193. 


| 


Alvaglio degli Usa 
inodi del «casolItalia» 


VALUTE 


Giovedì 
nero 
perla lira 
sulmarco. 


MILANO - Brutto 
anniversario per la li- 
ra, ad un anno da 

el mercoledì nero 
che costrinse la no- 
stra divisa, vittima 
della. speculazione, 
ad uscire con la ster- 
lina dal Sistema mo- 
netario europeo.Il 
marco ha superato ie- 
Ti quota 970, provo- 
cando quella tipica 
sindrome che colpi- 
sce il mercato quan- 
do la moneta tedesca 

‘| si avvicina a quota 
mille. Anche il dolla- 
ro si è la sentire 

| raggiungendo quota 
1.665 lire. 

Quello che è suc- 
cesso appare inspie- 
gabile se non conl'as- 
senza \di raziocinio 
che ogni tanto coglie 
imercati. La situazio- 
ne del Paese è profo- 
damente mutata do- 
po la «cura Ciampi» 
che ha innescato un 
circolo. virtuoso per 
ridurre il deficit. Ma, 
soprattutto, siamo al- 
l'indomani del gran- 
de successo ottenuto 
dalla collocazione 
dei «global bond» sui 
mercatiinternaziona- 
li. Una prova del ri- 
conquistato credito 
dell'Azienda Italia 
confermato anche 
dal buon andamento 
dei nostri conti este- 
ri 


In Economia 


ROMA - Non sarà facile 
per Carlo Azeglio Ciampi 
spiegare l'Italia a Bill 
Clinton. Nell'incontro 
che il presidente del Con- 
siglio italiano avrà oggi 
alla Casa Bianca si parle- 
rà non solo della partico- 
lare posizione assunta 
dal nostro Paese nella vi- 
cenda somala, ma anche 
della particolare situa- 
zione in cui si è venuta a 
trovare l'Italia a causa 
di quella che all'estero 
viene definita la rivolu- 
zione di cachemire. 

Il presidente del Consi- 
glio italiano è ‘arrivato 
in serata a Washington 
presentato da un ampio 
servizio e da un'intervi- 
sta all'autorevole «Wall 
Street Journal». Il quodi- 
diano finanziario statu- 
nitense mette un partico- 
lare accento sull'operato 
del governo Ciampi in 
materia economica, sul 


carattere di austerità dei 


suoi programmi e di 
provvedimenti come la 
finanziaria adottata 
ignorando i politici. Sul 
fatto che malgrado i 
sommovimenti degli ulti- 
mi diciotto mesi la pro- 
fonda trasformazione 
stia andando. avanti in 
maniera democratica e 
pacifica. E che, benchè il 
Parlamento abbia dan- 
neggiato la propria im- 
magine, esso continua a 
lavorare con lena ed ha 
approvato la nuova leg- 
ge elettorale. Il grosso 
pericolo sarebbe stato di 
andare alle elezioni con 
un sistema non equili- 
brato, al quale ha confer- 
‘mato che i nuovi collegi 
elettorali dovrebbero es- 
sere definiti entro il 20 

dicembre e che le ele- 
zioni potranno quindi es- 
sere indette in breve 
tempo. 
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MOGADISCIO - Sono par- 
tite ieri da Mogadiscio (e 
sono arrivate a Pisa in 
nottata) le salme dei due 
parà italiani uccisi mer- 
coledì sera nella zona 
del porto, i caporali Gior- 
gio ‘Righetti e Rossano 
Visioli. I funerali si svol- 
geranno oggi pomerig- 
gio, officiati dal presule 
della città toscana. 
L'ultimo saluto a Mo- 
gadiscio ai due parà ucci- 
si l'ha dato il picchetto 
della Folgore. Per'l'occa- 
sione i militari hanno in- 
dossato il loro basco ros- 
so, invece di quello az- 
zurro dell'Onu. La zona 
in cui sono stati assassi- 
nati i due italiani non è 
mai stata molto sicura e 
ora, con la partenza del 
contingente italiano per 
Balad, tutta la capitale 
somala sarà. meno sicu- 


Giornale di Trieste 


Howe continua: 
congli italiani 
| cisonostaîi 

dei problemi 


ra: questo il pensiero di 
un collega dei due parà 
uccisi. E, a proposito di 
sicurezza a Mogadiscio, 
è sempre incustodito il 
posto di blocco «Pasta», 
che gli italiani hanno la- 
sciato senza essere sosti- 
tuiti. In quella zona non 
si transita più in quanto 
le strade sono bloccate e 
vi circolano solo armati. 

Addolorato e turbato 
alla cerimonia di com- 


miato dalla sua visita in 
Finlandia, il Capo dello 
Stato, Oscar Luigi Scalfa- 
To, ha affermato che 
«'uccisione dei due Ca- 
schi blu italiani in Soma- 
lia è un crimine, un fat- 
to terribile, non un fatto 
militare. Sono stati ucci- 
si due giovani militari 
ventenni andati là solo 
per portare umanità e li- 
bertà». Il ministro della 
Difesa, Fabio Fabbri, ha 
riferito ieri alla Camera 
dei tragici fatti di Moga- 
discio. 

Infine da Washington 
l'ammiraglio Howe ha 
così dichiarato: «Abbia- 
mo avuto molte diver- 
genze con gli italiani, 
ma sono finite con la 
partenza del contingen- 
te italiano e l'arrivo dei 
Digeriani). 
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ONDANNA DI SCALFARO SULLA MORTE DEI PARA” IN SOMALIA | 


tticriminali, non di guerra 


Le salme dei due militari giunte a Pisa. Oggi i funerali - A Mogadiscio intanto regna il caos 


Fabbri: la strategia Onu va cambiata 


Mogadiscio, le bare dei parà uccisi portate a spalla dai commilitoni. 


DOPO LA MARATONA NOTTURNA PALAZZO CHIGI METTE IN GUARDIA 


Crotone: accordo, ma non si replica 


Valutazioni contrastanti: sindacati soddisfatti, ancora scetticismo tra gli operai 


Rischia di spaccarsi la delegazione 
che deve recarsi a Palazzo Chigi 


IN CRONACA 


*** 


Strasburgo ha deciso: il 9 dicembre 
la Conferenza europea sui trasporti 


IN ECONOMIA 


ROMA - Dopo diciasset- 
te ore, governo, sindaca- 
ti e azienda hanno rag- 
giunto l'accordo e la ver- 
tenza Enichem è chiusa. 
Un risultato conclusivo 
enon modificabile: il sot- 
tosegretario di «presi- 
denza, Antonio Maccani- 
co, parla di «intesa mo- 
dello» ma avverte che 
qualsiasi violazione del- 
le norme che regolano la 
convivenza civile sarà 
giudicata intollerabile. 
Crotone, in altre parole, 
non avrà repliche, A te- 
mere che la situazione 
invece precipiti sono in 
molti: dalla Confindu- 


DOPOICROATI PURE I SERBI FIRMANO UN’INTESA CONITMUSULMANI 


Bosnia, spiragli di pace 


Previsto per domani il «cessate il fuoco» - Referendum per uscire dall’unione 


GINEVRA - Si procede a 
tappe nel negoziato di 
pace per la Bosnia-Erze- 
govina, con la speranza 
di concludere entro la fi- 
ne del mese. Dopo il pun- 
to morto nelle trattative 
del primo settembre, i 
mediatori dell’ Onu e del- 
la Cee hanno cambiato 
tattica, seguendo quella 
dei contatti bilaterali a 
Ginevra che sembra stia 
dando qualche frutto. In- 
fatti, dopo l'accordo si- 
glato l'altro giorno tra 
croati e musulmani, ieri 
un'intesa è stata raggiun- 
ta anche tra musulmani 
e ‘serbi, in particolare 
sulla possibilità di indire 
un referendum nelle sin- 
gole repubbliche che vo- 
lessero uscire dall'unio- 
ne bosniaca. Un «cessate 
il fuoco» dovrebbe entra- 
> re in vigore domani. Co- 


sìtutte le parti in conflit- 
to potrebbero riunirsi il 
21.settembre nell' aero- 
porto di Sarajevo per di- 
scutere e forse firmare il 
trattato di pace perla co- 
stituzione della nuova 
Bosnia, l'unione delle 


tre mini-repubbliche et- 


niche, 

Ma a dispetto di tutte 
le intese, i combattimen- 
ti fra musulmani e croa- 
ti si sono ulteriormente 
intensificati ieri, mentre 
si parla di nuovi orrori. 
Gli. scontri più violenti 
sono divampati a Vitez, 
nel centro della Bosnia, 
Sor n croati hanno sot- 

Oposto a un. intenso 
bombardamento la citta, 
e attorno a Gornji Vakuf, 
a sudovest. Aspri com- 
battimenti sono stati se- 

alati anche a Jablani- 
ca, a Mostar. 
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Sarajevo, drammatica ricerca di qualcosa da mangiare tra la spazzatura. 


Quasi tutti i dipendenti 


dell’Enichem continueranno 


alavorare. Oggi in fabbrica 


assemblea sulla trattativa 


stria al ministro dell'In- 
terno, Nicola Mancino, 
L'accordo salva i 505 
lavoratori dell'Enichem 
e costituisce la base per 
la reindustrializzazione 
della zona: 122 operai 


andranno ad occuparsi 
della produzione di zeoli- 
ti, 220 utilizzeranno i 
contratti di solidarietà 
(con stipendio e orario di 
lavoro ridotto) per la bo- 
nifica della zona, 80 fini- 


ranno in mobilità lunga 
(un gradino precedente 
al prepensionamento), 
20 verranno spostati in 
altre società del gruppo 
e 63 resteranno in cassa 
integrazione. 

A gestire la «rinascita» 
dell'Enichem sarà. un 
consorzio di promozione 
formato dall'Enisud, Fin- 
calabria, Mediocredito 
regionale, banche locali, 
associazioni industriali, 
Comune ed enti locali. 
Ora la parola spetta ai la- 
voratori dell'Enichem 
che oggi voteranno l'ac- 
cordo, 
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DOPO L'ASSASSINIO DEL PARROCO 
Allarme del Viminale 


La mafia all'attacco 


ROMA - Dopo l'uccisio- 
ne di padre Giuseppe Pu- 
glisi che ha messo a lut- 
to la città di Palermo, il 
rischio di gravi attentati 
firmati Cosa nostra, con 
l'obiettivo da una parte 
di intimidire lo Stato e 
dall'altra di allentare ‘la 
pressione, in particolare 
nelle carceri, torna ad af- 
facciarsi nel nostro Pae- 
se. 

Questo il senso di una 
circolare inviata a tutte 
le questure, ai comandi 
dei carabinieri e agli or- 
ganismi delle forze di po- 
lizia specializzate nella 
lotta alla mafia. Un allar- 
me lanciato dal Vimina- 
le, che riprende il conte- 
nuto di rapporti riserva- 
ti della Dia, la Direzione 
investigativa antimafia. 

Un rapporto di 24 car- 
telle datato 10 agosto, e 


L'obiettivo 


delle cosche 
è di spaccare 
il Paese 


che traccia un esame 
analitico delle stragi con- 
sumato a Roma e Mila- 
no nella notte tra il 27 e 
il 28 luglio, accompagna- 
to da una serie di valuta- 
zioni e ipotesi investiga- 
tive alle luce di prece- 
denti e analoghi episodi 
criminosi (via Fauro a 
Roma, e via dei Georgofi- 


li a Firenze). Un rappor-. 


to seguito da un appun- 
to di tre cartelle e il cui 


UNO STUDIO METTE SOTTO ACCUSA I MATERIALI CON CUI FU COSTRUITO IL TRANSATLANTICO 


Titanic, assolto l’iceberg: fu colpa dell’acciaio 


. WASHINGTON-Imputa- 


to iceberg: assolto. Se- 
condo un gruppo ‘di 
esperti navali americani 
il leggendario disastro 
del Titanic non fu diret- 
tamente provocato dal- 
l'impatto del transatlan- 
tico coni ghiacci dell’ At- 


‘lantico, bensì da cause 


strutturali: l'acciaio dei 
rivestimenti della nave 
era troppo debole e' a 
contatto con le gelide ac- 
que dell’ oceano andò in 
pezzi a seguito di un ur- 
to che altrimenti avreb- 
be potuto sopportare. 

Il problema non era 
che l’'iceberg era troppo 


forte, ma che i rivesti- 
menti erano troppo debo- 
li, ha spiegato William 
Garzke, direttore della 
Gibbs and Cox, una so- 
cietà di ingegneri navali 
di New York che negli ul- 
timi anni ha studiato a 
fondo il problema calan- 
do per ben cinque volte i 
suoi esperti sul relitto 
del transatlantico. 

A giudizio di Garzke, 
un acciaio di migliore 
qualità avrebbe potuto 
evitare la tragedia, una 
delle peggiori nella sto- 
ria della navigazione, 
che poco prima . della 
mezzanotte del 15 aprile 
1912. portò alla morte 


1500 dei circa 2200 pas- 
seggeri in viaggio verso 
New' York. Le rotture 
nella chiglia - ha spiega- 
to. Garzke - sarebbero 
| state assai inferiori e, so- 
prattutto, la nave sareb- 
be affondata ben più len- 
tamente; consentendo ai 
soccorsi di rispondere in 
tempo all’ Sos. 
L'esperto navale ha 
imputato invece la trage- 


dia a un processo fisico _ 


noto come rottura fragi- 
\le: sottoposto a bassissi- 
me temperature, anzi. 
chè piegarsi, l’ acciaio a 
basso tenore si incrina 
rompendosi violente- 


mente come un pezzo di 
vetro. Nél caso di una 
nave, la crepa nella chi- 
glia si allarga in pochi at- 
timi da un parapetto all' 
altro. Il transatlantico si 
spezza in due. L' acqua 
irrompe nelle stive e 
non c' è più niente da fa- 
re. L' iceberg del Titanic 
avrebbe. dato solo il pri- 
mo colpo: due ore e 40 
minuti dopo la nave era 
colata a picco. 

Le analisi di Garzke so- 
no basate su alcuni fram- 
menti di acciaio recupe- 
rati dopo la scoperta, nel 
1985; dal relitto della na- 
ve e analizzate al Be- 
dford Institute of Ocea- 


nography canadese e al 
French Institute for Ma- 
rine Research and Explo- 
ration. Gli esperti hanno 
studiato a fondo anche i 
destini dei due transa- 
tlantici ‘gemelli’ del Tita- 
nic considerati, al suo 


pari, inaffondabili: a suo . 


parere l' Olympic si sa- 
rebbe ‘rotto’ allo stesso 
modo dopo la collisione 
nel 1911 con la nave da 
guerra britannica 
Hawke, mentre il secon- 
do avrebbe subito danni 
da rottura fragile dopo 
esserstato colpito duran- 
te la prima guerra mon- 
diale da un siluro della 
‘marina tedesca. 


contenuto è stato confer- 
mato l'altro giorno dal 
direttore della Dia ascol- 
tato dalla commissione 
parlamentare stragi. 

Gli attentati, si legge 
nel rapporto, hanno as- 
sunto le caratteristiche 
di avvertimenti e di inti- 
midazioni. La circolare 
del Viminale, però, ag- 
giunge un elemento che 
nei rapporti della Dia 
non compare: l'ipotesi 
che Cosa nostra sia inte- 
ressata a minare l'unità 
del Paese; una sorta di 
secessione. Invitato a da- 
re dei chiarimenti, il pre- 
fetto Vincenzo Parisi, ca- 
po della polizia, ha spie- 
gato che a suo giudizio 
quello del separatismo è 
un ricatto che la mafia 
d; non un pericolo rea- 
e. 
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LUTTO 


E morto 
Barilla, 

il «re» 
della pasta 


4 


PARMA - Pietro Ba- 
rilla, 80 anni, a capo 
di una delle grandi 
famiglie dell'indu- 
stria italiana, è mor- 
to nella sua casa di 
Parma, per cause na- 
turali. Pochi mesi fa 
aveva festeggiato gli 
ottant'anni con un 
regalo alla sua città: 
un concerto di Ric- 
cardo Muti. Grande 
imprenditore, ha re- 
so la «pasta Barilla» 
famosa in tutto il 
mondo. I primi passi 
di questa affascinan- 
te storia del capitali- 
smo familiare italia- 
no risalgono al 1910 
quando il padre di 
Pietro, Riccardo, 
aprì il primo stabili- 
mento. 
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OGGIL’INCONTRO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CON IL CAPO DELLA CASA BIANCA 


Carlo Azeglio Ciampi 


ROMA — «Anche se do- 
vessi andare via tra 
quindici giorni devo la- 
vorare come se restassi 
un'eternità. Sfortunata- 
mente devo governare 
questa Nazione in un 
momento ancora proble- 
matico, ma se non fossi 
ottimista non avrei ac- 
cettato quest'incarico». 

Non sarà facile per Aze- 
glio Ciampi spiegare 
l'Italia a Bill Clinton. 
Nell'incontro. che il pre- 
sidente del Consiglio ita- 
liano avrà oggi alla Casa 
Bianca (alle 17 ora italia- 
na, corrispondente alle 
11 di Washington) si par- 
lerà non solo della parti- 
colare posizione assunta 
dal nostro Paese nella vi- 
cenda somala, nella con- 
sapevolezza italiana che 
le ultime vicende, com- 
preso l'episodio della 
morte di altri due solda- 
ti del nostro contingen- 
te, la rafforzano, ma an- 
che della particolare si- 
tuazione in cui si è venu- 
ta a trovare l'Italia a 
causa di quella che 
all'estero viene definita 


«la rivoluzione di cache- 
mire». 

Il presidente-del Consi- 
glio italiano è ‘arrivato 
in serata a Washington 


‘ «presentato» da un am- 


pio servizio e da un'in- 
tervista all'autorevole 
Wall Street Journal. Il 
quodidiano finanziario 
statunitense mette un 
particolare accento 
sull'operato delgoverno 
Ciampiin materia econo- 
mica, sul carattere di au- 
sterità dei suoi program- 
mi e di provvedimenti 
come la finanziaria adot- 
tata «ignorando i politi- 
ci». Sul fatto che malgra- 
do i sommovimenti degli 
ultimi 18 mesi «la pro- 
fonda trasformazione 
stia andando avanti in 
maniera democratica e 
pacifica». E che, «benchè 
il Parlamento abbia dan- 
neggiato la propria im- 
magine, esso continua a 
lavorare con lena ed ha 
approvato la nuova leg- 
ge elettorale». 

«Il grosso pericolo sa- 
rebbe stato di andare al- 
le elezioni con un siste- 


ma non equilibrato», ha 
detto Ciampi al quotidia- 
no newyorkese, al quale 
ha confermato che i nuo- 
vi collegi elettorali do- 
vrebbero essere definiti 
entro il 20 dicembre e 
che «le elezioni potran- 
no quindi essere indette 
in breve tempo». 

Ciò che sembra inte- 
Tessare maggiormente 
gli Stati Uniti è che la no- 
stra. «rivoluzione» si 
compia senza sconvolge- 
re ulteriormente gli equi- 
libri dell'area europea. 
L'amministrazione Usa 
vuole sentirsi dire che 
l'Italia, malgrado il peri- 
odo difficile che sta at- 
traversando, rimarrà 
l'alleato prezioso che fu 
durante la «guerra fred- 
da». Certo il diverso mo- 
do d'intendere la missio- 
né in Somalia potrebbe 
complicare il dialogo tra 
i due Paesi ma, nel collo- 
quio con Clinton, Ciampi 
‘ha dalla sua un'opionio- 
ne pubblica americana 
che non sembra altret- 
tanto convinta della bon- 
tà degli strumenti adot- 
tati nel Corno d'Africa 


dall'Onu susuggerimen- 
to degli ambienti milita- 
ri statunitensi e del Di- 
partimento di Stato nel- 
la loro guerra contro il 
«nemico» Aidid, peraltro 
confermati ieri a New 
York dall'ammiraglio 
Howe. E Clinton, che ha 
ritrovato credibilità in 
politica estera dopo l'ac- 
cordo Rabin-Arafat fir- 
mato lunedì alla Casa 
Bianca, potrebbe essere 


« interessato ad uscire in 


maniera onorevole dal 
pasticcio di Mogadiscio, 
nel quale gli Stati Uniti 
sono stati infilati dalla 
precedente amministra- 
zione repubblicana, asse- 
condando in qualche mo- 
do le richieste italiane. 
L'altro problema che 
ha maggiore attinenza al- 
le vicende interne del no- 
stro Paese, e che Ciampi 
intende chiarire nei col- 
loqui con i suoi interlo- 
cutori americani, è quel- 
lo della nostra affidabili- 
tà sul piano economico. 
Il presidente del Consi- 
glio rimane fermamente 
convinto che la risposta 


ai problemi della disoc- 
cupazione e alle malat- 
tie croniche dell'econo- 
mia italiana risieda nel 
controllo dell'inflazione 
e dei tassi d'interesse. 
«Le tre tendenze econo- 
miche che in passato 
hanno SORIARgIO gli in- 
vestimenti, ha detto an- 
cora Ciampi al Wall Stre- 
et Journal, erano una li- 
ra alta, altissimi tassi 
d'interesse e alti salari. 
Oggi il tasso di cambio è 
competitivo, i tassi d'in- 
teresse stanno cadendo 
eisalari, grazie arnuovi 
accordi salariali, sono 
cresciutiquest'anno me- 
nodell'inflazione». «Cre- 
do che ci sia più fiducia 
a livello internazionale 
sulla capacità italiana di 
affrontare il problema 
del debito pubblico sen- 
za ricorrere a misure 
drastiche». E' ciò che 
Ciampi si aspetta di sen- 
tirsi dire da Clinton nel- 
le due ore e mezza di col- 
loquio, prima nella stan- 
za del caminetto e poi in 
una successiva colazio- 
ne di lavoro. 

Neri Paoloni 


AL SENATO NON TORNANO ICONTI DELLA MANOVRA FINANZIARIA 


Il governo modifica la «minimum tax» 


La prossima settimana in Parlamento sarà presentato un decreto di revisione della legge 


‘ ROMA — Come promesso 


il governo rimette mano 
alla minimum tax. E la 
prossima settimana pre- 
senterà in Parlamento un 
decreto legge di revisione 
del contestato sistema di 
accertamento. In sostan- 
za, da quanto filtra dal mi- 
nistero delle Finanze, la 
minimum tax muterà so- 
stanzialmente meccani 
smo e scopi: non sarà più 
un sistema per autodeter- 
minare il reddito minimo 
dei lavoratori autonomi, 
ma diventerà uno stru- 
mento di accertamento 
successivo che dovrà con- 
trollare la fedeltà delle di- 
chiarazioni dei contri- 
buenti. In sostanza chi su- 
birà un accertamento po- 
trà esporre le sue ragioni 
agli uffici finanziari ed 
avrà la possibilità di far ri- 
corso. Fino ad ora, vice- 


ROMA 


La Dc 
candida 
Caruso 
sindaco 


ROMA — La Dc ha 
deciso di candidare 
a sindaco di Roma 
l'ex prefetto Carme- 
lo Caruso, attuale di- 
rettore del persona- 
le del Viminale e Le- 
oluca Orlando ha 
detto sì alla candida- 
tura di Rutelli, a pat- 
to che Nicolini si fac- 
cia da parte. Queste 
le due maggiori novi- 
tà della giornata, 
nella lunga corsa 
per la carica di pri- 
mo cittadino della 
capitale. Partita nel 
cuore dell'estate, 

vedrà la sua conclu- 
sione con le ammini- 
strative di novem- 
bre e alla competi- 
zione si sono già 
iscritti numerosi at- 
leti, 

Rutelli dovrebbe 
essere il candidato 
comune di un fronte 
progressista che do- 
vrebbe andare dai 
repubblicani, ad Ad, 
al Pds e alla Rete, se 
l'esponente verde 
riuscirà a convince- 
re Nicolini a ritirar-. 
si. Altrimenti il fron- 
te progressista si 
spaccherebbe tra i 

lue concorrenti, con 
danno sia per l'ex 
radicale sia per il pi- 
diessino, già celebre 
per le sue estati ro- 
mane. La Dc ha cer- 
cato ed esitato a lun- 
go prima di scegliere 
un candidato e que- 
sto ha permesso, nei 
giorni scorsi, al se- 
gretario del Msi, Fi- 
ni, di avanzare la 
propria candidatura 
con la speranza di 
arrivare quanto me- 
no al ballottaggio. 


versa, è previsto che l'uf- 
ficio delle entrate provve- 
da, tramite iscrizione a 
ruolo, alla liquidazione e 
alla riscossione delle mag- 
giori imposte con, una so- 
prattassa del 40% e inte- 
ressi annui del 9%. 

Probabilmente le cate- 
gorie del lavoro autonomo 
non saranno soddisfatte 
dal nuovo volto della mi- 
nimum tax, appoggiate 
nella loro contrarietà da 
un vasto schieramento po- 
litico. Da giorni si sono 
schierati per la soppressio- 
ne pura e semplice del 
meccanismo di certifica- 
zione Dc, Pds, Psi, Pli e Le- 
ga e ieri anche il Msi ha 
fatto sentire la sua voce 
unendosi a coloro che vo- 
gliono eliminare la mini- 
mum tax. 

E' quindi prevedibile 
che il percorso parlamen- 


RINNOVO 


Parlamento 
europeo: 
alle ume 
nel 1994 


STRASBURGO —Ido- 
dici paesi della Comu- 
nità europea elegge 
ranno il nuovo Parla- 
mento europeo con 
voto diretto il 9 e 12 
iugno 1994. Giovedì 
giugno si voterà in 
Gran Bretagna, Dani- 
marca, Repubblica 
d'Irlanda e Olanda. 
Domenica 12 giu; 
si voterà in Italia, 
Germania, Belgio, 
Grecia, Spagna, Fran- 
cia, Lussemburgo e 
Portogallo. Elezioni 
per il Parlamento eu- 
Topeo a voto diretto 
si sono tenute in giu- 
lo ogni 5 anni a par- 
tire dal 1979. 

Le elezioni del 
1994 vedranno un au- 
mento del numero dei 
deputati: si passerà 
da 518 a 567. La mag- 
gior parte dei deputa- 
ti in più verrà dai 
nuovi collegi elettora- 
li tedeschi, in rappre- 
sentanza della ex Ger- 
mania dell'Est. Il 
gruppo parlamentare 
più numeroso nell'at- 
tualeassemblea parla- 
mentare europea è 

ello dei socialisti, 
che conta 180 deputa- 
ti; il secondo gruppo 
è il Partito popolare 
europeo che occupa 
128 seggi. Attualmen- 
te il parlamento euro- 
peo ha poteri limitati, 
Soprattutto di Ue 
visione e consulti 
in materia legislativa 
ma ha il diritto di ve- 
to sul bilancio comu- 
nitario. Quando entre- 
ranno in vigore gli ac- 
cordi del Trattato di 
Maastricht, firmato 
l'anno scorso, che 
prevede una maggio- 
Te integrazione euro- 
pea, il Parlamento sa- 
tà dotato di maggiori 
poteri. i 


Un dato positivo: il governo 


non ha infilato nel bilancio 


dello Stato nemmeno 


una lira di privatizzazioni 


tare del decreto del gover- 
no non avrà vita facile e 
anche se non sarà collega- 
to direttamente alla Legge 
finanziaria, ne seguirà in 
sostanza il percorso e le 
difficoltà. 

La Finanziaria ieri ha 
intanto avuto il primo im- 
patto. con le aule parla- 
mentari. E non si è tratta- 
to di un avvio morbido. 
La Commissione bilancio 
del Senato ha già avanza- 


RAPPORTO 


‘Farmaci: 
proposto 
il prezzo 
libero 


ROMA — Abolizione 
del Prontuario tera- 
peutico nazionale; 
completaliberalizza- 
zione del prezzo dei 
farmaci; istituzione 
di un osservatorio 
dei prezzi dei farma- 
ci; drastica riduzio- 
ne dei farmaci offer- 
ti dal Servizio sanita- 
rio nazionale; crea- 
zione di procedure 
volte a rendere tra- 
sparente ed obietti- 
va la contrattazione 
del prezzo di questi 
farmaci. Sono que- 
ste le proposte della 
Commissione di stu- 
dio dei prezzi dei far- 
maci, istituita nel 
mese. di luglio dal 
ministro dell'Imdu- 
stria Paolo Savona, 
presentate ieri in un 
rapporto prelimina- 
re 


La. commissione 
RESGaE dal pro- 
‘essor Antonio Mar- 
zano e composta dai 
professori Silvio Ga- 
Tattini, Gian Maria 
Gros-Pietro, Carlo 
M. Guerci, Giuseppe 
Mistico, Marco Vita- 
le e dal dottor Giu- 
seppe Rinaldis, ha 
segnalato al mini- 
stro che le proposte 
contenute nel rap- 
portopermetterebbe- 
To forti economie 
nella spesa sanita- 
Tia, senza ridurne 
l'efficacia. 

Il ministro Savona 
ha rivolto un vivo 
apprezzamento per 
il servizio reso dalla 
commissione al Pae- 
se, riservandosi di 
presentare i risultati 
al governo per le ne- 
cessarie decisioni. 


to infatti una serie di per- 
‘plessità sulla congruità di 
certe previsioni e sui me- 
todi usati per formularle 
anche se alla fine ha dato 
parere favorevole alla co- 
pertura. In sostanza il ser- 
vizio Bilancio non condivi- 
de il fatto che il governo, 
per assicurarsi una parte 
della copertura si sia affi- 
dato a provvedimenti da 
emanare entro il 1993 di 
cui non c'è però traccia 


nella legge. Come noto 
con un decreto di fine an- 
no ilgoverno ha annuncia- 
to che dovranno essere re- 
periti altri 6.700 miliardi 
da recuperare con nuove 
tasse. Un metodo giudica- 
to scorretto dalla commis- 
sione del Senato e che a 
quanto annuncia il capo- 


‘ gruppo del Pds in commis- 


sione UgO Sposetti verrà 
modificato. Per Sposetti si 
utilizzer@ lo schema del 
fondo:negativo che consi- 
ste nel bloccare spese per 
un ammontare pari alla ci- 
‘fra mancante. Così saran- 
no congelati in Finanzia- 
ria 6.700 miliardi. 

Ma ci sono anche altri 
problemi. In particolare il 
Senato fa notare l'estre- 
ma difficoltà di contabiliz- 
zare con esattezza l'enti- 
tà dei risparmi derivanti 
dal blocco dei contratti 


pubblici almeno in sede di 
preventivo. Troppe voci 
aleatorie non convincono. 
Eppure il governo nei do- 
cumenti presentati ha già 
indicato in 3.500 miliardi 
i risparmi per il '94, in 
2.150 nel '95 e 6.900 nel 
'96. Senza spiegare però 
come si possa arrivare a 
tali cifre. Ma un dato sicu- 
ramente positivo c'è. A 
differenza dei precedenti 
governi Ciampi non ha in- 
filato in bilancio una sola; 
lire ‘di. privatizzazioni. 
Troppe volte nel passato 
si è usata questa voce co- 
me una sorta di tappabu- 
chi per conti che non tor- 
navano. A far fronte alle 
critiche il governo marte- 
dì, data di inizio della ses- 
sione di bilancio, sarà pre- 
sente. in forze: al Senato 
ci saranno Barucci, Gallo 
e Spaventa. 

pit. 


ROMA — La possibili- 
tà di risparmiare c'è. 

Eccome. Basta darsi 
da fare. E il ministro 
della Funzione pubbli- 
ca, Sabino Cassese, 
Spiega come: lo Stato 
potrebbe mettere da 
parte 20 mila miliardi 
all'anno conlarinego- 
ziazione dei contratti 
per l'acquisto di beni, 
servizi, opere pubbli- 
che. 

Il ministro ha preci- 
sato che. il costo di 
queste operazioni è di 
crica 200 mila miliar- 
di ogni anno: «Se con i 
nuovi contratti si ri- 
sparmiasse solo il 10 
per cento» si rastrelle- 
rebbe una bella cifra. 
Non solo. Lo Stato è 
un ricchissimo pro- 
prietario di beni in 
continuo degrado co- 
me le spiagge: ade- 
guando i canoni di af- 
fitto per gli stabili- 
menti balneari si otter- 
rebbe un guadagno no- 
tevole.' 

Cassese difende la 
sua riforma contro tut- 
to e tutti: «Ha torto 
marcio chi mi accusa 
di voler criminalizza- 
re i dipendenti pubbli- 
ci. Il mio progetto pun- 
ta a ridare dignità e 
quel rilievo sociale 
che nel corso del tem- 
po hanno perso». E fa 
sapere che tra quindi- 
ci giorni'potrebbe par- 
»tire-il-megoziato per.il 


| rinnovo dei contratti 


di tre milioni e 700 mi- 
la statali: «Bisogna, 
però, attendere il pare- 
te del Parlamento sul 
decreto delegato che 
apporta alcune corre- 
zioni alla riforma del 


nel quale sono conte- 
nute alcune norme 


pubblico impiego e’ 


INUMERI DEL MINISTRO CASSESE 
«Così risparmierò 
ventimila millardi» 


Sabino Cassese 


cheriguardanol'agen- 
zia per la contrattazio- 
ne). 

In ogni caso la figu- 
ra dell'impiegato pub- 
blico sarà rivalutata, 
così come tutta la pub- 
blica amministrazio- 
ne. Almeno questo è 
lo scopo del ministro: 
«Abbiamo deciso di al- 
leggerire . l'ammini- 
strazione centrale, di 
attribuire più autono- 
mia alle regioni e di 
semplificare la. vita 
delle imprese e dei cit- 
tadini). 

Nel pubblico impie- 
go del 2000, però, do- 
vranno essere modifi- 
cate anche molte altre 


cose. La vigilanza, in-. 


nanzitutto: «Nel '90 

sono stati fatti 100 mi- 
lioni di controlli e no- 
nostante ciò è sfuggita 
la corruzione. 


. comporterà tagli alla 


Qualcosa, quindi, 
non ha funzionato. Oc- 
corre tenere sotto con- 
trollo, secondo Casse- 
se, i costi e i rendimen- 
ti: «Come avviene in 
Francia da 30. anni». 
E, poi, i concorsi van- 
no fatti a regola d'ar- 
te: basta alle assunzio- 
ni clientelari. «Negli 
ultimi quindici anni il 
70 per cento dei dipen- 
denti sono entrati nel- 
la pubblica ammini: 
strazione senza nessu- 
na. gara»). Insomma: 
rendere più efficiente 
la macchina dello Sta- 
to significa anche as- 
sumere i migliori. E 
gli esuberi? Il numero 
esatto, precisa il mini- 
stro, si potrà avere so- 
lo dopo aver definito i 
nuovi carichi di lavo- 
ro. Ma si possono già 
ipotizzare ‘ 100. mila 
statali di troppo: tra 
questi 18 a inse- 
gnanti (anche se c'è 
chi azzarda 160 mila) 
e 34 mila impiegati 
delle Poste. 

Dunque: . pubblico 
impiego, si cambia 
per rifarsi l'immagi- 
ne, certo, ma anche 
per risparmiare. Ecco- 
le le cifre generali del 
ministro della Funzio- 
ne pubblica: nel'94 il 
disegno di legge colle- 
gato alla finanziaria 


spesa 
snesna pubblica. per 

miliardi. Gli stessi 
provvedimenti porte- 
ranno nelle casse sta- 
tali, nel'95 e nel'96, 
rispettivamente 
17.548 miliardi e 
20.324 miliardi. Com- 
plessivamentel'obiet- 
tivo è rastrellare, nel 
triennio, 56.693 mi- 
liardi di lire. 


G.F. 


CHIARIMENTO NOTTURNO TRA IPADRI FONDATORI DEL MOVIMENTO 


Alleanza democratica «processa» Segni 


Il leader referendario è accusato di essersi troppo riavvicinato a Martinazzoli 


ROMA - Dove va Allean- 
za democratica? Ne han- 
no discusso la notte scor- 
sa nella sede di via del 
Plebiscito i padri fonda- 
tori del movimento che 
ha l'ambizione di riuni- 
re, al di là dei partiti, tut- 
ti i progressisti, Riuniti 
insieme per la prima vol- 
ta i 23 del Comitato pro-" 
motore, in rappresentan- 
za delle variegate compo- 
nenti, dal Pds ai repub- 
blicani ai liberali, da Bor- 
don ad Ayala, Bogi, Spi- 
ni, Zanone e Adornato. E 
naturalmente Mario Se- 
gni, vero imputato del 
vertice, sotto accusa per 
l'incontro e soprattutto 
per la disponibilità che 
va mostrando al segreta- 
rio del suo ex partito 
Martinazzoli. Tradendo 
quindi il programma di 
Ad, nato per essere al di 


fuori e diversa dalle tra- 
dizionali forze politiche. 
Ma arrivando in netto ri- 
tardo all'assemblea Se- 
gni si mostra impertur- 
babile. «Non c'è nessuno 
strappo, non c'è niente 
da ricucire, nè mi sento 
sotto accusa. Quando si 
fanno le cose in chiaro 
non si urta la sensibilità 
di nessuno». 2 
Il leader referendario 
ha assicurato nei giorni 
scorsi di non voler torna- 
re nella Dc e di guardare 
con giusta equidistanza 
sia alla parte sana dello 
scudocrociato che ai pi- 
diessini. Ma ad Occhetto 
ha continuato a rimpro- 
verare di non aver rotto 
definitivamente con Ri- 
fondazione comunista. 
Mentre in diverse città 
dove si voterà a novem- 
bre sta promuovendo 


con sempre maggior fa- 
vore intese elettorali 
con'il Partito popolare di 
Martinazzoli. A sua vol- 
ta il leader dc lo ha can- 
didato a presidente del 
Consiglio, suscitando ir- 
ritazione nel Pds. 

Anche ieri il direttore 
de «Il Popolo» Sergio 
Mattarella, in un dibatti- 
to alla Festa dell'Unità 


. di Bologna, non ha na- 


scosto di lavorare per la 
candidatura di Segni a 
premier. Ma il presiden- 
te dei deputati” della 
Quercia Massimo D'Ale- 
ma, gli ha risposto assai 
poco convinto: Segni? 


Persona degnissima, ma 


per fare cosa, mi chiedo? 
Fino ad oggi non ha det- 
to molto sulle cose da fa- 
Te per questo paese. Ha 
quindi risposto picche al- 
le timide avances di Mat- 


tarella per un avvicina- 
mento, se non ora, dopo 
le elezioni politiche, tra 
Pds e Do. , di 
L'atteso . chiarimento 
notturno tra Mario Se- 
gnie Alleanza democrati- 
ca si concluderà proba- 
bilmente con un docu- 
mento unitario che sarà 
diffuso oggi. E il leader 
referendario confermerà 
la sua adesione ad Ad, 
Ma questo non cancelle- 
rà i problemi che tor- 
mentano il movimento. 
C'è ‘chi teme di essere 
soffocato dal fatale ab- 
braccio o.con la Dc o con 
il Pds, dilaniato dalla 
scelta tra essere Centro 
e essere almeno centro- 
sinistra. Dovrebbero co- 
munque. essere annun- 
ciati incontri sia con 
Martinazzoli che con Oc- 
chetto. 
Marina Maresca 


NESSUNA SANZIONE: BOSSI DOVRA” RITIRARE DI PERSONA IL SUO TESSERINO 


Ilvoto per conto terzi «vale» 200 mila 


ROMA — Umberto Bossi non pagherà nemmeno con 
un richiamo disciplinare il ritiro del tesserino che 
consente il voto elettronico ai députati, Il leader del 


«Carroccio» dovrà solo ritirarlo 


persona, quando 


vorrà tornare a votare. Il regolamento della Camera 


‘prevede, infatti, che un'eventuale sanzione, decisa 


dall'Ufficio di presidenza, riguardi solo il deputato 
«pianista», non il proprietario della tessera. Nel caso 
Bossi, unico «colpevole» è - Luigi Rossi, il 

la 


portavoce leghista sorpreso di 


presidente di turno 


Alfredo Biondi mentre votava anche per il suo lea- 


der'assente. 


«Il voto per conto terzi — spiega Biondi — è una 
scorrettezza che compie chi la esegue, non il deputa- 
to proprietario del tesserino. insomma, la responsa- 


bilità di Bossi è relativa. E 
valutato come un eccesso 


Melo di Rossi può essere 


zelo». Ma non è tutto. 


E' lo stesso vicepresidente liberale, ora in veste di 
avvocato, a far presente che i deputati ricevono per 
ogni votazione un «gettone» di presenza di 200 mila 
lire. «Se il voto per conto terzi fosse fatto per non 
farsi decurtare quella somma — afferma Biondi — 


sarebbe certo un illecito profitto. E se fosse persegui- 
to ad esempio da un operaio dell'Italsider  parlerem- 


mo forse di truffa ai 


anni dello Stato...». 


Biondi sorride, Non va tanto lontano. «Sono garan- 
tista. Ieri nemmeno sapevo che stavo ritirando la 
tessera di Bossi. Certamente, lui era inconsapevole e 
Rossi gli ha arrecato un danno, ma senza fine di lu- 
cro». Insomma, ha commesso un errore. «Ma, diceva 
Talleyrand, un errore in politica è peggio di un delit- 
to...), chiosa Biondi. Se il vice presidente della Came- 
ra si limita a qualche amichevole richiamo, non la 
pensa così il deputato missino Francesco Marenco, 


che chiede al presidente Napolitano di «sti, 


atizza- 


re» l'operato di Bossi e Rossi, «deputati della Repub- 
blica che, per lucrare qualche centinaio di migliaia 


‘ di lire offrono all'Italia una pessima immagine della 


nostra Assemblea». Il giorno dopo «il fattaccio» della 
tessera, il parlamentare della Lega Luigi Rossi si as- 
sume tutte le responsabilità dell'azione. Ammette 
di aver preso spontaneamente l'iniziativa. di votare 
al posto del leader leghista Umberto Bossi e di esse- 
Te stato ripreso da Bossi stesso. 


Mario Segni 


Mino Martinazzoli 
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NARRATIVA: MALAMUD 


Storia incompiuta 


| Recensione di 
| Chiara Maucci 
: Iromanzi lasciati incom- 


piuti alla morte dei loro 
autori possono avere di- 
destini. Possono 
non conoscere mai la lu- 


| ce (non potendo, quindi, 
. essere rimpianti), o pos- 
| sono essere oggetto di 
| sfruttamento a oltranza 
? — operazioni commer- 
| ciali spesso discutibili, 
| che violano il sacrosanto 


pudore del «work in pro- 


| gress) —, 0, ancora, pos- 
| sono essere  legittima- 
: mente pubblicati senza 


causare nessuna offesa 
con la loro imperfezio- 


| ne, e quindi destando so- 
\ lo un genuino SIEERE, 
* to per il destino che li ha 
| privati della fine che at- 
| tendevano, 


È quest'ultimo il caso 


del «Popolo» di Bernard 
| Malamud 
| pagg. 306, lire 34 mila), 
| sorpreso dalla scompar- 
) sa del proprio creatore a 


(Einaudi, 


uno stadio abbastanza 
avanzato, con sedici ca- 


‘ pitoli scritti che già ap- 


paiono perfezionati, e 
Una serie di brevi appun- 
ti che ne completano il 
progetto: facendo, pur- 
troppo, amaramenterim- 


| piangere che il libro non 
| sia potuto nascere com- 
i pleto, giacché la storia si 


interrompe dopo averti 
| catturato, divertito e fat- 
to sorridere più del pre- 
visto. 
Malamud è uno di que- 


i gli autori ebrei america- 


hi che hanno fatto della 

propria arte uri mestiere 

rigoroso, un'attività da 

portare avanti con seri 

criteri professionali, una 

materia da insegnare 

perfino nei college. Scrit- 

tori da rispettare e che 

si leggono con piacere, 
anche se forse più porta- 

ti alla minuzia descritti 

va, alla pensosa dissezio- 

ne di trame borghesi, 

che non allo slancio ala- 

{to di una fantasia meno 
‘imbrigliata: questo ap- 
‘‘Proccio minimale (ma 
Non minimalista) è evi- 

dente nei sedici brevi 

Tacconti, inediti oppure 

mai raccolti in volume, 

che integrano il corposo 

frammento del «Popolo». 

Si tratta delle consue- 

te piccole schegge di vita 

di una piccolissima bor- 
|Bhesia artigiana o botte- 
gaia, sospesa sempre tra 

l'Europa e la propria cul- 


Tra racconti «minimali» 
eromanzo non finito, 
loscrittore (nella foto) 
halasciato un materiale 
interessante, Quest'opera 
perciò è curiosa, enon ha 
i difetti di tanti postumi, 


tura yiddish e l'implicito 
calvinismo di cui l'Ame- 
rica è impregnata. Mala- 
mud cattura al volo que- 
sti frammenti da raccon- 
tare, li esamina al micro- 
scopio con precisione da 
entomologo, e quindi li 
porge in una prosa tanto 
compitamente asettica 
da provocare una non 
sgradevole sensazione di 
estraniamento. 

I racconti coprono un 
arco di oltre quarant'an- 
ni, ed è curioso che dal- 
l'uno all’altro non si 
scorgano mutamenti, va- 
riazioni che accompagni- 
no il maturare dello 
scrittore. È quasi come 
se Malamud, raggiunto 
abbastanza presto un li- 
vello soddisfacente di af- 
finamento dei propri 
mezzi, si fosse poi sem; 
plicemente guardato. în 
giro per anni e anni alla 
ricerca di nuovi spunti 
con i quali misurarsi. 


Fanno eccezione sola- 


mente i due tardivi rac- 
conti biografici dedicati 
rispettivamente a Virgi- 
nia Woolf e ad Alma 
Mahler, dove la tecnica 
dello scrittore, con una 
virata sorprendente, di- 
viene quella di un fram- 
‘mentariolirismo evocati- 
vo, più teso all'impres- 
sionismo emotivo e psi- 


ma stuzzicante 


cologico che non alla 


narrazione naturalistica 
dei fatti. I due racconti, 
molto belli, sono ‘pur- 
troppo gli unici compiu- 
ti di una serie che Mala- 


‘ mud andava progettan- 


do: ecco un'altra legitti- 
ma ragione di rammari- 
co. 

Ma veniamo dunque 
al «Popolo». Si tratta del- 
la storia — paradossale 
solo in apparenza — di 
un giovane ambulante 
ebreo con la vocazione 
al. vagabondaggio che, 
negli anni «di fuoco» del- 
l'epopea del Selvaggio 
West, si trova inopinata- 
mente a capo di un'op- 
pressa tribù di indiani. 

Vengono in mente su- 
bito due film diversissi- 
mi, le cui tematiche tro- 
vano qui una strana 
commistionecommoven- 
te ed esilarante. Già: «Il 
popolo» pare proprio 
una felice fusione tra 
«Balla coi lupi» e «Scusi, 
dov'è il West?», quel deli- 
zioso film in cui un deli- 
zioso Gene Wilder è un 
rabbino dagli occhi inge- 
nui sgranati su indiani e 
gangster. 

La tentazione di imma- 
ginare lo Yozip di Mala- 
mud proprio con la fac- 
cia vacua e dolcissima di 
Wilder è, infatti, irresi- 
stibile per chiunque ab- 
bia visto il film: troppo 
bene si addicono, RES 
occhioni infantili, er- 
sonaggio (pur diverso) in- 
ventato o scrittore, 
con tutta la sua carica di 
eroismo inconsapevole, 
la quasi involontaria in- 
tegrità morale, e la stra- 
na capacità di far convi- 
vere in sé due culture ap- 
parentemente in conflit- 
to tra loro, essendo egli 
al tempo stesso un paci- 
fista vegetariano e un 
guerriero — sanguinario 
cacciatore di bisonti. 

Il romanzo si inter- 
rompe in un momento 
purtroppo tragico, con 
«il popolo» di Yozip scon- 
fitto e deportato, ma la 
traccia. schematica dei 
capitoli a venire lascia 
presagire una chiusa più 
ottimistica. Il libro come 
tale è per sempre incom- 
piuto, ma chissà che non 
si possa portarlo a com- 
pimento trasferendolo di 
peso nel mondo delle im- 
magini: sarebbe, infatti, 
materia ideale per un 
film intelligente, seppu- 
re forse non più molto 
originale. 


MUSICA: PERSONAGGI 


MOSTRA/TRENTO 


Principi, vescovi e padroni 


Il potere nepotistico dei Madruzzo, una saga familiare e un secolo di cultura 


Le foto: in alto, il qua- 
dro del grande ban- 
chetto (che raffigura 
molti rappresentanti 
della famiglia Madruz- 
zo), opera di Anton 
Bays, manifesto della 
mostra, Sopra, un lam- 
Rilazio con la figura 
i Venezia trionfatri- 
ce. Accanto, il ritratto 
di Alessandro Volta, 
del Moroni. 


MOSTRA /RIVA DEL GARDA 
Quando la «corte» andava verso il lago 


Servizio di 


Rinaldo Derossi 


TRENTO — Sono piutto- 
sto rare delle mostre 
che, come quella che 
s'intitola «I Madruzzo e 
l'Europa» ed è articolata 
în due sedi distinte qua- 
li Trento (Castello del 
Buonconsiglio) e Riva 
del Garda, assommino 
motivi che riguardano 
lastoria, le arti, l'urbani- 
stica, l'architettura, la 
scienza, quali poterono 
configurarsi in un ambi- 
to territoriale non molto 
esteso, ma con una chia- 
ra individualità e in un 
periodo abbastanza lun- 
go e ricco di importanti 
avvenimenti. È 

Il contesto storico-cul- 
turale caratterizza quel- 
la che, nella circostan- 
za, è stata definita 
«l'epoca madruzziana» 
e comprende la sequen- 
za dei quattro principi 
vescovi, Cristoforo 
(1539- 1567), Lodovico 
(1567-1600), Carlo Gau- 
denzio (1600-1629) e 
Carlo Emanuele 
(1629-1658) i quali, per 
oltre un secolo e in conti- 
nuità temporale, ressero 
îl vescovado e il princi- 
pato di Trento. 

«Una tale continuità 
di trasmissione — rileva 
Bruno Passamani, coor- 
dinatore della mostra — 
per via nepotistica che 
mi pare unica nella sto- 
ria dei principati eccle- 
siastici, sarebbe già di 
‘per sè un fatto importan- 
te e degno di particolare 
attenzione per il periodo 
storico che essa accom- 
‘pagnò partecipando ai 
processi politici, econo- 
mici, religiosi, culturali 
e artistici che determina- 
rono il passaggio dal Ri- 
nascimento al Barocco, 
dalla Riforma alla Con- 
troriforma, dal sogno 
dell'impero universale e 
dell'unificazione politi- 
co-religiosadella Germa- 
nia perseguito da Carlo 


Valla fine di esso». 


Cristoforo, Ludovico e 
Carlo Gaudenzio, in par- 
ticolare, operarono co- 
me «mediatori» tra la 
Chiesa e Impero e seppe- 
ro «garantire nel Princi- 
pato di Trento un ante- 
murale cattolico per la 
prima, e un luogo di in- 
contro tra i due mondi 
per il secondo». Ebbero, 
i tre, anche degna resi- 


denza a Roma in corri- 
spondenza dei loro inca- 
richi nella Curia roma- 
na, mentre Carlo Ema- 
nuele, l'unico a non rive- 
stire il rango di cardina- 
le, rimase più durevol- 
mente a Trento ed ebbe 
poi difficile esercizio del 
potere, in contrasto con 
la Curia e con famiglie 
nobili della città. 

Una tavola genealogi- 
ca della famiglia Ma- 
druzzo pone al vertice 
un Giovanni Gaudenzio, 
che morì nel 1550 e, nel- 
l'articolazione del pote- 
re, scende in un com- 
plesso diramarsi di no- 
mi e di vicende, attraver- 
so Cristoforo, Ludovico, 
Carlo Gaudenzio e Carlo 
Emanuele, ch'ebbe un 
fratello, Vittorio Gauden- 
zio, e una nipote, Filiber- 
ta, spentasi nel 1649, ca- 
pitolo ultimo — almeno 
nel riverbero storico — 
della lunga vicenda. 

Nei diari di Angelo 
Massarello, segretario 
del Concilio di Trento, si 
riferisce che nel luglio 
del 1562, a chiusura del- 
lasessioni, erano presen- 
ti a Trento centonovan- 
ta vescovi, con i loro se- 
guiti. La richiesta di ben 
2699 posti alloggio può 
dare idea dello sconvol- 
gimento che ebbe luogo 
nella città che, con i 
suoi diecimila abitanti, 
aveva ancora una di- 
mensione limitata. Furo- 
no anni — come ricorda 
Renato Bocchi nel suo 
studio dedicato all'im- 

ine e alla rappresen- 
tazione della città in 
epoca madruzziana — 
connotati da un ‘susse- 
guirsi assiduo di feste, 
spettacoli, sacre rappre- 
sentazioni, tornei: fu in- 
somma un periodo che 
al dilà della portata dee- 
gliavvenimenti, vimatu- 
rarono, si riverberò, ope- 
rando modifiche e tra- 
sformazioni, sul tessuto 
urbano di Trento, fino 
allora rimasta chiusa 
nella sua tranquilla 
struttura medievale. 

Vennero allora costru- 
iti edifici molto rappre- 
sentativi, fra i quali la 
bellissima villa-palazzo 
delle Albere, alla perife- 
ria di Trento, che, come 
si sa, da qualche tempo 
è stata designata a sede 
molto ambita di mostre 
d’arte. 

In un'ampia tela del 


fiammingo Anton Bays, 
intitolato «Banchetto ‘al- 
l'aperto della famiglia 
Hohenems», scelto come 
emblema della rassegna 
trentina, appaiono, rac- 
colti in banchetto e per 
necessità dirappresenta- 
zione un poco schemati- 
camente irrigiditi, circa 
cinquanta personaggi, 
tutti fra loro imparenta- 
ti. Fra essi Margherita 
Hohenems con il marito 
Fortunato — Madruzzo, 
fratellastro del cardina- 
le Ludovico e nipote di 
Cristi ra: capitano dei 
castelli vescovili e ammi- 
nistratore generale dei 
beni dei Madruzzo. Il di- 
pinto del Bays ha un si- 

nificato inequivocabi- 
ne sta a ricordare tutta 
una rete di relazioni fra 
artistocratici trentini, ti- 
rolesi, mantovani e ro- 
mani, in un intreccio di 
potere politico ed econo- 
mico. 

Il visitatore del Castel- 
lo del Buonconsiglio po- 
trà, di queste e molte al- 
tre vicende che gli ven- 
gono suggerite, avere 
ragguaglio informatissi- 
mo da un monumentale 
catalogo di oltre ottocen- 
to pagine, edito da 
«Charta», curato da Lau- 
ra dal Prà, con il contri- 
buto di un'agguerrita 
schiera di studiosi. Per 
quanto riguarda il mate- 


riale che con dignità. 


d'arte o con il più som- 
messo ma non meno ap- 
prezzabile richiamo del- 
l'oggetto (ceramica, 
stampa, stoffa, ecc.) in 
lche modo partecipa 
ella storia, gli vengono 
Offerte testimonianze va- 
rie e cospicue. 

E, ‘anzitutto, di Gio- 
van Battista Moroni, 
due vividi ritratti di Lud- 
ovico e Gian Federico 


Madruzzo e un altro ri-. 


tratto — forse l'opera 
pittorica più bella della 
mostra — del giovane 
scultore Alessandro Vit- 
toria, vitalissimo e quasi 
ardente nel suo volgersi 
allo spettatore, reggen- 
do tra le mani una pcco- 
la statua acefala. 

Di Tiziano è un ritrat- 
to del principe vescovo 
Cristoforo Madruzzo, 
uno dei pochi del mae- 
stro a figura intera, ri- 
marchevole per la «pre- 
sa di possesso» di tutto il 
campo pittorico e per la 
penetrante definizione 
del carattere. 


MOSTRA 
Come pesa 
la storia 


Rossini & Raffaello 


Una «simpatia» che divenne ispirazione 


URBINO - Gioacchino 
Rossini considerò sem- 
pre il suo grande conter- 
raneo Raffaello Sanzio 
il proprio maestro di bel- 
lo stile, «ancor più - co- 
me scrisse in una lette- 
ra del 1864 - dei miei 
classici maestri musici- 
sti». E amò sempre cir- 
condarsi di incisioni che 
riproducevano affreschi 
e quadri di Raffaello. 

Questo legame esteti- 
co tra Rossini e il gran- 
de pittore rinascimenta- 
le, che fu ben chiaro ai 
contemporanei, nell'800 
(Stendhal accostava il 
«Tancredi» rossiniano 
allo «Sposalizio della 
Vergine», Balzac defini- 
va Rossini «questo ge- 


RIVA DEL GARDA - Un'importante «diramazione» 
della mostra trentina è offerta, con inediti accenti, 
a Riva del Garda che fu, per il suo ambiente natura- 
le e per il clima, per il suo carattere di appendice 
MONA Iiotena ai margini del grande lago verso 
un mondo diverso, solare, mediterraneo, luogo 
d'elezione della «corte» dei Madruzzo. Ricorda Ma- 
ria Luisa Crosina in un saggio pubblicato in catalo- 
go che a Riva esisteva sin dai primi anni del ‘500 
‘una scuola di grammatica «voluta e sovvenzionata 
dal Comune, aperta sia ai cives sia ai forenses e de- 
stinata soprattutto ad accogliere i fanciulli poveri 
che dimostrassero attitudine agli studi, così da for- 
mare uomini dotti capaci di giovare alla res pubbli- 
ca). È 

Fin dalla prima metà del ‘400 era presente a Ri- 
va anche una rimarchevole comunità ebraica, alla 

lale va ascritto il merito di aver impiantato una 
tipografia, dalla quale uscirono compendi talmudi- 
ci e altre opere di varia cultura, in pregevoli edizio- - 
ni. La mostra, nella chiesa dell'Inviolata, offre, at- 
traverso stampe e mappe, un «ritratto» di Riva fi- 
nora quasi inedito o quanto meno poco conosciuto. 
Le planimetrie della cittadina, con un accurato ri- 
scontro dei proprietari di immobili nel periodo che 
va dalla fine del ‘500 al 1620, consente quella che è 
detta «visualizzazione dell'organisamo morfologi- 
co-funzionale della città», ed è altrimenti una sorta 
di curiosa carta d'identità del luogo. Mappe e urba- ‘ 
ri aggiungono note di colore a questa visitazione di 


TRENTO - «I Ma- 
druzzo e l'Europa» è, 
oltre che una mostra, 
anche un catalogo, 
curato - come detto 
qui sopra - da Laura 
dal Prà e pubblicato | 
da Charta. Ha 811 pa-: 
gine, che formano un 
volume di cinque cen- 
timetri di spessore, 
di non comune: peso 
(lire 120 mila). Suddi- 
viso in capitoli (i Ma- 
druzzo, la cultura ar- 
tistica, urbanistica e 
architettura, cultura 
letteraria e scientifi- 
ca, i Madruzzo a Ro- 
ma e nel Lazio e a Ri- 
va del Garda) è certa- 
mente un'enciclope- 
dia sultema. Ma cata- 
loghi che superano di 
molto la dimensione 
di un libro non sono 
di difficile lettura? 
Speriamo che i visita- 


tale di Raffaello. 

La rassegna, che si 
aprirà sabato e si pro- 
trarrà sino al 15 novem- 
bre, esporrà documenti, 
cimeli, quadri, stampe, 
medaglie, volumi del pe- 
riodo neoclassico; e inol- 
tre spartiti rossiniani e 
ritratti dei maggiori in- 
terpreti delle sue opere 
testimonieranno questa 
matrice della ‘musica 
del grande compositore 
pesarese. . 

La mostra - intitolata 
«Raffaello, Rossini e il 
bello stile» - farà rivive- 
re inoltre l'ambiente ar- 
tistico e culturale urbi- 
nate della metà dell’Ot- 
tocento, il periodo in 
cui Rossini era socio del- 


gli Scolopi. Ed è signifi- 
cativo che Pascoli abbia 
dedicato a Raffaello una 
delle sue prime composi- 
zioni, e a Rossini, di cui 
si disse sempre ammira- 
tore, una delle ultime. 
La mostra, ulteriore 
contributo celebrativo 
dell'anniversario, è cu- 
Tata da Sergio Ragni, il 
cui contributo critico fi- 
gura nel catalogo pubbli- 
cato dalla casa editrice 
Quattroventi di ‘Urbino 
assieme a scritti di Bru- 
no Cagli, Vittorio Emilia- 
ni, Andrea Emiliani. 
Alla mostra - sponsor 
una banca - hanno colla- 
borato inoltre il Comu- 
ne di Urbino, la Provin- 
cia di Pesaro-Urbino e il 


hio, fratello di Raffael- 
lo») verrà ora riproposto 
con una grande mostra 


‘a Urbino, nella casa na- 


| ARTE: SCOPERTA 


l'Istituto di belle arti, 
appera rinato, e il ragaz- 
zo Giovanni Pascoli fre- 
quentava il Collegio de- 


Dalì in un cortometraggio 
ritrovato casualmente 


MADRID - Un cortometraggio della durata di 


venti minuti, gi 
re Salvador D 


‘ato e interpretato dal pitto- 
è stato ritrovato casu: 


len- 


te mella Torre Galatea del Museo Dalì de Fi- 
gueras nella Catalogna. Il filmato, di cui si 


ignorava l’esistenza, era stato realizzato a 
Cadaques nel 1960 con l'aiuto del fotografo 
Philippe Halsman. L'artista (morto nel 1989 
all'età di 85 anni), si prendeva gioco del pit- 
tore olandese Piet Mondrian, verso il quale 
nutrì sempre, e senza preoccuparsi di na- 
sconderlo, la sua «più profonda antipatia». 
Le sequenze del cortometraggio sono accom- 


Pagnate da alcuni brani 


musicali del compo- 


«Sitore catalano Leonard Balada. La «prima» 
dell'opera di Dalì avrà luogo a La Coruna il 7 
Ottobre, durante un congresso di storici del 


Cinema. 


comitato per il bicente- 
nario rossiniano del mi- 
Rao dei Beni cultura- 
5; E 


SCIENZA: SAGGI 


Leakey fa i conti con tutti: Lucy, 


La comparsa e l’evoluzio- 
ne della specie umana 
sulla Terra non è una 
marcia andata avanti se- 
condo un cammino evo- 
luzionistico predestina- 
to, ma è stata solo una 
fra tante possibilità di 
evoluzione del gruppo 
ominide, non un prodot- 
to inevitabile di quel pro- 
cesso. 

Ad affermarlo, riven- 
dendo in parte le sue te- 
si passate, peraltro con- 
divise da molti colleghi, 
è Richard Leakey, uno 
dei paleontologi più fa- 
mosi del mondo. 

Leakey, figlio di due 


del XVI secolo). 


celebri ricercatori che 
con le loro scoperte han- 
no segnato le basi della 
ricerca delle origini del- 
l'uomo in Africa, è stato 


‘nel 1984 lo scopritore in 


Kenya del ragazzo di Tu- 
rkana, lo scheletro com- 
pleto di un ominide di 
1,6 milioni di anni fa, 
che ha costretto a rivede- 
re lo sviluppo dell'albero 
genealogico della specie 
Homo 

Lo scienziato ha affi- 
dato queste considerazio- 
ni al suo ultimo libro, 
ora tradotto in Italia da 
Bompiani col titolo «Le 
origini dell'uomo» (pagg. 


Riva al tempo dei Madruzzo (accanto, una «Pietà» 


340, lire 38 mila). 

Alla luce delle ultime 
scoperte  paleontologi- 
che, Leakey contesta la 
vecchia tesi dei successi- 
vi affinamenti comporta- 
mentali, quasi predesti- 
nati, tra le scimmie e 
l'uomo. Nell'ultimo ciclo 
delle cinque grandi estin- 
zioni di massa avvenute 


' sulla Terra, scrive Le- 


akey, c'era un primitivo 
primate, antenato di tut- 
te le seimila specie di pri- 
mati (il genere a cui ap- 
partengono le scimmie e 
l'uomo) che sono esistite 
da allora. 

Le specie che sopravvi- 


Rinaldo Derossi 


vono all'estinzione di 
massa ci riescono per ra- 
gioni che hanno a che fa- 
re con la distribuzione 
geografica, le proporzio- 
ni del corpo. o con un 
semplice fatto di maggio- 
re fortuna. La superiori- 
tà o l'adattamento non 
c'entrano niente. Se nel- 
la grande estinzione del 
Cretaceo quel primate 
fosse stato meno fortu- 
nato, c'è ragione di pen- 


‘ sare che mai si sarebbe- 


To sviluppati animali co- 
me i primati e gli uomi- 
ni, 

Anche una volta supe- 
rato il baratro dell'estin- 


zione, aggiunge Leakey, 
non è detto che i primati 
dell'epoca abbiano intra- 
preso un cammino inevi- 
tabile per far evolvere 
l'uomo. E fa il caso del 
progenitore più antico, 
l'«Australopithecus afa- 
rensis» (diventato famo- 
so col nomignolo di 
«Lucy», vissuto da tre a 
quattro milioni di anni 
fa), il primo ominide del- 
la storia. In condizioni 
opportune di selezione 
naturale - afferma Le- 
akey - «afarensisy sareb- 
be potuto diventare, per 
esempio, un primate 
quadrupede che si ciba 


di frutti. Non è stato co- 
sì. Ed è tutto. 

In questo volume lo 
studioso, che ha 58 anni, 
riassume anche la sua in- 
tera carriera scientifica, 
le scoperte, le polemiche 
con gli altri scienziati 
(soprattutto con Donald 
Johanson, scopritore del- 
l'«afarensis»), il dibattito 
nel collocare cronologi- 
camente e logicamente 
sulla base dei ritrova- 
‘menti tutti gli australopi- 
teci,. le migrazioni e le 
evoluzioni dell'' Homo 
erectus e dell’ Homo abi- 
lis fino all'Homo sa- 
piens. 


tori siano più attenti 
al peso culturale che 
al peso effettivo... 


i primi uomini della Terra (ei colleghi) 


La carriera di Leakey 
si è purtroppo interrotta 
questa estate, quando in 
seguito a un grave inci- 
dente con l'aereo che pi- 
lotava in Kenya, il pale- 
ontologo ha perso una 
gamba e minato ulterior- 
mente la sua salute (ne- 
gli anni scorsi era stato 
sottoposto a un trapian- 
to di rene). 

Continuerà comunque 
a svolgere l'altro incari- 
co che ha assorbito le 
sue energie negli ultimi 


. anni: quello di responsa- 


bile del servizio per la 
protezione della fauna 
selvatica per conto del 
governo keniota. 


[4_] Il Piccolo 


- Interni 


Venerdì VT settembre 1993 


RAGGIUNTO L’ACCORDO PER L’ENICHEM: SOLO 63 DIPENDENTI RESTERANNO IN CASSA INTEGRAZIONE 


Il governo: «Crotone non si replica» 


Oggi l'assemblea dei lavoratori si pronuncerà sull’intesa - La Confindustria critica l’esecutivo: «Uno Stato non può cedere alle minacce» 


ROMA — Diciassette ore 
per «rifare» Crotone. Go- 
verno, sindacati e azien- 
da hanno raggiunto l'ac- 
cordo la notte scorsa ela 
vertenza Enichem, sotto- 
linea l'esecutivo, è or- 
mai chiusa: «è un risulta- 
to conclusivo e non mo- 
dificabile». Il sottosegre- 
tario alla presidenza, An- 
tonio Maccanico, parla 
di intesa modello: «E' 
nell'interesse dell'eco- 
nomia italiana e del Mez- 
zogiorno, senza alcun ri- 
corso  all'assistenziali- 
SmMO». 

Ma avverte: «Qualsia- 
si violazione delle nor- 
me che regolano la con- 
vivenza civile è giudica- 
ta intollerabile e quindi 
in futuro non sarà con- 
sentito che si ripetano 
fatti analoghi a quelli di 
Crotone». Proprio quello 
che, invece, temono in 
molti: dalla Confindu- 
stria al ministro dell'In- 
terno, Nicola Mancino. 
Palazzo Chigi, però, insi- 
ste: «Non vi è stato al- 
cun cedimento e neppu- 


CROTONE 


re una imposizione di au- 
torità alle parti». 
L'accordo «salva» i 
505 lavoratori dell'Eni- 
chem e costituisce la ba- 
se per la reindustrializ- 
zazione della zona: 122 
operai andranno ad occu- 
parsi della produzione 
dî zeoliti, 220 utilizze- 
ranno i contratti di soli- 
darietà (con stipendio e 
orario di lavoro ridotto) 


per la bonifica della zo- 
na, 80 finiranno in mobi- 
lità lunga (ossia un gradi- 
no precedente al prepen- 
sionamento), 20 verran- 
no spostati in altre socie- 
tà del gruppo e 63 reste- 
ranno in cassa integra- 
zione con la possibilità 
di partecipare a corsi di 
formazione e con la prio- 
rità di assunzione nella 
prima operazione di rein- 


dustrializzazione.  Que- 
sto aspetto sarà gestito 
da un «consorzio di pro- 
mozione» formato 
dall'Enisud, Fincala- 
bria, Mediocredito regio- 
nale, banche locali, asso- 
ciazioni industriali, Co- 
mune ed enti locali. 

Ora la parola spetta ai 
lavoratori dell'Enichem 
che «voteranno a scruti- 
nio segreto per far veni- 
re fuori una valutazione 

onderata. dell'accor- 

lo», spiega Natale Forla- 
ni, segretario confedera- 
le della Cisl. In ogni caso 
«sarà necessario spiega- 
re nel merito l'intesa 
raggiunta che è la vera 
alternativa alla cassa in- 
tegrazione». 

Infatti, precisa Forla- 
ni, «è stato manténuto lo 
stabilimento con le sue 
attività produttive an- 
che grazie ai contratti di 
solidarietà. E ha torto 
chi sostiene che la mobi- 
lità è una forma di cassa 
integrazione camuffa- 
ta». Anche il sindacato ci 
tiene a sottolineare che 
non ci sarà un'altra Cro- 
tone. Ma aspetta dal go- 
verno, entro pochi gior- 


ni, un piano per le aree 
di crisi, «altrimenti dare- 
mo battaglia». 

L'accordo, comun- 
que, non trova molti con- 
sensi. Il ministro dell'In- 
terno Mancino accusa 
l'Enichem di poca dutti- 


- lità perché «si sarebbe 


potuta evitare l'occupa- 
zione della fabbrica». Il 
vicepresidente della Con- 
findustria, Giampiero Pe- 
senti, invece, è durissi- 
mo con il governo: «Uno 
Stato non può cedere al- 
le minacce, 

Si può discutere, ma 
solo dopo che sono state 
messe via le bombe. Il ri- 
schio è che quello che è 
avvenuto ora si moltipli- 
chi». Pesante anche il 
commento del «Finan- 
cial Times» che parla di 
«soluzione. di compro- 
messo»: «L'Italia — si 
legge nella corrisponden- 
za da Roma — perde de- 
terminazione nella chiu- 
sura degli impianti. Tut- 
te le autorità hanno sim- 
patizzato con i lavorato- 
ri in esubero e il gover- 
no ha seguito la linea di 
minor resistenza). 

Chiara Raiola 


IVESCOVIITALIANI CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 
«Servono scelte coraggiose» 


CITTA' DEL VATICANO 
— «L'autunno si presen- 
ta carico di preoccupazio- 
ni e di incertezza per 
molte famiglie italiane» e 
«la disoccupazione resta 
il più grave problema so- 
ciale» del nostro paese. 
Lo constata la conferen- 
za episcopale italiana in 
una nota informativa de- 
dicata soprattutto al Sud 
e redatta dall'ufficio na- 
zionale Cei per i proble- 
mi sociali e il lavoro do- 
po i fatti dell'Enichem e 
dopo che in molte zone 
di tutto il paese si è diffu- 
so l'effetto Crotone con 
una protesta che si esten- 
de e che rischia di diven- 
tare pericolosa perl'ordi- 
ne pubblico. 

Si tratta di una presa 
di posizione. collegiale 
dell'episcopato in segui- 
to ai numerosi interventi 
dei singoli vescovi e delle 


conferenze episcopali re- 
gionali. 

Sicuramente l'argo- 
mento sarà ripreso la 
prossima settimana dal 
consiglio permanente, il 

arlamentino» della Cei, 
che da lunedì pomeriggio 
si riunirà a Siena per la 
sessione autunnale. L'oc- 
cupazione e i drammi 
che ne derivano sarà cer- 
tamente uno dei temi più 
importanti della prolusio- 
ne del presidente, cardi- 
nale Camillo Ruini. 

Dopo aver osservato 
che vi sono «seri rischi 
che sia più rappresentata 
e che faccia più notizia la 
disoccupazione generata 
dalla crisi delle grandi in- 
dustrie», la nota sottoli- 
nea che «un'elementare 
esigenza di solidarietà e 
di giustizia non deve far 
dimenticare le tante si- 
‘tuazioni di lavoratori li- 


cenziati dalle piccole im- 
prese, espulsi dal settore 
terziario e le centinaia di 
migliaia di giovani meri- 
dionali che non hanno 
mai lavorato». 

Occorre quindi, secon- 
do i vescovi, «passare dal- 
le rivendicazioni al pro- 
getto». Ma bisogna so- 
prattutto che lo sviluppo 
possibile delle regioni me- 
ridionali, «in piena inte- 
grazione italiana ed euro- 
pea», non sia più segnato 
da grandi progetti «che 
vengonoattesi,rivendica- 
ti e gestiti dal centro del 
potere», ma sia caratte- 
rizzato da un processo 
nel quale sarà determi- 
nante la capacità di pro- 

ettare, di amministrare, 

fare manutenzione, di 
cogliere e verificare i ri- 
sultati, recuperando vigo- 
re e trasparenza di gestio- 
ne. Basta con il centrali- 


smo politico romano, in- 
somma, ma nessun cedi- | 
mento neppure alletenta- 
zioni separatiste e seces- 
sioniste di stampo leghi- 

sta. 

«La pagina delle gran- 
di opere, dei grandi«pro- 
getti e delle grandi pro- 
messe, spesso tradite an- 
che da gestioni inadegua- 
te e clientelari — aggiun- 
ge il documento — è defi- 
nitivamente chiusa. Im- 
ostare una politica per 
‘occupazione nelMezzo- 
giorno Signiica ‘operare 
alcune scelte nette, corag- 
giose, che partano dalla 
non sottovalutazione del- 
le risorse umane e pro- 
duttive presenti e che 
puntino a fare dei sogget- 1 
ti locali i protagonisti e 
non i destinatari dello 
sviluppo». 

Pier Giuseppe 
Accornero 


PALERMO SCENDE IN PIAZZA DAVANTI ALLA PARROCCHIA DI DON PUGLISI ELIMINATO DALLA PIOVRA 


L’antimafia ha perso un uomo-simbolo 


Minacce e inviti a «collaborare» non erano riusciti a smuoverlo dall’impegno di far uscire la sua borgata dal degrado 


Roe — I Acico4 di 
padre Giuseppe Puglie- 
si, il parroco della sf 
sa di S. Gaetano, nel 
quartiere Brancaccio di 
Palermo, non è ascrivibi- 
le al tradizionale «soli- 
to» delitto di Cosa No- 
stra. Don Puglisi, da 
sempre impegnato sul 
fronte antimafia, certa- 
mente deve aver pestato 
i piedi a qualcuno, deve 
aver detto la parola giu- 
sta nei momenti sbaglia: 
ti, o — ed è la stessa co- 


al momento giusto. Si 
tratta, comunque, di un 
salto di qualità. Mai la 
mafia nella sua storia si 
era azzardata a uccidere 
un uomo di chiesa. Si 
uò citare un solo caso 
i religioso ucciso da kil- 
ler di Cosa Nostra. Quel 
frate Giacinto di cui tut- 
ti conoscono intrallazzi 
e libertinaggi e che fini- 
sce morto ammazzato 
(da chi? Perché?) nel set- 
tembre del 1980. 

Cosa Nostra ha sem- 
pre avuto bisogno del 
«sacro» come «protezio- 
ne» e molti esempi in 
questo senso si potreb- 
bero fare, Don Pietro Ul- 
loa, procuratore del Re 
a Trapani, in una rela- 
zione del 1838, riferiva 
che tra i capi mafia del- 
la zona c'erano anche 
degli arcipreti. Più d'un 
secolo dopo un cardina- 
le, Ernesto Ruffini, de- 
nunciava come nemici e 
denigratori della Sicilia 
coloro che credevano 
nell'esistenza della ma- 
fia. In mezzo, personag- 
gi come i celeberrimi fra- 
ti di Mazzarino, monaci 
benissimo ‘descritti da 
Enrico Emanuelli. 

A Palermo — lo ricor- 
da lo scrittore Michele 
Pantaleone — Lucky Lu- 
ciano creò la società con 
Calogero Vizzini (uno 
dei patriarchi di Cosa 
Nostra), una fabbrica di 
confetti e dolciumi (ma 
in realtà era un'attività 
di copertura del nascen- 
te traffico di droga), a ri- 
dosso della chiesa di S. 
Francesco d'Assisi, nel- 


‘LA «PROTEZIONE SACRA» 
Tonache e boss 


sa — la parola sbagliata . 


la cui canonica alloggia- 
va don Salvatore Vizzi- 
ni, fratello del boss, du- 
rante le sue frequenti vi- 
site a Palermo. Complici- 
tà e intrecci soggettivi, 
chi giura fedeltà alla co- 
sca fa sgorgare un po’ di 
sangue su un santino. 
E' curioso, ma anche si- 
ificativo che crimina- 
fi incalliti, capaci di 
ogni tipo di bestialità, 
coltivino una parvenza 
di sentimento religioso. 
E' comunque un fat- 
to — anche se un picco- 
lo fatto — che il boss di 
Vallelunga, don «Piddu» 
Madonia, venne cattura- 
to con documenti (falsi) 
e santini (veri) nel porta- 
foglio. I boss: del narco- 
traffico internazionale 
Caruana e Cuntrera (gen- 
te che guarda fisso negli 
occhi mafiosi come i 
Gambino e i Bono di 
New York), hanno l'in- 
ginocchiatoio riservato 
con tanto di nome, nella 
chiesa del Santo Crocifis- 
so di Siculiana, il loro 
passo d'origine, e il Cri- 
sto nero, protettore del 
paese. Ogni anno viene 
portato a spese dei boss 
in Canada a beneficio 
della comunità emigrata 
a Montreal e a Toronto. 
Nitto Santapaola, 
l'inafferrabile primula 
rossa della mafia catane- 
se, accusato tra l'altro 
per il delitto Dalla Chie- 
sa, è stato aspirante sa- 
lesiano e ha frequentato 
l'oratorio; Luciano Lig- 
"gio si fece trovare da Pa- 
olo Borsellino, che era 
andato a Badd e' Carros 
a interrogarlo, con le 
confessioni di Sant'Ago- 
stino in mano; Michele 
Greco dice di trovare 
consolazione leggendo 
la Bibbia; Vincenzo Sca- 
rantino, fermato per 
l'omicidio Borsellino, 
ha fatto il seminarista. 
Per non dire dell'Ameri- 
ca: Vincent Gigante, 
«The Chin», «il mento» 
capo della famiglia Ge- 
novese, per consigliere- 
consigliori, ha il fratel-s 
lo: un prete. 
Valter Vecelio 


PALERMO — La mafia, denuncia il cardi- 
nale Salvatore Pappalardo, non ha gradito, 
ed ha risposto a modo suo, uccidendo uno 
dei migliori sacerdoti dell' Arcidocesi. La . 
Brancaccio che vuole ribellarsi, per dare 
avvenire ai suoi ragazzi, sfila a sera in cat- 
tedrale, dove è stato composto il feretro di 
padre Giuseppe Puglisi, 56 anni, parroco di 
San Gaetano. Un killer, appoggiato da un 
complice che forse era in attesa su una mo- 
tocicletta, lo ha ucciso la notte di mercole- 
dì, sparandogli un colpo di pistola alla nu- 
ca. Cosa non ha «gradito» la mafia? «Padre 
Puglisi — spiega il cardinale Pappalardo, si 
adoperava perchè Brancaccio fosse dotata 
di una scuola media, un presidio sanitario, 
una palestra, una biblioteca, perchè fosse 
risanata la sua parte più degradata. Questo 
suo forte impegno sacerdotale ha dato fasti- 
dio a quanti hanno sempre nutrito interes- 
si opposti ad ogni forma di liberazione da 
poteri oppressivi, per dominare più agevol- 
mente, come è stato nel passato». , 
«E' un delitto di mafia, più mafia di così 
si muore...» dice Lorenzo Matassa, il magi- 
strato che dirige l' indagine. Ha appena 


completato il sopralluogo nell'. abitazione 
del sacerdote ed è rimasto colpito dalla 
francescana povertà di quell' alloggio, do- 
ve l'unico «lusso» sono i libri. «La sua — 
ha commentato il magistrato — è stata una 
vita dedicata alla Chiesa». Era da tre anni 
parroco nella borgata e la sua presenza ave- 
va modificato il rapporto tra chiesa e socie- 
tà. Non si era limitato, padre Puglisi, a 
prendere atto delle cose, le cambiava per 
quel che gli era possibile. «Padre Nostro» è 
oggi un punto di riferimento essenziale del 
quartiere e lo aveva aperto lui, il parroco, 
contraendo debiti per 150 milioni, per dare 
aiuto a emarginati, disoccupati, handicap- 
pati, anziani senza assistenza. 

Versava in quell' impresa il suo stipen- 
dio modesto di docente di religione al liceo 
classico Vittorio Emanuele e si industriava 
a raccogliere fondi, ma sottolineava di ac- 
cettare solo contributi «moralmente corret- 
tiy, Si erta subito segnalata, ad esempio, 
mettendo alla porta gli organizzatori di 
una festa di quartiere, tipi poco racoman- 
dabili, pronti a versare un congruo obolo 
in cambio di una sua «sponsorizzazione». 


mini d' onore». 


Ma il sacerdote aveva fatto anche di «peg- 
gio», come racconta Pippo Russo, coordina- 
tore della Rete : «Alcuni mafiosi di Branb- 
caccio lo avevano invitato — dice — a met- 
tere una buona parola perchè i lavori di ri- 
strutturazione della sua parrocchia fossero 
affidati ad imprese ‘amiche’. Padre Puglisi 
aveva rifiutato e dil suo rigore morale lo 
aveva anzi portatoi ad aiutare due imprese 
pulite, che con le cosche non avevano nulla 
a che fare.. Non so se sia stato ucciso per 
questo,ma con lui se n' è andato un simbo- 
lo». E dopo l'. assegnazione di questi lavori 
cominciarono minacce ed intimidazioni. 
Prima bruciarono un camion dell' impre- 
sa che eseguiva i lavori in chiesa, poi bru- 
ciacchiarono le porte di tre componenti del 
comitato della parrocchia, infine diedero al- 
le fiamme la porta stessa di San Gaetano. 
Padre Puglisi riceveva minacce telefoni- 
che, lettere anonime, ma non ne parlava 
con nessuno. Anzi, ne parlava con i mafio- 
si, sfidandoli dal pulpito: «Chi usa la violen- 
za non è un uomo», accusava rivolgendosi 
a coloro che amano chiamarsi proprio «uo- 


Rino Farneti 


ME 


Padre Giuseppe Puglisi, 56 anni, parroco diSan 
Gaetano eliminato dalla mafia perchè «scomodo». 


ALLARME DEL VIMINALE AI COMANDI DEI CARABINIERI E ALLE FORZE DI POLIZIA 


«Cosa Nostra può colpire ancora» 


ROMA=— Rischio di gravi 
attentati firmati Cosa No- 
stra, con l'obiettivo da 
una parte di «intimidire lo 
Stato» e dall'altra di al- 
lentare la pressione, in 
particolare nelle carceri 
dove i boss mafiosi devo- 
no patire «l'esilio» nel su- 
per-carcere di Pianosa, 
sottoposti a regime parti- 
colarmente severo. Una 
strategia mutuata dai 
«arcotraficantes» colom- 
biani che appunto a suon 
di bombe e stragi riusciro- 
no a «convincere» il parla- 
mento di Caracas a revo- 
care le leggi che consenti- 
vario l'estradizione negli 
Stati Uniti: cosa che Pablo 
Escobar e soci paventano 
quasi come la morte. 

E' questo il senso di 
una circolare inviata il 5 
settembre scorso a tutte 
le questure, ai comandi 
dei carabinieri e agli orga- 


nismi delle forze di poli- 
zia specializzate nella lot- 
ta alla mafia. Un allarme 
lanciato dal Viminale, che 
riprende in buona sintesi 
il contenuto di rapporti ri- 
servati della Dia, la dire- 
zione investigativa anti- 
mafia, Un rapporto di 24 
cartelle datato 10 agosto e 
che traccia un esame ana- 
litico delle stragi consu- 
mato a Roma e Milano 
nella notte tra il 27 e il 28 
luglio, accompagnato da 
una serie di valutazioni e 
ipotesi investigative «alla 
luce di precedenti e analo- 
ghi episodi criminosi» (via 
Fauro a Roma e via dei Ge- 
orgofili a Firenze). 

Un rapporto seguito da 
‘un «appunto» di tre cartel- 
le e il cui contenuto è sta- 
to confermato l'altro gior- 
no dal direttore della Dia, 
Gianni De Gennaro, ascol- 
tato dalla commissione 
parlamentare stragi. Gli 


GUARDIA GIURATA DA DUE ANNI TERRORIZZAVA LE TORINESI «TOSANDOLE» 


L'ultimo raptus smaschera il «taglia-codini» 


TORINO — Lo avevano soprannominato lo «sforbiciato- 


‘re folle», il «maniaco del codino». Alto, atletico, elegan- 


te, per due anni era stato il terrore delle ragazzine di 


Torino e provincia. Ossessionato dall'immagine di Bar- 


‘ bie, il cacciatore di scalpi usciva di sera e tendeva la 
sua trappola in un luogo isolato: in tasca aveva un paio 
di forbicioni da.sarto, negli occhi il ricordo delle chio- 
me fluenti delle bambole con cui giocava da bambino. 
Adocchiata la vittima di turno — sempre giovane, tra i 
15 e i 20 anni; con lunghi capelli lisci preferibilmente 
raccolti a coda di cavallo — la aggrediva alle spalle, la 
faceva inginocchiare e zac, dopo averla paralizzata con 
un coltello alla nuca, compiva la sua missione e fuggiva 


ignare di Maurizio Fenocchio, guardia giurata di 25 an- 
ni dell'istituto torinese di vigilanza Teseo, oggi indaga- 
to per violenza privata aggravata e porto illecito d'ar- 

ma (le forbici). Già perché il maniaco delle chiome spes- 


nel buio portandosi appresso il suo trofeo. 


Undici tagli in tutto dal gennaio del '91 all'agosto 
scorso, undici giovani donne pedinate per giorni, sor- 
prese a due passi da casa e tosate nella penombra di un 
portone. Per tutte loro un incubo di pochi minuti, poi, 
passata la paura, il rituale rassegnato davanti ad un 
parrucchiere «vero» incaricato di porre rimedio allo 
scempio con un sapiente caschetto all'altezza delle 


so agiva in maniera meno plateale e le sue prede, adoc- 
chiate dentro un cinema o nei supermercati, solo più 
tardi, passandosi la spazzola tra i capelli, scoprivano di 
essere state misteriosamente «derubate» delle loro cioc- 
che. Poteva continuare così all'infinito, dietro all'iden- 

tikit tracciato grazie alle testimonianze delle giovani 
aggredite poteva nascondersi chiunque. Invece «mani 
di forbice» è stato smascherato per un errore grossola- 
no: in un caso, spinto dal suo raptus irrefrenabile, 


avrebbe agito in divisa, permettendo così alla polizia di 


rata. 


orecchie. Ma chissà quante altre sono state le vittime 


concentrare le indagini sui 2100 dipendenti dei nove 
istituti di vigilanza torinesi. 

Dopo settimane di meticolose verifiche sui particola- 
ri riferiti dalle vittime, gli agenti della squadra mobile 
sono riusciti a chiudere il cerchio e Fenocchio è crolla- 
to, rievocando tappa per tappa la sua avventura scelle- 


Viviana Ponchia 


attentati, si legge nel rap- 
porto, «hanno assunto le 
caratteristiche di avverti- 
menti e di intimidazioni. 
Le bombe, seminando vit- 
time spesso impreviste, 
lanciano un segnale di 
grande capacità distrutti 
va e di efficenza organiz- 
zativa, i cui effetti appaio- 
no volutamente circoscrit- 
ti...». Una strategia stragi- 
sta accompagnata da ma- 
novre per delegittimare i 
collaboratori della giusti- 
zia, in modo che sia mes- 
sa in dubbio la veridicità 
delle loro ‘informazioni. 
Un quadro nel quale si in- 
serirebbero anche le ma- 
novre di un boss mafioso 
di prima grandezza come 
Pippo Calò, «colui che si è 
sempre rifiutato di parla- 
re con poliziotti e magi- 
strati e che chiede di esse- 
re ascoltato dalla commis- 
sione stragi e non, come 
sarebbe stato più logico at- 


VA AVANTI LA RIFORMA: AUTONOMIA FINANZIARIA PER I LICEI - ARRIVA IL PRESIDE MANAGER 


Italia più istruita: obbligo scolastico sale a 16 anni 


ROMA—Nel'95 l'obbligo sco- 
lastico sarà elevato a 16 anni. 
E' questa una delle più signifi- 
cative novità della riforma del- 
la scuola secondaria approvata 
ieri dalla commissione Istruzio- 
ne del Senato e da martedì pros- 
simo sarà discusso nell'aula di 
palazzo Madama. «L'innalza- 

mento della scuola dell'obbligo 

fino a 16 anni — ha detto il re- 
latore della legge Giovanni 
‘Manzini, dc — ci pone al livello 
della maggioranza degli altri pa- 


esi europei). 


Manzini ha sottolineato co- 
me altre novità dell'attesa ri- 
forma della scuola secondaria 
la separazione tra la formazio- 
ne e l'istruzione professionale. 


tendersi, dalla commissio- 
ne antimafia. E' assai pro- 
babile che il boss abbia bi- 
sogno di una cassa di riso- 
nanza attraverso la quale 
lanciare messaggi e avver- 
timenti in linea con lo sti- 
le mafioso senza essere co- 
stretto ad accettare un ve- 
ro e proprio contraddito- 
rio». î 

La circolare del Vimina- 
le, però, aggiunge un ele- 
mento che nei rapporti 
della Dia non compare: 
l'ipotesi che Cosa Nostra 
sia interessata a minare 
l'unità del Paese; una sor- 
ta di «secessione». Invita- 
to a dare dei chiarimenti, 
il prefetto Vincenzo Pari- 
si, capo della polizia, ha 
spiegato che a suo giudi- 
zio «quello del separati. 
smo era un ricatto che la 
mafia fa, non un pericolo 
reale». Analoga l'opinio- 
ne espressa dal presidente 
della commissione antima- 


L'autonomia degli istituti supe- 
riori, con presidi manager, e la 
collaborazione tra «Stato, Regio- 
ni ed enti locali per prefigurare 


fia, Luciano Violante; per 
il quale il rischio non è 
che la Sicilia diventi uno 
stato ‘a sé, ma che vi sia 
una sorta di autonomia 
giudiziaria ) 
«Una corte di cassazione 
autonoma a Palermo sa- 
rebbe più condizionabile 
della cassazione a Roma». 

Un allarme che sembra 
essere più che altro un ap- 
pello alla vigilanza a non 
‘abbassare la guardia. Giu- 
sto e opportuno. A patto 
che non venga stravolto e 
manipolato; di recente è 
accaduto. Proprio il diret- 
tore della Dia è stato vitti- 
ma di queste forzature 
giornalistiche. Ne “sono 


« scaturite polemiche ed 


equivoci che De Gennaro 
ha chiarito alla commis- 
sione stragi. Polveroni 
che sono proprio l'ultima 
cosa di cui ha bisogno que- 
Sto povero Paese. 

Valter Vecellio 


dell'isola: . 


Te, entro 90 ; 
giorni dalla sua entrata in vi- 

gore, singoli decreti d'accordo 

con il ministro del Tesoro, senti- 


Ma Parisi sottolinea: «La volontà di minare l’unità del Paese è un ricatto, non un pericolo reale» 


INCHIESTA SUI FONDI NERI 


Avviso perfalso in bilancio 
anche ad Arturo Ferruzzi 


RAVENNA - Arturo Fer- 
ruzzi, ex leader del grup- 


po di Ravenna, è indaga- . 


to per false comunicazio- 
ni sociali finalizzate al 
falso in bilancio. Un'in- 
formazione di garanzia 
per questa ipotesi di rea- 
to gli è stata notificata 
dal sostituto procurato- 
re della repubblica di 
Ravenna, Francesco 
Mauro Iacoviello, che 
da luglio sta svolgendo 
l'inchiesta sui fondi neri 
del gruppo Ferruzzi, 
un'indagine che si pone 
specularmente a quella 
sulle tangenti pagate 


fessionali e d'arte, 
cinque anni di corsi. Gli indiriz- 
zi dei licei e degli istituti saran- 
no ispirati a tre grandi aree te- 


‘ liani Ricci, 


dal gruppo e che è in 
corso a Milano, 

Oltre ad Arturo Fer- 
ruzzi, che è indagato co- 
‘me ex presidente di Fer- 
fin, informazioni di ga- 
ranzia sono state invia- 
te anche a Vittorio ‘Giu- 
nella sua 
qualità di presidente del- 
la Fermar, a Lorenzo 
Panzavolta, presidente 
di Calcestruzzi, a Sergio 


. Pironi, amministratore 


delegato di quest'ultima 
società, e al commercia- 
lista ravennate e sinda- 

co revisore di Ferfin, Li- | | 
no Rondelli. 


tutti con 


‘matiche: linguistica, letteraria, 
artistica; storica, giuridica, eco- 
nomica; matematica, scientifi- 
ca, tecnologica. 

Il profitto degli studenti sarà 
valutato con un nuovo sistema 
nazionale; programmi e pian! 
di studio saranno verificati 1 
base alle trasformazioni della 
società. È 

Potenziate anche le iniziativé 
per l'orientamerito dei giovan! 
da svolgere in orari extrascola: 
stici con lo scopo di rilevare à 
fabbisogni formativi. dello stU 
dente. 


un sistema scolastico integrato 
che risponsa alle nuove e diver- 
se esigenze». : 
Dopo l'approvazione della ri- 
forma che stabilisce i principi 
generali toccherà al governo de- 
cidere indirizzi e piani di stu- 
dio. L'iter della legge non do- 
vrebbe trovare ostacoli in Parla- 
mento, tra le forze politiche 
c'è infatti sufficiente accordo. 
Entro il '93- dovrebbe potrebbe 
così essere approvata definiti- 
vamente anche dalla Camera. 
Si tratta di una legge-quadro, 
che dà facoltà al ministro della 
Pubblica Istruzione di emana- 


te le competenti commissioni 
parlamentari. 

I singoli istituti, affidati per 
la gestione al preside manager, 
godranno di autonomia organiz- 
zativa, finanziaria e didattica. 
Ogni scuola potrà stipulare ac- 
cordi e convenzioni con altri 
istituti, enti e istituzioni pubbli- 
che e private anche per il poten- 
ziamento dei progetti di aggior-- 
namento dei docenti o per favo- 
rire reciproche e esperienze di 
studio. - 

Ci saranno due categorie di 
scuole, i licei e gli istituti pro- 


r.i 


93 


) 


: ROMA — Addio 


Venerdì VT settembre 1993 


Interni / Cronache 


Il Piccolo Si 


IL CSM LO REINTEGRA E LO ASSEGNA ALLA CORTE D’APPELLO DI FIRENZE 


Vitalone rimette la toga 


Sull’ex ministro andreottiano pesa l’accusa di estorsione aggravata 


Li 


Claudio Vitalone. 


ROMA — Non è bastato 
il rinvio a giudizio per 
estorsione continuata e 
aggravata, Non sono sta- 
ti sufficienti gli attacchi 
gravissimi contro il giu- 
dice che lo stava inda- 
gando ‘(«soffre di gravi 
disturbi psichici»). Clau- 
dio Vitalone, ex ministro 
andreottiano del com- 
mercio estero, è stato 
reintegrato ieri dal Csm 
nell'organico dei giudici, 
ed è stato assegnato alla 
corte d'appello di Firen- 
ze. 
Il 20 settembre, gior- 
no del suo rinvio a giudi- 
zio, assieme al fratello 


Wilfredo, Vitalone sarà. 


dunque consigliere della 
corte d'appello. Sia pure 
non a Roma. Il plenum, 
che ha approvato a lar- 
ghissima maggioranza 
(20 voti a favore e 4 
astensioni) il rientro in 
«organico dell'ex senato- 
re democristiano, si è 
poi intimidito di fronte 


all’opportunità di asse- 
gnare Vitalone al posto 
da lui richiesto: sostitu- 
to procuratore generale 
presso la corte di Cassa- 
zione o a un qualsiasi uf- 
ficio giudiziario di meri- 
to. 
Perché? «Argomenti di 
opportunità» che non 
consentirebbero questa 
soluzione perché «pende 
attualmente nei confron- 
ti del dott. Vitalone un 
procedimento penale 
giunto alla fase della ri- 
chiesta di rinvio a giudi- 
zio» presso la procura ro- 
mana. «Occorre evitare 
— precisa la mozione vo- 
tata a maggioranza — 
che l'imputato venga a 
trovarsi in uffici che pos- 
sano essere chiamati a 
prendere provvedimenti 
riguardanti il processo». 
Ma non impediscono 
che lui eserciti la profes- 
sione altrove. 

Il colpo di scena in 
questa sorta di soap-ope- 


ra noir che si potrebbe 
intitolare «I fratelli Vita- 
lone», o anche «Toga sca- 
tenata), giunge dopo 
una svolta nella vicenda 
giudiziaria: il giudice 
Giancarlo Armati. tre 
giorni fa si è dimesso da 
pubblico ministero nel 
processo che vede i due 
imputati di estorsione 
aggravata in un giro di 
tangenti da 8 miliardi. 
Dopo le bordate pesan- 
tissime dei Vitalone, Ar- 
mati ha consegnato lune- 
dì scorso al Csm una car- 
tellina con i ritagli stam- 
pa che raccontavano tut- 
ta la vicenda, comprese 
le accuse di Claudio Vita- 
lone di aver condotto 
una vendetta personale, 
anzichéè un'inchiesta, 
Accompagnata da po- 
che righe che motivava- 
no il suo gesto: «E' per 
la fiducia che ripongo 
nell'istituzione giudizia- 
ria e per la ferma volon- 
tà di preservarla da ogni 


SCONTRO TRA MAGISTRATURA PENALE E CONTABILE 


Bufera sulla Corte dei Conti: 
s'indaga sugli incarichi extra. 


ROMA — I carabinieri 
del nucleo di polizia giu- 
diziariahannosequestra- 
to nei giorni scorsi negli 
uffici della Corte dei 
Conti un'ampia docu- 
mentazione riguardante 
liincarichiextragidizia- 
i assunti dai magistrati 
della Corte stessa. L'ordi- 
ne di sequestro era stato 
firmato dal sostituto pro- 
curatore delle Repubbli- 
ca, Maria Cordova, che 
oltre un anno fa ha av- 


viato un'indagine sul. 


Presidente, Giuseppe 
Carbone, e sul procurato- 
te Emidio Di Giambatti- 
sta. L'inchiesta aveva 
preso l'avvio da esposti 


presentati dall'ex vice. 


procuratore generale, 
Mario Casaccia e dal con- 
. Sigliere Natale Aricò, 
che avevano sostenuto 
di essere stati ostacolati 
nella loro attività dal 
vertice della magistratu- 


CRISI 
Ivasalata: 
gli alberghi 

a cinque stelle 
si declassano 


;hotel; da oggi, in Italia 
‘potrebbero non esistere 
più le fatidiche «cinque 
Stelle» che contraddistin- 
guono le residenze di lus- 
so. A cancellare con un 
taglio drastico la «quin- 
ta stella» dalle targhe do- 
rate e dalle guide turisti- 
«che, potrebbe essere una 
mossa autonoma, e so- 
BEdCsi degli stessi al- 
lergatori, L'autodeclas- 
samento ha le sue buone 
ragioni: e si tratta, guar- 
da caso, di ragioni fisca- 
li. Abolendo le cinque 
stelle, infatti, l'Iva a cari- 
co degli albergatori scen- 
de di colpo dal 19 al 9 
per cento: un bel rispar- 
Mio, che come diretta 
conseguenza porterebbe 
una analoga riduzione 
dei prezzi alla clientela. 
In tempi di crisi come 
questi, con il turismo in 
caduta libera e la cliente- 
la di lusso decimata da 
tangentopoli, si sono det- 
ti n albergatori, un ta- 
glio del 10 per cento agli 
Oggi salatissimi prezzi 
non può fare che bene. 
Una scelta cenno 
ama dolorosa. È non tut- 
\ti, infatti, sono d'accor- 
do: chi ha conquistato a 


è Caro prezzo e a costo dî 


faticose, e onerose, ri- 
Strutturazioni la «quinta 
Stella», oggi non ci sta a 
declassarsi al rango di 
qualunque hotel di 
‘Provincia. 9 
Meno preoccupate in- 
Yece le grandi catene al- 
berghiere, che a «cinque 
Stelle» ci sono nate: forti 
della loro fama non te- 
Mono di perdere, con la 
Stella, nemmeno una bri- 
io col loro Sio 
o più grave, infatti, 
è la ni perdita di 
Clienti. Il braccio di fer- 
i è in corso, Se vincerà 
‘ll partito delle «quattro 
Stelle», da oggi sarà uffi- 
ializzato che l'Italia, al- 
Do per quanto riguar- 
alli orso alberghie- 
v sarà un Paese di serie 


‘and 


ra contabile, 5 

In particolare Casac- 
cia ed Aricò avevano ac- 
cusato Carbone e Di 
Giambattista di averli 
ostacolati nelle indagini 
sui fondi neri dell'Iri, 
sulla gestione dell'ente 
delle Ferrovie dello Sta- 
to e sulle carceri d'oro. 
Il 23 aprile scorso il Gip 
Alberto Pazienti dichia- 


| rò inammissibili le istan- 


ze di rinvio a giudizio 
del Pm Cordova in quan- 
to alcuni degli adebiti 
contestati erano già stati 
archiviati in altri proce- 
dimenti. Tuttavia, conte- 
stualmente Pazienti re- 
stituì di atti al Pm, solle- 
citando ulteriori accerta- 
menti. 

Il .sequestro disposto 
ora dal magistrato rien- 


‘tra nell'ambito delle ini- 


ziative adottate in que- 
sta nuova fase dell'inda- 
ine, dopo che si sareb- 
]e proceduto ad alcune 


T 


Dopo una vita esemplare 
dedicata al lavoro e alla fa- 
miglia si è spento il 


DOTTOR 
Lorenzo Viezzoli 


lasciando nel profondo do- 
lore la moglie NERINA, la 
sorella LILY, i cognati, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. STO- 
KELI, ai medici e.al perso- 
nale della casa di cura Sa- 
lus. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.30, 
dalla Cappella di via Pietà 
direttamente per la chiesa 
.del cimitero di Muggia. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Il nipote LUCIO e famiglia 
partecipano al grande dolo- 
re di zia NERINA. 


Muggia, 17 settembre 1993 


Vicini a NERINA; FER- 
RUCCIO, ANITA e famir 
glia BERTULIN. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Partecipano al:lutto i cugini 
NINO e FIDES e figli. 


Trieste, 17 settembre 1993 


UROS, MARCO e famiglie 

sono affettuosamente vicini 

alla signora NERINA per 

le peniii, dell'indimentica- 
ile 


DOTTOR 
Lorenzo Viezzoli 


Trieste, 17 settembre 1993 i 


Un saluto al carò amico: 


Renzo 


- BETTY e FELICE FRAN- 
CESE 


Trieste, 17 settembre 1993 


[—_—_—_———_____m@@—@ 


Tichieste di esibizioni di 
atti alle quali, secondo 
indiscrezioni, sarebbero 


state date risposte dilato- . 


rie, 
Idocumentisequestra- 
ti riguarderebbero in 
particolare gli atti relati- 
vi agli incarichi di col- 
laudo conferiti ad alcuni 
membri del consiglio di 
presidenza della Corte 
dei Conti; quelli sugli in- 
carichi  extragiudiziali: 
in questo caso la vicen- 
da ha, in passato, inte- 
ressato anche il Secit, 
ando i superispettori 
lelle Finanze chiesero al- 
la Corte l'elenco dei ma- 
gistrati che questi incari- 
chi avevano ottenuto. 
Nella lista consegnata al 
Secit non sarebbe stato 
indicato il nome di Car- 
bone, che invece avreb- 
be avuto'un incarico per 
l'aeroporto di Fiumici- 
no, 
Co ——————— 


ENRICO e CESARE AN- 
TONELLI, TINO e CAR- 
LO DELUCCHI, STELIO 
BARDI e i dirigenti della 
Soc. I.S.I.R. partecipano al 
dolore della signora NERI- 
NA per l'improvvisa perdi- 
ta dello stimato collaborato- 
Te 


DOTTOR 
Lorenzo Viezzoli 


Genova, 17 settembre 1993 


Si associano al dolore di 
NERINA gli amici ANNA- 
MARIA e FULVIO LAZ- 
ZARI. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Partecipano i cugini LAU- 
RA, BETTY, DINO e fami- 
glie, 


Muggia, 17 settembre 1993 i 


Partecipano i cugini ARRI- 
GO, LUCILLA, MANUE- 
LA, SARA. 


Muggia, 17 settembre 1993 


Si associano i cugini LEO, 
FRIDA e famiglie. 


Muggia, 17 settembre 1993 


Si associano al lutto fami- 
glie RONDI. 


Muggia, 17 settembre 1993 


Partecipa GIUSEPPINA 


FRAUSIN. 
Muggia, 17 settembre 1993 


Prende parte al lutto la 
Compagnia MARGHERI- 
TA. 


Muggia, 17 settembre 1993 


Ricorderanno sempre il ca- 
ro 


Renzo 


gli amici LOMBARDO, 
SILVESTRI, ZEBOCHIN. 


Trieste, 17 settembre 1993 


« Glialtri FORIO ao 
estrati arderebbe- 
di i ARGELA disci- 
plinari avviati all'inter- 
no della magistratura 
contabile a carico di al- 
cuni consiglieri, In prati- 
ca il Pm intenderebbe ac- 
certare se il trasferimen- 
to di Casaccia (ora al Se- 
cit) ed il procedimento 
disciplinare cui era stato 
sottoposto il consigliere 
Aricò possano essere ri- 


‘condotti agli scontri che 


i due magistrati ebbero 
con i loro dirigenti. Tra 
le carte sequestrate an- 
che la circolare con la 
quale il Pg Di Giambatti- 
sta dispose, nel 1988, la 
chiusura dell'ufficio «re- 
gistro delle Notifiche», 
Impedendo di fatto al vi- 
ce procuratore Mario Ca- 
saccia di fare notificare 
un atto di citazioni nei 
confronti dell'on. Clau- 
dio Signorile. 

Brunella Collini 
[oro cc n] 


La PRECETTI Spa e le 
aziende del gruppo esprimo- 
no il loro cordoglio per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Lorenzo Viezzoli 


Genova, 17 settembre 1993 


PIETRO e LAURA 
PASSALACQUA  parteci- 


pano addolorati. per la 
scomparsa del caro 

Renzo 
particolarmente vicini a NE- 


RINA nel momento del tri- 
ste commiato. 


Genova, 17 settembre 1993 


Vicini nel dolore MAURI- 
ZIO, PAOLO, PIETRO 
GURIAN. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Nel momento di grande do- 
lore sono vicini alla cara 
amica NERINA: BORIS, 
NADA, ANDREA, GA- 
BRIELLA e tutto il perso- 
nale del ristorante "LA MA- 
RINELLA" per la perdita 
del marito , 


Lorenzo : 
Trieste, 17 settembre 1993 


Nel XXV anniversario 
MARCELLO e VALERIA 
ECO la morte immatu- 
ra di 


Mauro Gigante 
Napoli, 17 settembre 1993 


ANNIVERSARIO 


A un anno dalla scomparsa 
della carissima 


Elda Bonifacio 


verrà celebrata una S. Mes- 
sa sabato 18 nella chiesa di 
S. Vincenzo de' Paoli alle 
ore 8.30. 


I familiari 
Trieste, 17 settembre 1993 


tentativo di discredito, 
che ho ritenuto opportu- 
no, nel superiore interes- 
se della giustizia, di ras- 
segnare la delega del pro- 
cedimento». 

«Non ho gettato la spu- 
gna. L'inchiesta è conclu- 
sa — commentava il 
giorno dopo il magistra- 
to — solo che sono con- 
trario a questa persona- 
lizzazione», Trapelava la 
rabbia per l'ultima diffi- 
coltà incontrata nel suo 
cammino in questa inda- 
gine: la revoca dell'ordi- 
ne di custodia cautelare 
nei confronti di Wilfre- 
do Vitalone, nel giorno 
stesso in cui l'avvocato 
si è costituito dopo una 
lunga latitanza. Ha pre- 
sentato appello al tribu- 
nale della libertà ma 
non ha ancora ottenuto 
risposta. Ha deciso dun- 
que di mollare. E forse, 
dopo la decisione di ieri 
del Csm, ne è stato anco- 
ra più felice. 

V. Pic. 


A GENOVA 
Madre tenta 
di uccidere 

il figlio 
handicappato 


GENOVA — Una madre, 
dopo aver fatto ingoiare 
al figlio di 16 anni, gra- 
vemente handiappato, 
diverse Pastiglie ‘son 
nifero, ha tentato a sua 
volta di togliersi la vita. 
Il fatto è avvenuto a Ge- 
nova, In una elegante pa- 
azzina, e solo l’arrivo 
tempestivo del marito 
della donna e ta a 
scongiurare la tragedia. 
Ora Alida B. e ii figlio 
Giorgio G. sono ricovera- 
ti all'ospedale sottoposti 
a terapia intensiva e le 
loro condizioni, anche se 
gravi, lasciano speranze 
pei la loro guarigione. 
econdo. le prime rico- 
struzioni effettuate dal- 
le forze dell'ordine, la 
donna si sarebbe procu- 
rata facilmente i medici- 
nali, di cui faceva uso da 
tempo per una forma di 
esaurimento nervoso do- 
vuto alle sofferenze che 
da tempo hanno colpito 


il figlio. 
t 


Il giorno 15 settembre è 
mancata ai suoi cari, lonta- 
na dalla sua Trieste 


Maria Schwara 
ved, Scherl 
Ne danno l'annuncio il fi- 


.glio ERVINO e la moglie 
MARIUCCIA. 


Adelaide, 
17 settembre 1993 


Si associano al dolore SIL- 
VIO FRANCO, i figli GIU- 
LIANO e SILVIA, la cugi- 
na MARIA, figli e nipoti, 
le famiglie DOSE e GHER- 
BAZ. 


Trieste, 17 settembre 1993 


La famiglia LUGNANI par- 
tecipa al dolore di FULVIO 
per la scomparsa di 


Annamaria Vicig 
Trieste, 17 settembre 1993 


Piangono l'amica 
Adriana Cogliati 


VITTORIA e NINO ZI- 
GANTE e figli. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Nel I anniversario della 
morte del professor 


Vettore Cappello 


lo ricordano i familiari con 
affetto. 


Trieste, 17 settembre 1993 


V ANNIVERSARIO 


Giovanna (Nina) 
Minca 
Mamma adorata ti ricorda- 
no con immutato amore e 


rimpianto i tuoi figli e quan- 
ti ti amarono. 


Trieste, 17 settembre 1993 
-_—__—__—ssr oc") 


t 


Dopo lunga malattia affron- 
tata con esemplare corag- 


gio ci ha lasciati 


Mady Fast 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANNA con ROBY 
e l'amata nipotina ALES- 
SANDRA, il marito DINO, 
la consuocera MARIUC- 
CIA ei parenti tutti. 
Un grazie particolare alla 
signora EMILI per l'affet- 
tuosa assistenza. 
Le esequie avranno luogo 
sabato 18 settembre 1993 
alle ore 12.30 nella chiesa 


del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Il consiglio direttivo e i so- 
ci del CLUB IGNORANTI 
partecipano al dolore del 
presidente avv. ARMAN- 
DO FAST e della sua fami- 
glia per la perdita della 


SIGNORA 
Mady Fast 


Trieste, 17 settembre 1993 


DARIO e LIDIA SAMER 
ricordano commossi la cara 


amica 
Mady 


Trieste, 17 settembre 1993 


Partecipano al lutto EDDA 
SERIANI, LAURA e RO- 
BERTO MIRAZ. 


Trieste, 17 settembre 1993 


GIULI FABRICIO piange 
Mady 

e si stringe ai familiari. 

Trieste, 17 settembre 1993 


Vicini a DINO e ANNA 
nel ricordo della cara 


Mady 


‘| PINO, MATTEO, MAURI- 


ZIO VALENTE. 
Trieste, 17 settembre 1993 


Sono vicini alla famiglia: 
ANNA, BRUNO, PAOLA 
e MICHELE VALENTE. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Commossi partecipano al 
gravissimo lutto: 

- EMILIO, SERENELLA, 
FRANCESCO TOMINI- 
CH 

- MARIA CRISTINA TO- 
MINICH 


Trieste, 17 settembre 1993 


Ricordando la cara 


Mady 


sono affettuosamente. vici- 
na a DINO e ANNA. 
- LEDA 


Trieste, 17 settembre 1993 


UMBERTO CAVALLINI 
partecipa costernato al gran- 
de dolore della famiglia. 


Trieste, 17 settembre:1993 


Partecipano commossi al 
grave lutto i collaboratori 
dello studio FAST. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Un saluto a 


Mady 
l'amica di sempre 
PIERO e LIVIA BOR- 
GNA; GIORGIO, MIREL- 
LA e ANDREA DOZ; 
CARLA, GIORGIO e VI- 
VIANA DUBAN; GUIDO 
e LUCIANA MORASSUT- 
TI; GASTONE e LUCIA- 
NA ROCCO;  STANI- 
SLAO e ALBA JAZBAR; 
SILVANA — MODUGNO; 
LIA CLEVA. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Partecipano al lutto: PIE- 
RO, MILKA, PIERINA, 
MARIAXTEA, UGO, fami- 
glia SOSSI, ALBINA e fa- 
miglia. 

Trieste, 17 settembre 1993 


L'Associazione proprietà 
edilizia, il consiglio diretti- 
vo e la segreteria partecipa- 
no al lutto del presidente 
avv. ARMANDO FAST e 
della sua famiglia per la 
scomparsa della moglie si- 


gnora 


Maria Maddalena 
Fast 


Trieste, 17 settembre 1993 


SANDRA e MARCO sono 
Vicini alle famiglie FAST e 
MOLINARI in questo tri- 
ste momento. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Partecipano al lutto MARI- 
NA e DAVIDE BUCCHE- 
RI. 


Trieste, 17 settembre 1993 


SERGIO e ANNAMARIA 
GASPARI profondamente 
addolorati partecipano. al 
lutto. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO, ROSSANA e ALES- 
SANDRA. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Gli amici del Dialetto Trie- 
stino ricordano con affetto 


- la cara 


Mady 


Trieste, 17 settembre 1993 


L'ASSOCIAZIONE ESER- 
CENTI PUBBLICI ESER- 
CIZI della provincia di Tri- 
este partecipa commossa al 
dolore per la scomparsa di 


Mady Fast 


Trieste, 17 settembre 1993 


TINA, GUIDO TABUC- |: 


CHI, ANTONELLA, RO- 
BERTO RAINIS partecipa- 
no al lutto della famiglia. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Profondamente addolorati 
per la perdita della cara 
amica partecipano al lutto 
della famiglia MARISA e 
VITTORIO COGNO. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Ricordando l'amica con af- 
fetto: CLAUDIA e NORA. 


Trieste, 17 settembre 1993 


In questo doloroso momen- 
to sono vicini con affetto 
ad ANNA e famiglia: 
ALESSANDRO e ILA- 
RIA, MAURIZIO ed EM- 
MA, GIULIANO e ANA- 
STASIA, GIANGI, WAL- 
TER, ROBERTO, EMA- 
NUELE e ROBERTA, AL- 
BERTO e AVE. 


Trieste, 17 settembre 1993 


RUBY, , MAURO, AN- 
DREA e gli zii sono affet- 
tuosamente vicini ad AN- 
NA e ricorderanno sempre 
la carissima 


Mady 


Genova, 17 settembre 1993 


Alla mia indimenticabile 


maestra 


- ANTONELLA VRANICI- 
CH 


Trieste, 17 settembre 1993 


Ti piango 
Mady 


carissima compagna di ban- 
co. 


- ALDA 


, Trieste, 17 settembre 1993 


Ricordano la dolce 


Mady 


i cugini congiuntamente al- 
le famiglie DOMENICO, 
MARIA, FRANCESCO, 
GIOVANNI, ENRICA, CA- 
TERINA, LUIGI e-LETI- 
ZIA FRANZIL. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Si associano al dolore PE- 
PO, SILVIA, FABIO e 
KETTY. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Mady 


ti ricorderemo sempre: 
- GIORGIO e NADIA 


Trieste, 17 settembre 1993 


L'AGMEN FVG. ricorda 
l'amica 


Mady Fast 


Trieste, 17 settembre 1993 


L'ACCADEMIA ITALIA- 
NA DELLA CUCINA par- 
tecipa al lutto dei familiari 
per la scomparsa dell'indi- 
menticabile Amica e prezio- 
sa Socia 


Maria Maddalena 
Molinari Fast 


Trieste, 17 settembre 1993 


Cara 
_ Mady 


ti ricorderemo sempre: 
- ALFRED e LUCY 
- MAURIZIO e MARINA 


Trieste, 17 settembre 1993 


Ricordano con affetto 


Mady 


MARIUCCIA, FRANCO, 
ANNA, GIANNI con le fa- 
miglie. 

Trieste, 17 settembre 1993 


Partecipa al dolore la fami- 
glia SCHIAVON. 


Trieste, 17 settembre 1993 


L'ALUT si unisce al dolore 
del suo Vice-Presidente 
avv. ARMANDO FAST. 


Trieste, 17 settembre 1993 


LUCIANO e LEDA PREO, 
PUCCI STROILI ricordano 
con commozione e rimpian- 
to la carissima amica 


Mady Fast 
Molinari 
e si uniscono al dolore dei 
familiari. 
Trieste, 17 settembre 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Antonio Frezza 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELENA, il figlio 
RICCARDO, la nuora GA- 
BRIELLA, la sorella FILO- 
MENA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 18 corrente alle ore 
10.45 nella Chiesa della 
B.V. del Soccorso di Piaz- 
za Hortis. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Ciao 
nonno 
FRANCESCA e STEFA- 


NIA. 
Trieste, 17 settembre 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Guerrino Ciriani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie, i gene- 
ri, i cognati, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 18 settembre alle 
ore 10 dalla cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 17 settembre 1993 


Pubblicità 
Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


La 


Î 


Dopo tanta e lunga soffe- 
renza il Signore misericor- 
dioso accolga in Cielo la 
nostra cara 


Annamaria Caucci 
Lockmer 


Ne piangono la perdita il 
marito NICOLA, i figli 
RICCARDO e ANTONEL- 
LA, le sorelle ADA e BRU- 
NA con ADOLFO e DA- 
RIO e nipoti. 

Il più sentito ringraziamen- 
to alla signora LAURA DE- 
CORTI che per.tanti anni 
ne ha alleviato le sofferen- 
ze e ha porto sostegno mo- 
Gi nei momenti più diffici- 
î 

I funerali seguiranno saba- 
to alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. * 


Trieste, 17 settembre 1993 


Titolari e collaboratrici del 
negozio Nazareno Gabrielli 
sono vicini alla cara ANTO- 
NELLA e ai suoi familiari 
per la prematura perdita del- 
la 


mamma 


Trieste, 17 settembre 1993 


Vicini ad ANTONELLA e 

famiglia: 

- RICCARDO e PATRI- 
ZIA, 


Trieste, 17 settembre 1993 


Sf 


Il 16 settembre ci ha lascia- 
ti la nostra cara mamma e 
nonna 


Maria Battistella | 


(Mery) 
ved. Faraone 
da Lussinpiccolo 
Ne danno il triste annuncio 
le figlie MAGDA e ILEA- 
NA, la sorella OLGA, as- 
sente, unitamente ai nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno saba- 
to 18 alle ore 9.45 nella 
Cappella di via Pietà. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 agosto 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Stanislao Pahor 
(Stanco) 


di anni 82 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ANGELI- 
NA, la figlia NADIA con 
BRUNO, MONICA e STE- 
FANO, il fratello ANTO- 
NIO unitamente ai parenti 
tutti. — . 

I funerali avranno luogo og- 
gi venerdì 17 settembre al- 
le ore li partendo dalla 
Cappella dell'ospedale. Ri- 
to di commiato nella chiesa 
parrocchiale di S. Nicolò. 


Monfalcone, 
17 settembre 1993 


RINGRAZIAMENTO 


Fabio Linassi 


GIULIANA, MARIO e 
GIULIO ringraziano quanti 
partecipano al loro dolore. 


Trieste, 17 settembre 1993 


. Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - venerdì 
‘ 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Corso Italia, 74 
martedì - venerdì 
15-19 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 


LO 
| 


Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì AT settembre 1993 


SOMALIA /PARTITE CON UN «G 222» LE SALME DI GIORGIO RIGHETTI E ROSSANO VISIOLI, GIUNTE IN NOTTATA A PISA 


Senza italiani Mogadiscio meno sicura 


Nella zona di Pasta, che le nostre truppe hanno lasciato senza essere sostituite, strade bloccate da barricate e da uomini armati 


SOMALIA /SCALFARO 

«L'uccisione dei parà 

è uncrimine, 

non un fatto di guerra» 
«Andati là 
per portare 

umanità 

e libertà» 


TURKU — E' stato il dolore per l'uccisione dei due 
«caschi bluy italiani in Somalia — «un crimine, un 
fatto terribile» — a segnare l'ultima giornata in Fin- 
landia del Presidente della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro. Pica 

Si è chiusa con una nota di grande amarezza, di 
sofferenza (già l'altra sera, avvertito durante il pran- 
zo ufficiale, il Presidente, molto turbato, aveva par- 
lato a lungo del tragico episodio con il ministro della 
Difesa, Fabio Fabbri) una visita di Stato che ha fatto 
registrare un salto di qualità nel dialogo politico tra 
i due Paesi, alla vigilia della stretta finale per il ne- 
goziato di adesione della Finlandia alla Cee, a quella 
Comunità più vera e più ampia di cui ha parlato 
Scalfaro a Helsinki. 

«Confido una pena che oggi porto con me: ieri a 
Mogadiscio sono stati uccisi due giovani militari 
ventenni andati là solo per portare umanità e liber- 
tà», ha detto Scalfaro în un breve discorso alle auto- 
rità accademiche dell'Università di Turku, l'antica 
capitale della Finlandia, dove il Capo dello Stato ha 


fatto una breve visita (che è stata un sentito omag-- 


gio alle antiche tradizioni culturali di questa città) 
prima di rientrare a Roma con due ore di anticipo ri- 
spetto al programma iniziale. 

Nel rispondere al rettore dell'ateneo di Turku (cir- 
ca 12.000 studenti e un importante corso di lingua e 
letteratura italiana), che aveva parlato del compito 
di «prepararare uomini liberi per una scienza libe- 


ra», Scalfaro ha detto di voler accostare ai giovani: 


che studiano per realizzare una «civiltà umana e li- 
bera» la «testimonianza» dei due soldati italiani in- 
viati per una missione di pace e vittime dei cecchini 
di Mogadiscio: la «testimonianza» di chi si è sacrifi- 
cato per gli altri, per la «civiltà e l'umanità degli al- 
tri». «Quei due giovani — ha aggiunto — sono diven- 
tati con la loro vita docenti di umanesimo». 

Qualche minuto dopo, fermato e quasi circondato 
da un gruppo di giovani romani ospiti dell'universi- 
ta e di studenti finlandesi di italiano, Scalfaro è tor- 
nato su questo doloroso episodio. «E' un crimine, 
non si puo nemmeno parlare di un fatto di guerra», 
ha detto, Poi, rispondendo a un ragazzo che gli chie- 
deva se lo Stato protegge i soldati inviati a compiere 
missioni di pace, il Presidente della Repubblica ha 
detto che «IlTtalia fa tutto il pensabile» per coloro 
che hanno avuto «la bontà e la volontà» di scegliere 
questo impegno. È È 

«Purtroppo — ha continuato — queste presenze di 
pace ogni tanto hanno un prezzo tragico. Per chi cre- 

e serve anche pregare, perchè la provvidenza ci aiu- 
ti a dare la pace». 


MOGADISCIO — Carmi- 
ne Fiore e Cevik Bir, il 
comandante italiano ed 
il suo superiore turco, 
salgono all'interno del 
«G 222» dove sono state 
appena depositate le cas- 
se metalliche avvolte dal 
tricolore che contengono 
le salme di Giorgio Ri- 
ghetti e Rossano Visioli, 
si avvicinano ai conteni- 
tori, e vi posano con deli- 
catezza la mano destra. 

Finisce così la cerimo- 
nia all'aeroporto di Mo- 
gadiscio dal quale sono 
partiti ieri i corpi dei 
due caporali dei paraca- 
dutisti della «Folgore» 
uccisi mercoledì sera da 
due cecchini somali, 
mentre facevano «foo- 
ting» su una banchina 
del porto. La loro missio- 
ne umanitaria in Soma- 
lia — lavoravano nel re- 
parto distaccato al porto 
dove arrivavano merci e 
mezzi per il lavoro del 
contingente italiano — 
avrebbe potuto essere 
già finita da qualche 
giorno, ma avevano chie- 
sto una proroga e l'ave- 
vano ottenuta. Due lar- 
ghe macchie di sangue 
indicano sul piazzale del 
porto il luogo in cui sono 
stati raggiunti dai colpi 
di fucile e sono caduti, 
mentre due commilitoni 
che correvano insieme a 
loro sono riusciti a scap- 
pare. Uno avrebbe cerca- 
to riparo dietro uno dei 
tanti autotreni sparsi 
sul piazzale, mentre un 
altro è andato a chiedere 
soccorsi. Intorno alle 
chiazze tanti bossoli. 
«Guardate quelle due fi- 
nestre in quella costru- 
zione diroccata — dice il 
capitano americano Pe- 
ter Gitto, responsabile 
della sicurezza —non so- 
no più di 50 metri. Da lì 
hanno sparato e possono 
sparare ancora). 

I volti dei paracaduti- 
sti che hanno partecipa- 
to al picchetto d'onore 
sono inquieti più che tri- 
sti. Per l'occasione i mi- 
litari della «Folgore» 


hanno recuperato il loro 
basco rosso e sembrano 
portarlo con ostentazio- 
ne (hanno spesso preferi- 
to l'elmetto al basco az- 
zurro Onu). Il tentativo 
di parlare con Christian 


«Una metà di noi dovrà morire, 


quella cattiva, ma gli altri 


sopravviverarino meglio», 


affermano alcuni somali 


Baldassini e Nicola Sfor- 
za, i due paracadutisti 
che sono sfuggiti ai cec- 
chini, fallisce per l'inter- 

vento di un capitano con 
basco azzurro che li invi- 
ta a non trattenersi coni 
giornalisti. I due hanno 
gli occhi arrossati e ba- 
sta una stretta di mano 
perché si riempiano di la- 
crime. «Quella zona non 
è mai stata sicura — di- 
ce un altro militare che 
preferisce mantenere 
l'anonimato — e adesso 
che i nostri sono andati 
a Balad, tutta la città è 
meno sicura, non solo 
per i circa cento italiani 


che vi rimangono». 
Con Bir non è difficile 
parlare e alla fine della 


‘cerimonia il generale af- 


ferma senza esitazione 
che si tratta di atti terro- 
ristici inevitabili. «Do- 
vunque possibile — ag- 
giunge — le forze 
dell'Unosom. cercano di 
evitarli e contrastarli». 
Dice poi con enfasi che 
eccettuata la capitale, la 
situazione in tutta la So- 
malia migliora di giorno 
in giorno e che anche a 
Mogadiscio i sostenitori 
ei miliziani di Aidid di- 
minuiscono di giorno in 
giorno. «Conl'arrivo del- 


Iventi minuti d’infemo 
ricostruiti alla Camera 


ROMA — L'a 


lato. dell'altra sera contro i para- 


cadutisti italiani inizia — secondo la ricostruzio- 
ne fatta alla Camera dal ministro della Difesa, Fa- 
bio Fabbri — alle 19.15, le 18.45 in Italia. I quat- 
to militari, i caporali Rossano Visioli, Nicola Sfor- 
za, Giorgio Righetti e il parà Cristian Baldassin 
sono impegnati nel footing all'interno del Porto 
nuovo quando vengono fatti segno a colpi d'ar- 
ma da fuoco dai cecchini somali appostati su una 
collinetta dominante la zona del Porto. 
Nell'azione di cecchinaggio il caporale Righet- 
ti rimane ucciso sul colpo mentre Visioli viene fe- 


rito. Dopo aver trovato riparo dietro 


alcuni auto- 


mezzi in sosta gli altri due militari danno l'allar- © 
me. Alle 19.30 i cecchini riprendono a sparare 


mentre nella zona RLUDEOnO quattro parà italiani 


che rispondono al 


‘uoco dei somali. 


Alle 19.31 arriva anche un nucleo di soldati 
‘americani che con'gli italiani e una postazione 
degli Emirati Arabi Uniti apre il fuoco sui cecchi- 


nl 
Alle 19.35 il fuoco dei cecchini termina mentre 
giungono quattro distaccamenti del battaglione 


Gol Moschin su autoblindo, due dei 


ali soccor- 


rono il ferito e gli altri due aggirano la collinetta 
a caccia dei cecchini. Durante il rastrellamento, 


nei pressi dell'ospedale 


Martini, un nucleo di 


soldati Usa, schierato a presidio della zona, apre 
il fuoco, involontariamente, contro i soldati .ita- 
liani che ripiegano senza danni. tape 
Alle 19.50 giunge al porto l'elicottero italiano 
per il trasporto del ferito che però giunge cadave- 


re all'ospedale svedese. 


Gomme d'auto in fiamme per le vie di Mogadiscio durante la protesta contro i soldati pakistani. 


GAPE CANAVERAL — 
Carl Waltz e James New- 
man, due componenti 
dell'equipaggio. della na- 
vetta Discovery, in orbi- 
ta da domenica scorsa, 
sono rimasti, oggi per 
quasi sette ore nello spa- 


compagni Frank Culbert- 
son, Bi Readdy e Dan 
Bursch, che dall'interno 
seguivano con interesse 
.e divertimento la passeg- 

iata. I due astronauti, 
legati a un cavo, hanno 
cominciato ad armeggia- 


zio. I due sono usciti dal- 
la cabina per provare gli 
attrezzi che verranno 
utilizzati il prossimo di- 
cembre durante una mis- 
sione che avrà lo scopo 
di riparare l'enorme te- 
AESConIO orbitante Hub- 


le. 

«Ragazzi, là sotto è 
proprio bello!», ha escla- 
mato Waltz, rivolto ai 


re con i loro attrezzi 
all'esterno mentre la na- 
vetta sorvolava, a un'al- 
tezza di 300 chilometri, 
l'Oceano Atlantico. 
L'escursione doveva du- 
rare sei ore, ma il rien- 
tro è stato ritardato dal- 
le difficoltà incontrate 
dai due astronauti a 
chiudere la cassetta de- 
gli attrezzi. 


La passeggiata ha rap- 
presentato uno dei mo- 
menti più emozionanti 
del viaggio, Durante la 
missione, gli astronauti 
di Discovery hanno fino- 
ra messo in orbita un sa- 
tellite per telecomunica- 
zioni e una piattaforma 
con apparecchiature 
scientifiche che verrà re- 
cuperata prima del ritor- 
no a terra. Il rientro è 
stato anticipato di 24 
ore: avverrà quindi mar- 
tedì perche i responsabi- 
li della Nasa ritengono 
che la missione esaurirà 
anticipatamente i suoi 
obiettivi. 


INNSBRUCK — Mummie di tutte le re- 
gioni del globo e di differenti epoche 
storiche sono al centro di un congres- 
so internazionale di esperti organizza- 
[ppo di scienziati 
dell'università tirolese che hanno in 
cura l'uomo del Similaun, la mummia 
neolitica rinvenuta esattamente due 
'omonimo ghiacciaio in Al- 


to a Innsbruck dal 


anni fa sull 


le nuove forze previste 
— conclude — saremo 
presto capaci di avere 
una Mogadiscio vera- 
mente tranquilla». 
Girare per la città non 
conferma questa sensa- 
zione e la vista dei ca- 
schi blu pachistani che 
rimangono asserragliati 
nei loro blindati, anzi- 
ché controllare le auto- 
mobili che transitano a 
Mogadiscio Nord, accre- 
sce il timore che le armi 
prima diffuse solo nella 
parte Sud possano ora 
circolare con più facili- 
tà. I colpi di mortaio o di 
lanciarazzi si sono susse- 
guiti, seppur rari, duran- 
te la notte e la giornata, 
e in una occasione i pa- 
chistani hanno risposto 
a chi sparava contro di 
loro con cannonate dei 
carrarmati. accaduto 
sulla circonvallazione 
denominata «21 Otto- 
bre», una delle strade 


più pericolose della città ‘ 


e che ormai non è più 
possibile percorrere per 
la presenza delle barrica- 
te, così come alcune al- 
tre strade in zone diver- 
se. 
L'ambasciatore italia- 
no a Mogadiscio, Mario 
Scailoja, ed il generale 
Fiore hanno ripetuto che 
la tragica fatalità di ieri 
non ha connessioni con 
l'abbandono dei posti di 
blocco da parte degli ita- 
liani. Ed è quasi sicuro 
che sia così. Certo è, pe- 
Tò che l'inquietudine è 
sempre più diffusa: nel- 
la zona di «Pasta», che 
gli italiani hanno lascia- 
to senza essere sostitui- 
ti, non si transita più 
perché le strade sono 
bloccate da barricate e 
vi circolano uomini ar- 
mati. 

Non sono pochi i so- 
mali che porgono le con- 
doglianze per la morte 
di Righetti e Visioli e, ab- 
bassando gli occhi, sus- 
surrano che Mogadiscio 
è molto peggiorata. Qual- 
cun altro racconta che 
forse invece c'è qualche 
speranza in più nel futu- 
To, ma aggiunge: certo, 
una parte di somali, 
quelli cattivi, forse la 
metà di noi, dovrà mori- 
re. Ma almeno gli altri 
sopravviveranno me- 
glio. 


- Kismaayo; 
Area controllata 
dal belgi 
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Le forze Onu 
_Pakistan 4.718 


ETIOPIA. 


Truppe d'assalto 
tedesche 


690 | Botswana 


203 


Usa 3.881 


Ar. Saudita 


687 | Svezia 


146 


ITALIA 2,442 


Nigeria 


556 | Tunisia 


143 


Marocco 1.940 


Egitto 


540 | Norvegia 


198 


Francia 1.089 | 


Turchia 


316 | Kuwait 


108 


| Zimbabwe 987 


Getmania 


288 | Grezia 


101 


_Belgio 966 


Romania 


236 | Bangladesh 


Malesia 873 


Australia, Nuova Zelands e 


| India, Sud Korea: Canada: hanno personale che fa &2&<z4 


truppe d'assalto 


parte dello staff di 390 Quartieri Generali] 


Totale forze Onu: 20.854 
il Il | 


SOMALIA /CAPPUZZO 
«Andar via è un errore» 


ROMA — «Non si smo- 
bilita, nonostante tut- 
to. Andare via dalla So- 
malia proprio ora sareb- 
be un errore. 
Dobbiamo mantene- 
re fermezza e coerenza 
anche in un momento 
così difficile». Ex capo 
di stato maggiore 
dell'Esercito, ora vice- 
presidente della com- 
missione Difesa di Pa- 
lazzo Madama, Umber- 
to Cappuzzo commenta 
all'«Adnkronos» l'ucci- 
sione dei due parà ita- 
liani: «Un'altra battu- 


ta d'arresto, un'altra 
prova che forse ci era- 
vamo nori ali no jon 
Elo) utopistici. La So- 
soda è fe grande le- 
zione per le Nazioni 
Unite, è la dimostrazio- 
ne che non si riporta la 
pace con contingenti 
slegati e privi di coordi- 
namento». 

Andare via dalla So- 
malia, come chiesto da 
più parti in queste ore, 
«significherebbe rinun- 
ciare alla possibilità di 
fecadene con pieno 

iritto alla ricostruzio- 
ne del Paese, una fase 


che ci deve vedere tra i 
protagonisti per le ra- 
coni storiche e cultura- 

che ci legano al Cor- 


no d'Africa». 


Il richiamo dell'am- — 


miraglio Howe da Mo- 
gadiscio «potrebbe esse- 
re l'effetto di un primo 
bilancio da parte degli 
Stati Uniti: Aidid non è 
stato catturato, la pace 
non è stata ristabilita, 
le missioni umanitarie 
si sono arenate. Credo 
che abbiano fatto i loro 
conti di costo-efficacia 
e che si siano regolati 
di conseguenza». 


| SOMALIA/LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLA DIFESA FABBRI 


«Escluso l'agguato premeditato» 


A Pisa i funerali dei due giovani - L'ammiraglio Howe a New York 


ROMA — Per il ministro 
della Difesa, Fabio Fabbri, 
si può «escludere un ag- 
guato premeditato nei con- 
fronti del personale italia- 
no in Somalia». Il mini- 
stro è intervenuto ieri 
mattina alla Camera per 
fornire spiegazioni 
sull'episodio che mercole- 
dì è costato la vita a due 
componenti della missio- 
ne italiana di pace. Secon- 
do Fabbri «la presenza di 
quasi tutti i reparti della 
forza multinazionale, la 
scarsa visibilità e l'abbi- 
gliamento dei soldati ita- 
liani, comune a molti mili- 
tari, avrebbe reso difficile 
la identificazione dei para- 
cadutisti. «Non esiste — 
ha aggiunto Fabbri — al- 
cun collegamento tra l' 
evento di mercoledì e il 
nuovo schieramento dei 
nostri reparti a Mogadi- 
scio». 

Fabbri ha detto che la 


all'uomo di 


ner Platzer. 


Marvin 


due «padrini 
go Konrad Spindler e il professor Wer- 


morte dei due militari ita- 
liani «ripropone con dram- 
matica urgenza la necessi- 
tà di quel cambiamento 
radicale delle modalità di 
gestione della missione in- 
ternazionale in Somalia 
da tempo e con fermezza 
reclamata dal governo ita- 
liano. Le- Nazioni Unite, 


che sono andate in Soma- 


lia con obiettivi militari e 
di pace debbono uscire 
dall'attuale vicolo cieco, 
nel quale ormai sono quo- 
tidiani e dominanti gli epi- 
sodi sanguinosi che, da 
una parte, incrinano il 
rapporto di fiducia con la 
POneizione e dall'altra 
‘anno il gioco di quanti, 
tra le fazioni, vogliono sa- 
botare la pacificazione». 
Fabbri ha poi affermato 
che «l'esigenza di porre 
in essere le scelte e gli atti 
indispensabili per evitare 
che si versi altro sangue 
senza che si faccia un solo 
‘passo avanti verso la paci- 


GREe da parte dei suoi 


Innsbruck, l'archeolo- 


Fra gli interventi ieri, una relazione 
e un documentario hanno illustrato gli 
scavi del professor Wang B! 
la regione cinese Xinjiang. 
Allison e Bernardo Arriaza 


Hua nel 
li esperti 


to Roe ‘Anche alla mummia altoatesi- 
na è dedicata una parte dei lavori allo 
scopo principale di stabilire quali sia- 
no i migliori metodi di studio e di con- 
servazione del prezioso reperto. Prota- 
goniste di ieri sono state le mummie 
asiatiche, quelle artiche e quelle suda- 
mericane. Esperti egittologi hanno in- 
vece parlato ieri di mummie egizie. Og- 
gi, terza e ultima giornata del conve- 
gno, sarà la volta delle mummie euro- 
pee, con interventi dedicati anche 


‘hanno parlato delle mummie andine.. 
Il rinomato patologo americano Mi- 
chael Zimmermann della facoltà di me- 
dicina di Filadelfia ha parlato delle 
sue ricerche sulle mummie artiche. Da- 
gli studi condotti, ha detto, è stato pe- 
raltro possibile accertare che le mum- 
mie eschimesi, risalenti a circa duecen- 
to-trecento anni fa, non presentavano 
forme di cancro, il che fa ritenere, che 
esto male sia una manifestazione 
lell'epoca moderna. 


ficazione appare non più 
rinviabile, cia luce dello 
sconfortante bilancio del- 
la missione condotta se- 
condo gli indirizzi da noi 
motivatamente criticati. 
Essa si manifesta ancora 
una volta in tutta la sua 
evidenza, chiamando in 
causa la responsabilità di 
quanti possono influire 
sulle decisioni dell'Onu». 
Fabbri si è detto fiducio- 
so che la questione avrà 
«il rilievo che merita» nel 


‘corso dell'incontro previ- 


sto per oggi tra il presiden- 
te del Consiglio, Ciampi, e 
il presidente degli Usa, 
Clinton, e che «sarà colta 
questa occasione per” dar 


«corpo ad una robusta azio- 


ne nei 
dell'Onu». 
Intanto sono arrivate ie- 
ri sera, all'aeroporto di Pi- 
sa, poco prima della mez- 
zanotte, le salme del capo- 
rale Rossano Visioli e del 
caporale Giorgio Righetti. 


confronti 


LONDRA — Già provata 
da ricorrenti ambasce, 
la Regina Elisabetta sta 
per ricevere quella che 
leve essere una delle vi- 
site GR sgradite della 
sua pluridecennale car- 
riera di monarca. Da ieri 
è a Londra il dinamico e 
‘ambizioso primo mini- 
stro australiano Paul Ke- 
ating, che lo scorso anno 
osò cingere le spalle del- 
la sovrana in visita a 
Sai Sarà ospite di 
Elisabetta nel castello di 
Balmoral insieme alla 
moglie, un'anticonformi- 
sta ex hostess nota so- 
DIAMO per essersi ri- 
lutata di compiere il 


* le 15.30 nel duomo 
o all'interno della Scuola 


La camera ardente è stata 
‘allestita nella palestra del- 
la Scuola militare paraca- 
dutisti di Pisa. I funerali 

tal: 
i Pisa 


dovrebbero tenersi o; 


militare paracadutisti. 
Frattanto l'ammiraglio 


in pensione Howe, secon- 
do fonti giornalistiche, ha 
lasciato ieri la Somalia 
New 
i al quar- 
tiere generale delle Nazio- 
ni Unite. «Per quanto ri- 
guarda la Somalia — ha 

letto un alto funzionario 
del Dipartimento di stato 
— la politica americana a 
sforzi 
dell'Unosom in quel Pae- 
se resta la stessa. Noi se- 
guitiamo a essere impe- 
gnati nello sforzo umani- 
tario. Restiamo impegnati 
a favore del processo di ri- 
costruzione e riconcilia- 
zione nazionale in Soma- 


con destinazione 
York, per collo! 


sostegno degli 


lia». 


protocollare inchino di- 
nanzi alla Regina. E 

Ma il principale moti- 
vo di imbarazzo per la 
sovrana sarà un altro: il 
premier intende darle il 
«benservito», nel senso 
che la informerà ufficial- 
mente  dell'intenzione 
del suo Paese — oggi 
membro del Commonwe- 
alth — di costituirsi in 
Repubblica a sé e di non 
riconoscere quindi più 
Elisabetta come Capo 
dello Stato. _—_— 

Che la famiglia reale 
britannica stia attraver- 
sando un periodo assai 
difficile è cosa nota, ma 
l'inizio dello sgretola- 


Fabio Fabbri 


addio 


mento del Commonweal- 
th è troppo anche per 
‘una regina della tempra 
di Elisabetta. 


Non è tanto per disaf- 


fezione che il premier (di 
origine irlandese) inten- 
de portare il suo Paese 
fuori della comunità di 
Stati che hanno fatto 
parte dell'impero britan- 
‘nico, ma semplicemente 
pae é il mondo è cam- 

iato. Ormai in molti edi- 
fici pubblici australiani 
l'effigie della Regina è 
sparita da tempo e, se- 
condo i sondaggi, dal 50 
al 70 per cento dei citta” 
dini non ne vogliono PI 
sapere. 
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M.O./IL PRESIDENTE AMERICANO VUOLE APPROFITTARE DEL CLIMA FAVOREVOLE 


Clinton preme su Damasco 


Lunga telefonata dal suo aereo ad Assad perché trovi un accordo con Israele - «Fuori Habbash!» 


WASHINGTON—  Pres- 
sioni sulla Siria perchè 
volti le spalle ai radicali 
alestinesi nemici di Ara- 
‘at, un «premio» in dena- 
ro alla Giordania che si è 
associata al processo di 
pace, un'azione all 
Onu per far abrogare le 
risoluzioni di censura a 
Israele votate nel corso 
degli anni. Il presidente 
Clinton è entrato in azio- 
ne per sostenere l' ac- 
cordo tra Israele e l' 
olp, segnalando a tutte 
le parti in causa che gli 
Stati Uniti si attendono 
rapidi risultati. 

Dall' «Air Force One» 
chelo portava in Louisia- 
na, Clinton ha telefonato 
al presidente siriano Ha- 
fez Assad, e sulla via del 
Titorno ha chiamato, re 
Hussein di Giordania. Il 
colloquio con il leader si- 
tiano — il secondo in 
una settimana — è dura- 
to ben 40 minuti. Secon- 
do Dee Dee Myers, porta- 
voce della Casa Bianca, 
Clinton ha detto: «Credo 
che ora vi sia una possi- 
bilità di progredire ver- 
so una pace generale e 


Sbloccati 

30 milioni 

di dollari 
per Hussein 


voglio vedere un accor- 
do tra Israele e Siria». 

Fonti del dipartimento 
di stato indicano che il 
ministro degli esteri si- 
riano Farouk Al-Sharaa 
verrà probabilmente in- 
vitato a Washington la 
settimana prossima, ap- 
profittando della sua pre- 
senza a New York per l' 
assemblea generale 
dell' onu. Se il risultato 
del colloquio sarà inco- 
raggiante il segretario di 
stato Warren Chri- 
stopher partirà in otto- 
bre per una missione in 
medio oriente. 

Tuttavia, secondo il 
«New York Times», Glin- 
ton non ha avuto soltan- 


to parole di elogio per 
Assad: si è lamentato 
uete la Siria offre asi- 
[o ai gruppi radicali pale- 
stinesi, come il Fronte 


. popolare per la liberazio- 


ne della Palestina di Ge- 
orge Habbash. 

Are Hussein di Giorda- 
nia, il presidente ameri- 
cano ha annunciato aiu- 
ti per 30 milioni di dolla- 
ri. Lo stanziamento era 
stato approvato l'anno 
scorso dal congresso, ma 
bloccato dal governo che 
accusava la Giordania di 
violare l' embargo impo- 
sto dall' onu all' Iraq. 
Ora, secondo Clinton, re 
Hussein è tornato a ri- 
spettare l'embargo, e 
Que, che più conta ha de- 

inito con Israele un' 
agenda per la pace. 
sovrano, tuttavia, 
non sembra per nulla en- 
tusiasta dell'idea — 
avanzata nei giorni scor- 


si da Arafat — di una fe- , 


derazione tra il suo re- 
Gue un futuro stato pa- 
lestinese. Im una intervi- 
sta al «Los Angeles Ti- 
mes» ha definito il pro- 
getto «prematuro». 

aa 


Palestinesi esultanti nella Striscia di Gaza. 


Arafat batte cassa con gli arabi 
Mubarak il primo interlocutore 


Hosni Mubarak 


IL CAIRO — L'euforia 
per la firma dello storico 
accordo israelo-palestine- 
se non è ancora scemata, 
ma il capo dell'Olp, Yas- 
ser Arafat, già si è messo 
in movimento per ottene- 
re gli aiuti necessari a tra- 
sferirlo Nelle pratiche. 
L'applicazione di quan- 
to definito sulla carta «ri- 
chiede un grande lavoro», 
ha dichiarato il capo 
dell'Olp in Egitto, dove è 
venuto — primo Paese vi- 
sitato dopo il suo rientro 
da Washington — per sol- 
lecitare ancora una volta 
il sostegno del Presidente 


, Hosni Mubarak. 


Con il «Rais», Arafat ha 
esaminato ieri gli «aiuti 
che l'Egitto fornirà» so- 
prattutto nel campo della 
formazione dei quadri am- 
ministrativi e della poli- 
zia che dovranno gestire 


Gerico e la Striscia di Ga- 
za —. amministrata 
dall'Egitto fino al 1967 
— le cui infrastrutture ed 
economia sono in quasi 
completa rovina, e dove 
‘Arafat ha lasciato intende- 
re che l'«intifada» avrà fi- 
ne. 


to — hanno sottolineato 
fonti occidentali — sarà 
di grande utilità nella for- 
mazione dei quadri pale- 
stinesi, e Arafat ha chie- 
sto a Mubarak. anche 
l'aiuto di «esperti». Già 
sono giunti da Gaza i pri- 
mi elementi che costitui- 
‘ranno la futura polizia pa- 
lestinese, per essere adde- 
strati alla scuola di poli- 
zia egiziana 
compito di mantenere 
l'ordine nella turbolenta 


Striscia, roccaforte del 
movimento integralista 
Hamas. 


‘ RIESPLODE LA GUERRA IN ABKHAZIA 


I carri armati separatisti 


MOSCA — Riesplode in 
Georgia la guerra civile 
tra il governo centrale di 
Tbilisi — dove il presi- 
denteEduardShevardna- 
dze ha praticamente as- 
sunto i pieni poteri — ed 
ì separatisti abkhazi so- 
stenuti dall'apparato 
conservatore ex sovieti- 
co in Russia. La tregua 
în vigore da sei settima- 
ne è stata rotta nelle re- 
gioni occidentali della re- 
pubblica caucasica pro- 
prionella capitale abkha- 
za Sukhumi, dove l'arri- 
vo di una colonna di car- 
ri armati dei separatisti 
ha scatenato alla perife- 
ria della città combatti- 
menti costati almeno 50 
morti nella giornata di 
leri. 
Fontiufficiosesegnala- 
No la presenza di unità 
Tusse a fianco dei separa- 
tistidell'Abkhazia impe- 
gnati negli scontri a 
Sukhumi, città di 25 mi- 
la abitanti sulle rive del 


. Mar Nero. I russi avreb- 


bero anche permesso 
agli abkhazi di attraver- 
Sare impunemente le lo- 
To linee per attaccare la 
Città da posizioni favore- 
Voli. Shevardnadze — 
Che martedì ha ottenuto 
l'autoscioglimento per 
Que mesi del Parlamento 
eorgiano, dovendo af- 
frontare anche la ribel- 

‘one dei sostenitori del 
deposto presidente 
ZviadGamsakhurdia lun- 
So la costa del Mar Nero 
— ha minacciato di pro- 
Clamare la mobilitazione 
Senerale e si è recato in 
Aereo a Sukhumi. 

I combattimenti sono 


È 


Eduard Shevardnadze 


‘iniziati ad Ochamchira, 


località ad Est di Sukhu- 
mi presa d'assalto ieri 
mattina dai separatisti 
provocando uno scontro 
che ha lasciato sul terre- 
no almeno 10 morti e 50 
feriti. 

La capitale abkhaza è 
in mano ai governativi 
ed assediata dai separati- 
sti dall'inizio. della guer- 
ra civile nell'agosto del 
1992. 

«La informo che carri 
armati ed armi pesanti 
vengono ammassate at- 
torno a Sukhumi... è que- 
stione di minuti — è il 
tenore di un drammati- 
co telegramma inviato 
da Shevardnadze al pre- 
sidente russo Boris Elt- 
sin il cui testo è stato dif- 
fusodall'agenzia ufficia- 
le russa: "Itar-Tass!” — 


‘attaccanola capitale 


la nostra nazione si sen- 
te fuorviata'da chi ha fir- 
mato gli accordi di cessa- 
te il fuoco del 27 luglio 
ed ora non abbiamo nul- 
la con cui difenderci». In 
base all'accordo media- 
to da Mosca, la Georgia 
aveva infatti dovuto riti- 
rare le. sue truppe 
dall'Abkhazia. «Non mi 
resta che andare .a 
Sukhumi e difendere la 
Città a mani nude insie- 
me ai suoi abitanti», con- 
clude amaramente She- 
Vardnadze, ex ministro 
degli Esteri dell'Unione 

Sovietica. 

Da Mosca, è arrivata 
in serata la notizia della 
mobilitazione delle trup- 
pe russe in Georgia per 
far cessare i combatti- 
menti in Ablhazia. 
L'agenzia moscovita 
«Interfax» cita il genera-. 
le Boris Dyukov, viceco- 
mandante dell'esercito 
Tusso nel Gaucaso, 
nell'informare che alle 
truppe russe è stato ordi- 
nato di attaccare i sepa- 
ratisti che hanno preso 
d'assalto Sukhumi,do- 
ve è atteso per questa 
notte l'arrivo del mini- 
stro della Difesa russo, 
Pavel Grachov. 

Le formazioni armate 
dei separatisti abkhazi, 
che ieri mattina rompen- 


.do la tregua con i geor- 


giani hanno sferrato un 
nuovo attacco nella re- 


‘gione di Oviamcira sareb- 


bero entrati nel pomerig- 
gio nella città di Sukhu- 
mi, la capitale abkhaza 
controllata da oltre un 
anno dalle truppe regola- 
ri georgiane. Ne ha dato 
notizia la Itar-Tass. 


L'esperienza dell'Egit- > 


all'arduo » 


L'Egitto non è certo un 
Paese ricco e non potrà 
fornire — hanno rilevato 
le fonti — grandi aiuti fi- 
nanziari. Ma può agire 
per sollecitare da altre 
parti — arabe e occidenta- 
li—ifinanziamenti neces- 
sari a sostenere gli enor- 
mi costi della pace. Il con- 
sigliere politico di Muba- 
rak, Osama el Baz, ha invi- 
tato la Cee a fornire un 
contributo di «500 milioni 
di dollari». 

Vitale è ottenere anche 
l'aiuto finanziario delle 
ricche monarchie petroli- 
fere, che faticano a perdo- 
nare ad Arafat l'appoggio 
dato all'Iraq di Saddam 
Hussein durante la crisi e 
la guerra del Golfo. Arafat 
ha dichiarato che i palesti- 
nesi contano «in gran par- 
te sui loro fratelli arabi) 
per ricostruire le loro in- 
frastrutture, aggiungen- 


do; «Sono sicuro che il Re 
Fahd Ben Abdel Aziz 
d'Arabia Saudita ripren- 
derà il suo aiuto al popolo 
palestinese», 

L'Egitto ha accolto con 
grande favore l'accordo 
israelo-palestinese, consi- 
derato un riconoscimento 
— anche se tardivo — del- 
la linea negoziale che por- 
tò nel lontano 1978 l'allo- 
ra presidente egiziano An- 
var Sadat a concludere gli 
accordi di Camp David e 
la susseguente pace — la 
prima di ‘un Paese arabo 
— con Israele. 

Scopo non secondario 
della visita in Egitto di 
Arafat è stato anche di dis- 
siparelo scontento accusa- 
to dal fatto che né l'Egitto 
né Mubarak sono stati 
menzionati nei discorsi uf- 
ficiali a Washington di 
Arafat e di Abu Mazen, 

a. a 


M.0./L’OPPOSIZIONE 


Tramano con Libia e Iraq 
inemici di ogni trattativa 


TUNISI — Il presidente 
dell'Olp Yasser Arafat 
si è gettato — dopo le ac- 
coglienze trionfali al 
suo ritorno da Washin- 
gton — in un'attività 
ancora più frenetica del 
solito, per cercare di 
convincere i più agguer- 
riti. oppositori sia 
nell'Olp che nei Paesi 
arabi della bontà 
dell'accordo appena 
concluso con Israele. 

La notte scorsa il lea- 
der palestinese ha pre- 
sieduto una breve riu- 
nione del comitato ese- 
cutivo dell'Olp, che, do- 
po le dimissioni di cin- 
que scontenti a vario ti- 
tolo, conta ormai solo 
13 membri, compreso lo 
stesso Arafat. L'esecuti- 
vo ha esaminato soprat- 
tutto problemi organiz- 
zativi, si apprende da 
fonti informate, e le di- 
missioni non sono state 

iscusse, 

Arafat ha compiuto 
una visita lampo in Egit- 
to dove ha incontrato il 
ministro degli esteri 
‘Amr Mussa al Cairo e il 
presidente Hosni Muba- 
rak ad Alessandria, rien- 
trando poi a Tunisi do- 
ve, ieri sera, ha presie- 
duto un'altra riunione 
dell'esecutivo. Paralle- 
lamente, è in corso a Tu- 
nisi una riunione del co- 
mitato centrale di Fa- 
tah, la fazione che fa ca- 
po ad Arafat, maggiorita- 
ria în seno all'Olp. 

Le minoranze non so- 
no però restate inattive: 
mentre a Washington 
Arafat stringeva la ma- 
no al premier israeliano 
Yitzhak Rabin, George 
Habbash e Nayef Hawat- 
meh, rispettivamente ca- 
pi del Fronte popolare 

i liberazione della pale- 
stina (Fplp) e del Fronte 
democratico (Fdlp) si re- 
cavano a Tripoli. 

Il fronte popolare e il 
Fronte lemocratico, 
benchèminoritariall'in- 
terno dell'Olp, hanno 
‘ancora un certo peso po- 
litico. I loro rappresen- 
tanti si sono dimessi dal 
comitatoesecutivoespri- 
mendo dissenso sia 
sull'accordo in sé — da 
sempre le due fazioni so- 
no contrarie a qualsiasi 
trattativa con Israele — 
sia sulla idoneità 
dell'esecutivo a prende- 
re una decisione di tale 


portata, che, secondo lo- 
To, doveva essere deferi- 
ta al parlamento, il con- 
siglio nazionale palesti- 
nese che conta circa 400 
membri. Essi accusano 
inoltre Arafat di snatu- 
rare la collegialità 
dell'Olp. 

L'incontro di Hab- 
bash e Nawatmeth con 
il leader libico Muam- 
mar Gheddafi — che ha 
definito l'accordo «una 
farsa, complottata al Po- 
lo Nord mentre il popo- 
lo palestinese lotta) — è 
circondato da grande di- 
screzione, ma è difficile 
non vedervi l'inizio di 
uno schieramento radi- 
cale . anti-Arafat più 
esplicito e agguerrito 
che nel passato, con 
eventuali agganci in pae- 
si aràbi radicali. 

Pari perplessità susci- 
ta il viaggio di Faruk 
Kaddumi in Irag e Siria 
e Giordania. Il ministro . 
degli esteri dell'Olp — 
che non era ad accoglie- 
re Arafat all'aeroporto 
di Tunisi — non ha na- 
scosto il suo disappunto 
per essere stato tenuto 
all'oscuro delle trattati- 
ve segrete  Olp-Israele 
condotte in Norvegia e 
ha boicottato la riunio- 
ne del comitato esecuti- 
vo in cui si è votato per 
l'accordo di principio 
con lo Stato ebraico. 

Ancora più vistosa 
l'assenza di Kaddumi a 


Washington, dove sareb- 


be spettato a lui porre la 
firma sull'accordo, con 
il ministro degli esteri 
israeliano Shimon Pe- 
res. Ha invece firmato 
Abu Mazen, pincipale 
protagonista dei nego- 
ziati segreti. 

Anche Kaddumi ritie- 
ne che il comitato esecu- 
tivo dell'Olp non fosse 
abilitato ‘a decidere 
sull'accordo, ma ha af- 
fermato che non darà le 
dimissioni e continuerà 
la. lotta all'interno 


«dell'Olp. A Baghdad gli 


è stato chiesto se nel 
suo incontro con il vice 
primo ministro  Tareq 
Aziz egli avesse spiegato 
la posizione dell'Olp ri- 
spetto all'accordo e 
Kaddumi ha risposto ri- 
cordando che egli è tra i 
membri ‘ondatori 
dell'Olp e non un mes- 
saggero. 

Manuela Fontana 


ii paLmonno [Mi 
slo: si sono arresi 

i tre dirottatori 

del Tupolev Aeroflot 


OSLO — Dopo sei ore di drammatiche trattative all'ae- 

roporto di Oslo, si sono consegnati ieri alle autorità nor- 
vegesi i tre pirati dell'aria che mercoledì, con granate 
ed esplosivi piazzati sul loro corpo, avevano dirottato 
ad Oslo un Tupolev 134 dell'Aeroflot russa con 51 pas- 
seggeri a bordo, partito da Baku con destinazione 
Perm. Tutti salvi i passeggeri ed i membri dell'equipag- 

gio. Ancora sconosciuta l'identità e la nazionalità dei 
dirottatori, che secondo la radio norvegese avrebbero ri- 
chiesto asilo politico ad Oslo. Mercoledì i tre pirati 
dell'aria avevano inizialmente chiesto di poter dirotta- 
re il Tupolev in Iran, inducendo molti a ritenere che 
fossero estremisti islamici, anche perchè, dopo una pri- 


‘| ma sosta a Kiev, l'aereo delle linee aeree russe era ri- 
partito alla volta della capitale norvegese. 


Calcutta: Madre Teresa sta bene 
dopo un intervento cardiaco 


CALCUTTA — Sta bene Madre Teresa di Calcutta, 
sottoposta mercoledì a un intervento cardiaco per la 
rimozione di un embolo. In un comunicato diramato 
dall'Istituto di Ricerca Cardiaca B. M. Birla di Cal- 
cutta, si legge che la religiosa «è tornata nella sua 
stanza» ed è «in condizioni stabili ma sotto stretto 
controllo medico». Dopo aver rilevato l'ostruzione 

in un vaso sanguigno del cuore, la dottoressa Patri- 
cia Aubanel, la cardiologa statunitense che da due 
anni segue Madre Teresa, è intervenuta con la tecni- 
ca dell'inserimento di un palloncino nel vaso che, 
una volta gonfiato, libera la vena dal blocco che im- 
pedisce la circolazione del sangue. «L'operazione è 
riuscita», si limitano a dire i medici nel comunicato. 


Usa: ex contestatrice si arrende 
dopo 23 anni di clandestinità 


WASHINGTON — Catherine Ann Power (44 an- 
ni), una reduce delle frange più estremiste di con- 
testatori radicali degli anni Sessanta contro la 
guerra in Vietnam, si è consegnata ieri alla poli- 
zia di Boston dopo 23 anni di clandestinità, du- 
rante i quali si è sposata e ha avuto un figlio oggi 


quattordicenne. 


In tribunale ha ammesso di avere partecipato 
nel settembre 1970 a una rapina nella quale fu uc- 
ciso l'agente di polizia Walter Schroeder. La sen- 
tenza è attesa per il 6 ottobre. Gli altri quattro ra- 
pinatori, tutti militanti contro la guerra in Viet- 
nam, da lungo tempo erano stati arrestati e con- 


dannati per omicidio. 


Forti inondazioni nell’India centrale 
provocano un bilancio di 227 morti 


NUOVA DELHI — E' di 227 vittime il bilancio delle 
inondazioni che hanno colpito questa settimana lo 
stato indiano dell'Uttar Pradesh, nell'India centra- 


le. E la situazione tende ad 


‘avarsi. Numerosi fiu- 


mi sono in piena: nei distretti di Rampur, Nainital e 
Pilibhit una fenditura lunga 500 metri nel principale 
canale di irrigazione ha causato l'allagamento di nu- 
merosi terreni. Oltre un milione di persone è stato 
colpito e oltre 300 mila persone in diverse aree sono 


rimaste isolate, Il fiume G: 


e e gli affluenti conti- 


nuano a crescere sopra il livello dì guardia, sommer- 
REndo vaste aree. Il dipartimento per Îl soccorso civi- 
ia 


le dell'Uttar Pradesh 


la riferito 


le pacchi di generi 


alimentari sono stati lanciati da aerei soprattutto 


sul distretto di Pilibhit. 


11_l—e—————r _——r ——r————r—2212112212111111t14=12121212À12ÀÀZÀ{.A._1k1ÀàXTX<___._.=czre="=”"="“=rz=zzkzt€—=—= 
BALCANI/RAGGIUNTO A SORPRESA UN ACCORDO TRA SERBI E MUSULMANI A GINEVRA 


Deciso un referendum perla Bosnia 


I cittadini dovranno votare se continuare a fare parte dell’Unione o meno - Offensiva croata a Vitez 


Servizio di 


BALCANI /NUOVE TENSIONI A PRISTINA 


Kosovo: i serbi chiudono le scuole albanesi 
Intanto Bulatovic va in missione a Tirana 


zioni nelle case private. Lo strata- 


Mauro Manzin 


del 


scuole secondarie. 


LUBIANA - Pattuglie della polizia 
serba si sono piazzate davanti alle 
scuole albanesi del Kosovo il giorno 
fissato per l'inizio delle lezioni e 
hanno impedito agli alunni di entra- 
re. E così 63 mila ragazzi hanno do- So: 
vuto forzatamente rinunciare, alme-. di 
no per il momento, alla 

‘e lezioni per l’anno scolastico en- 
trante. Le autorità di Belgrado han- 
no in questo modo bloccato l’attività 
didattica di tutte le 58 scuole secon- 
darie di lingua albanese e di 21 del- 
le 350 scuole primarie. Il provvedi- 
mento è ancora più duro dell'analo- 
90 giro di vite inferto lo scorso anno, 
quando furono lasciate aperte tre 


A riferire quest'ulteriore grave episo- 
dio di provocazione da parte della 
minoranza serba, che detiene però il 
potere politico e militare, contro la 
maggioranza albanese dell'ex pro- 
vincia autonoma sono stati gli inse- 
gnanti delle stesse scuole, che han- 
no descritto nei minimi particolari 
l'azione repressiva delle forze di poli- 
zia serbe, In prima persona la de- 
nuncia alla stampa europea è stata 
fatta a Vienna da parte di Rexhep 
Osmani e Halim Hyseni. Da rilevare, 
inoltre, che proprio la Serbia ha di- 
sertato l'ultima seduta dei negoziati 
sulla vertenza scuola nel Kosovo che 
era stata convocata a margine della 
conferenza di pace sulla ex Jugosla- 
via di Ginevra e questo dopo che Bel- 
grado aveva mandato a vuoto tutte 
le 12 sedute precedenti. 

La repressione serba nei confronti 
del sistema scolastico albanese nel 
Kosovo è un'«abitudine» di vecchia 
data. Gli albanesi kosovari: hanno 
cercato di ovviarvi organizzando le- 


‘equenza 


punto 


Oggi un dial 


gemma ha finora funzionato abba- 
stanza bene nonostante alcuni spo- 
radici tentativi serbi di fare irruzio- 
ne anche in quelle sedi. Secondo 
Osmani e Hyseni dodici maestri so- 
no stati malmenati dagli agenti di 
polizia a Mitrova dopo essere stati 
DENSE a tenere lezioni per alunni 
elle secondarie nella sede di una 
scuola primaria. 

Intanto, sul fronte diplomatico, la 
Federazione jugoslava (Serbia e 
Montenegro) cerca. di avviare una 
nuova serie di consultazioni e di rap- 
porti con l'Albania, nume tutelare 
dei propri connazionali in Kosovo e 
cale di una sicura reazione 
armata a un interventio militare in 
grande stile da parte di Belgrado nei 
confronti di Pristina. 


i dirigenti della Serbia è ancora im- 
‘proponibile e così il presidente mon- 
tenegrino Momir Bulatovic è stato 
mandato in avanscoperta in una 
missione proprio nella capitale alba- 
nese dove incontrerà il presidente 
Salhi Berisha, il premier Alexander 
Mexi e il presidente del parlamento 
Petr Arbonory. 
Ufficialmente il tema della visita ri- 
guado le relazioni bilaterlai tra Al- 

ania e Montegero, i due stati han- 
no infatti, tra | 
ne comune. Ma la ragione principa- 
le della missione, come viene segna- 
lato da circoli diplomatici di Belgra- 
do, è il tentativo di avviare un pro- 
cesso di normalizzazione tra la Fede- 
razione jugoslava e l'Albania. Le re- 
lazioni tra le parti, come è noto, so- 
no estremamente tese proprio a cau- 
sa della politica serba nei confronti 
del Kosovo, abitato per il 90 per cen- 
to dall'etnia albanese. Ultimamente 
ci sono stati anche numerosi inci- | 
denti di frontiera con morti e feriti. 


o diretto tra Tirana e 


‘altro, un lungo confi- 


GINEVRA — Speranze di’ 
pace per la Bosnia. Serbi e 
musulmani hanno firma- 


- to a Ginevra un accordo 


di cessate il fuoco su tutto 
il territorio bosniaco 
nell'ambito diun pacchet- 
to di proposte di pace che 
garantisce, tra l'altro, il 
diritto a ognuno dei tre 
mini stati etnici di dichia- 
rare - se lo vorranno - 
l'indipendenza dall'Unio- 
ne bosniaca dopo la sparti- 
zione territoriale. 

Le trattative tra serbi e 
musulmani erano riprese 
a sopresa e senza clamore 
ieri a Ginevra, Il presiden- 
te bosniaco Alija Izetbego- 
vic, affiancato dal suo mi- 
nistro degli Esteri Haris 
Silajzdic, aveva incontra- 
to il presidente del parla- 
mentodell'autoproclama- 
ta repubblica serba di Bo- . 
snia, Momcilo Krajisnik: i 
due mediatori internazio- 
nali, David Owen e Thor- 
vald Stoltenberg, partiti 
martedì per la capitale» 
della Macedonia, erano in- 
fatti rientrati inaspettata- 
mente a Ginevra con Kraji- 
snik. 

Izetbegovic e Krajisnik 
avevano conferito dalla 
mezzanotte fino all'1,30 
e ieri mattina avevano ri- 
preso i colloqui alla sede 
europea delle Nazioni Uni- 
te. Secondo il portavoce 
delle trattative John Mil- 
ls, Owen e Stoltenberg, 
avendo ricevuto segnali di 
un'inattesa disponibilità 
da parte dei serbi a ripren- 
dere immediatamente le 
trattative con la contro- 
parte musulmana, aveva- 
no deciso invece di sfrut- 
tare quella che sembrava 
una vera e propria oppor- 
tunità. Si erano quindi 
spostati a Podgorica, capi- 


Pesanti sospetti 


di nuove atrocità. 
Uccisi a Uzdol 
ventinove civili? 


tale del Montenegro, dove 
avevano incontrato i diri- 
genti serbi. 

L'accordo tra serbi e 
musulmani, così come 
quello tra musulmani e 
croati raggiunto martedì 
scorso a Ginevra da Izet- 
begovic e il capo di stato 
croato Franjo Tudjman, 
potrebbe essere firmato 
in un incontro tra i leader 
delle tre parti materdì 
prossimo all'aeroporto di 
Sarajevo. L'incontro do- 
vrebbe aver luogo alle 11. 
L'accordo soddisfa 
un'importante richiesta 
serba, permettendo ai nuo- 
vi stati di indire un refe- 
rendum - in data concor- 
data da tutte e tre le par- 
ti- nell'ambito. del quale i 
cittadiniverranno chiama- 
ti a decidere se continua- 
re a fare parte dell'Unio- 
ne o meno. L'accordo vie- 
ne incontro anche al go- 
verno di Sarajevo, stabi- 
lendo che la repubblica 
musulmana manterrà il 
proprio seggio nelle Nazio- 
ni Unite anche qualora la 
repubblica serba e quella 
croata dovessero optare 
per la separazione 
dall'Unione. 

Ma a dispetto di tutte le 
intese, i combattimenti 
fra musulmani e. croati si 
sono ulteriormente inten- 
sificati ieri, mentre si par- 


la di nuovi orrori. Gli 
scontri più violenti sono 
divampati a Vitez, nel cen- 
tro della Bosnia, dove i 
croati hanno sottoposto a 
un intenso bombardamen- 
to la citta vecchia, e attor- 
no a Gornji Vakuf, a sudo- 
vest. Aspri combattimenti 
sono stati segnalati anche 
a Jablanica, a sud di Gor- 
nji Vakuf. Anche a Mo- 
star, capoluogo dell'Erze- 
govina, il settore musul- 
mano è stato nuovamente 
martellato dall'artiglieria 
croata. 

Secondo un ufficiale 
dell'Onu distaccato a Za- 
gabria, le rabbiose azioni 
militari deicroati a Jabla- 
nica e a Mostar rappresen- 
terebbero una ritorsione a 
‘un presunto massacro per- 
petrato dalle forze gover- 
native martedi scorso nel 
villaggio di Uzdol, vicino 
Prozor, dove sarebbero 
stati assassinati 29 civili. 
Un colonnello dei caschi 
blu britannici distaccati a 
Vitez avrebbe visto di per- 
sona 22 cadaveri all'obi- 
torio di Prozor, e altri 13 
nel vicino villaggio di 
Kriz. Le vittime, quasi tut- 
te in età avanzata, sareb- 
bero state uccise a colpi 
d'arma da fuoco, o pugna- 
late, mentre.tentavano di 
fuggire dalle loro case. 

I rappresentanti 
dell'Onu a Zagabria han- 


no condannato in un co- - 


municato le vili atrocità e 
hanno sollecitato l'aper- 

tura di un'inchiesta im- 
mediata. A quanto si ap- 
prende, il comando delle 
forze governative bosnia- 
che ha già avviato un'in- 

dagine e si ripropone di 
trasmettere i risultati al 
generale Jean Cot, coman- 
dante dei caschi blu nella 
ex Jugoslavia, '. } 


eta i 
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NUOVA 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
-0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La ‘SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarîf- 
fa doppia. : 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti: con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 


1600 feriale, festivo + feriale. 


‘2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 


richieste 


RAGIONIERE cerca impie- 
go come impiegato-autista e 


qualsiasialtro. Posseggo 
iscrizione Ccia agente com- 
mercio. Conoscenza lingue 
discreta. Tel. 040/390883. 
(ABIGS6): rn 
26ENNE referenziata dispo- 
Nibile offresi baby sitter. 


Astenersi perditempo. Tel., 
pasti. 


040/768380 ore 


23ENNE diplomata ragionie- 
ra con esperienza lavorativa 
triennale presso ditte di im- 
port-export, ottima cono- 
scenza sloveno serbocroato 
buona tedesco inglese, valu- 
ta proposte interessanti Gori- 
zia e dintomi. Tel 
0481/882114. (B50394) 


offerte 


AZIENDA internazionale di 
multiservizi ricerca persona- 
le anche part-time. ‘ Tel. 
0481/410246. (A3397) 
SELEZIONIAMO Friuli-Ve- 
nezia Giulia diplomati e lau- 
reati interessati inserimento 
settore agenzie viaggi turi- 
smo tramite training prope- 
deutico per conseguire abili- 
tazione regionale a diretto- 
re-trice tecnico agenzia viag- 
gi o accompagnatrice turisti- 
.ca. Telefonare csata 
0432/505825. (552001) 
SOCIETA internazionale se- 
leziona ambosessi inseri- 
mento urgente propria orga- 
nizzazione. Tel. 
040/637258. (A3406) 


PER potenziamento rete 
vendita. affermata azienda 
commerciale ricerca per su- 
bito agenti iscritti alla Cciaa 
automuniti per la vendita di 
prestigiosi articoli tecnici di 
primarie marche:Loctite Kle- 
ber Elring Pyrmo ramo auto- 
riparazione manutenzione 
province Trieste-Gorizia. Of- 
fresi preparazione alla vendi- 
ta e introduzione presso la 
clientela portafogli clienti- 
provvigioni superiori alla me- 
dia premi di produzione in- 
centivi inquadramento 
Enasarco. Per appuntamen- 
to telefono 0421/275018. 
(A3417) 


ANTIQUARIO via Diaz 13, 
acquista oggetti libri mobili 


IL PICCOLO 


VO 


arredamenti‘ telefonare. 
040/306226 © - 305343. 
(A3258) 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto: garanzia accordatura 


trasporto incluso ‘950.000 
0431/93388 0337/537534. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra: oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


IVO 460 


Nuova nella sicurezza, 
nel confort, 
nuova nella linea. 


| Nelle versioni 1600, 1700, 


1700 Turbo e 2000, 
con prezzi a partire 


‘ da Lire 24.800.000. 


I Concessionari Volvo 
vi attendono 
per presentarvela 


_ SABATO 18 
— E DOMENICA 19 
SETTEMBRE 


YWVOLVO 


Qualità e Sicurezza —____ | 


A.A.A. NUOVA Seat Ibiza, 


Opel Volkswagen Citroen 
Audi. Pronta consegna. 
Prezzi imbattibili. Finanzia- 
menti ‘tasso zero. C.A.R. 
sas via F. Severo 18 tel. 
040/660300. (A3338) 


IO 


Fittydent pasta adesiva per dentiere 


Fittydent è un adesivo ad alta tenuta, inso- 


lubile, inodore ed insapore. 


Risolve completamente i problemi dei por- 


tatori di protesi. 


Un buon rapporto con la vostra protesi è 


ciò che più ci interessa e la nostra ricerca 


re garanzia. 


Fittydent, 10 volte più attivo di una norma- 


le pasta adesiva, garantisce un contatto 
ottimale della protesi con la gengiva, 
ricreando in voi fisicamente e psicologi- 
camente un equilibrio naturale. 

Un'applicazione di Fittydent può durare 


più giorni. 


Fittydent non viene ingerito perché insolubile. 
Fittydent dopo l'utilizzo si toglie dalla den- hi 


fiera con le apposite compresse effervescen- 
ti Fittydent Ph 10 che garantiscono l’inte- 
grità delle resine e un’igiene perfetta. 


decennale in questo settore ne é la miglio- 


Fittydent, la pasta adesiva 
che devi provare! 


Richiedete gratuitamente Fittydent a DECO - Via Braille 
39100 Bolzano allegando L. 3000 in francobolli per spese 


Fin 
ID: —- ( O %_IGIENE DENTALE! 
Sez E COSMESI ODONTOIATRICA 


— LATUACASA IDEALE — 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘* annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che . 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


offerte 


BORA 040-364900 PAM zo- 
na primoingresso, arredato, 
cucina, salottino, stanza, ba- 
gno, ripostiglio. 

(A3398) 

BORA. .040-364900  UNI- 


tto 


-VERSITA' (vicinanze) affittia- 
mo studenti stanze, cuci- 


na, servizi, luminosissimo. 
(A3398) 

CASA Mia affitta. signorile 
senza mobili salone tristan- 
ze garage; altri varie zone e 
metrature. Tel. 040/630307 
ore 16-19. 

(A3393) 


CMT - CASAPROGRAM-. 


MA affittasi a studenti arre- 
dato 850.000.200.000. spe- 
se. 040/3686544. 

(A00) 

CMT - CIVICA affitta ammo- 
biliato a referenziati zona S. 
PASQUALE 
soggiorno 3 stanze cucina 
bagno riscaldamento ascen- 
sore posteggio macchina. 
S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. 

CMT - CIVICA affitta appar- 
tamento adiacenze GOLDO- 
NI salone 3 stanze cucina 


bagno riscaldamento ascen- - 


sore. Tel. 040/631712 S. 
Lazzaro 10. 

(A3434) 

CMT. -. PIZZARELLO 
040/766676 appartamenti 
‘arredati per studenti o fore- 


steria. 2-3 stanze da 
600.000 a 800.000. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 


CENTRALISSIMO ufficio di 
circa 70 mq inbuonissime 


condizioni con ascensore ri-° 


scaldamento ‘autono- 


‘mo.040/630174. 


(A00) Pa 
CMT - QUADRIFOGLIO 
propone non residenti appar- 


tamenti arredati e non, an-. 


che per studenti, in diverse 


zone, disponibilità cucina 
\ soggiorno 2/3 stanze. 
040/630174. 

(A00) 


CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na BORSA ufficio perfetto 
completamente 
190 mq circa in palazzo si- 


‘ ‘gnorile. 040/630175. (A00) 


panoramico, 


arredato ‘ 


io 17 settembre 1993 i 


CTM - RIVIERA: Amendola 
appartamento confortevole, 
tranquillo, arredato, zona 
giorno, due camere, doppi 
servizi, terrazza. Per non re- 
sidenti. Tel. 040/224426. 
(A00) - 

LORENZA affitta: non resi- 
denti, ammobiliato panora- 
mico salone, 2 stanze: servi- 
zi altro ristrutturato, panora- 
mico salone 3 stanze, servi- 
zi, 040/734257. 

(A3390) 


Altre proposte: 


COMMERCIALISTA provvi-. 
sto strutture moderne assor- 
birebbe acquisterebbe uno 
o più studi concentrando ra- 
zionalizzando costi. servizio 
dialta qualità garantendo se- 
rietà riservatezza. Scrivere 
a Cassetta n. 19/R Publied 
34100 Trieste. 


(A3423) 


® AMPEZZO nuovo bicamere, primo ingresso, i 
termoautonomo, posizione centralissima. î 
@ SUTRIO (zona) casa ristrutturata, mansardina, cortile. 
® PAULARO (fr.) casadasistemare con ampio scoperto. 
© ARTA TERME (fr.) casa con tre appartamenti, 
scoperto, garages: vero affarone !!! 

@ PALUZZA casa prefabbricata monocamera: 28 mil. 


© TRAP! 


MULTICASA 040/362383 
affitta zona Università vec- 


chia. grazioso monolocale. 
. servizio esterno ammobilia- 


to anche residenti 320.000. 
STUDIO 4 040/370796 affit- 
ta. studenti appartamenti 
centro città, altro Revoltella 
attico 35 mq ampia terrazza. 


CARNICO rustico da sistemare: 25 mil. 


FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 mutuitempibre- 
vissimi visita gratuita ovun- 


que. Tel. 
02/33600933.(551943) 
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UN GRUPPO DI AGENTI DENUNCIA IL DILAGARE DELLA CORRUZIONE | IN ARRIVO MIGLIAIA DI SFOLLATI CROATI E BOSNIACI 


Polizia sotto accusa|«Trapianto» in Istria 


Nel mirino la questura di Lubiana, troppo accondiscendente con la malavita 


LUBIANA — Polizia cor- 
rotta; è forse la più infa- 
mante delle accuse che 
può essere rivolta alle 
forze dell'ordine. Nel 
«nuovo caso») scoppiato 
in Slovenia l'accusa di 
corruzione è stata fatta 
dagli stessi agenti e quin- 
di essa assume un peso 
ancor più rilevante. 

Il nuovo bubbone è 
stato fatto scoppiare da 
«onesti agenti» che han- 
no firmato così una lette- 
ra inviata al Capo dello 
Stato, al primo ministro, 
ai parlamentari e, ovvia- 
mente, ai mass media. I 
fatti non sono muovi e 


forse questa è la maggio- - 


re osservazione che i fir- 
matari della lettera fan- 
no al ministero degli In- 
terni: nulla o quasi è sta- 
to fatto per «ripulire» la 
questura di Lubiana da- 
gli agenti in odore di ma- 
fia ovvero a contatto e 
accondiscendenti nei 
confronti dei personaggi 
malavitosi o comunque 
legati ad affari poco chia- 
ri. Gli «onesti» hanno ri- 
spolverato una relazione 


di 15 pagine della com- 
missione interna del mi- 
nistero risalente al di 
cembre del ‘92. Essa ri- 
guarda controlli svolti 
nelle questure di Capodi- 
stria, Murska Sobota e 
Lubiana. È 

A Lubiana i controlli 
riguardarono sette sta- 
zioni di polizia e la com- 
missione di vigilanza in- 
terna accertò  collega- 
menti specie con Sefik 
Puric, proprietario di un 
locale lubianese «Ama- 
deus» e suoi conoscenti i 
quali ricevettero favori 
del capo della stazione 
di polizia di Moste sotto 
forma di concessione di 
porto d'armi, annulla- 
mento di esami del san- 
gue in casi di incidenti 
causati dall'alcol, e così 
via. Il proprietario del- 
l'Amadeus avrebbe avu- 
to contatti con lo stesso 
capo della questura. lu- 
bianese Stadler. Il suo vi- 
ce sarebbe intervenuto 
presso una delle sette 
stazioni di polizia affin- 
ché non controllassero 
l'Amadeus quando erano 


in corso ricerche di un 
uomo che aveva aggredi- 
to un agente. . 

La relazione rivela al- 
tre irregolarità che 


«avrebbero richiesto un 


generale ricambio dei di- 
rigenti della questura lu- 
bianese. Invece, come si 
sottolinea nella lettera 
degli «onesti», malgrado 
l'arrivo di un nuovo mi- 
nistro che si presentava 
con il crisma della massi- 
ma onestà, nulla o quasi 
sarebbe cambiato. Quasi 
tutte le persone sono ri- 
maste allo stesso posto, 
anzi alcune sono state 
promosse. Sulla vicenda 
è intervenuto l'ex mini- 
stro degli Interni Bavcar 
il quale, in sostanza, ha 
confermato che vennero 
rilevate gravi irregolari- 
tà. Bavcar ha detto che 
lui prese i primi provve- 
dimenti e che informò 
dettagliatamente il suo 
successore Bizjak (suben- 
tratogli poche settimane 
dopo la relazione) il qua- 
le ora non può dire di 
non saperne nulla. 

L.B. 


ORDINATA UN’INCHIESTA DAL MINISTERO 
Sanita, ospedali inrosso 
per le troppe spese gonfiate 


LUBIANA — Contabilità 
allegra, assunzione di 
impegni finanziari non 
dovuti, prestiti discutibi- 
ili, quadruplicazione del- 
le spese per l'acquisto di 
computer, sono alcune 
delle osservazioni non 
certo innocenti emerse 
dal controllo dei libri 
contabili del Zzzs (l'Isti- 
tuto per l'assicurazione 
sanitaria della Slovenia). 

La relazione è stata og- 
getto della commissione 
per la verifica delle spe- 
se di bilancio del parla- 
mento sloveno. L'invio 
degli ispettori nelle sedi 
dell’assicurazione (si 
tratta di un ente statale) 


venne deciso lo scorso . 


anno dal ministro della 
sanità, Bozidar Voljc, il 
quale chiese che la corte 
dei conti esaminasse an- 


che tutti gli ospedali con' 


SALTA IL CAPO DEI SERVIZI SEGRETI CIVILI SLOVENI 


Armi, sostituito Jakin 


Avrebbe trafugato i verbali degli interrogatori sulla vicenda Maribor 


bilanci in rosso. In segui- 
to a quanto risultato, la 
commissione parlamen- 
tare per le nomine ha so- 
speso proprio ieri la pro- 
cedura per la nomina di 
Franc Kosir a direttore 
del Zzzs, in quanto Kosir 
era facente funzioni del- 
l'istituto oggetto dello 
scandalo. 
L'assicurazione venne 
costituita nel marzo '92 
e subito partì «appro- 
priandosi» del debito 
che lo Stato aveva nei 
confronti della sanità. In 
sostanza già in partenza 
vennero violate le nor- 
me sulla costituzione di 
enti statali, in quanto il 
Zzzs si fece riconoscere 
spese materiali maggio- 
rate per coprire il defi- 
cit. Poi ci fu un'ingiusti- 
ficata lievitazione dei 
contributi per l'assisten- 
za sanitaria (dal 13,8 al 


LUBIANA — Si fanno sempre più insistenti le voci 
sulla prossima sostituzione del capo dei servizi se- 
greti civili sloveni Sova. Silvan Jakin, subentrato al- 
l'ex direttore Janez Sirse meno di due mesi fa, è og- 
getto di polemiche per aver trafugato verbali di in- 
terrogatori riferiti all'inchiesta sulle armi di Mari- 
bor. Facendo credere di averne l'autorizzazione, 
Jakin si sarebbe appropriato di documenti che gli 
avrebbero permesso di preparare meglio la sua depo- 
sizione davanti ai giudici incaricati delle indagini 
ue armi rinvenute in luglio all'aeroporto di Mari- 

La sua sostituzione sarebbe stata decisa ieri dal 
governo senza però che diventi operativa in quanto 
non sarebbe stato individuato il suo sostituto. Intan- 
to la commissione parlamentare per le nomine ha de- 
ciso che della commissione d'inchiesta per la vicen- 
da armi faccia parte un rappresentante di ciascun 
partito. 

I nomi (fatti dai partiti) dovrebbero essere noti nel 
corso dell'odierna riunione del parlamento. Legata 
alla vicenda armi anche la notizia della denuncia di 
Janez Jansa, ministro della Difesa sloveno, da parte 


18,5 per cento) che pro- 
dusse un surplus di fon- 
di che l'Istituto assicura- 
tivo «girò» garantendosi 
buoni profitti. Alla fine 
del '92 venne introdotta 
l'assicurazione integrati- 
va (il Zzzs è l'unico a 
operarlo accanto alla 
compagnia assicuratrice 
Adriatic) per la totale co- 
pertura delle cure. Gli 
ispettori hanno rilevato 
che le spese per l'intro- 
duzione del nuovo siste- 
ma vennero coperte in 
maniera molto discutibi- 
le con la voce assicura- 
zione obbligatoria. Infi- 
ne, tra i maggiori addebi- 
ti, c'è quello dei 2750 
computer acquistati 
spendendo 2,1 miliardi 
di talleri invece dei 500 
milioni previsti e questo 
senza un pubblico con- 
corso. 

lb. 


uesti continui scandali 
non fanno certo onore 
alla neonata democrazia 


Gli scandali in Slovenia sono all'ordine del gior- 
no. Si susseguono a ritmo serrato. Si ha quasi 
l'impressione che alcuni vogliano raggiungere ci- 
fre da record; ma sono, purtroppo, record negati- 
vi. Quelli che possono mettere anche in pericolo 
la stabilità del paese. 

E' di oggi lo scandalo riguardante le maggiori 
gerarchie della polizia di Lubiana; sembra che vi 
siano immischiate anche personalità del prece- 
dente ministero. Ed è inutile rielencare gli scan- 
dali delle armi a Maribor, il problema della Hit 
di Nuova Gorica, dell'Elan e di altre più o meno 
traballanti istituzioni o personalità. Qualche 
provvedimento è stato avviato, ma sono provvedi- 
menti soltanto amministrativi nel senso che, non 
potendo fare altro, si manda qualche funzionario 
în pensione. E tutto, di solito, finisce qui. 

Questi sono scandali di carattere, diciamo, ge- 
nerale, mentre ve ne sono altri di tipo decisamen- 
te politico. «Politica» è tutta la condotta del mini- 
stro della difesa che se la sta prendendo col Presi- 
dente della repubblica ed altre personalità del- 
l'attuale coalizione e di quella di prima. La barca 
incomincia a far acqua. Gli scandali non hanno 
soltanto connotati sensazionalistici, ma incomin- 
ciano a divenire «strutturalmente» pericolosi. 

Intanto, le commissioni presso il parlamento 
continuano ad indagare, ma senza risultati con- 
creti. Se i casi sono da tribunale che li risolvano i 
tribunali, La via della giustizia è quella. A parte, 
naturalmente, la necessità che anche gli organi 
giudiziari dovrebbero certamente snellire il pro- 
prio lavoro dando la precedenza a quei casi che 
sono di particolare interesse pubblico se non già 
statale. Il che, naturalmente, non significa che 
dovrebbero ignorare gli altri casi. 

Il Slovenia, putroppo, c'è poca «esperienza de- 
mocratica» come soleva dire Pertini quand'era 
presidente. Non sono pochi coloro a cui non inte- 
ressa l'etica civile. Non è da escludere l’idea, an- 
che se ingenua, che gli organismi rappresentativi 
del paese dovrebbero sostenere un esame circa il 
codice di comportamento in regime di democra- 
zia. 

Il primo a sostenerlo dovrebbe però essere il go- 
verno, che tentenna in continuazione edii proble- 
mi di questo genere li risolve sempre a metà. An- 
che per questa ragione incomincia ad essere in 
pericolo; Drnovsek e gli altri hanno fatto molto 
nel settore della finanza estera (crediti ed altro), 
ma poco, troppo poco, nella politica interna. Che 
dovrebbe essere poi quella di un almeno onesto 
comportamento democratico. La vera democra- 
zia non dovrebbe permettere compromessi, 

Il governo è sempre più vicino ad una resa dei 
conti. E non sono irreali le ipotesi circa una nuo- 
va coalizione ed anche, contemporaneamente, di 
una opposizione più decisa. 

Miro Kocjan 


FOLLA ALLA FESTA PATRONALE 


Rovigno, ritoma restaurata 
la statua di Sant'Eufemia 


ROVIGNO — Con il 
concerto di mercoledì 
al convento francesca- 
no, si sono iniziate a 
Rovigno le celebrazio- 
ni, per la prima volta, 


della giornata della cit- 
tà, in ricorrenza della 
festa di Santa Eufe- 
mia, patrona della loca- 
lità e anche protettrice 
dei forestieri. Le finali- 
tà — come ha sottoline- 
ato il sindaco di Rovi- 
gno, Lido Sosic — sono 
quelle di ripristinare, 


ni antiche, con una 
prospettiva di propul- 
sione e di riassunzione 
dei ruoli delle varie 
componenti sociali, lai- 
che e religiose. 

Teri c'è stata un'af- 
fluenza di oltre venti- 
mila . persone, prove- 
nienti non solo dal- 
l'Istria,, ma anche dal 
Friuli-Venezia Giulia e 
dal Veneto, nonché dal- 
le città gemellate di 
Adria (Rovigo), Camaio- 
re (Lucca) e Loenberg 
(Germania). Molto se- 


ZAGABRIA —. Dall'as- 
semblea straordinaria 
della Federazione dei sin- 
dacati autonomi della 
Croazia — la corporazio- 
ne più massiccia con i 
suoi 600 mila affiliati — 
è partito un minaccioso 
ultimatum verso i deten- 
tori del potere. Mercole- 
dì sera a Zagabria, il ca- 
po degli «autonomi», 
Dragutin Lesar, ha an- 
nunciato numerose for- 


me di protesta contro il * 


pacchetto di leggi in ma- 
teria sociale e occupazio- 
nale, che il Sabor sarà 
chiamato ad approvare 
o meno alla fine di set- 
tembre. 

Le prime manifestazio- 
ni di dissenso partiran- 


Il governo tedesco finanzierebbe l’intera operazione 


MATTUGLIE — L'Istria si 
trova dinanzi al pericolo 
di ripopolamento delle 
proprie terre con sfollati 
dalle zone di crisi in Croa- 
zia e Bosnia-Erzegovina. 
Lo ha confermato ieri, in 
‘un incontro con i giornali- 
sti, il sindaco di Mattu- 
glie, Radivoj Marmilic, 
membro della Dieta demo- 
cratica istriana. Il grido 
d'allarme di Marmilic fa- 
Tà certamente scatenare 
reazioni a catena e non po- 
trebbe essere diversamen- 
te, in quanto la questione 
Tiemerge periodicamente 
da quando il presidente 
croato Franjo Tudjman fe- 
ce balenare il «trapianto» 
di migliaia di romeni di 
nazionalità croata nei cen- 
tri istriani, soprattutto in 
quelli abbandonati o con 
scarsa popolazione. 

«A Mattuglie non pos- 
siamo accettare che i pro- 
fughi vengano qui da terri- 
tori lontani anni luce in 
quanto ad abitudini e 
mentalità e vi si stabilisca- 
no definitivamente. Una 
decina di giorni fa, sono 
stato contattato da Nela 
Erzisnik (nota «show girl» 
della Tv di Stato e «accadi- 
zetiana» della prima ora) 


E” stato il sindaco di Mattuglie 


alanciare l’allarme. 


La Penisola otterrebbe in cambio 


una forte autonomia finanziaria 


e dal sacerdote Bero Zeba, 
i quali mi hanno esposto 
il progetto di ripopolamen- 
to dei villaggi di Male Mu- 
ne, Vele Mune e Vodica, 
in Giciaria, con mezzo mi- 
gliaio di croati provenien- 
ti dalla Posavina bosnia- 
ca. ; 
Un programma che go- 
de l'appoggio delle massi- 
me autorità statali e che 
vedrebbe il governo tede- 
sco nel ruolo di finanziato- 
re. Ho subito risposto di 
essere contrario al ripopo- 
lamento in massa della no- 
stra area perché ciò non 
sarebbe gradito dalla gen- 
te del posto per motivi 
che non è difficile com- 
prendere e che toccano an- 
che le proprietà private 


FURTO A SKOFJA LOKA 


Rubati mille 
passaporti 


SKOFJA LOKA — Mille 
passaporti, 113 patenti di 
guida, 146 libretti di cir- 
colazione, 14 timbri: que- 
sto il bottino di un furto 
avvenuto lo scorso fine 
settimana in un edificio 
del comune di Skofja Lo- 
ka, I documenti «in bian- 
co» sul mercato dei falsi 
possono raggiungere un 
valore notevole ed è stato 
probabilmente. questo il 
motivo che ha spinto i 
malviventi all'azione. 
Particolarmente richie- 
sti sono proprio i passa- 
porti. Ultimamente la Slo- 
venia e l'Occidente. hanno 
intensificato i controlli 
dei confini per arginare la 
marea di profughi che ar- 
riva dalle zone di guerra, 
e disporre di un passapor- 
to, come quello sloveno, 
che permette una libera 


nelle strade, di fronte al 
Parlamento statale, en- 
treremo nel Sabor, in- 
somma diverremo l'incu- 
bo di tutti coloro che cre- 
dono di poter schiavizza- 
te il lavoratore croato 
con leggi profondamente 
ingiuste e discriminato- 
rie». 

Nel corso della sessio- 
ne sono intervenuti nu- 
merosi esponenti sinda- 


«cali e dirigenti politici, 


mentre è stata notata 
l'assenza dei rappresen- 
tanti dell'Accadizeta, il 
partito governativo. Tra 
i tanti discorsi, uno è ri- 
masto particolarmente 
impresso ed è quello di 
Bruno Bulic, responsabi- 


‘le della sezione degli «au- 


tonomi» istriani: «Parlo 


di Silvo Komar, capo dei servizi segreti della regione 
di Maribor. Komar ha denunciato Jansa per averlo 
additato senza prove come principale responsabile 


dell’arsenale clandestino, 


sulla spinta della me- 
moria storica, gli usi e 
1 costumi e le tradizio- 


guite la fiera, il «Festi- 
val della specialità culi- 
narie». 


no il 28 settembre dalla 
capitale croata, per pro- 
seguire nei maggiori cen- 
tri del Paese. «Saremo 


anome dei 62 mila mem- 
bri della nostra Federa- 
zione sindacale, cifra 
che sarebbe aumentata 


—_———_—.—.—.—.—.—.—.—.—.—_.————_ wPmtL1t—t._—r_wr—r.————————1_—_—————& 
MODERATA SODDISFAZIONE DEGLI OPERATORI DEL LITORALE E DEL CARSO SLOVENO PER I PRIMI OTTO MESI 


Bene il turismo, 


* Labella piazza Tartini di Pirano 


PORTOROSE — Turismo ‘93 del Litorale e del 
Carso sloveno: operazione riuscita. I dati sulle 
presenze turistiche nei primi otto mesi dell'anno, 
resi ufficialmente noti dal direttore della Comuni- 
tà turistica carsico costiera, Mitja Logar, giustifi- 
cano pienamente la soddisfazione degli operatori 
del settore. L'annata non è paragonabile agli anni 
d'oro ma ha confermato i segnali di ripresa rileva- 
ti nel 1992 ed è andata bene malgrado la scarsa 
presenza dei turisti italiani, tradizionalmente fre- 
quentatori molto assidui. 

Vediamò un po' i numeri. Da gennaio a luglio, 
le presenze sono state ‘complessivamente 
751.786, il 9 per cento in più rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. Invariato il numero de- 
gli ospiti stranieri (281.247 presenze), è cresciuto 
invece quello degli sloveni (470.539). Ancora più 
marcate sono state le differenze nel mese di ago- 


nonostante la mancanza di italiani 


sto, con il calo del 6 per cento degli stranieri (139 
mila presenze) e l'aumento del 32 per cento degli 
ospiti (228 mila pernottamenti) 

Nel complesso, due fenomeni meritano partico- 
lare attenzione: il cambiamento del rapporto tra 
turisti sloveni e stranieri nonché le nuove esigen- 
ze del turista tipo. Mentre nel 1991 il rapporto 
tra turisti stranieri e sloveni nella zona carsico 
costiera era di 65 a 35 a favore del turista d'oltre- 
confine, ora il rapporto è di 55 a 45 a favore del- 
l'ospite nazionale. 

In quanto al nuovo turista tipo, è un ospite indi- 
viduale, si trattiene per pochi giorni, molto spes- 
so arriva da una località distante meno di 500 chi- 
lometri. Caratteristiche, queste, che impongono 
maggior cura all'infrastruttura stradale, più sen- 
sibilità ai problemi ecologici, un'offerta in genera- 
le più personalizzata. ; Di 


circolazione, è il sogno di 
tanti profughi. Questa vol- 
ta però la polizia fortuna- 
tamente dispone di tuttii 
numeri di serie dei docu- 
menti rubati e difficilmen- 
te potranno essere messi 
in circolazione. 

Non è la prima volta 
che vengono presi di mira 
uffici comunali per impos- 
sessarsi di documenti «in 
bianco». Oltre che a Crno- 
melj e Ravne na Koro- 
‘skem, un simile furto si 
era verificato circa un an- 
no fa proprio a Capodi- 
stria. In quell'occasione, 
sempre durante il 
weekend, il ladro o i ladri 
riuscirono a impadronirsi 
di circa 700 passaporti e 
lasciapassare conformi al- 
l'Accordo di Udine; quei 
documenti non furono 
mai ritrovati. 

f.d. 


CONTRO LE LEGGI SULLAVORO 
I sindacati minacciano 
di occupare il Sabor 


se non fossero migliaia ‘ 


gli istriani che negli ulti- 
mi 2-3 anni hanno ab- 
bandonato la penisola 
per cercar fortuna al- 
l'estero. L'indigenza ha 
costretto 20 mila miei 
conterranei a lasciare 
l'Istria e altri lo faranno 
senon avranno condizio- 
ni dignitose d'esistenza. 
Dobbiamo agire non solo 
contro chi ha in mano le 
sorti della Croazia ma 
anche nei riguardi dei 
sindacati legati a doppio 
filo con il regime. I sin- 
dacati debbono capire 
che non c'è democrazia 
senza scioperi e dimo- 
strazioni». 
Nella prossima seduta 
del Sabor, è stato detto, 
le richieste sindacali tro- 
veranno il.pieno appog- 
gio di tutti 1 deputati al- 
opposizione. 
am. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 14.41 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.30 Lire 


Senzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=1,019 


CROAZIA 
Dinari/litro 3.100,00 
=918 Lire/Litro 


——_——_—_——__-;i- 
Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


68,60 
Lire/Litro 


degli abitanti e dei loro fi- 
gli, nipoti, insomma degli 
eredi». 

La crociata del sindaco 
Marmilic contro la defor- 
mazione del quadro demo- 
grafico istriano non si 
esaurisce e continua: «La 
municipalità di Mattuglie 
promuoverà quanto nelle 
sue possibilità per far tor- 
nare la vita nelle località 
abbandonate al proprio 
destino, dove pure l'esodo 
del secondo dopoguerra 
ha avuto effetti terribili. 
Svilupperemo le infra- 
strutture e stimoleremo 
l'occupazione, favorendo 
però la popolazione auto- 
noma. Spero che quanto 
da me dichiarato non sia 


inteso come un attacco ai 
profughi croati, dei quali 
dobbiamo comprendere 
tutta la tragedia del trau- 
matico distacco dai luoghi 
în cui sono nati. Ma l'uni- 
ca soluzione apprezzabile 
è Tali di farli tornare al- 
le loro case perché e lì che 
sì sentiranno a proprio 
agio». 

Marmilic si è sofferma- 
to su quanto l'ex comune 
di Abbazia, compresa Mat- 
tuglie, hanno fatto per al- 
leviare le sofferenze dei 
fuggiaschi. A un certo 
punto, l'Abbaziano ospita- 


. va 17 mila profughi e an- 


cora attualmente ve ne so- 
no circa 7.700, La possibi- 
le «collocazione» di 500 
croati della Posavina bo- 
sniaca in Ciciaria dà vigo- 
re alle voci secondo le 
quali, negli incontri a 
Brioni trail presidente Tu- 
diman e la «trojka» DDI 
(Delbianco, Jakovcic e He- 
rak) sarebbe stato formu- 
lato un «baratto» che ve- 
drebbe arrivare in Istria 
30 mila croati dalle zone 
conflittuali in cambio del- 
l'ottenimento — per la pe- 
nisola — di uno status 
speciale, ovvero di avere 
una forte autonomia in 
materia finanziaria. 


GOVERNO VALENTIC A FIUME 
Pronto soccorso 
perla cantieristica 


FIUME — Il tema legato 
alla cantieristica ha do- 
‘minato la sessione quar- 
nerina di Valentic e soci. 
Il disavanzo nel settore 
raggiunge i 335 milioni 
di dollari, un «buco» che 
va coperto per non crea- 
re voragini pericolosissi- 
me, Il primo ministro ha 
dichiarato che sono pron- 
ti 24 ‘milioni di dollari 
dal bilancio statale per 
far fronte alle impellenti 
necessità della cantieri- 
stica, cioè il 50 per cento 
della somma necessaria. 
«Si tratta di un'iniezione 
finanziaria — ha detto 
Valentic — che servirà 
per ultimare l'appronta- 
mento di navi, Sarebbe 
grave, sia per i cantieri 
navali, sia per le banche 
che li creditano, lasciare 
a metà la costruzione di 
unità negli scali croati. 
Il mondo economico non 


ci perdonerebbe queste . 
do 


“incompiute” e il 
all'immagine internazio- 
nale della Croazia sareb- 
be inimmaginabile» 

La compagine ministe- 
riale di Zagabria ha in 
proscro di promuovere 
avori pubblici nel com- 
parto cantieristico, in- 
centivando la coopera- 
zione trilaterale tra can- 
tieri, imprese armatrici 
e turismo, sinergia della 

ale dovrebbero scatu- 
rire risultanze positive. 

La riconversione della 
proprietà degli stabili- 
menti navalmeccanici 
croati è pure un'opera- 
zione d'importanza capi- 
tale, che va attuata sen- 
za ripensamenti, mentre 
per facilitare il compar- 
to si proporrà a paesi 
partner, quali per esem- 
pio Russia e Cina, il pa- 
gamento delle loro mer- 
ciin navi. 


SS _INBREVE [M 
onfini, nominata 

la commissione slovena 

chetratterà con i croati 


LUBIANA — Il governo sloveno ha nominato i membri 
della. delegazione slovena nella commissione diplomati- 
ca mista per i confini tra la Slovenia e la Croazia. Lo ha 
annunciato in conferenza stampa lo stesso ministro de- 
gli Esteri Lojze Peterle a testimonianza dell'importanza 
che Lubiana attribuisce alla commissione nella soluzio- 
ne della questione TIROGTAEDIE la frontiera sloveno» 
croata. Presidente sarà Tomaz Kunstelj, segretario ge- 
‘nerale del ministero degli affari esteri. Ne fanno parte 
esperti giuristi, rappresentanti del ministero degli Inter- 
ni e del traffico ma anche i presidenti dei consigli esecu- 
tivi di Ljutomer e Pirano. Sono comuni che confinano 
con la Croazia e Spese nel caso di Pirano la tracciazio- 
ne della linea confinaria appare sin d'ora ‘problematica. 
E' probabile che il contenzioso sul golfo di Pirano dovrà 
essere affrontato da un arbitrato internazionale. 


Aggredito e derubato un uomo 
a Lucia presso Portorose 


LUCIA — Un giovane tra i 20 e i 25 anni ha aggredito e 
derubato ieri CO a Lucia presso Portorose un 
uomo portandogli via circa 70 mila talleri. Stando ai 
primi accertamenti l'aggredito, Vili Lovrecic di Lucia, è 
Stato avvicinato da uno sconosciuto che gli Pa stADDE: 
to la somma (qualcosa come un milione di lire) dopo 
averlo gettato per terra. Il giovane è poi fuggito a bordo 
di un'automobile. Le ricerche dell‘ issore sono scat- 
tate dopo la denuncia fatta dal fratello di Vili Lovrecic 
il quale è rientrato a casa con alcune contusioni. E’ pre- 
sumibile che il rapinatore abbia visto Lovrecic preleva- 
re del denaro dalla vicina banca e lo abbia atteso al- 
l'uscita. 


Corrente elettrica anche di notte 
in buona parte della Dalmazia 


SPALATO — Da sei mesi alle prese con drastiche ridu- 
zioni nell'erogazione della corrente elettrica, la popola- 
zione dalmata dovrebbe da domani ire ci qual- 
che ora di luce in più. I disinserimenti andrebbero at- 
tuati secondo una suddivisione a zone, e molto proba- 
bilmente l'utenza a domicilio avrà la corrente elettrica 
anche nelle ore notturne, cioè da mezzanotte alle ore:6. 
Un allontanamento del regime restrittivo è dovuto alla 
‘messa in funzione di generatori diesel a Sebenico, Sinj e 
a Spalato. 


Un bosniaco condannato 
per offese al Presidente Tudjman 


FIUME — Dieci giorni di reclusione per vilipendio al 
Presidente della Repubblica e allo Stato di Croazia: que- 
sta la pena comminata a un profugo bosniaco, A B62: 
anni. L'uomo oltraggiò Tudjman e la Croazia l’11 set- 
tembre, nell'albergo «Emonia» di Cittanova, con una se- 
quela di frasi ingiuriose che costrinsero la polizia pa- 
rentina ad intervenire. Durante il processo, lo sfollato 
ha dichiarato di nutrire invece grandissimo amore nei 
riguardi della Croazia e del suo Presidente. > 


Una «vita di croda» Lotta perle falesie 


Il rapporto quasi ascetico con le montagne nelle pagine dell’alpinista milanese | Dalla Germania il segnale, e si riaccendono antiche polemiche 


Ma cosa accadde in quel 
fatidico «Giorno delle Me- 
sulesy? Nel 1936, a 27 an- 
ni, Ettore Castiglioni è un 
alpinista formato e com- 
pleto, ha già un centinaio 
di vie nuove alle spalle, 
aperte con i nomi più pre- 
stigiosi dell'alpinismo tra 
le due guerre: Gilberti, De 
Tassis, Bramani, 
zer, sulle pareti di tutti i 
principali gruppi dolomiti- 
ci. Il 18 marzo raggiunge 
la cima delle Mesdles nel 
gruppo del Sella con gli 
sci in una solitaria gita di 
ricognizione. Non è un 
grande sciatore, non lo sa- 
rà mai, ma usa le tavole 
come mezzo di riavvicina- 
mento alle montagne nei 
mesi invernali, eppure ha 
già pubblicato per conto 
del Touring Club Italiano 
alcune guide sciistiche del- 
le Dolomiti. Durante la di- 
scesa una banale caduta 
lo lascia immobile, con 
una gamba malamente 
fratturata in completa so- 
litudine nel mezzo di un 
altopiano innevato a qua- 
si 3000 m di altezza. Una 
situazione drammatica, 
considerando anche i mez- 
zi e le tecniche dell'epoca, 
che in poche ore potrebbe 
volgere in tragedia. Mal- 
grado tutto, rivolto al cie- 
lo e ai monti, fusi in un 
improvviso equilibrio 
estatico «Nino», come l'al- 
pinista veniva chiamato 
in famiglia, vive un insoli- 
to viaggio contemplativo 
ai limiti dell'esoterico, in- 
curante dei dolori che si- 
curamente la grave frattu- 
ra gli procura (rimarrà 
con una gamba più corta) 
e del probabile tragico epi- 
logo. 

Sembra che la Natura 
stessa, attraverso una del- 
le sue più affascinanti rap- 
presentazioni, gli parli di- 
rettamente come ad una 
parte di essa stessa. Ed è 
un messaggio di estrema 
armonia, di sintesi d'amo- 
re. Quasi materializzato 
dal nulla appare un gitan- 
te austriaco salito sulle 
stesse tracce di Castiglio- 
ni il quale, sceso a orga- 
nizzare i soccorsi, altret- 
tanto misteriosamente 
sparirà nel nulla. Durante 
il trasporto a valle sem- 
bra quasi che l'alpinista, 
ancora ipnotizzato da 
quell'esperienza, si dolga 
di staccarsi da un così in- 
tenso vissuto alpino. 


Esperienza 
radicale 


Quella che oggi potrem- 
mo pragmaticamente defi- 
nire una scarica di endor- 
fine, cioè quella droga na- 
turale che il cervello libe- 
ra per farci superare le si- 
tuazioni più dolorose e 
drammatiche, fu l'espe- 
rienza che cambiò radical- 
mente la mentalità alpini- 
stica di Castiglioni, quella 
«vita di croda» come defi- 
nita da lui stesso, che rap- 
presentava, in ultima ana- 
lisi, la sua vita stessa. Si 
rivoluzionano i suoi rap- 
porti con le rocce, con i 
compagni, con uno dei 
suoi interlocutori primi, il 
diario, nel quale citerà 
spesso ad esempio e para- 
metro «Il giorno delle Me- 
sules» come si intitola il 
volume appena pubblica- 
to da L'Arciere Vivalda 
(332 pagg., 28 mila lire), 
che raccoglie appunto par- 
te dei diari di Castiglioni. 
Dopo il ‘36, Castiglioni 
non scala più per lottare, 
per affermare la sua virili- 
tà comei miti del suo tem- 
po gli suggerivano, oppu- 
Te per esprimere quell'in- 
nato senso estetico che gli 
veniva dall'attaccamento 
profondo alle arti, ma per 
conoscere, perché solo co- 
noscendo si ha la reale 
possibilità di amare pro- 


Vinat-” 


fondamente. 

Un nuovo alpinismo di 
ricerca inizia dopo il ‘36, 
lo condurrà a rinnovate e 
proficue campagne come 
quelle degli anni della con- 
quista, nelle quali però i 
numerosi passaggi di 6.0 
superati sui nuovi traccia- 
ti aperti con i Compagni 
più forti assumono altret- 
tanto rilievo delle tante 
vie nuove — più facili — 
aperte, fino a due in una 

iornata, con il nipote (il 

turo scrittore Saverio 
Tutino) a scopo esplorati- 
vo.o per la semplice gioia 
dell'arrampicare. È una vi- 
ta per la montagna, nella 
montagna, della *monta- 
gna con in più un nuovo 
ruolo: divulgatore di alpi- 
nismo per conto del Tou- 
ring Club e del Cai. 

Nel 1934, alla fine di 
una stagione strepitosa le- 

ato in cordata con Bruno 

le Tassis, il regime gli as- 
segna la medaglia d'oro al 
valore sportivo, riconosci- 
mento ambito che avreb- 
be fatto la FIS di ogni 
scalatore dell'epoca, non 
del malinconico e sensibi- 
le Castiglioni, che accetta 
l'onorificenza per quieto 
vivere, ma è infastidito e 
offeso nel suo rapporto in- 
timo ed esclusivo con le 
montagne. Lo «zio Nino», 
come lo chiama Tutino, fu 
antifascista consequenzia- 
le, «fisiologico». Sebbene 


ji Venerdì VT settembre 1993 


IN VOLUMEIDIARI DI ETTORE CASTIGLIONI 


nei suoi diari si incontri- 
no citazioni di Marx e di 
altri scrittori vicini al so- 
cialismo non si può dire, 
almeno fino agli ultimi 
due anni di vita, che pos- 
sedesse una coscienza po- 
litica formata e un radica- 
to senso di lotta delle clas- 
sÌ. 


La passione 
per l’arte 


Discendente di una anti- 
ca, ricca famiglia milane- 
se, Ettore fu da sempre 
posseduto da una sete vi- 
scerale per ogni forma 
d'arte: letteratura e musi- 
ca sopra le altre, ma.an- 
che pittura, architettura, 
teatro lo muovevano spes- 
so a viaggiare per le capi- 
tali europee delle espres- 
sioni artistiche, a suonare 
il pianoforte e a comporre 
versi. Intellettuale sensibi- 
le ed introverso, fin quasi 
a sfiorare in certi casi la 
patologia, Castiglionirifiu- 
ta di getto e in blocco 
l'ideologia e le forme 
espressive fasciste esterio- 
ri, violente e ottuse e as- 
sieme a esse il cattolicesi- 
mo clericale, apertamente 
schierato con Mussolini 
«uomo inviato dalla prov- 
videnza» come diceva Pio 
XI. Ma per l’intera sua esi- 
stenza, trentacinque anni 
appena, è senza alcun 


Inalto, Ettore Castiglioni e Bruno Detassis, inseparabili compagni. Qui 
sopra, Castiglioni durante un'escursione con gli sci. 


dubbio la montagna a oc- 


cupare il posto più impor- 
tante, e non solo dal pun- 


< to di vista avventuroso e 


sportivo. 

Dotato atleticamente e 
animato di coraggio, salvo 
alcuni periodi di depres- 
sione, Ettore supera age- 
volmente molti passi di 
6.0 grado sia in ripetizio- 
ne che durante l'apertura 
delle sue 180 vie nuove in 
tutto l'arco alpino, ma 
non. è il sestogradista 
eccellenza come Solleder, 
Comici, Cassin. Il suo rap- 

orto con la roccia è più 
intellettuale che fisico, 
tanto da portarlo nei mesi 
dell'autunno, quando non 
si scala più e non si scia 
ancora, a lunghissime ca- 
valcate solitarie nei bo- 
schi e nelle valli dolomiti- 
che, per rifugi chiusi e 
malghe abbandonate in 
‘una ricerca misticamente 
introspettiva in simbiosi 
con la Natura, che gli han- 
no fatto scrivere forse le 
pagine più belle ed inten- 
se della parte pubblicata 
da Vivalda, circa un quin- 
to, della sua intera, ster- 
minata, produzione diari- 
stica. 

«Amore è desiderio» 
scrive, «ma mentre il desi- 
derio per una donna pre- 
sto si spegne con la cono- 
scenza carnale, il deside- 
rio verso un amico è assai 
più duraturo perché vi è 


montagna avventura esplorazione 


| «Pertuttala vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti». (J. Kugy) 


sempre qualcosa di non 
conosciuto, e forse incono- 
scibile, a tener desto il de- 
siderio». In queste, sinte- 
tizzate, frasi lapidarie si 
può riassumere il suo Tap: 
porto, disastroso, con le 


. donne e viceversa quello 


idilliaco con gli amici. Spa- 
ruti e nascosti, forse in 
gran. parte inconfessati, 
sono i suoi amori per le co- 
etanee, sempre vissuti in 
diretto antagonismo con 
la dedizione totale alla na- 
tura e alle montagne, fug- 
giti e spesso troncati pri- 
ma di possibili sviluppi 
che avrebbero potuto n 
stoglierlo ‘ dall'alpinismo. 
Si legge in realtà chiara- 
mente comé Ettore sia sta- 
to da sempre condiziona- 
to, salvo forse in un unico 
caso, da UN sacro terror- 
panico nei confronti delle 
ragazze di fer sé (forse a 
seguito della prematura 
scomparsa  dell'adorata 
madre, forse per una =, 
purplatonicaomosessuali- 
tà latente irrazionalmente 


e violentemente repressa). 


e come le montagne in 
questo caso fossero state 
une contropartita dicomo- 

0. 

Significative sono inve- 
ce le molte e splendide pa- 
gine dedicate ai suoi ama- 
tissimi compagni di av- 
venture e di cordata: da 
Celso Gilberti, friulano 
suo IPrEDO compagno di 
grandi scalate scomparso 
già nel ‘33, a Bruno De 
Tassis amico sincero e fe- 
delissimo che Castiglioni 
considerava come il mi- 
glior compagno di cordata 


‘ possibile (insieme apriran- 


no il maggior numero di 
vie nuove), a Gian Batti- 
sta Vinatzer, il più forte, 
con il quale era costretto 
a dividere il comando del- 
la cordata, con lui compi- 
tà forse la sua impresa 
maggiore sulla Sud della 
Marmolada, stranamente 
coperta da un misterioso 
black out totale fra le pa- 
gine dei diari, e infine 
quel Vitale Bramani (il 
progettista delle fortuna- 
te suole «Vibram») che gli 
rimarrà accanto per tutta 
la sua «vita di croda» dai 
primi passi fino agli ulti- 
mi istanti di vita. Sarà Vi- 
tale ad accompagnare Ca- 
stiglioni Ti l'ultima volta 
al passo del Forno al confi- 
ne con la Svizzera l'11 
marzo del 1944, dal quale 
non farà più ritorno. —_— 

Gli ultimi due anni di 
vita segneranno un'estre- 
ma svolta per l'ancora gio- 
vane «Ninoy, Un ritrovato 
vigore alpinistico lo porte- 
rà nel 1942 ad aprire ben 
36 vie nuove con Gino Pi- 
soni, Guido Leonardi e il 
nipote Saverio Tutino e 
nel ‘43 viene richiamato 
alle armi col grado di te- 
nente, istruttore di alpini- 
smo al Passo Tre Croci e 
ad Aosta. Dopo l'8 settem- 
bre l'armata è allo sban- 
do; scoprendo innate doti 
di leader Castiglioni racco- 
glie un po di commili- 
toni e si rifugia sulle mon- 
tagne della Valpelline 
presso le malghe del mon- 
te Berio, mettendo di fat- 
to la sua esperienza alpini- 
stica al servizio della cau- 
sa anti-nazifascista. Più 
volte fa espatriare perso- 
nalità politiche in perico- 
lo attraverso i valichi 
montuosi e fra questi il se- 


* natore Luigi Einaudi (futu- 


ro presidente della Repub- 
blica), e inizia un mai 
chiarito traffico (spionag- 
gio, contrabbando, lotta 
partigiana?) attraverso i 
ghiacciai al confine svizze- 
ro. Catturato dalle guar- 
die confinarie in pieno in- 
verno Ettore fugge nella 
notte, fra le adorate cro- 
de, verso il mito della li- 
bertà, senza abiti né scar- 
poni. i 

Sergio Serra 


TORNA LA TENSIONE TRA CLIMBER E AMBIENTALISTI 


Anche a Trieste, dove da anni 


sono interdette le pareti di Duino, 


potrebbe scoppiare il caso 


delle specie protette in Valle 


«Noi porgiamo la mano 
agli ambientalisti. Che 
la prendano prima che 
si trasformi in un pu- 
gno». 

A parlare non è il ter- 
ribile pugile Mike Ty- 
son  (incantenato da 
tempo), ma Stefan Glo- 
vacz, che dopo la tragi- 
ca ed improvvisa scom- 
parsa di Wolfgang Giil- 
lich è oggi l'arrampica- 
tore più rappresentati- 
vo in Germania. 

Glovacz l'ha pronun- 
ciata durante una con- 
ferenza stampa in occa- 
sione di una singolaris- 
sima manifestazione di 
protesta avvenuta in 
Germania nel maggio 
scorso. Una catena di 
cordate lunga ben ‘16 
chilometri, composta 
da più di 2000 arrampi- 
catori provenienti da 
quasitutte le regioni te- 
desche hanno simboli- 
camente collegato le 
principali e rinomate 
falesie della valle del 
Danubio. 

Le quattro associazio- 
ni organizzatrici, tra le 
quali il club alpino te- 
desco ed il soccorso al- 
pino della valle del Da- 
nubio, hanno inteso, in 
questomodo manifesta- 
re contro la interdizio- 
ne quasi totale delle 
ben 506 pareti naturali 
agli arrampicatori, ri- 
ducendo ancora a 15 le 
già scarse 45 attual- 
mente praticabili da 
parte delle ‘autorità lo- 
cali del circondario di 
Smaringen, le quali 
hanno accolto in pieno 
le istanze delle associa- 


zioni ambientaliste con- 
tro i rocciatori. 

«Lottare insieme con- 
tro le vere cause della 
distruzione dell'am- 
bientey è il compromes- 
so proposto dal politico 
di turno intervenuto al- 
la grossa (probabilmen- 
te «la più grossa») mani- 
festazione di furore ar- 
rampicatorio. 

Moltomeno esaspera- 
ta, anche se in rapida 
evoluzione, è la con- 
trapposizione tra roc- 
ciatori e ambientalisti 
nel nostro Paese dove 
le associazioni ambien- 
taliste hanno ben altro 
peso che nei paesi del 
Nord-Europa. 

In particolare nella 
provincia di Trieste so- 
no da parecchi anni in- 
terdette all'arrampica- 
ta le meravigliose sco- 
gliere di Duino (tra la 
Baia di Sistiana e il Ca- 
stello), per proteggere 
la nidificazione del fal- 
co pellegrino. 

In. quell'occasione, 
salvo limitate rimo- 
stranze, i climbers trie- 
stini si ritirarono in 
buon ordine convinti 
della nobiltà della cau- 
sa, e si è risolta. altret- 
tanto pacificamente. la 
recente vertenza am- 


‘bientalista sulle falesie 


di Podpec (Poppecchio) 
nella valle di Risano in 
Slovenia. Ma il proble- 
ma è destinato a torna- 
re d'attualità quando 
emergeranno con forza 
i problemi del gufo rea- 
le e di altri rari rapaci 
abitatori della mitica 
Val Rosandra. 

s. ser. 


Arrampicata sulle Falesi di Duino. 


«Cade» il record di profondità 


A proposito della recente notizia circa il ritrova- 
mento del pozzo interno più profondo della terra 
sull'altopiano dei sette comuni da parte di speleo- 
logi di Schio, (pubblicata sullo scorso numero di 
Julius), indagini più approfondite hanno verifica- 
to che non si tratta di una verticale unica che su- 
pererebbe i 400 metri, bensì di due pozzi adiacen- 
ti, ma distinti, ognuno lungo circa 200 metri. La 
scoperta rimane di grande interesse speleologico, 
ma è lontana dal record che resta allo «Zlatorog», 


385 m in Slovenia. 


Corso di speleologia 


La scuola di speleologia Ledy Vascotto del Grup- 
po speleologico San Giusto organizza l'ottavo cor- 
so di primo livello di introduzione alla speleolo- 
gia. Il corso, patrocinato dalla Società speleologi- 
ca italiana, si svolgerà dal 27 settembre al 2 no- 
vembre prossimi. Per informazioni telefonare al- 
lo 040/422106, oppure allo 040/826743, dalle 13 


alle 14 e dalle 20 alle 21. 


Nuova carta escursionistica 


È uscita la nuova carta topografica per escursio- 
nisti dell'editrice Tabacco di Udine: «Val Tra- 
montina - Val Cosa - Val d'Arzino» in scala 
1:25000 (s.i.p.). È il foglio numero 028 e com- 
prende le zone pedemontane carniche di Passo di 
Monte Rest, Lago di Redona, Lago di Selva, Lago 
del Ciùl, Maniago, Meduno, Tramonti, Travesio, 


Vito d'Asio. 


UNA GARA A GROPADA 


Orientamento in mountain-bike, 


Gara di orientamento in mountain-bike. 
1 (Videoteam) 


Si è concluso nei giorni 
scorsi a Gropada, il terzo 
appuntamento stagionale 
di «Bike orienteering» 
(orientamento in moutain 
bike), organizzato dall'As- 
sociazione per il tempo li- 
bero «La marmotta: Uisp» 
- Lega Montagna di Trie- 
ste. La manifestazione, 
che si è svolta nell'ambito 
della festa paesana, ha ri- 
scosso un grande interes- 
se da parte degli appassio- 
nati della bicicletta. Infat- 
ti, malgrado il tempo in- 
certo, si sono presentati 
al via 70 partecipanti. Il 
vincitore della terza edi- 
zione è stato Livio Predon- 
zani, che ha impiegato 
28'50" per raggiungere le 
8 lanterne (obiettivi) spar- 
se nel territorio circostan- 
te. Secondo. classificato: 
Franco Vaccari, che è ri- 
sultato anche il vincitore 


‘ della combinata delle tre 


gare stagionali di Bike 


Orienteering (le preceden- 


dilaga la passione su due pedali 


ti due si sono svolte a Mal-' 


china e di nuovo a Gropa- 
da). Terzo arrivato Guido 
Rasera, 4.0 Flavio Genzo, 
invece al quinto posto si è 
classificata Mita Crepaz, 
che è pure risultata la vin- 
citrice. nella graduatoria 
femminile. Donatella Vec- 
chies ha invece vinto la 
combinata femminile del- 
le tre edizioni svolte que- 
st'anno. Durante tutta la 
giornata è stato possibile 
effettuare escursioni gui- 
date in mountain bike lun- 
go.i sentieri d'oltre confi- 
ne, Fabio Farbis e France- 
sco Zompicchiatti, opera- 
torisportivi della Marmot- 
ta Uisp - Lega Montagna, 
hanno accompagnato più 
gruppi lungo tali percorsi. 
Altri appuntamenti con la 
bicicletta si avranno in ot- 
tobre. Informazioni pres- 
so la Uisp, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel 
040/362776. 


«Solo unpolverone intorno all’ipotetico perforatore di Comici» 


ste 


Messner: compleanno 
solitario nel deserto 


Oggi Reinhold Messner compie 49 anni, e li fe- 
ia da solo, in mezzo al deserto. La giornata 
cade in un venerdì 17 che però non se 
bare troppo il «Re degli Ottomila», che non crede 
alle superstizioni. Messner da quattro giorni sta 
attraversando a piedi il deserto cinese del Takia 
Makan, che significa «chi entra non ritorna», co- 
me ha spiegato lo stesso Messner alla partenza, 
‘avvenuta in gran riservatezza. «Viaggerò - aveva 
detto - per 900 chilometri di dune di sabbia nell' 
ex Turkestan, attraversandolo da Est a Ovest, a 
piedi, da solo, e senza collegamenti radio». 


ra tur- 


Ho provato profonda me- 
raviglia leggendo sulla 
pagine «Julius» de «Il 
Piccolo» di venerdì 3 set- 
tembre c.a., un articolo 
intitolato «Il perforatore 
di Comici nel museo del- 
le contese». Meraviglia, 
non per il contenuto 
.scontato del pezzo che ri- 
portava semplicemente 
la cronaca dell’inaugu- 
razione di quello che 
chiamerei, non «Museo 
delle contese», ma «Mu- 
seo delle diffamazioni». 
Ma per il titolo. Che 
scritto così sembra voler 
confermare il fatto che 
Emilio avesse avuto con 
sé un perforatore quan- 


do aperse la via alla 
Nord della Grande. 

Ho già sottolineato che 
— a parte l'etica stessa 
di Comici — il fatto di 


‘non avere mai trovato 


tracce di fori artificiali 
su lla via è palese e 
definitiva dimostrazio- 
ne che Emilio ed i Di- 
mai, chiodi a pressione 
non ne hanno usato. Vo- 
glio ora soffermarmi su 

ella che è solo vaga ed 
improbabile ipotesi e 
che Messner, contro 
ogni logica, si ostina a 

lare come notizia sicu- 
ra: il fatto che la guida 
triestina avesse avuto al- 
lora un perforatore. . . 
L'attribuire ad Emilio il 


possesso di un tale stru- 
mento, ipoteticamente 
trovàto sulla cengia del 
bivacco dai primi ripeti- 
tori, Peter e Paul Asci en- 
brenner, costituisce în 
realtà una supposizione 
non avvallata da nessu- 
na prova. Infatti, anche 
ammettendo per un atti- 
mo. la veridicità del- 
l'evento — su cui invece 
dissento totalmente — e 
cioè che siano stati tro- 
vati effettivamente per- 
foratore e chiodi a pres- 
sione, la cordata che li 
avrebbe così incauta- 
mente abbandonati ri- 
sulta composta da tre al- 
pinisti, Chi assicura Mes- 
sner che, in quel caso, 


gli aggeggi incriminati 
Siano appartenuti a Co- 
mici e non a Giuseppe 0 
Angelo Dimai? Evidente- 
mente. per Reinhold — 
ed è quanto per lui con- 
ta — il nome del triesti- 
no fa molto più scanda- 
lo di quello delle due 
brave guide cortinesi... 
Ma c'è di più: giunti a 
questo punto, di fronte 
all'accusa di inganno 
da parte di Emilio — 


- che tale sarebbe stato - 


l'aver celato il possesso 
di un perforatore — per- 
ché accettare come real- 
tà indiscutibile quel ri- 
trovamento? Mi sembra 
perlomeno strano che 


Comici o i Dimai, am- 
messo che avessero por- 
tato con sé lo strumento, 
l'abbiano poi dimentica- 
to in bella vista sulla 
cengia. E, continuando 
adinoltrarci in quell’ipo- 
tesi — che non condivi- 
do certo — dato che i tre 
non avrebbero voluto 
rendere noto il fatto — 
come le relazioni edi re- 
soconti lo dimostrano — 
come mai non hanno 
‘pensato di andare a ri- 
cuperare gli oggetti in- 
criminati? 

La discesa in doppia dal- 
la cengia alta a quella 
delbivacco, non costitui- 
sce un problema: è stata 
ripetutamentesperimen- 


tata nel corso di salva- 
taggi effettuati sulla 
Nord della Grande. E la 
risalita di 250 metri di 
IV e V non sarebbe certo 
stato difficile per scala- 
tori di vaglia come Comi- 
ci ed i fratelli Dimai. La 
via, aperta il 12 e 13 ago- 
sto 1933, è stata ripetuta 
per la prima volta, ap- 
punto, dai fratelli 
Aschenbrenner l’11 e il 
12 settembre dello stesso 
anno: ci sarebbe dunque 
stato tutto il tempo ne- 
cessario per un eventua- 
le ricupero. 

Tutta questa polemica, 
sollevata da Messner — 
che, evidentemente, mol- 
to a torto, crede che i 


polveroni giovino alla 
sua fama e al suo nome 
— mi sembra dunque 
debba risolversi negati- 
vamente, sotto ogni pun- 
to di vista. Almeno per 
le persone di buon senso 
e di buon gusto. Tutt'al 
più, quindi, volendo fa- 
re scandalo, si poteva di- 
re«Il perforatore attribu- 
ito a Comici, ecc. ecc.». 
È il minimo di correttez- 
za che Messner avrebbe 
dovuto avere nei riguar- 
di di un alpinista la cul 
fama e memoria hanno 
diritto a essere salva. 
guardate da pettegolezz! 
Ubriaco z 
a 
Spiro D: tydias 


orta. 
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Speciale / Nazione e Nazionalità 
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TRIESTE - Quante al- 
terazioni ha dovuto su- 
bire lo Stato nazionale 
italiano dai tempi del- 
la sua nascita «libera- 
le», nella seconda me- 
tà del secolo scorso, Il 
sorgere del nazionali- 
smo, la grande prova 
del primo conflitto 
mondiale,l'affermazio- 
ne dei partiti cattolico 
e socialista, la vittoria 
fascista, la tragica 
sconfitta subita nella 
| seconda guerra mon- 
diale, la vita politica 
repubblicana dove Sta- 
to e Nazione non sono 
piùiriferimenti princi- 
pali: insomma, dal- 
l'epoca giolittiana e 
dalla crisi dell'Italia li- 
berale «qualcosa» sem- 
brerebbe . impedire 
una corretta evoluzio- 
ne. dell'idea di nazio- 
ne, Se nella prima gior- 
nata del convegno trie- 
stino Spadolini, Agnel- 
li e De Felice avevano 
Impostato le linee ge- 
nerali del dibattito, ie- 
ri i relatori hanno af- 
frontato temi più spe- 
cifici. Nel periodo gio- 
littiano analizzato da 
Luigi Lotti - cattolici e 
socialisti s'inseriscono 
progressivamente nel 
quadro: politico-istitù- 
zionale; per quanto ri- 
guarda soprattutto il 
Psi, ondeggiante tra 
tendenze riformiste e 
massimaliste, l'adesio- 
ne alla tematica nazio- 
nale appare più sfuma- 
ta. La nascita delmovi- 
‘mento naziorialista de- 
termina un'importan- 
te rottura con la tradi- 
zione liberale; dalla 
prima guerra mondia- 
le la nazione esce sì 
vincitrice e rafforzata, 
ma si fa più labile il 
nesso tra nazione e li- 
bertà, tra patria e de- 
mocrazia. E peri fasci- 
sti ha spiegato Emilio 
Gentile - dalla cesura 
storica rappresentata 
dalla «guerra mondia- 


le» discende una ridefi- - 
nizione del concetto di - 


nazione; nel tempo de- 
gli imperi il: principio 
di nazionalità - secon- 
do i fascisti - non è in 
grado . di garantire 
l'equilibrio internazio- 


SECONDA GIORNATA DEL CONVEGNO - INTERVISTA A GIAN ENRICO RUSCONI 


«Non buttiamo 130 anni di storia» 


Secondo lo studioso ora dobbiamo farei conti con l’integrazione europea e l’incognita leghista 


nale. Nel «ventennio» 
la nazione viene letta 
e interpretata in modi 
diversi: c'è un'iniziale 
concezione libertaria 
che nega il primato 
dello Stato, cui fa se- 
guito un fascismo in- 
tenzionato a «restaura- 
Te» una nazione messa 
in crisi da Giolitti, dai 
socialisti e dai cattoli- 
ci. Nuovo cambio di 
marcia, che lascia il 
passo alla fase «totali- 
taria», che mira, attra- 
verso a una vera e pro- 
pria rivoluzione antro- 
pologica, a costruire 
l'italiano «nuovo»; la 
priorità nazionale sem- 
bra passare in secondo 
piano, allorchè s'affer- 
ma un nazionalismo 
«imperiale». Nell'ulti- 
mo fascismo, quello 
della sconfitta milita- 
te e della Repubblica 
«sociale, ecco invece 
quella che Gentile ha 
chiamato «palingenesi 
patriottica». Un ingor- 
go ideologico quello fa- 
scista, che ha nuociu- 
to allo stato nazionale. 
Dopo la «grande guer- 
ra» - ha affermato Car- 
lo Ghisalberti s'incri- 
na anche il rapporto 
nazione-costituzione, 
allorchè il crescente 
peso dei partiti di mas- 
sa altera le caratteristi- 
che meutrali» del vec- 
chio stato liberale. Il 
fascismo, rafforzando 
le attribuzioni del po- 
tere esecutivo e inse- 
rendo il partito nella 
cornice istituzionale, 
procede a sua volta 
nel sostanziale svuota- 
mento dello Statuto Al- 
bertino.. Nel secondo 
dopoguerra la Costitu- 
zionale dell'Italia re- 
pubblicana nasce da 
un compromesso tra i 
partiti, già allora inva- 
denti. «espropriatori» 
nella presunzione di ri- 
tenersi unici deposita- 
ri e soli interpreti del- 


la volontà popolare. E . 


l'Italia ‘sorta. dalla 
sconfitta - ha concluso 
Piero Pastorelli - si li- 


. miterà a un impegno, 


dopo gli esordi dega- 
speriani, più verbale 
che effettivo per l'inte- 
grazione europea. 
ma.gr. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Si è occupato 
principalmente di storia 


e di cultura tedesche. 


contemporanee; ha lavo- 
rato su Weimar, ha pro- 
posto al pubblico italia- 
no opere di Nolte e di 
Hillgruber, ha seguito le 
fasi della riunificazione 
della Germahia. Ma da 
‘un paio di anni si sta pre- 
occupando di quanto av- 
viene in un'Italia, dove - 
secondo lui - il venir me- 
no del senso di apparte- 
nenza, l'affievolirsi della 
memoria storica colletti- 
va, il diffondersi del ver- 
bo leghista sono sintomi 
di una «patologia» nazio- 
nale, che va capita e.cu- 
rata. E così ha raccolto e 
manifestato questi suoi 
timori in un libro, recen- 
temente edito dal Muli- 
no, che intitola, non ca- 
sualmente, «Se cessiamo 
di essere una nazione». 
Gian Enrico Rusconi, 
brianzolo («per questo 
ho compreso prima di al- 
trila portata del fenome- 
no leghista»), insegna 
scienza della politica al- 
l'Università di Torino; a 
Trieste partecipa ai lavo- 
ri del convegno su nazio- 
ne e nazionalità, domani 
terrà la sua relazione. Il 
problema principale da 
risolvere, secondo lo stu- 
dioso lombardo, è il fun- 
zionamento della demo- 
crazia e la compatibilità 
con l'idea di nazione. 
Lei parla di una crisi 
d'identità nazionale, 


che oggi affligge l'Ita-‘ 


lia. Ma ci sono antichi 
difetti genetici... 

«Il processo di unifica- 
zione investe minoranze 
intellettuali, il popolo si 
limita a seguire, inqua- 
drato(in due grandi sub- 
culture - quella cattolica 
e quella socialista - che 
faticano a identificarsi 
nella giovane nazione. 
Ma' pochissimi anni fà 
queste questioni non ce 
le. saremmo poste, le da- 
vamo per superate, per 
chiarite, per risolte. In- 
vece adesso dobbiamo 
prendere atto che esisto- 
no spinte disgregatrici 
del tessuto nazionale». 

.». ma altrove gli sta- 
ti nazionali non sem- 
brano affatto obsoleti 
; l'unità europea sten- 

al 


% 


«Quello. che nell'89 è 
avvenuto a Est ha avuto 
un effetto indotto sul- 


l'Europa occidentale. 
L'Europa unita pareva 
una prospettiva a breve 
scadenza, un evento ine- 
ludibile e invece questo 
processo sta attraversan- 
do un momento di ripen- 
samento. Indietro non si 
torna, ma quando si va a 
toccare gli attributi ca- 


| ratteristici della sovrani- 


tà - armi e moneta - gli 
stati nazionali mostrano 
ancora i denti. In Italia 
dobbiamo fare i conti su 
un duplice fronte: da un 
lato l'integrazione euro- 
pea, dall'altro un feno- 
meno virtualmente se- 
cessionista come il leghi- 
smo), 

Il verbo bossiano è 
così pericoloso? 

«Intendiamoci; una 
strutturaistituzionale fe- 
derale non mette in crisi 
‘la nazione. Quello che 
non accetto dei leghisti è 
la punizione della nazio- 
ne e la ritrattazione del- 
la sua storia. Forse c'è 


ca con l'idea europea. 


” 


Spadolini oggi a Rovigno 
«Lastoria è tolleranza» 


«Porterò il saluto della cultura italiana a tutti 
gli studiosi che alimentano la ricerca storica a 
Rovigno, con senso di fedeltà profonda alla tra- 
dizione», Lo ha detto il senatore Giovanni Spa- 
dolini in visita al «Piccolon dopo aver incontra- 
to'î cittadini in libreria. La cultura storica è'in 
primo luogo comprensione e tolleranza. No a 
tutte le intolleranze e a tutte le intransigenze. 
L'idea nazionale della storia d'Italia si identifi- 


«Non c'è contrasto fra nazione ed Europa — 
ha sottolineato Spadolini — la nazione è la 
iccola patria” di un'Europa più grande». Spa- 
olini ha mantenuto il suo d 
Istria, nonostante il viaggio a Pisa che dovrà 
compiere nel pomeriggio per rappresentare il 
presidente della Repubblica ai funerali dei pa- 
racadutisti caduti a Mogadiscio. Nel tardo po- 
meriggio Spadolini rientrerà a Trieste. 


«Alberto Sordi 
non può essere 


Il nostro eroe 


nazionale» 


una parte di leghisti che 
chiede . semplicemente 
un'Italia migliore e uno 
stato più efficiente; te- 
mo però che una porzio- 
ne consistente dei segua- 
ci di Bossi sia invece po- 
tenzialmente secessioni- 
sta). 

C'è un patto naziona- 
le che forse deve esse- 
re ridiscusso... 

«Nella vita di una na- 
zione c'è sicuramente 
un momento. pattizio, 
ma c'è anche un momen- 
to storico, Ed è quello 
che nel secolo scorso 
scriveva Renan, Ma io 
mi chiedo; è razionale, è 
opportuno, è economico 
Tompere. questo patto? 
Non conviene piuttosto 
ridefinire i termini della 
convivenza nazionale, 
fissando nuove regole? 
Per esempio, uno degli 
argomenti all'ordine del 
giorno della Bicamerale 
è proprio il federali- 
smo). î 

Maun'identitànazio- 
nale è ancora recupe- 
rabile? Quale strada 
gli italiani dovrebbero 


programma in 


percorrere per «ritro- 
varsi»? 

«Parliamo di questa 
nazione, discutiamo per- 
chè e in quale modo vo- 
gliamo essere nazione. 
Non dobbiamo avere pa- 
ura di rileggere la nostra 
storia. La memoria non 
è un pozzo di San Patri- 
zio: come siamo soliti ri- 
tornare col pensiero ai 
momenti importanti del- 
la nostra esistenza, allo 
stesso modo dobbiamo 
avere il coraggio e l'intel- 
ligenza di riflettere sul 
nostro passato». 

Ma la stessa intellet- 
tualità italiana non 
sembra essersi mai 
troppo impegnata sul- 
E tematica naziona- 
e... 

«In effetti dal dopo- 
guerra a oggi gli intellet- 
tuali italiani hanno con- 
siderato la nazione qual- 
cosa di retro, di vecchio 
e di sorpassato. Adesso 
si è avviata una fase di 
attenzione, che non de- 
ve riguardare soltanto 
gli storici. Vorrei che an- 
che la narrativa e il cine- 
ma partecipassero a una 
riflessione collettiva sul- 
la nostra esistenza nazio- 
nale. Alberto Sordi non 
può essere l'unico prota- 
gonista della nostra sto- 
ria recente». 

Questa -. riscoperta 
della nazione non ha 
forse bisogno di una vi- 
gorosa rilegittimazio- 
ne politica? 

«Non credo. Non mi 
pare che in Italia si sia 
prodotto in questi ultimi 
tempi un evento profon- 
damente traumatico, de- 
legittimante. Ritengo 
che l'esperienza resisten- 
ziale e il suo valore fon- 
dativo per il quadro isti- 
tuzionale non siano in di- 
scussione. Nel dibattito 
politico si parla di corret- 
tivi, di riforme istituzio- 
nali, non di cambiamen- 
ti radicali; se si deciderà 
di eleggere direttamente 
il premier, non avremo 
fatto una. rivoluzione, 
L'unico precedente stori- 
co che in qualche modo 
potrebbe essere. richia- 
mato nell'odierna con- 
giuntura italiana è il pas- 
saggio dalla quarta ‘alla 
quinta repubblica in 
Francia: ma a Parigi nel 
'58 c'era de Gaulle. Non 
vedo analogie nè a Roma 
nè a Milano». 


PARLA ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA 


L’8 settembre «sconfisse» 
l'eredità dell'idea nazionale 


Servizio di 

Giorgio Pison 
TRIESTE —. Quand'è 
che prese le mosse quel- 
la crisi dell'idea naziona- 
le che segna in Italia 
questo dopoguerra? La 
botta decisiva — secon- 
do Ernesto Galli Della 
Loggia, uno dei più illu- 
stri politologi italiani, 
presente al convegno tri- 
estino su «Nazione e na- 
zionalità» insieme ai 
massimi cultori della sto- 
riografia e della scienza 
politica nazionale, in te- 
sta Giovanni Spadolini 
— gliel'ha data l'8 set- 
tembre. «E' da qui che bi- 
sogna obbligatoriamente 
partire, da quel senso di 
disperazione, di vero an- 
nichilimento che colse 
tutta l'Italia». 

E' l'8 settembre — ri- 
badisce Galli Della Log- 
gia — che determinò Ta 
distruzione di un retag- 
gio d'idea nazionale che 
si era mantenuto vivo 
anche durante il fasci- 
smo, «la crisi dell'idea 
nazionale si riallaccia di- 
rettamente alla sconfit- 
ta, ma non è riconducibi- 
le al solo dato militare: 
fu la rivelazione metapo- 
litica di quella che De Fe- 
lice ha definito come 
una ‘penosa debolezza 
etico-politica' dello Sta- 
to italiano. Fu la rivela- 
zione di uno scollamen- 
to, di una mancanza di 
capacità organizzativa, 
del riaffiorare di un fon- 
doinsospettabile del Pae- 
se: comportamenti indi- 
viduali,  egoismi, viltà, 
quanto bastava per met- 
tere in mora:ogni vinco- 
lo di solidarietà colletti- 
va). 
«Perciò l'8 settembre 
comporta una domanda 
essenziale: se non vi sia- 
no in Italia condizioni 
storiche che rendono 
particolarmente . critica 
la dimensione statale, pe- 
rennemente a rischio nei 
momenti cruciali. Ma la 


306 
Cilindrata 


‘ pubblica 


Potenza (CV DIN) 


Ernesto Galli Della Loggia 


storiografia ufficiale — 
rileva Galli Della Loggia 
— non approfondisce 
queste tematiche, e que- 
sta è una prova in più 
della crisi dell'idea di na- 
zione. Per cui si può par- 
lare di una sorta di oc- 
cultamento, di rimozio- 
ne, da parte di una sto- 
riografia che ha così per- 
duto la propria capacità 
d'influire  sull'opinione 
post-bellica. 
Perché ha scelto d'essere 
una cellula della legitti- 
mazione politica di un si- 
stema, invece di dire la 
verità». 

Tutto questo testimo- 
nia di una fortissima dif- 
ficoltà del regime repub- 
blicano sul versante del- 
la propria legittimazio- 
ne. Difficoltà risolta col 
non parlarne. «Ecco per- 
ché, fin dal 1860, ogni si- 
stema politico tende in 
Italia a diventare regi- 
me». Ed ecco l'Italia re- 
pubblicana costruire la 
propria legittimazione 
sull'attribuzione della 
sconfitta al fascismo e 
su una rappresentazione 
di sé, quale erede della 
resistenza,inun'immagi- 
ne vittoriosa. «Ma — di- 
ce Galli Della Loggia — 
la società italiana sape- 
va che le cose erano an- 
date diversamente, per 
cui il regime repubblica- 


PEUGEOT 306: 
FINALMENTE 
LA SICUREZZA VA 
CHE E' UNA BELLEZZA. | 


Quando siete al volante di una Peugeot 306 vi sentite sicuri, protetti dalla 
struttura rinforzata e dalle barre laterali antiurto, ma soprattutto guidate 
sicuri, su un'auto fatta proprio per questo. 

Con Peugeot 306 la sicurezza diventa piacere di guida. 
Dinamica ottimizzata delle sospensioni (DOS), avantreno di tipo McPherson 
a tre bracci con barra stabilizzatrice, retrotreno auto-adattativo: il meglio 
perla tenuta di strada e per il vostro divertimento. 

Un divertimento ancora più grande grazie ai 3 mq di superficie vetrata che 

vi assicurano la massima visibilità. 
Con Peugeot 306 il comfort si fa spazio. 

Volante. regolabile in altezza, grandi spazi interni, corpi cavi foderati di 
materiale fono-assorbente e rivestimenti anti-risonanze. In una Peugeot 306 
tutto è comfort, è silenzio, è piacere di guida. 

Con Peugeot 306 la bellezza si è fatta strada. 

Ia sua linea, nata in collaborazione con Pininfarina, è inconfondibile: 
snella e aggressiva, si adatta perfettamente al carattere brillante del suo 
motore. Venite a provare una Peugeot 306. Venite a provare un piacere di 
guida e una sicurezza che non hanno rivali. 
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no si faceva portatbre di 
una visione storica non 
condivisa dalla società». 

E spiega: «Ci sarebbe 
stato bisogno di un vinci- 
tore vero, ma disgrazia- 
tamente l'antifascismo 
era ben lontano dal ma- 
nifestare una tale sicu- 
rezza, non avendo mai 
ottenuto una vittoria in 
campo aperto sull'avver- 
sario. Sicché il nuovo re- 
gime poteva presentarsi 
solo quale alleato di que- 

li Alleati che avevano 

attuto il proprio stesso 
Paese. In realtà a vince- 
re furono gli stranieri. E 
il senso comune degli ita- 
liani poggiava sulla pro- 
pria esperienza effetti- 
va». 

Gravi le conseguenze 
di questa divaricazione. 
«Nella democrazia italia- 
na la classe dirigente po- 
litico-ideologica non è 
stata in grado di fornire 
‘una convincente rappre- 
sentazione pubblica del- 
la storia, che fosse colli- 
mante con l'esperienza 
della gente. Ma ha dovu- 
to ricorrere a una serie 
di‘:manipolazioni adulte- 
ranti. Di qui una crisi 
dell'idea di nazione a li- 
vello di massa». 

Si aggiungano, oltre al- 
le legittimazioni «antifa- 
sciste», due diverse va- 
rianti di «legittimazio- 
ne» partitica: quella di 
un'unità nazionale basa- 
ta su un'Italia romano- 
cattolica sotto l'egida 
della Santa Sede, perse- 
guita dalla Dc di De Ga- 
speri; e quella basata sul 
ricupero di valori risorgi- 
mentali, in chiave anti- 
moderna, perseguita dal 
Pci di Togliatti. «E' fini- 
to — conclude Galli Del- 
la Loggia — che l'Italia è 
diventata il Paese euro- 
peo più ricettivo degli 
apporti culturali ameri- 
cani, entro un involucro 
ideologico che nulla ha 
di nazionale, e si è mo- 
dernizzata senza alcuna 
gestione nazionale della 
propria modernità». 


[12] Il Piccolo 


. Regione 


Venerdì 17 settembre 1993 


SU OTTO INCARICHI DIRIGENZIALI CINQUE SONO A DISPOSIZIONE DI ESTERNI - DEFINITA LA MISSIONE A ROMA 


TRIESTE - Porte aperte 
‘in Regione, Se siete stan- 
chi del vostro lavoro di 
avvocato o professioni- 
sta, se dopo tanti anni in 
un'impresa privata so- 
gnate un posto dirigen- 
ziale pubblico, allora for- 
se è arrivata la vostra 
ora. La giunta ha appro- 
vato ieri una delibera 
per il conferimento di ot- 
to incarichi aprendo tale 
possibilità anche agli 
esterni. «Abbiamo resu- 
scitato una legge mai ap- 
plicata - ha spiegato il 
presidente Fontanini - 
che prevede che questi 
incarichi, fino ad un mas- 
simo di cinque, possono 
essere conferiti anche a 
estranei». I posti da asse- 
gnare sono quello di vice- 
segretario generale della 
presidenza della giunta, 
di direttore della sanità, 
direttore per le autono- 
mie locali, della forma- 
zione, ton funzioni ispet- 
tive presso la segreteria 
della giunta, dell'azienda 
delle foreste, dell'indu- 
stria, dell'ufficio di pia- 
no. 


MISSIONE A ROMA. 
Fontanini, ha definito ie- 
ti con la presidenza del 
consiglio il programma 
dell'incontro che avrà 
giovedì prossimo a Ro- 
ma con Ciampi su Trie- 
ste. Ci saranno i ministri 
economici, quello della 
marina mercantile e 
quello degli esteri. Al 
centro dei colloqui: la 
Ferriera di Servola e il 
Lloyd Triestino. Succes- 


sivi incontri dovrebbero 
riguardare Gorizia e le 


competenze ‘statutarie. 
della regione. 
CONTRIBUTO AL 


LLOYD. La giunta ha an- 
che approvato una deli- 
bera per un contributo 
al Lloyd di 456 milioni a 
fronte di un acquisto di 
container, della Hfe di 
Gorizia, costati circa set- 
te miliardi. «E' una pri- 
ma dimostrazione ha 


detto l'assessore Polido- 
ri - che la giunta non 
vuole abbandonare il 
Lloyd». 

CONTRIBUTI CEE. La 
Regione ha avviato una 
pratica per la richiesta 
al ministero del lavoro 
di riutilizzo di fondi Cee 
perla formazione profes- 
sionale, in tutto sette mi- 
liardi, mai usati. La sca- 
denza per il recupero di 
tali fondi, come ha spie- 


LA REPLICA DI VISENTIN AL POSSIBILE CAMBIO DI GIUNTA 


«Squallide trame anti-Lega» 


UDINE — «Siamo di fronte a una situa- 
zione cruciale, che richiede l'impegno 
di tutta l'amministrazione regionale e 
l'apporto di tutte quelle forze che vo- 
gliono realmente il rinnovamento e 
non facili critiche». Questa la replica 
del segretario di ieri della Lega Nord 
Friuli, Roberto Visentin, anche a soste- 
gno dell'azione svolta dalla giunta re- 
gionale presieduta da Fontanini. «Pur- 
troppo - ha aggiunto Visentin non pos- 
so non biasimare in questo momento 
così difficile per tutti il comportamen- 
to squallido di certi politici della retro- 


economica. 


guardia che, invece di preoccuparsi 
del benessere della regione, stanno 
aspettando la giunta Fontanini al var- 
co della presentazione del bilancio per 
farla cadere, con l'unico scopo di ri- 
prendersi le poltrone che hanno perdu- 
to e affidarle ai loro protetti». Anche il 
Pds ha minacciato di togliere l'appog- 
gio esterno. Secondo Visentin, invece, 
la Regione è in piena emergenza lavo- 
ro e pertanto è essenziale che la Regio- 
ne trovi sinergie operative per cercare 
di governare in senso concreto la crisi 


TEND | 


gato l'assessore Alessan- 
dra Guerra risale allo 
scorso 31 luglio. «Abbia- 
mo poche possibilità, ma 
speriamo, visto che la 
nuova giunta era entra- 
ta in carica dopo, di con- 
vincere la direzione ge- 
nerale del minsitero dei 
lavori pubblici a fare 
un'eccezione». 

BENI CULTURALI. So- 
no stati stanziati 188 mi- 
lioni di lire a favore del 


| centro di catalogazione 


artistica di Passariano 
del Friuli. Finora, ha re- 
so noto Guerra, è stato 
schedato solo un terzo 
del patrimonio. Per que- 
sto il termine della cata- 
logazione scadrà solo 
nel 2005. j 

RICORSO AL TAR. La 
giunta presenterà ricor- 
so al Tar contro la nomi- 
na del commissario del 
Comune di Gorizia da 
parte del prefetto. Il dpr 
834 del 1966, sullo statu- 
to del Friuli-Venezia Giu- 
lia, prevede che la nomi- 
‘na dei commissari sia di 
competenza della Regio- 
ne. 


Poltrone a concorso 


«MAGGIORANZA DA SUPERARE» 
Deluso’ dalla giunta 
dopo l'astensione 

il Psi voterà contro 


TRIESTE — Si acuisco- 
no gli attacchi del grup- 
po consiliare del Psi nei 
confronti del governo re- 
gionale a maggioranza le- 
ghista. I primi'50 giorni 
dell'era Fontanini infatti 
vengono giudicati di as- 
soluto immobilismo su 
rilevanti questioni quali 
l'alta velocità, la rinego- 
ziazione di Osimo e da 
ultima la Finanziaria. 
«Anzichè puntare alla 
costruzione di rapporti 
ed alleanze parlamenta- 
ri - afferma il Psi regio- 
nale - che consentano di 
di assicurare alla Regio- 
ne il conseguimento dei 
propri obiettivi la giunta 


RIFONDAZIONE COMUNISTA 
«Inaccettabili i tagli 
alla scuola pubblica 
La giunta intervenga» 


TRIESTE — Rifondazio- 
ne comunista si impe- 
gna alla più vasta mobili- 
tazione possibile nella 
scuola e nelle istituzioni 
per combattere il recen- 
te decreto del ministro 
Jervolino sulla scuola. 
Per i consiglieri regio- 
nali Antonaz, Gobbi, 
Monfalcon e Pegolo, i ta- 
gli di classi che vengono 
operati in Questi giorni 
nelle scuole della nostra 
Tegione, con criteri spes- 
so arbitrari, rappresenta- 
no un attacco inaccetta- 
bile alla scuola pubblica. 
Non solo viene di fat- 
to licenziato il personale 
precario, in servizio da 
anni, senza alcun piano 
di riassorbimento o di 
utilizzazione alternati 
va, ma si peggiora la 
qualità della scuola pub- 
blica aumentando il nu- 
mero degli alunni per 


classe fino al 30, accor- 
pando più classi e soppri- 
mendo interi plessi sco- 
lastici, contro ogni logi- 
ca «elementare di diritto 
allo studio, di qualità 
dell'insegnamento, | di 
continuità didattica. 

Nel constatare il tota- 
le silenzio della giunta 
regionale su questo pro- 
blema, Rifondazione co- 
munista chiede cosa in- 
tende fare per evitare 
questo grave danno alla 
scuola pubblica della re- 
gione: «L'assessorato le- 
ghista si è distinto fino- 
Ta per la sua presenza al- 
l'imaugurazione di mo- 
stre e per qualche spora- 
dico intervento in difesa 
dei beni culturali. Non 
sarebbe opportuno an- 
che un contatto diretto e 
immediato con i provve- 
ditorati della nostra re- 
gione?). 


leghista si è limitata a 
un verboso populismo, 
come quello relativo alle 
auto di rappresentanza, 
delle quali continua il re- 
golare utilizzo, anche se 
ora vengono definite di 
‘servizio’.» Secondo i 
consiglieri Tondo, Fran- 
cescutto e Saro, se conti- 
nuerò questo stato di co- 
se, il Psi proporrà il su- 
peramento dell'attuale 
maggioranza, alla quale 
ha dato un contributo di 
astensione costruttiva 
appoggiando dall’ester- 
no un'aggregazione tra 
forze politiche accomu- 
nate da un'etica, oggi 
non più riscontrabile nel- 
la Lega. E 


ELEZIONI 


Appello psdi 
a socialisti 


cattolici 
e liberali 


PALMANOVA—Ilrinno- 
vamento delle leggi elet- 
torali, ma soprattutto 
dello scenario politico in 
vista delle prossime sca- 
denze elettorali, sono 
stati i temi centrali del- 
l'ultima riunione del co- 
DIO regionale del Ps- 


I. socialdemocratici 
pensano che la strada 
giusta sia quella di uno 
«schieramento che rac- 
colga cattolici e laici, po- 


.‘nendosi al centro» in 


funzione di alternativa 
sia «ad una Lega arro- 
gante ed estremista, sia 
ad un Pds confuso). 

Una terza via che do- 
vrebbe portare all'unio- 
ne di socialisti, cattolici 
e liberali progressisti in 
una alleanza popolare so- 
cialdemocratica che sia 


| però omogenea al suo in- 


terno. 


NUOVE ACCUSE DEL GEOMETRA LI PERA 


La De EccherinSicilia: 
udienza carica di veleni 


UDINE — La Rizzani ha 
subito intimidazioni du- 
rante la sua attività in 
Sicilia o, essendo perfet- 
tamente integrata nel Co- 
mitato d'affari, ha avuto 
vita facile? Su questo in- 
terrogativo si è sostan- 
zialmente incentrata 
l'udienza di ieri a Roma, 
conil contro interrogato- 
rio di Giuseppe Li Pera, 
ex capo area per la Sici- 
lia dell'impresa friulana, 
del primo processo su 
mafia-affari. Le 

Udienza alquanto in- 
fuocata in un susseguir- 
si di accuse, sospetti, fra- 
si non concluse. Rispon- 
dendo al proprio difenso- 
re, Piero Milio, per esem- 
pio, Li Pera ha escluso 
che i cantieri della Rizza- 
ni abbiano mai subito in- 
timidazioni mafiose.. Di 
diverso avviso, invece, è 
stato Giorgio Zito, capo 
area dell'impresa Tor di 
Valle (che perse un ap- 
palto da 26 miliardi a Pe- 
tralia Soprana), secondo 
il quale l'impresa friula- 
na subì un attentato ad 
una cabina elettrica di 
ùn cantiere. «Menti per 
cercare di farti passare 
per l'innocente caduto 
nel mondo di noi lupi si- 
ciliani», ha quasi gridato 
in aula Li Pera. 

All'ex capo area della 
Rizzani è stato poi chie- 
sto dell'uccisione del ca- 
po cantiere della Ferro- 
cemento, Donato Boscia, 
assassinato nel marzo 
'88. «La Ferrocemento 
ha affermato - è l'unica, 
dico unica, impresa che 
si è sempre rifiutata di 
rispettare la Piovra e i 
dazi che imponeva». 

rm. 


«Le Ferrovie dello Stato 


nonhanno smobilitato» 


TRIESTE — Le preoccupazioni emerse anche a Trie- 
ste per l'accorpamento dei compartimenti delle Fer- 
rovie dello Stato al fine di una gestione più raziona- 
le ed economica, hanno fatto scivolare in secondo 
piano, secondo la direzione regionale dell'Ente, 
aspetti positivi quali, ad esempio, il decentramento 
delle strutture delegate a programmare l'offerta 


+ commerciale. 


In particolare, ‘per il settore trasporto passeggeri 
regionale, sono state create le direzioni del trasporto 
locale la cui giurisdizione, a differenza di quanto 
succedeva prima, coincide con il territorio regiona- 
le. La direzione di Trieste, dunque, gestirà anche il 
tratto di linea Udine-Sacile ed un tratto della linea 
Portogruaro-Casarsa mentre cederà a Venezia il trat- 


| to Latisana-Portogruaro. 


Si occuperà anche della promozione dell'integra- 
zione fra treni e autobus, della semplificazione delle 
tariffe con la creazione di abbonamenti validi per 
differenti vettori e della vendita di servizi turistici 


(treni più bici, treni a vapore, treni della neve, treni ‘ 


per specifiche iniziative culturali). 


Si ncreve |M 
Fisco regionalizzato 
Proposta di legge 
targata Carroccio 


ROMA — «La Lega intende proporre che il gettito tri- 
butario prodotto dalla Regione Friuli sia di compe- 
tenza della Regione per il proprio fabbisogno. Men- 
tre una quota di questo gettito, nella misura dei 
3/10, andrà allo Stato per le sue competenze». 

Lo ha dichiarato l'onorevole ‘Roberto Asquini del- 
la Lega Nord annunciando una proposta di legge fir- 
mata anche dal collega Roberto Visentin per modifi- 
care l'art. 49 della legge costituzionale dello statuto 
della Regione Friuli per introdurre il principio che il 
gettito fiscale è proprio della regione che ne devolve 
una quota allo stato e non viceversa. 

«Questo modello fiscale — ha detto Asquini — è 
ciò che la Lega intende per federalismo e potrà esse- 
Te attuato anche da altre regioni a statuto speciale». 


Stabilito il calendario 
della commissione istruzione 
TRIESTE — La petizione popolare sull'ospedale 


Maggiore di Trieste e una proposta di legge del Pds : 


Ù 


per l'istituzione. di una commissione consiliare 
d'inchiesta. sugli incentivi ai dipendenti delle Usl sa- 
ranno i primi argomenti all'ordine del giorno della 
commissione regionale, istruzione, attività sociali e 
ricreative, convocata per giovedì prossimo. Nella se- 
duta successiva saranno esaminate le proposte di 
legge del Pds e della Dc sul volontariato. Stamane si 
sono riuniti gli uffici di presidenza di questa com- 
missione e di quella casa, ambiente e territorio, pre- 
siedute rispettivamente da sergio Giacomelli (Msi) e 
da Elia Mioni (Verdi), per stabilire il programma dei 
lavori. Anche la commissione casa inizierà a lavora- 


re la prossima settimana, in attesa di conoscere il . 


parere della commissione affari istituzionali su tre 
leggi approvate nella passata legislatura e rinviate 
dal governo in materia di caccia, urbanistica e viabi- 
lità. Sarà poi espresso un parere sul sistema carto- 
grafico regionale, sul regolamento per la diffusione 
delle informazioni cartografiche territoriali e sul de- 
creto di revisione degli standard urbanistici regiona- 
li, quest'ultimo previa audizione di rappresentanti 
dell'Anci (Associazione dei comuni italiani). 


Assicurazioni di Ariîs 
nell’attività estrattiva 


TRIESTE — L'impegno della regione Friuli-Venezia 
Giulia per giungere ad una rapida e adeguata defini- 
zione dei problemi del settore delle attività estratti- 


ve è stato assicurato, nei giorni scorsi a Trieste,” 


dall'assessore regionale all'ambiente, Aldo Ariis, a 
una rappresentanza delle associazioni di categorie 
di industriali e artigianali. I rappresentanti delle ca- 
tegorie, nel corso dell'incontro hanno chiesto una 
rapida predisposizione del Prae (Piano regionale per 
le attività estrattive), proponendo una suddivisione 
per settori. Il Prae, infatti, viene considerato dai ca- 
vatori uno strumento fondamentale per garantire 
un adeguato sviluppo delle attività estrattive e pro- 
prio su questo argomento l'assessore ha garantito 
l'impegno della giunta regionale. 


«Snelli e belli», nuovo slogan 
degli alberghi in Austria 


UDINE — «Snelli e belli): questo lo slogan coniato. 
dall'associazione alberghiera «L'Austria per l'Italia» 
in collaborazione con l'«Hotelgruppe» per i turisti 
italiani che vogliono scegliere la vicina repubblica 
per trascorrere un periodo di vacanza in autunno e 
nel prossimo inverno. Perché «Snelli e belli»? «Per- 
ché negli alberghi italofili della nostra organizzazio- 
ne — ha detto Friederike Rohrauer — si possono tra- 
scorrere vacanze intelligenti dove, accanto a passeg- 
giate e a diete personalizzate si può usufruire di tut- 
te le più moderne tecniche di massaggi per mante- 
nersi in splendida forma. Il tutto a prezzi molto con- 
tenuti». L'iniziativa è stata presentata a Udine, Gli 
alberghi italofili, oltre 60, sono situati in tutti i land 
austriaci: dalla Carinzia alla Stiria, dalla bassa Au- 
stria al Salisburghese, dal Burgenland al Tirolo. 


Convegno degli intellettuali 

cattolici di Alpe Adria 

UDINE — Intellettuali cattolici appartenenti alla co- 
munità di Alpe Adria si incontrano da oggi al 19 set- 
tembre 1993 a Szombathely, in Ungheria, in occasio- 
ne del loro quarto convegno per discutere sui princi- 
pali problemi che affliggono l'Europa. A due anni 
dall'ultimo convegno svoltosi ad Udine nel settem- 
bre del 1991, all'indomani degli storici avvenimenti 
dell'Est Europeo e prima dell'inizio della crisi nella’ 
Jugoslavia, studiosi carinziani, sloveni, croati, un- 
gheresi e friulani si interrogheranno nella città pan- 
nonica sul tema «Il ruolo degli intellettuali cattolici 
nel contesto degli attuali cambiamenti sociali». 


La storia insegnata 
tra nazionalismo ed europeismo 


PORDENONE — L'Istituto regionale di studi euro- 
pei del Friuli-Venezia Giulia (Irse), ha organizzato 
per fine settembre a Pordenone (24-25 settembre) 
un convegno internazionale su «La storia insegnata 
tra nazionalismo ed europeismo». I lavori (con tradu- 
zione simultanea tedesco/francese/italiano) avranno 
luogo all'Auditorium della Casa dello studente «A. 
Zanussi» di via Concordia 7. 

Per il mondo della scuola italiano ed europeo questo 
è un momento particolare, nel quale si contrappon- 
gono:le esigenze di introdurre nuove materie scola- 
stiche all'insegna della produttività e delle tecnolo- 
gia e la pressante necessità di inventare metodi più 
efficaci per l'insegnamento delle materie «tradizio- 
nali». La storia è una materia importante nel curri- 
culum scolastico di tutte le scuole superiori italiane, 
seppure non venga insegnata dedicando un uguale 
numero di ore nei licei e nelle scuole tecniche. 


IN AGITAZIONE I DIPENDENTI DELE’ AZIENDA DEI TRASPORTI DI UDINE 


Niente più corone funebri: sciopero 


UDINE — Oltre un terzo 
dei dipendenti del- 
l'Aziendatrasportimuni- 
cipali di Udine incroce- 
ranno le braccia per l’in- 
tera giornata di oggi. 
Tra le ragioni della pro- 
testa indetta dal sindaca- 
to autonomo Faisa-Cisal 
ce n'è una che spicca per 
la sua particolarità: non 
ci saranno più corone 
d'alloro «firmate» Atm 
ai funerali dei familiari 
dei dipendenti. Motiva- 
zione: «recupero del defi- 
cit aziendale». 

In tempi di tagli e ri- 
sparmi, l'azienda con 
una delibera dell'agosto 
scorso ha cancellato una 


consuetudine risalente 
al 1947, in base alla qua- 
le, in caso di decesso di 
un dipendente o di un 
suo familiare, veniva in- 
viata una corona fune- 
bre. L'«omaggio» è ora ri- 
servato ai soli dipenden- 
ti in servizio, neanche a 
quelli in pensione. «Per 
risparmiare — dice il sin- 
dacato — solo un milio- 
ne e 800 mila lire all'an- 
no). 

Tanto basta, dunque, 
a bloccare gli autobus di 
un'intera città per venti- 
quattr'ore? Questa, in ef- 
fetti, è solo una delle mo- 
tivazioni che renderan- 
no oggi un'impresa ar- 


dua prendere un auto- 
bus per spostarsi in cit- 
tà. Gli scioperanti riven- 
dicano infatti, in base a 
un accordo aziendale, il 
prolungamento dell'ora- 
rio notturno, e il relati- 
vo compenso, fino alle 
sei del mattino e non fi- 
no alle cinque, come pre- 
visto dal contratto nazio- 
nale e come l'azienda ha 
deciso. Chiedono anche 
la defiscalizzazione de- 
gli abbonamenti conces- 
si a prezzo ridotto ai fa- 
miliari (tuttora soggetti 
a ritenuta fiscale), Per ri- 
sanare il suo bilancio, 
l’Atm ha eliminato un'al- 
tra delle condizioni pre- 


viste dal contratto azien- 
dale: il pagamento del 
bollo della patente per i 
conducenti di linea. Non 
ci saranno più rimborsi, 
quindi. Un altro dei mo- 
tivi dell'agitazione è la 
mancata estensione del 
servizio mensa a tutto il 
personale. Lo sciopero di 
oggi non solo creerà disa- 
gi agli utenti, ma è desti- 
nato a mandare in tilt 
l'intera rete di trasporto. 
Dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 24, ad ogni cambio 
di turno, il personale 
scioperante entrerà. iN 
servizio con un'ora di ri- 
tardo. o 

Anna Rita Tavano 


LANPALA 


RESTAUR 


Jul 


MENU BUSINESS 
colazione d'affari lire 25000 


(a disposizione anche il carrello dei bolliti) 
servita solo dalle 12 alle 14 


FA MIEANO S 


MANIFEST 


AZIONI 


In corteo a difendere il lavoro 


Il Piccolo 


MENU BUSINESS 


colazione d'affari lire 25000 


(a disposizione anche il carrello dei bolliti) 


Scioperi e assemblee già programmati fino alla metà di ottobre. La Regione in prima fila a caccia di un rilancio produttivo. 


LaFta 


Tornano'in piazza i lavo- 
ratori e i pensionati trie- 
stini per manifestare pre- 
occupazione emalconten- 
to sulla situazione econo- 
mica e fiscale, Ieri c'è sta- 
ta la sfilata dei dipenden- 
ti della Fta, industria tes- 
sile del gruppo Dalle Car- 
bonare che rischia la 
chiusura, martedì sarà la 
volta dei pensionati, mer- 
coledì 29 gli operai della 
Ferriera distribuiranno 
volantini in piazza della 
Borsa, sabato 25 un tre- 
no speciale porterà a Ro- 
ma circa 400 persone che 
prenderanno parte alla 


protesta ‘contro la mano- ‘ 


vra fiscale. Pubblico im- 
piego e scuola sciopere- 
ranno venerdì 8 ottobre. 
Non è che l'inizio di una 
Stagione che si preannun- 
cia calda e promette scin- 
tille. Per fine mese, Cgil, 
Gisle Uil hanno in cantie- 
re una serie di manifesta- 
zioni a difesa dell'occupa- 
zione in provincia e: per 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica sui rischi che 
l'intera comunità. corre 
se non viene posto un fre- 
no al tracollo economico. 

I pensionati di Cgil, Ci- 
sl e Uil non condividono 
l'impostazione della leg- 
ge finanziaria predispo- 
sta dal governo e accusa- 
no Ciampi di non aver ri- 
spettato le intese ‘per 
l'adeguamento delle pen- 
sioni, il parziale recupe- 
ro dell'inflazione, la poli- 
tica sanitaria. Martedì 
prossimo sfileranno par- 
tendo da piazza Garibal- 
di alle 9.30 e percorren- 
do via Carducci e corso 
Italia 
piazza della Borsa dove, 


alle 11, si terrà un comi-: 
zio. Una prova generale - 
per il corteo romano in . 


programma il 9 ottobre. 
Il consiglio di fabbrica 
della Ferriera si mobilita 
invece per cercare il mas- 
simo appoggio alle inizia- 


raggiungeranno 


cn, 


tive a sostegno del com- 
plesso siderurgico, Si at- 
tende il via libera del Ci- 
pi al piano di risanamen- 
to (la mancata SPRINT 
zione costringerebbe il 
commissario de Ferra a 
chiudere la fabbrica a ot- 
tobre) e FiomCgil, Fim-Ci- 
sle Uilm-Uil sono convin- 
te che solo «un forte im- 
pegno delle maestranze 
nano il proprio 


posto di lavoro» potrà far 
‘approdare a una soluzio- 
ne positiva. Mercoledì 
29, comunge, gli operai 
distribuiranno in piazza 
della Borsa dei volantini 
sulla situazione dello sta- 
bilimento. 


Una risposta agli inter- 


rogati e alle attesa della 
Ferriera dovrebbe venire 
dall'incontro con il sotto- 


Incontro all'assessorato regionale 
all'industria, oggi a mezzogiorno, 
per i destini della Fta e delle altre 
aziende del gruppo Olcese-Delle 
Carbonare, in crisi a seguito della 
decisione delle banche di non con- 
gelare il maxi debito accumulato 
(247 miliardi). L'intenzione è quel- 
la di andare in delegazione a Mila- 
no mercoledì prossimo, 22 settem- 
bre, in occasione della seconda 
convocazione dell'assemblea dei 
soci della Trevitex (la casa madre) 
impegnata ad azzerare il capitale 


sociale. 


Ieri mattina le maestranze della 
Fta hanno sfilato in corteo per le 
vie della città, cercando un incon- 
tro con Spadolini, e hanno fatta 
tappa in piazza dell'Unità davati la 
sede della Regione (nella foto di 
Sterle). Nel pomeriggio l'assem- 
blea, in fabbrica, ha preso in esa-. 
me la possibilità di occupare lo sta- 


segretario alla presiden- 
za del consiglio, Maccani- 
co, in programma giove- 
dì prossimo a Roma, Ieri 
pomeriggio i segretari re- 
gionali dei sindacati si so- 
no visti con il presidente 
della giunta regionale 
Fontanini per mettere a 
punto una comune strate- 
gia di azione, ma non so- 
no mancati i punti di di- 
vergenza. Resta comun- 


( Olcese) rischia di chiuder 


que in piedi l'obiettivo di 
arrivare nella capitale 
con un documento unita- 
rio sulle questioni da af- 
frontare. 

Sul piede di guerra an- 
che la Cisnal-trasporti, 
preoccupata per la sop- 
pressione del fondo di 
previdenza per gli impie- 
gati delle imprese di spe- 
dizione. L'intenzione è di 
protestare davanti il pa- 


bilimento ma non se ne è fatto nul- 
la. Inutile dire che la tensione è or- 
mai alle stelle e non è stato facile 
per il sindacato trovare il bandolo 
della questione. Alla fine ha pre- 
valso la tesi che prevede di atten- 
dere l'esito di un incontro, in sede 
della Regione, voluto per cercare 
di mettere a fuoco i vari aspetti 
del problema. Un'altra gatta da pe- 
lare per l'assessore Ezio Sedran, 
che ha dato subito la propria dispo- 
nibilità, mentre si attende un se- 
gnale da Milano. 

Si va insomma, sembra di capi- 
re, verso la liquidazione del grup- 
po e la chiusura delle attività. In 
attesa delle decisioni milanesi (del- 
le banche in particolare) va sottoli- 
neato che il pacchetto di controllo 
del gruppo Olcese sarebbe formal- 
mente a pegno presso la svizzera 
Sbs, unico grande creditore stra- 
niero del colosso tessile. 


lazzo di Montecitorio in 
occasione del dibattito 
parlamentare sulla legge 
finanziaria. 

Altro appuntamento 
per martedì prossimo. 
Cgil, Gisl e Uil del settore 
energia hanno convocato 
l'assemblea dei dipenden- 
ti della Monteshell per 
una analisi della situazio- 
ne all'indomani del rifiu- 


RISCHIA DI SPACCARSI LA DELEGAZIONE CHE INCONTRERA’ IL GOVERNO 
Tutti da Maccanico, ma senza unità 


Non si sa ancora se Regione e sindacati si 
presenteranno con un documento unita- 


rio all'incontro con il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Antonio Macca- 
nico. Ieri è arrivata da Roma la conferma 
della riunione, ma il colloquio dei segreta- 
ri di Cgil, Cisl e Uil con il presidente della 
giunta Fontanini non ha portato ancora 
all'unità di vedute. I prmi giorni della 
prossima settimana tutti i componenti la 


delegazione triestina si ritroveranno, con- 
vocati dal prefetto Cannarozzo, per defini- . 
re la strategia d'azione. L'iniziativa del 
prefetto sembra non sia piaciuta molto a 
Fontanini, che rivendica alla Regione la 
‘promogenitura dei rapporti con il gover- 
no. Un. piccolo giallo che non dovrebbe 
turbare l'esito dei lavori. 
I sindacati spingono per la stesura di 
un documento unitario, ma hanno fatto 
sapere di non essere disposti ad inserire 


argomenti non in linea con le loro posi- 
zioni. E se un punto di soddisfazione è 
l'impegno assunto a favore della Ferriera 
di Servola, non mancano le perplessità 
sulla mancanza di una posizione precisa 
sui depositi di gpl della Monteshell, «Il 
confronto - assicura Adele Pino della Uil 


_ è solo all'inizio e la Regione sembra di- 


ni». 


sponibile a dialogare con noi approfon- 
dendo i punti di crisi e le possibili soluzio- 


to del Cipi di concedere 
la cassa integrazione. Di 
fatto tutti i lavoratori ri- 
sultano licenziati dallo 
scorso dicembre e per 
l'anno in corso non han- 
no alcuna copertura retri- 
butiva e contributiva. Il 
ministero, nel frattempo, 
non ha deciso nulla sulla 
realizzazione dei depositi 
di gpl. 

La piattaforma di pro- 
testa elaborata da Rifon- 
dazione Comunista, Esse- 
re sindacato (corrente di 
minoranza della Cgil), 


* Verdi e Rete alla base del- 


la manifestazione nazio- 
nale contro il fisco in pro- 
gramma a Roma il 25 set- 
tembre, sarà illustrata og- 
gi pomeriggio alle 17.30 


nella sede di Rifondazio- - 


ne comunista in via Tara- 
bocchia 3. I promotori in- 
tendono raggiungere al- 
meno le 400 adesioni 
(quota di partecipazione 
è di 75mila lire) per poter 
‘predisporre un treno spe- 
ciale da Trieste e Gorizia, 

Il circolo culturale San- 
ta Caterina da Siena, infi- 


ne, cerca lumi sul futuro - 


della città e oggi pomerig- 
gio, alle 17.30 nella sede 
di via Dei Mille 18, il ret- 
tore dell'università Gia- 
como Borruso e il diretto- 
re  dell'Eapt Antonio 
Guerrieri relazioneranno 
sulla situazione attuale e 
sulle prospettive del por- 
to di Trieste, 

Di futuro parlerà an: 
che il Pds, impegnato, al- 
le 15,30 al Circolo della 
Stampa. Saranno presen- 
tate le iniziative verso il 
governo e il parlamento 
europeo per quanto ri- 
guarda Ferriera, Grandi 
Motori e Arsenale. Parle- 
ranno Roberto Speciale, 
deputato europeo relato- 
ri sui problemi della can- 
tieristica, Giorgio Rosset- 
ti, Roberto Treu, Gianni 
Menegazzi, Stelio Spada- 
ro. 

Raffaele Cadamuro 


vicepres 


pensione del Lloyd Trie- 
stino, è il nuovo vice- 
presidente  dell'Ezit. 
Prende il posto di Anto- 
nio Minniti, dimessosi 
dopo le disavventure 
giudiziarie che lo han- 
no visto coinvolto. 
L'elezione è avvenuta 
ieri sera a conclusione 
di una riunione del di- 
rettivo dell'Ente zona 
industriale dove non 
non sono mancate sor- 
prese e colpi di scena. 
Alla vigilia sembrava 
quasi scontato un rin- 
vio della decisione, la- 
sciando il tempo al pre- 
sidente Igino Giuressi 
di cercare un'intesa tra 
le varie componenti. In- 
vece Duva è stato nomi- 
nato alla prima votazio- 
ne, con il minimo dei 
voti necessari (12) tra 
l'imbarazzo dei rappre- 
sentanti degli imprendi- 
tori e delle forze sinda- 
cali. Non è andata a se- 


Piero Duva, capitano in 


E, operai in piazza 
VOTAZIONE A SORPRESÀ 
Ezit, Piero Duva 
è stato eletto 
idente 


SR 


gno la proposta di Giu- 
ressi per uno slittamen- 
to e sì è passati così al 
voto. Per un attimo ha 
fatto capolino la candi- 
datura di Roberto Coso- 
lini (già vicepresidente 
della Finezit) ma lo 
stesso interessato ha 
subito smentito un inte- 
ressamento alla carica. 

Al primo scrutinio 
(se. nessuno avesse rag- 
giunto il quorum delle 
12 preferenze si sareb- 
be rivotato da dieci 
giorni) Duva ha rag- 
giunto la soglia stabili- 
ta, mentre l'altro candi- 
dato, Mario Rusconi (li- 
quidatore del braccio 
operativo Finezit) ne 
ha raccolti sei. Cinque 
le schede bianche, a 
conferma di un consi- 
glio direttivo non pro- 
prio allineato. Da nota- 
re che i rappresentanti 
degli imprenditori par- 
tecipavano alla prima 
seduta dopo essersi «ri- 
tirati» alcuni mesi fa. 


SLITTA A GIOVEDI’ PROSSIMO L’INCONTRO FINMARE-SINDACATI SUL PROGETTO DI TRASFERIMENTO DELL’ATTIVITA’ A GENOVA 


Giorni contati per salvare il Lloyd Triestino 


Via tarabochia 5 


in vetro, sacche removibili, barre appendiabiti, 
portascarpe, divisori in pelle. Viceversa, un armadio totalmente nuovo, 
da "costruire" su misura delle tue esigenze. A Trieste da L'Altra Casa. 


Slitta a giovedì prossi- 
mo l'avvio del confronto 
tra sindacati e Finmare 
(del gruppo fa parte an- 


| che il Lloyd Triestino) 


sul piano di ristruttura- 
zione della flotta pubbli- 
ca. L'appuntamento in 
un primo tempo era sta- 
to fissato per oggi, ma ie- 
ri mattina è giunta la no- 
tizia del rinvio. Una boc- 
cata di ossigeno per il 
Lloyd, perchè in man- 
canza di un acquirente 
privato in grado di rile- 
vare la società, diventa 
inevitabile la fusione 
con l'Italia di navigazio- 
ne di Genova e lo sman- 
tellamento dellìattività 
giuliana. 

Il piano di lavoro in di- 
scussione è già stato ap- 
provato dall'Iri ed è sta- 
to congelato fino a fine 


Ogni cosa al suo posto e Viceversa: piani estraibili, 
chiudivani in tela, cassetti in mogano o con frontali 


settembre per consenti- 
te alle forze politiche 
(Regione) e imprendito- 
riali del Friuli-Venezia 
Giulia di trovare un 
partner che si affianchi, 
con quote di maggioran- 
za, alla Finmare nella ge- 
stione del Lloyd. Biso- 

a far presto in quanto 
il primo punto del pro- 
getto prevede la cessio- 
ne di tutti gli immobili 
Finmare a cominciare 


C 


dal Palazzo della marine- 
ria di Passeggio Sant'An- 
drea. E prevista poi la 
vendita di 7 delle 12 na- 
vi portacontainer. In pri- 
ma fila ci sono la «Geno- 
va» e la «Trieste» acqui- 
state in Polonia dal 
Lloyd, la «Nuova Lloy- 
diana» utilizzata nel ser- 
vizio per l'Australia, e le 
due navi impiegate nelle 
rotte del Sudafrica. 


La fusione di Lloyd, 
Italia e Interlogistica (al- 
tra società del gruppo) 
dovrebbe portare infine 
economie di gestione ta- 
li da assicurare il risana- 
mento dei conti, Il nodo 
della questione sta tutto 
nel trasferimento delle 
attività a Genova e nella 
drastica riduzione del- 
l'occupazione. Due pun- 
ti che il sindacato triesti- 


no non vuole nemmeno 


sentir nominare. 


La necessità di mante- - 


nere la presenza della 
compagnia di navigazio- 
ne nell'area Adriatica è 
stata sottolineata 
dai segretari regionali di 
Cgil, Cisl e Uil al presi- 
dente della giunta Fonta- 
nini, sollecitando nel 
contempo la conclusio- 
ne dei «giri» della Friu- 
lia impegnata nella ricer- 
ca di una cordata dispo- 
sta a farsi carico del- 
l'azienda. Anche la Fe- 
dermarCisal è intervenu- 
ta sulla questione richia- 
mando le forze politiche 


* «a manifestare una uni- 


voca volontà di intenti». 
Stamattina, intanto, i 
dipendenti si riuniranno 
in assemblea per valuta- 
re la situzione ed even- 
tualmente decidere alcu- 
ne iniziative pubbliche. 


ieri” 


LLOYD/CONTRIBUTI 
Arriva mezzo miliardo 


L'assessore regionale 
ai trasporti Paolo Po- 
lidori ha illustrato ie- 
ri i contenuti di una 
delibera assunta dal- 
la giunta del Friuli- 
Venezia Giulia con la 
quale viene assegna- 
to al Lloyd Triestino 
di navigazione un 
contributo.di 456 mi- 
lioni di lire a fronte 
di un acquisto di con- 
tainer, fabbricati dal- 
la Hfe di Gorizia, per 
un importo comples- 
sivo di circa sette mi- 
liardi e mezzo di lire. 


peri container della Hfe 


«È una prima signi- 
ficativa dimostrazio- 
‘ne - ha commentato 
Polidori - della volon- 
tà della giunta di mo- 
bilitarsi a favore del- 
.la compagnia di navi- 
gazione triestina». 
L'acquisto dei con- 
tanier era stato, nei 
mesi scorsi, al centro 
di una polemica che 
di fatto aveva blocca- 
to l'operazione. Con 
il contributo della Re- 
gione la questione 
viene ora archiviata 
definitivamente. 


LO 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 17 settembre 1993 


PERMANE L’INCERTEZZA SUL VOTO DEL 21 NOVEMBRE 


La Provincia nel limbo 


Continua la tempesta 


RINEGOZIAZIONE DI OSIMO 
Commissione storica 
allavoro 

senza troppi clamori 


Scambi di opinioni, discussioni, pacche sulle spal- 
le. Praticamente una serata tra amici. E' la foto- 
grafia fedele della prima riunione della commis- 
sione storico-culturale italiana creata parallela- 
mente all'organismo che sta rinegoziando il trat- 
tato di Osimo. Un'entità che, detto per inciso, 
sembra operare al di là e al di fuori delle struttu- 
re italo-slovene e italo-croate che stanno fatico- 
samente mettendo nero su bianco nella rivisita- 
zione comune di quello storico accordo. 

Ma che cosa sta dunque facendo questa entità 
misteriosa, riunitasi in gran segreto l'altra sera 
in Prefettura? «Abbiano un mandato di studio 
mette le mani avanti uno dei suoi componenti , il 
costituzionalista Sergio Bartole - che non è nean- 
che consultivo nei confronti della delegazione 
che sta prendendo parte alle trattative. Anche 
per questo motivo, al momento, non abbiamo 
niente di clamoroso da dire o da fare. Basti, al ri- 
guardo, una considerazione: non abbiamo anco- 
ra visto le nostre controparti slovene o croate... 
Comunque sia, in un dialogo del genere, fatal- 
mente, la cosa più importante diventa il risultato 
finale, cosa si riesce a concludere realmente». 

Semplice prudenza? Non sembra proprio. Le 
trattative, che riprenderanno a livello istituzio- 
nale mercoledì a Roma, stanno arrancando die- 
tro ai formalismi. Gli sloveni, per dire, non vo- 
gliono neanche sentir pronunciare il termine ri- 
negoziazione. A loro avviso, infatti, dietro al rico- 
noscimento della loro repubblica da parte del- 
l'Italia c'è anche il tacito subentrare agli accordi 
siglati con l'ex Jugoslavia, Osimo compreso. La 
loro presenza a questi vertici, in tale contesto, sa- 
rebbe poco più di un atto di cortesia. «Per questo 
- ammette Bartole - non ha molto senso che noi 
ci si attesti dietro a una determinata posizione 
prima di sapere cos'ha in mente la contropar- 
te...». In altre parole, prima di prendere posizioni 
precise, la commissione storicoculturale vuole es- 
sere messa di fronte ad analoghe levate di scudi 
da parte di sloveni e croati. «E' meglio ricordare 
a tutti - conclude Bartole che non è il caso di 
aspettarsi risultati eclatanti o colpi di scena...Al 
momento, anci, per essere più precisi, non c'è 
proprio niente da dire...». 
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dal 1912 


a TRIESTE MIA DELLA ZONTA re 63022 


sulla Provincia. Non è in- 
fatti ancora chiaro se il 
21 novembre si voterà 
anche per il rinnovo del 
consiglio provinciale di 
Palazzo Galatti. 

Teri è emersa una novi- 
tà. La Lega Nord ha in- 
fatti notificato alle parti 
costituite in giudizio 
(Provincia, Sardos e Av- 
vocatura dello Stato) il 
contenuto della senten- 
za con la quale il Tar 
(Tribunale amministrati- 
vo regionale), su ricorso 
della Lega stessa, aveva 
bloccato la presidenza 
Sardos, che si era impo- 
sto nel ballottaggio con 
Codega, ponendo quindi 
in stallo il risultato elet- 
torale maturato nel giu- 
gno scorso. 

Aquesto punto si apro- 
no due interpretazioni. 
La prima è che la notifi- 
ca riduca i tempi per 
l'impugnazione al Consi- 
glio di Stato da sei mesi 
a venti giorni. E in que- 
sto caso, in assenza di ri- 
corsi, il prefetto Canna- 


rozzo potrebbe convoca- , 


re tranquillamente i co- 
mizi elettorali nella data 
prevista del 7 ottobre. 

L'altra  interpretazio- 
ne arriva invece da fonti 
vicine alla Lega. E da al- 
cuni sembra considerata 
la più probabile. 

La notifica, secondo 
questa tesi, dovrebbe es- 
sere notificata anche al- 
le parti non costituite in 
giudizio, cioè a tutti i 
consiglieri provinciali 
eletti nel giugno scorso. 

Nel nostro caso, non 
essendo appunto stata 
effettuata, rimarrebbe 
valido per l’impugnazio- 
ne il termine di sei mesi 


Notificata 
a Sardos (foto) 


la sentenza 
del Tar 


e le elezioni il 21 novem- 
bre non potrebbero effet- 
turasi. 

Dalla Lega hanno fat- 
to sapere che decideran- 
no lunedì sull'estensione 
della notifica. Ma in que- 
sto caso i termini per 
l'impugnazione  andreb- 
bero oltre quelli per la 
convocazione dei comizi 
elettorali da parte del 
prefetto. Le elezioni così 
salterebbero. 

Terza ipotesi è quella 
dell'impugnazione. Qual- 
cuno sostiente che consi- 
glieri missini o della Li- 
sta per Trieste potrebbe- 
to predisporla, tramite 


ricorso. 

In questo caso il Consi- 
glio di Stato, trattandosi 
di materia elettorale, do- 
vrebbe riunirsi nella pri- 
ma seduta in calendario. 

E' difficile. tuttavia 
che il Consiglio di Stato 
lo faccia prima del 7 ot- 
tobre. Le provinciali, in 
attesa del pronuncia- 
mento, dovrebbero quin- 
di essere comunque rin- 
viate. 

Al caos politico si ag- 
giunge insomma quello 
burocratico. E questo 
non serve certo a fare 
chiarezza in una città 
fra l'altro colpita in mo- 
do pesante dalla crisi 
economica. 

Oggi però la Provincia 
stessa. (ricorsi a parte) 
potrebbe definitivamen- 
te dare un'interpretazio- 
ne autentica sul fatto 
che, con la notifica della 
sentenza emessa dal Tri- 
bunale amministrativo 
regionale alle parti in 
giudizio, scattino i venti 
giorni per l'impugnazio- 
ne o permangano i sei 
mesi. 


Sovrintendente sanitario: 
dimissioni all'improvviso 


Un gesto dimostrativo? 
Un atto di stizza? Una 
presa di distanza dalle 
attuali politiche Usl? Al 
momento le ipotesi si 
sprecano. Ma sulle im- 
provvise dimissioni da 
sovrintendente sanitario 
di Giovanni Citarella 
(che mantiene comun- 
que la carica di direttore 
sanitario del Maggiore) 
non vi è per ora una spie- 
gazione certa. 

Teatro delle dimissio- 
ni estemporanee è stata 
una riunione svoltasi ie- 
ri in tarda mattinata ne- 
gli uffici dell'Usl. L'in- 
contro sembra sia di 
quelli di ordinaria ammi- 
nistrazione: si parla del- 
le applicazioni contrat- 
tuali, dei progettiobietti- 


vo sub 2, dei sub 1. E al-. 


l'improvviso Giovanni 
Citarella annuncia l'ab- 
bandono della carica di 


sovrintendente. Si alza 
ed esce dalla sala, affi- 
dando a un dirigente del 
Maggiore il compito di ri- 
ferire dei problemi del- 
l'ospedale. 

Il motivo? Un chiari- 
mento avverrà senz'al- 
tro nelle prossime ore. 
Ma certo dietro alla deci- 
sione di Giovanni Citarel- 
la vi saranno motivi di 
un certo peso. Il medico, 
giunto a Trieste un anno 
fa per assumere la cari- 
ca di direttore del Mag- 
giore in sostituzione di 
Franco Dardi e il ruolo 
disovrintendente sanita- 
rio dopo il pensionamen- 
to di Mario Passoni, non 
ha finora mostrato alcu- 
na ‘inclinazione a gesti 
clamorosi. Mostrando 
piuttosto di preferire 
uno strettissimo riserbo 
su questioni che esulas- 
sero dalle vicende di ca- 
rattere sanitario. 


L'INDICAZIONE A SINDACO DEL MINISTRO TRIESTINO DECLINATA DALL’INTERESSATO 


Svanisce la candidatura «super partes» di Livio Paladin 


La ricerca del sindaco 
continua. Il ministro de- 
gli affari comunitari, Li- 
vio Paladin, ha rifiutato 
ieri l'appello a candidar- 
si alla guida della città 
quale persona super par- 
tes, espressa da un grup- 
po di intellettuali e im- 
prenditori che rappre- 
senta varie anime e va- 
rie culture di Trieste. Al- 
cuni fra questi intellet- 
tuali e imprenditori il 25 
aprile scorso avevano 
sottoscritto il manifesto 
pubblicato dal nostro 
giornale per una Trieste 
più aperta. 
L'indiscrezione relati- 


va al rifiuto di Paladin è 
emersa ieri ed ha creato 
non poco scompiglio. 
Proprio perchè la figura 
di Paladin era considera- 
ta da molti ambienti co- 
me ampiamente unifi- 
cante. Lo stesso Cecovi- 
ni, padre spirituale del 
Melone, sempre stando 
alle voci di questi giorni, 
aveva assicurato il suo 
appoggio. 

Le riunioni per giunge- 
Tea una candidatura fuo- 
ti dai partiti, a questo 
punto sono destinate a 
continuare. Sulla carta 
rimangono i nomi del 
rettore dell'ateneo, pro- 
fessor Borruso e quello 


delpresidente dell’Adria- 
tica di navigazione, Boni- 
ciolli. A meno di ulterio- 
ri sorprese. 

Borruso sarebbe stato 
contattato proprio in 
queste ore da esponenti 
degli industriali: si parla 
di Pacorini. Ma anche il 
rettore attende un am- 
pio fronte di consenso, 
prima di sciogliere le ri- 
serve. " 

L'iniziativa del grup- 
po, nata come espressio- 
ne estranea al vecchio si- 
stema, va a coprire una 
sorta di azione politica 
che in passato era stata 
posta in atto dai partiti. 
Ma dopo tangentopoli e 


la crisi delle forze politi- 
che tradizionali, alcuni 
cittadini rappresentativi 
di varie correnti di pen- 
siero, hanno deciso di ri- 
cercare una candidatura 
a sindaco libera da eti- 
SORU e aperta alla socie- 
tà. 

Su questa linea non è 
orientata la Lega Nord 
che continua autonoma 
per la sua strada come, 


. in particolare dopo la ca- 


duta della candidatura 
Paladin, potrebbe fare la 
stessa Lista. 

La campagna elettora- 
le inizierà il 7 ottobre e i 
tempi per la ricerca di 
un nome unificante si 


fanno stretti. Le stesse 
forze politiche sono fra 
l'altro all'opera per, la 
messa a punto delle sin- 
gole liste da presentare 
in municipio per l'elezio- 
ne dei consiglieri comu- 
nali. Il 28 di questo me- 
se il ministro dell'Inter- 
no convocherà le elezio- 
ni. 
E' difficile fare nomi 
per un ‘candidato sinda- 
co. Probabilmente . a 
quello che potremmo 
chiamare un Forum di 
iniziativa civica, espres- 
sione di varie anime di 
Trieste, saranno necessa- 
rie ulteriori riunioni. È 

. ic: 


Il ministro Livio 
Paladin 


IL CONVEGNO DEL CIRCOLO RUFFILLI, PRESIEDUTO DA LOCCHI, A PALAZZO DIANA 


Un nuovo rapporto con la Regione 


L’intervento di Gambassini (LpT): «Dc e Lista devono lavorare assieme per Trieste» 


Tombesi algovemno: 
«Adriatico strategico» 


L'importanza delle linee 
marittime a Trieste e 
nell'Adriatico e quindi 
della presenza della ma- 
rineria pubblica con il 
Lloyd Triestino è stata ri- 
badita dall'on. Tombesi 
al presidente del Lloyd 
Triestino, Giusepne Ra- 
vera, in visita alla Came- 
ra di Commercio. Ciò 
rappresenta elemento 
fondamentale di quella 
politica dell'Adriatico, 
sempre richiesta da Trie- 
ste e sulla quale vi sono 
stati impegni sempre ri- 
petuti da parte del parla- 
mento e del governo. 
Spetta al governo na- 
zionale — ha continuato 
il presidente camerale 
— individuare e garanti- 


re modi e tempi per rea- 
lizzare questa politica di 
fondamentale importan- 
za strategica per l'Italia, 

arantendo la presenza 

i Trieste e del Lloyd Tri- 
estino in tale contesto e, 
se del caso, collocando 
la società in un progetto 
di privatizzazione, che 
interessa molte realtà 
produttive del paese, ma 
in modo mirato, senza 
dismissioni, né svendite, 
né accorpamenti selvag- 


gi. 

A fianco dell'impegno 
del governo —ha conclu- 
so Tombesi — è final- 
mente apprezzabile l'in-, 
tervento- della Friulia 
nelcercare possibili part- 
ners. 


SCUOLA SUPERIORE EUROPEA 
PER INTERPRETI E TRADUTTORI 


"JAMES JOYCE" DI TRIESTE 


La Scuola Superiore Europea per Interpreti e Traduttori "James Joyce" di Trieste 
si propone di fornire la necessaria preparazione tecnica e scientifica 
a coloro che intendono esercitare la professione di interprete o traduttore. 
L'ammissione alla Scuola è subordinata all'esito dell'esame di ammissione. 
Al primo anno della Scuola possono iscriversi cotoro che sono in possesso 
di un titolo di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale, 
Valido per l'immatricolazione ai corsi di laurea Universitaria, 
previo superamento dell'esame di ammissione. 
Coloro che siano già in possesso di un Diploma di Laurea 
possono iscriversi al secondo anno della Scuola, 
previo superamento di un concorso e nel numero di posti 
‘annualmente stabilito a tal fine dalla Scuola. 

I candidati dichiarati idonei in base all'esame di ammissione 
‘debbono immatricolarsi nell'anno accademico per il quale è stato bandito 
l'esame di ammissione. 

La scuola, nel terzo anno, ha due indirizzi: 


Per ogni anno gli studenti seguono una prima e una seconda lingua 
ed eventualmente una terza lingua tra le seconde li i 


Ue strar 


Le lingue insegnate come prima 


La frequenza è obbligatoria. Gli studenti privi del 50% delle firme di presenza 
‘prese durante le lezioni di lingua non sono ammessi a sostenere gli esami. 
Le materie complementari, tre nel corso dell triennio, potranno essere scelte 
tra quelle attivate dalla Scuola e approvate da parte 
del Comitato Universitario Nazionale e con Decreto sancito 
d dal. Ministero della Ricerca Scientifica e dell'Università. 
. Tirocinio: al terzo anno si prevedono esperienze di tirocinio in Italia e all'estero. 
‘Soggiorno all'estero: sono previsti scambi culturali fin dal primo anno. 
ay con scuole per interpreti straniere. 
Biblioteca - Emeroteca - Laboratorio di lingue - Impianti perla 
traduzione simultanea completano la struttura scolastica. 
Impianto satellitare per televisioni estere. 
Tutte le strutture per esercitazioni individuali sono a disposizione degli studenti. 
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Il convegno del Circolo ‘ 


Ruffilli sulle possibili so- 
luzioni per l'autonomia 
di Trieste nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha 
avuto nel dibattito un in- 
tervento importante: 
quello del presidente del- 
la Lista, Gianfranco 
Gambassini, Quest'ulti- 
mo ha rilevato come il 
Melone non ponga come 
pregiudiziale sulla for- 
mula il modello Trenti- 
no-Alto Adige, definito 
«una provocazione per 
riuscire ad arrivare. a 
una soluzione praticabi- 
le». 

Gambassini ha condi- 
viso la difficile attuabili- 
tà dell'area metropolita- 
na per Trieste, sulla li- 
nea espressa dal circolo 
democristiano ed ha eti- 
chettato pratiche ed effi- 
caci le proposte avanza- 
te ieri dal «Ruffilli». 

Il presidente della Li- 
sta ha quindi rimarcato 
come solo una comunità 
d'intenti fra Dc e LpT 
può portare avanti que- 
ste proposte in Regione. 
Ed ha sottolineato come 
qualsiasi progetto per la 
città passi attraverso le 
due forze. Gambassini 
ha concluso chiedendo 
l'aiuto della Dc per far 
eleggere Antoniofe presi- 


Dario Locchi fra la Dorigo 


dente della commissione 
regionale per l'area per 
Trieste. Ed ha pregato il 
«Ruffilli» di farsi parte 
diligente e avanzare le 
idee prospettate al com- 


- missario di Palazzo Dia- 


na, Tina Anselmi. Come 
si dice, Gambassini ha 
parlato con la nuora af- 
finchè la suocera inten- 
da... 

Inapertura il presiden- 
te del circolo, Dario Loc- 


«chi, ha delineato le pro- 


poste del «Ruffilli» per 
l'autonomia di Trieste. 
Dopo aver rimarcato che 
la legge nazionale deli- 
nea una soluzione istitu- ‘ 


e 


e Dello Russo (Italfoto) 


zionale pensata soprat- 
tutto per le grandi città, 
Locchi ha osservato che 
ormai l'autobus per la 
«142», risalente al giu- 
gno ‘90, è stato perso in 
quanto è difficile pensa- 
Te a una modifica della 
legge stessa che risolve- 
rebbe sì il problema del- 
la sovrapposizione di 
ruoli fra Comune e Pro- 
vincia di Trieste, ma con 
la creazione della «Su- 
perprovincia» che assor- 
birebbe molte delle com- 
petenze del Comune di 
Trieste e di quelli mino- 
ri, il loro ruolo verrebbe 
notevolmente ridotto. 
Quindi, che fare? Se- 


condo Locchi con legge 
costituzionale è stata af- 
fidata alla nostra regio- 
ne una potestà legislati- 
va primaria in materia 
di enti locali, Questo si- 
gnifica che, alla luce del- 
Ta revisione della legge 
regionale sul decentra- 
mento, anche alla luce 
della «142», l'area metro. 
politana di Trieste po- 
trebbe venir disciplinata 
in termini forse diversi 
da quella nazionale, at- 
tuando un totale decen- 
tramento di funzioni ed 
escludendo solo quelle 
strettamente di scala re- 
gionale. Fra le proposte 
di possibile immediata 
attuazione Locchi ha evi- 
denziato il trasferimen- 
to di quote regionali di 
bilancio senza vincolo 
destinazione. «Se poi si 
volesse garantire alle 
istituzioni triestine - ha 
aggiunto - il trasferimen- 
to di risorse non legate 
alla discrezionalità del 
legislatore regionale, si 
potrebbe pensare al con- 
ferimento di quote di tri- 
buti erariali riscossi nel 
territorio». Per consegui- 
re tale obiettivo è suffi- 
ciente una legge ordina- 
tia che potrebbe essere 


‘ proposta dalla stessa Re- 


gione. 


CEE 
La Finlandia 
in Europa 

E Rossetti 

il negoziatore 


L'europarlamentare trie- 
stino Giorgio Rossetti è 
stato chiamato per accla- 
mazione a presiedere la 
delegazione del Parla- 
mento europeo, compo- 
sta da 15 membri, incari- 
cata di negoziare l'in- 
gresso. della Finlandia 
nella Comunità. La dele- 
gazione fa parte della 
Commissione mista eu- 
ro-finlandese che dovrà 
portare a termine l'iter, 
già a buon punto, per 
‘adesione di Helsinki. 

La scelta è caduta su 
Rossetti poiché egli è sta- 
to relatore all'assise di 
Strasburgo ‘dell'accordo 
sullo Spazio rito 
europeo e quindi per la 
sua dimestichezza con 
questi problemi. Va pre- 
messo che lo Spazio eco- 
nomico europeo rappre- 
senta l'estensione del be- 
nefici del Mercato unico 
europeo ai Paesi dell'Ef.- 
ta, cioè dell'Associazio= 
ne europea di libero 
scambio che ricompren- 
de i tre Paesi scandina- 
vi, Svezia, Norvegia e 
Finlandia, l'Islanda, la 
Svizzera, il Liechten- 
stein e l'Austria. Di que- 
sti, cinque Stati (Au- 
stria, Liechtenstein e i 
tre scandinavi) hanno 
già sottoscritto l'accordo 
sullo Spazio economico 
europeo e quattro di essi 
(gli scandinavi e l'Au- 
Stria) sono in lista d'atte- 
sa per entrare a pieno ti- 
tolo nella Cee. 

«La ricaduta di queste 
adesioni coinvolge an- 
che Trieste — sottolinea 
Rossetti — poiché la cit- 
tà si troverà ad avere vi- 
cino uno Stato membro 
della Comunità, cioè 
l'Austria. Questo signifi- 
ca che la circolazione di 
merci, beni e persone sa- 
rà più semplice. Basta 
pensare — aggiunge l'eu- 
Toparlamentare triestino. 
— che l'Austria non po- 
trà più porre limiti, co- 
me ha fatto, agli autotra- 
sportatoriitaliani. Benin- 
teso, questi ultimi sa- 
pranno venire incontro 
alle esigenze ambientali 
di Vienna». 

L'appuntamento con 
l'Europa dei. quattro Sta- 
ti è previsto per il l.o 

cennaio 1995, ma sulle 

late — conclude Rosset- 
ti — è meglio essere pru- 
denti perché mentre 
l'opinione pubblica di 
Austria e Finlandia è fa- 
vorevole, lo stesso non 
avviene per la Svezia e 
la Norvegia. E l'Europa 
comunitaria che è già in 
difficoltà non può per- 


.mettersi lo smacco di im- 


bastire accordi che i po- 
poli del Paesi interessati 
possono bocciare. 

p.s. 


INTENSA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


lacp: verrà rifatto il”maquillage” a molte case 


Inizio degli “studi” sul- 
l'edificio di via degli Ar- 
tisti»7. Riprogettazione 
degli impianti elettrici 
perun consistente nume- 
ro di edifici. Via libera, 
seppur sperimentalmen- 
te, per la gara d'appalto 
sulla gestione del riscal- 
damento del patrimonio 
abitativo dell'ente, nel- 
l'ormai imminente sta- 
gione invernale, Sono al- 
cune delle decisioni as- 
sunte dall'Iacp. locale 
nell'ultima riunione del 
consiglio di amministra- 
zione, radunatosi sotto 
la presidenza di Franco 
Zigrino. 


Nel dettaglio, sono sta- 
ti affidati i lavori relati- 
vi all'esecuzione dell'in- 
dagine geotecnica e sul- 
lo stato delle strutture 
del vecchio edificio di 
via degli Artisti 7. «Si 
tratta - ha ricordato Zi- 
grino - di una struttura 
comprendente dieci al- 
loggi, il cui progetto è fi- 
nanziato dalla Regione 
per un importo di un mi- 
liardo e mezzo circa». Il 


‘ presidente reggente ha 


anche annunciato i prov- 
vedimenti adottati in 
merito all'affidamento 
di incarichi professiona- 
li per la stesura di pro- 


getti di impianti elettri- 
ci. Sono interessati al la- 
voro circa un centinaio 
di edifici Iacp, situati 
nelle seguenti vie: Verge- 
rio, dal 14 al 18, Pendice 
Scoglietto 26, Machlig 
dal 18 al 28, del Prato 1 
e Meucci dal 6 al 10. 
«Per la maggior parte 
di questi edifici - ha vo- 
luto aggiungere Zigrino - 
saranno attuate pure in- 
dagini geotecniche e sta- 
‘tiche sulle strutture, e i 
finanziamenti relativi a 
questi progetti sono sta- 
ti già acquisiti dalla Re- 
gione. L'avvio dei lavori 
è previsto nella prossi- 


ma primavera». L'Iacp, 
si è appreso, ha anche af- 
fidato altri incarichi pro- 
fessionali per la verifica 
e l'acquisizione dei dati 
catastali, avvalendosi 
dell'ordine dei geometri 
e dei periti per elaborare 
uno schema di conven- 
zione a tariffe convenzio- 
nate, con lo scopo di con- 
tenere i tempi necessari 
e allargare al massimo il 
numero dei professioni- 
sti incaricati. 

Nella medesima sedu- 
ta è stata anche decisa 


l'aggiudicazione deilavo- 
ri di manutenzione e pu- 


lizia delle aree verdi e 


scoperte di complessi 
edilizi dell'ex Opera pro- 
fughi, per una spesa 
complessiva di 62 milio- 
ni. Di rilievo, infine, l'au- 
torizzazione all'esperi- 
mento della gara per 
l'appalto della gestione 
del riscaldamento cen- 
tralizzato per la stagioe 
invernale 1993-94 e l’ac- 
quisizione di proprietà 
d'immobili in calle Pari- 
ni 11 e 20 a Muggia, ol- 
tre all'incarico di proget- 
tazione per il recupero 
di via Piccola Fornace 
dal 5 al 9 e della ristrut- 
turazione di 26 allogg! 
in viale XX settembre. 
58. 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


INTERROGATO MERCOLEDI” DALLA GUARDIA DI FINANZA L’ESPONENTE DEMOCRISTIANO SERGIO TRIPANI 


Tangenti, ecco ilconto 


OGGII FUNERALI DELLA VICIG 
Manicomio per l'omicida: 
questo l'esito della perizia 


Oggi l'ultimo atto della 
tragedia della gelosia. 
Questa mattina alle 
10.30 saranno celebra- 
tiifunerali di Annama- 
ria Vicig, 29 anni, la 
giovane uccisa a coltel- 
late venerdì scorso. La 
cerimonia avrà luogo 
alla cappella di via Pie- 
tà. Poi il feretro sarà 
tumulato al cimitero 
di Sant'Anna. Sarà pre- 
sente nel suo immenso 
dolore Giampaolo Go- 
stanzo, 32 anni, stu- 
dente in giurispruden- 
za; l'uomo per il quale 
Elena Giraldi, 27 anni, 
ha ucciso la rivale a 
coltellate. 

E sempre oggi avrà 
luogo un atto determi- 
nante per il futuro di 
Elena Girardi che da 


FATALITA’ 
Allievo Ps 
ferisce 
conla pistola 
unamico 


Gioca con la pistola, 
parte un colpo e feri- 
sce l'amico in manie- 
ta fortunatamente 
non grave. Il movi- 
mentato episodio si è 
verificato l'altra sera 
verso le 19 in un ap- 
partamento di salita 
di Gretta 27. A spara- 
Te con una Beretta 
92 è stato un allievo 
della scuola di poli- 
zia, Massimo U., 19 
anni. Ferito è stato 
l'amico Sergio Liuz- 
zi, 20 anni. Il giova- 
ne è stato medicato 
al Maaggiore. Guari- 
rà in 20 giorni, L'epi- 
sodio si è verificato 
davanti agli occhi del- : 
la moglie e della ma- 
dre del poliziotto. 


venerdì notte è reclusa 
nella casa circondaria- 
le udinese di via Spala- 
to e controllata a vista. 
Il sostituto procurato- 
re Antonio De Nicolo 
ha ricevuto proprio ie- 
ri i risultati della peri- 
zia pscichiatrica sulla 
giovane. Il magistrato 
questa mattina richie- 
derà al gip il trasferi- 
mento della Giraldi dal 
carcere udinese a un 
ospedale giudiziario 
psichiatrico. Il parere 
del gip è pressochè 
scontato. Per cui il giu- 
dice Antonio De Nicolo 
formulerà nei prossimi 
giorni la domanda al 
ministero, che dovreb- 
be poi concedere il nul- 
«la osta per il trasferi- 
mento di Elena Giral- 


IN CENTRO 
Cade 
dalla moto: 
guarirà 
in30 giorni 


Ferito? Beh, faccia- 

* moci un giretto. Sem- 
bra uno scherzo, ma 
è la verità. L'inciden- 
te è successo ieri al- 
l'incrocio tra piazza 
Ospedale e via Della 
Pietà, a non più di 50 
metri dal Maggiore. 
Ilciclomotorista coin- 
volto, Giuseppe Fer- 
rari, 33 anni, è. stato 
accompagnato a Cat- 
tinara. Ha riportato 
alcune fratture guari- 
bili in un mese. È ri- 
coverato in ortope- 
dia. Pure al Maggiore 
c'è un reparto di orto- 
pedia. Ma la scelta di- 
pende dai turni. E ie- 
ri toccava a Cattina- 
ra. Alla faccia del 
buon senso. 


L'ex segretario dc 
Sergio Tripaniin 
Procura tra due 
finanzieri. 


Servizio di 
Michele Scozzai 


Conto corrente dc. Ecco- 
lo, finalmente. I soldi 
delle tangenti scudocro- 
ciate finivano in un de- 
posito bancario aperto 
dai dirigenti di palazzo 
Diana presso l'istituto di 
credito «Friuladria». 

Lì, gli investigatori 
della guardia di finanza, 
hanno trovato i settanta 
milioni che l'imprendito- 
re triestino Ennio Ricce- 
si aveva consegnato a ca- 
vallo degli anni Novanta 
all'ex segretario provin- 
ciale della Democrazia 
cristina Sergio Tripani. 
Un importo, tutto som- 
mato modesto, che 
avrebbe dovuto scioglie- 
re ogni intoppo creato 
dalla burocrazia sulla 
strada della realizzazio- 
ne della condotta sotto- 
marina di Servola, un co- 
losso da quaranta miliar- 
di di lire che ancora oggi 
non funziona. 

Un'inchiesta, quella 
sul «tubone», per la qua- 


Un deposito bancario 


custodiva la mazzetta di 70 


milioni consegnata da Ennio 


Riccesi all’ex 


ex segretario dc 


le lo scorso. 23 maggio 
erano stati arrestati An- 
tonio Coslovich, Augu- 
sto Seghene, ‘Doriano 
Del Monaco e lo stesso 
Sergio Tripani, che mer- 
coledì mattina, assistito 
dall'avvocato Dario Lun- 
der, è stato nuovamente 
interrogato a lungo nella 
caserma del nucleo di po- 
lizia tributaria di via 
Giulia. 

Si tratta di due fascico- 
li distinti che ora sem- 
brano ricongiungersi: il 
primo, appunto, è quello 
che riguarda l'appalto 
per la rete fognaria di 
Servola; il secondo, inve- 
ce, è quello aperto dal so- 


stituto procuratore gene- 
rale Piervalerio Reinotti 
sui conti correnti della 
vecchia «Balena bianca». 

Mercoledì mattina, 
Sergio Tripani ha raccon- 
tato che quel denaro do- 
veva servire alla parzia- 
le estinzione delle fi- 
dejussioni grazie alle 
quali sopravviveva il 
suo partito. Ha spiegato 
l'ex segretario dc: «Ognu- 
no pensava ai propri con- 
ti. Io non so nulla dei de- 
positi bancari gestiti dai 
miei colleghi». 

Poi, però, è andato ‘a 
fondo su tutte le questio- 
ni che lo riguardano da 
vicino, coinvolgendo, tra 


. nesono stati trovati sola- 


l'altro, anche persona; 
dalle mani ancora puli- 
te, e tratteggiando i vari 
passaggi che avvenivano 
tra la «Friuladria» e la 
«Trzaska Kreditna 
Banka». Presso quello 
stesso istituto, l'ex presi- 
dente dell'Azienda di 
‘promozione del turismo, 
Elio Tafaro, aveva garan- 
tito con la propria firma 
per una fidejussione da 
150 milioni di lire. Una 
somma che all'alba del 
10 giugno scorso lo con- 
dusse dietro le sbarre 
del Coroneo. 

E mentre s'indaga an- 
che sulla destinazione 
delle mazzette sociali- 
ste, ci si chiede, che fine 
abbiano fatto quei tren- 
ta milioni che, aggiunti 
ai settanta di cui sì è det- 
to prima, avrebbero co- 
stituito la mazzetta con- 
segnata a Tripani da En- 
nio Riccesi. Di cento mi- 
lioni, infatti, si era sem- 
pre parlato. Ma in banca 


No al parcheggio 


Uniti nella protesta. Irappresentanti del 
rione di Barriera Vecchia hanno 
manifestato i ieri contro la realizzazione 
del parcheggio in piazza Pe: 0, 
unendosi alla contestazione degli abitanti 
del quartiere, Oltre 300 firme sono state 
raccolte a difesa della vivibilità dell'area. 


mente settanta. Ora siat- | (Italfoto) 


tendono nuovi provvedi- 
menti giudiziari. 


PARTE IL 22 SETTEMBRE LA MANIFESTAZIONE FIFRISTICA PER LA TERZAFTA’ ©* n 


A Trieste il 24 e 25 settembre 


Arriva «50&più»:dituttounpo’|| ..,. | 


Numerosi stand, cultura e tecnologia, convegni e incontri: non solo per gli anziani 


«Cinquanta & più» rivedu- 
to e corretto. Con una nuo- 
va formula, infatti, si pre- 
senta la settima edizione 
del «Salone dei prodotti e 
dei servizi per la terza età 
50 e più» che si terrà nei 
quartieri fieristici dal 22 
al 26 settembre. La mani- 
festazione, presentata ieri 
in una conferenza stam- 
pa, guarda al mondo in 
grigio non solo dal punto 
di vista assistenziale o del- 
la solidarietà, come: nelle 
edizioni passate, ma an- 
che dal punto di vista 
commerciale e tecnologi- 
co. Convegni, incontri, di- 
battiti e dimostrazioni, 
dunque, ma anche forni- 
tissimi stand in cui si fa 
l'occhiolino a quella che è 
ormai la parte preponde- 
rante della popolazione (e 
quindi un appetibile busi- 
ness) ‘con gli oggetti più 
svariati. Dall'occhiale fir- 


mato alla tuta formato 
«over size». 

E i risvolti prettamente 
economici del «Cinquanta 
& più» targato 1993 (che 
questa volta si apre anche 
alla clientela più giovane) 

\ sono stati rilevati dal pre- 
' sidente dell'Ente Fiera, 
Garlo Pribaz. Mentre il se- 
, gretario generale Giorgio 
‘Tamaro, ha puntualizzato 
come la rassegna si pone 
l'obiettivo di dare un vali- 


In programma dibattiti dedicati alla 


telefonia e agli handicap, una 


mostra fotografica su Trieste e poi 


la grande tombola dei commercianti 


do contributo alla creazio- 
ne di una città che possa 
far fronte al continuo al- 
lungamento della vita me- 
dia anagrafica. Dunque, 
hanno osservato Vanda 
Alessio della Fenecom di 
Trieste e Franco Vulcano 
della «50 & più Grandi ma- 
nifestazioni» di Roma, il 
programma della rasse- 
gna, con la sua parte espo- 
sitiva, congressuale, ludi- 
ca e culturale, evidenzia a 


tutto tondo quali sono i bi- 
sogni dell'anziano. Come 
detto, la parte del leone 
sarà fatta dai ben cinquan- 
ta stand espositivi con se- 
zioni dedicate alle istitu- 
zioni, all'assistenza, e i 
momenti consueti della vi- 
ta come lo sport e il tem- 
po libero. 

Sono in programma, 
inoltre (dopo la cerimonia 
diinaugurazione di merco- 
ledì 22 nella sala conferen- 


DAL PROSSIMO PAGAMENTO UN NUOVO FORMATO CON TUTTE LE VOCI TARIFFARIE E FISCALI 


Bolletta Acega con un nuovo look 


| Più facile la lettura da parte degli utenti - Il controllo dei contatori diventa quadrimestrale 
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! ESEGUITO DA: 


ABITAZIONE 


Amate le cose vecchie? 
Fate una fotocopia della 
bolletta Acega in scaden- 
za proprio in questi gior- 
ni. Sarà l'ultima con 
quel formato, in quanto 
la prossima, che comin- 
cerà ad arrivare nelle ca- 
se a partire dagli ultimi 
giorni ‘del mese, avrà 
Una dimensione molto 
più ampia ed evidenzie- 
rà nel dettaglio tutte le 
Componenti, tariffarie e 
fiscali, che varino a for- 
Mare il costo finale e nu- 
Merose altre specifica- 
zioni. 

L'azienda comunale 
per l'elettricità, il gas e 
l'acqua ha dunque deci- 
So di modificare la strut- 
tura della bolletta, traen- 
do spunto proprio dalle 
Sollecitazioni proposte 

l'utenza: «Che si ac- 


calca ai nostri sportelli 
soprattutto per chiedere 
informazioni. D'ora in 
poi si potrà invece trova- 
re risposta a tutti i dub- 
bi, leggendo direttamen- 
te sul documento che in- 
vieremo, imbustato, agli 
indirizzi degli utenti», 
ha spiegato ieri nel cor- 
so di una conferenza 
stampa il presidente del- 
‘la Commissione ammini- 
stratrice dell'Acega, Ser- 
gio Covi. 

Ma le novità sono tan- 
te e di diversa natura: in- 
nanzituttovienescompo- 
sto il costo totale per evi- 
denziare separatamente 
i consumi, e perciò i sin- 
goli prezzi, di acqua, gas 
ed energia elettrica. 

«L'utente — ha detto 
Covi — per ogni tipo di 


fornitura potrà facilmen-. 


SPAZIO FASERIATO RI CORRENTISTI POSTALI 


Tolone de C/C N s. 


teindividuare prezzo, ca- 
noni, addizionali, impo- 
ste. e, naturalmente, il 
complessivo. In calce al- 
la bolletta — ha aggiun- 
to — viene effettuato il 
riepilogo finale dei singo- 
li importi di fornitura, 
con l'aggiunta dell'Iva, 
per arrivare al totale ge- 
nerale, che è poi l'impor- 
to da pagare nelle sedi 
che saranno elencate sul 


retro della bolletta stes- 


sa) 

«Il criterio che abbia- 
mo seguito nello studio 
che ha prodotto questo 
tipo di bolletta —ha det- 
to ancora Covi — era de- 
terminato da due neces- 
sità fondamentali. Da un 
lato si trattava di miglio- 
rare la leggibilità della 
bolletta, dall'altro dove- 
vamo rispettare i canoni 
previsti dalla legge, che 


>00930826060113309< 


ci impone di indicare de- 
terminati valori e le rela- 
tive imposizioni fiscali. 
Al termine di questo la- 
voro di mediazione — 
ha concluso Covi — ab- 
biamo Taggiunto questo 
risultato, che in ogni ca- 
so è perfettibile. Conti- 
mueremo infatti ad ana- 
lizzare altre possibili mi- 
gliorie per arrivare a 
una sorta di "bolletta 
ideale" in grado di soddi- 
sfare tutte le esigenze». 
Maoltre al nuovo mec- 
canismo di lettura, l'Ace- 
ga ha assunto anche al- 
tre importanti decisioni 
che vanno a modificare 
il rapporto con l'utenza: 
«Finora, la lettura dei 
contatori avveniva una 
volta all'anno — hanno 
sottolineato i membri 
dellacommissioneammi- 


TITOL. DEL C/C N. 


nistratrice — d'ora in 
poi essa sarà quadrime- 
strale, e permetterà per- 
ciò all'utente che doves- 
se avere delle perplessi- 
tà o rilevare degli errori, 
di rivolgersi con maggio- 
re rapidità ai nostri spor- 
telli». 

In sostanza, delle sei 
bollette bimestrali che 
arrivavano finora nelle 
case dei triestini, cinque 


erano «presunte», in ba-- 


se al consumi registrati 
nell'anno precedente, 
mentre una finale era «a 
conguaglio»; d'ora in poi 
esse saranno invece al- 
ternate, perché le lettu- 
re saranno molto più fre- 
quenti, 

E migliorerà anche la 
chiarezza ' delle cifre 
esposte: «Abbiamo adot- 
tato un procedimento al 


E 
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laser che rende presso- 
ché perfetta la stampa 
— hanno detto ancora i 
componenti della com- 
missione — e ciò facilite- 
rà il pagamento delle bol- 
lette stesse nei vari spor- 
telli bancari automatici 
della città». ' 

Il costo di queste inno- 
vazioni? «Nessuno. — 
hanno risposto con orgo- 
glio —, i triestini conti- 
mueranno a pagare solo 
in base ai consumi e alle 
tariffe». 

Nel corso della confe- 
renza stampa, il presi- 
dente della commissione 
amministratrice ha fra 
l'altro annunciato la 
prossima apertura di 
uno sportello utenti a 
Opicina, per meglio ser- 
vire tutti coloro che ri- 
siedono sull'altipiano. 

u. sa. 


D'ANTIQUARIATO © | 


di dipinti dal XVII al XX seco- i" 
lo, mobili, argenti, porcellane, i 
bronzi, vetri e oggetti. 70 opere’ 

tro regionale dei maestri grafiche. Tappeti persiani e cauca- 

del lavoro. Tra le propo- sici. . | 
ste culturali, una mostra If: 
curata dall'Associazione 
artigiani, sullo sviluppo 


ze della Fiera, ore 15.30) 
una decina di dibattiti. 
Dalla telefonia al servizio 
dell'handicap all’incon- 


dei prodotti radiofonici e | 
un'altra, fotografica, in ESPOSIZIONE Ùl 

cui si potranno ammirare da sabato 18 a mercoledì 22 settembre Î 

PI i 

gli antichi ritrovi e locali ni 1993 o Di 
triestini. A -13 e 16.302 LI 
ACT. Orario: 10,30-13 e 16,30-20 na { 
to perla gran tombola, or- RIE 
ganizzata dall'Unione dei t | | 
commercianti in collabo- ASTA 1] (R0E 
razione con il Consorzio Venerdì 24 settembre ore 21 I IG 
Trieste Centro e il quoti- Sabato 25 settembre ore 17 e ore 21 I} 
diano «Il Piccolo», a cui si È \f 
Paziecipa con Lao specia- | 
e invito in distribuzione d PELI dl 
nei negozi, che si terrà do. de Zucco antiquari NA 
menica 26 (sempre in Fie- 1174 

Ia ssantina di palio Trieste - Riva N. Sauro 6/A } 
TI y [1 
Lan ce Tel. (040) 30.82.99 È id 
Daria Camiliucci f) 
SCUOLA DI 

Anno scolastico 1993-94 


@ Pittura di base @ Corso avanzato @ Corso libero di figura con modella 
Altermine dell'anno scolastico i lavori degli allievi saranno esposti in una mostra aperta al pubblico. 
Per informazioni e iscrizioni: 


ENCIP 


I VIAGGI 
DI FUORI STAGIONE 


IN ITALIA : i 
in pullman 22-26/9, 6-10/10 È 

in pullman 22-26/9, 6-10/10 | 
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in pullman 3-10/10 | 
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{n pullman 6-10/10 i 

in pullman 6-10/10 

in pullman 6-10/10 


Via Mazzini 32, tel. 638846. 
Orario di segreteria: 9-12.30 e 16-20 


UMBRIA ROMANTICA 
TOSCANA E ISOLA D'ELBA 

SARDEGNA & CORSICA 

IL TRIANGOLO DEI SOLE 

FANTASIA DI SICILIA 

SARDEGNA PITTORESCA 

CAMPANIA RIDENTE 

‘PUGLIA D'INCANTO 

COSTA AMALFITANA 

IL GARGANO E LE ISOLE TREMITI 
‘PASSEGGIATA ROMANA 

COSTA AZZURRA E RIVIERA DEI FIORI 


ALL’ESTERO 


19-25/9 

19-25/9, 26/9-2/10, 10-16/10 
22-26/9 

22-26/9, 6-10/10 

23-27/9 

25/9-3/10 

2-V/10 


AUTUNN i 


ste 
UTAT 


presso tutte le agenzie di viaggi 


‘PRAGA LA CITTA’ D'ORO 

«PARIS BOHEMIEN 

VIENNA CLASSICO 

‘BUDAPEST 

‘PARIGI WEEK-END 

GASTELLI DELLA LOIRA E PARIGI 
«PARIGI GRANDEUR Ù 


in pullman 
in pullman 
in pullman 
in pullman 
in treno 
in pullman 


in treno 


[16 ] Il Piccolo 


SERATA ALLA LIBRERIA UNIVERSITAS DEL PRESIDENTE DEL SENATO 


Spadolini, il grande lettore 


Trieste / Città 


Sorpresa: «Mi piacciono anche Collodi, De Amicis e Salgari» - La visita al Piccolo 


Giovanni Spadolini in visita al Piccolo 
assieme al direttore Mario Quaia. (Italfoto) 


Parola d'ordine: niente 
politica. Al numeroso 
pubblico di appassionati 
e curiosi che ha affollato 
ieri pomeriggio la Nuova 
Libreria Universitas, il 
presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ‘ha 
voluto presentarsi in 
una veste, insolita per 
chi è abituato a vederlo 
nei panni del politico. E 
ai presenti si è rivolto 
semplicemente come 
scrittore, ma soprattutto 
come un lettore tra i let- 
tori. 

Trascurando i tentati- 
vi comprensibili di chi 
avrebbe voluto conosce- 
re l'opinione di un esper- 
to sulle vicende di Tan- 
gentopoli, ha ricordato 
ai presenti il suo amore 
per i libri. Una passione 
che l'ha portato giovanis- 
simo ad iniziare la sua 
splendida collezione che 
vanta ora una biblioteca 
di ben 70 mila volumi. E 
forse qualcuno sarà ri- 
masto sorpreso nel con- 
statare che gli autori più 
amati dal grande storico 


e uomo politico sono 
quelli dell'infanzia. 
«Amo moltissimo Col- 
lodi — ha infatti spiega- 
to Spadolini — e poi De 
Amicis, per non parlare 
di Salgari». Gli stessi au- 
tori, ha poi raccontato 
Spadolini, sono notissi- 
mi perfino in Giappone, 
come gli è stato riferito 
recentemente dall'Impe- 
ratrice di quel Paese, in 
Italia con il marito in 
questi giorni. Qualche 
consiglio per una biblio- 
teca casalinga dove non 
possono mancare scritto- 
Ti come Dante, Manzoni 
e Leopardi, quegli autori 
che si odiano così tanto 
a scuola e che si apprez- 
zano soltanto da ‘adulti. 
Un giudizio ottimistico 
sull'Italia della cultura, 
considerata, spesso a tor- 
to, un Paese del Terzo 
mondo per quanto ri- 
guarda il consumo di li- 
bri. «Oggi si legge molto 
di più e il nostro Paese 
— ha sostenuto Spadoli- 
ni — è all'avanguardia 
per quanto riguarda 
l'editoria. Anzi, forse si 


producono troppi libri. 
Per chi, come me, ricor- 
daitempi di un'Italia po- 
verissima che non pote- 
va preoccuparsi . della 
cultura, è un piacere os- 
servare quante possibili 
tà di lettura siano offer- 
te ai giovani di oggi». 

Un commento infine 
sulle ragioni che l'hanno 
condotto a Trieste, «in 
una città bruciante a 
parlare di un argomento 
bruciante, comeirigurgi- 
ti del nazionalismo» e 
‘un augurio ottimistico ai 
giovani perché abbiamo 
fede in quest'Italia che 
va cambiando e che pre- 
sto potrà riprendere il 
suo cammino ascensio- 
nale. Infine un ricordo 
dei tempi passati, un tuf- 
fo negli anni Cinquanta. 
Quando chi ha poi diret- 
to quotidiani come «Il 
Resto del Carlino» e «Il 
Corriere della Sera» col- 
laborava proprio al «Pic- 
colo» sotto la direzione 
di Vittorio Tranquilli. 
«Nessuno si ricorda di 
quel direttore?», ha chie- 


stoin giro Spadolini, pro- 
prio mentre una ragazza 
giovanissima in jeans e 
maglietta bucherellata 
chiedeva all'amica: «Ma 
lui chi è, quello con i baf- 
fi? Io non l'ho mai vi- 
sto». 

Dopo l'incontro alla li- 
breria Universitas il pre- 
sidente del Senato ha re- 
so visita in serata alla se- 
de del nostro giornale. 
Giovanni Spadolini si è 
intrattenuto in un lungo 
e cordiale colloquio con 
il direttore Mario Quaia 
e ha fatto una puntata 
in redazione. Nel corso 
della conversazione con 
il dottor Quaia, Spadoli- 
ni ha dimostrato vivo in- 
teresse per l'attività del 
nostro quotidiano a cui, 
ha detto, rimane legato 
da molti ricordi e da una 
collaborazione plurien- 
nale. Il presidente del Se- 
nato ha infatti rammen- 
tato i suoi numerosi in- 
terventi in materia di 


storia e politica compar- . 


si anche di recente sulle 
colonne del «Piccolo». 
Erica Orsini 


UNIVERSITA’ 


Trieste 
romana 


Il consiglio della Fa- 
coltà di lettere e filo- 
sofia dell'Università 
ha preso posizione 
sulle indagini archeo- 
logiche in corso a Cit- 
tavecchia, in partico- 
lare sui resti emersi 
sotto lo stabile abbat- 
tuto in via Cavana e 
sulle mura urbiche 
in via del Seminario, 
La Facoltà ha espres- 
SO preoccupazione 
per il futuro dei re- 
perti (in particolare 
per le mura di via del 
Seminario, che sem. 
brano destinate a es- 
sere in parte demoli- 
te per lasciar posto a 
un garage) e ha solle- 
citato le autorità alla 
massima cura nella 
salvaguardia delle ve- 
stigia romane. 


MARISA CAMBRIANI, GIOVANE MISS, E FABIANA FELETTI, MADRE PRIVATA DEL FIGLIO, SIRACCONTANO 


Il sorriso e la rabbia, storie di vite parallele 


Dai sogni patinati di una reginetta di bellezza a un inferno di violenza e miseria quotidiana 


«Macchè coniglietto di 
peluche. Gli animali di 
pezza non li sopporto 
proprio, al peluche sono 
allergica fin da piccola. 
Sì, c'è un coniglietto nel- 
la mia vita. Ma è vivo e 
vegeto; si chiama Ber- 
nie». Marisa Cambriani, 
la triestina eletta miss 
Sorriso ‘93, quinta classi- 
ficata alla selezione na- 
zionale di Miss Italia ri- 
de un po' spazientita. 
Della grande kermesse 
del patròn Mirigliani è 
entusiasta. Le è piaciuto 
il fastoso defilé di Salso- 
maggiore, i tour promo- 
zionali del dopo-concor-. 
so le sembrano un so- 
gno. Ma il coniglietto di 
cui parlava il profilo sti- 
lato dagli organizzatori, 
rimbalzato dopo l'elezio- 
ne su tutti i giornali, 
non le va proprio giù. 
Quel tocco vezzoso le è 
rimasto un po' sullo sto- 
maco. ; 

«Sono-‘una ragazza coi 
piedi ben piantati per 
terra» ci tiene a precisa- 
re. E si affretta a sfatare 
il luogo comune che vuo- 
le le miss di bellezza tut- 
te Barbie e un po' oche. 
«Ho partecipato per una 
sorta di scommessa con 
me stessa dice - Non ave- 
vo mai fatto prima con- 
corsi di bellezza e non ci 
tengo a rifarne un altro. 
Volevo solo vedere fin 
dove potevo arrivare. 
Ma cercavo soprattutto 
un nuovo sbocco di lavo- 
ro... chissà, magari la te- 
levisione. Mi piacerebbe 
tanto fare l'annunciatri- 
ce...). E sulle prospetti- 
ve per il futuro il prag- 
matismo di Miss Sorriso 
sisfarina tra sogni e pro- 
getti un po' da ragazzi 
na. i 

Marisa Cambriani, 22 
anni, un metro e settan- 
tatrè di altezza per 52 
chili, ragioniera diploma- 
ta al Carli, impiegata in 
un ufficio pubblicitario, 
‘una passione per la coda 
alla vaccinara ( «sa, mio 
padre è romano») in ef- 
fetti sembra tutto fuor- 
chè una donna in carrie- 
ra. Il fisico è quello un 


LE PROPOSTE UTAT 


MARISA 
Dalle aule 
del Carli 
alle luci 
del defilé 


E? una grande 
occasione 

per cambiare 
la mia vita 


o'rarefatto della model- 
a, Capelli castani, occhi 
verdi, il volto segnato da 
folte sopracciglia, qual- 
che lentiggine, non ha 
nulla di quel fascino ag- 
gressivo con cui ancheg- 
giava sulla passerella di 
Miss Italia, Dal vivo è 
molto meglio. La sua è 
una bellezza discreta 
nordica più che mediter® 
ranea, illuminata da 
quel bianchissimo sorri- 
so chele è valso la fascia 


SPECIALE. 


TIONDRA 


dal 1 dal 5 ottobre 


partenza da Trieste 
con accompagnatore e visite guidate 


informazioni presso gli uffici UTAT 


nazionale. 
E mentre racconta la 
grande avventura. di 


Miss Italia Marisa sorri- | 


de in continuazione, gio- 
ca con l'orecchino, si li- 
scia i capelli, non sta fer- 
ma un attimo. Lo squal- 
lore dei concorsi di bel- 
lezza? Neanche parlar- 
ne, «E' stata una bellissi- 
ma esperienza - assicura 
- sia a Castrocaro che a 
Porretta e poi a Salso- 
maggiore. Più che altro è 
stato un gran sacrificio. 
Prima della finale abbia- 
mo lavorato come mat- 
te. Ci hanno insegnato a 
muoverci, a cantare, a 
ballare. Non ci siamo fer- 
mate un attimo. Mangia- 
vamo pochissimo e dor- 
mivamo tre ore per not- 
te). 

Ma ne valeva la pena, 
dice Marisa. Per il gran- 
de defilé finale («Final- 
mente avevo imparato a 
camminare come si deve 
con i miei 9 centimetri e 
mezzo di ‘tacco»), per 
l'emozione dell'elezione 
(«Amarezza per il quinto 
posto? Ma neanche per 
sogno. E' stata una gran- 
de conquista»), per Friz- 
zi («Simpaticissimo. An- 
che se Rita dalla Chiesa 
è un po' gelosa e sta sem- 
pre lì a controllarlo»). E 
la rivatità con le altre 
candidate? «Non aveva- 
mo proprio tempo di 
star lì a fare confronti» 
taglia corto Marisa, Solo 
dopo, racconta, è nata 
un'amicizia con Miss Ita- 
lia («una chiacchierona 


‘incredibile»). Dopo il con- 


corso, durante i tour pro- 
mozionali che per un an- 
no diventano la normale 
routine delle miss. 
Adesso nelle giornate 
di Marisa Cambriani ci 
sono le sfilate, gli incon- 
tri conil pubblico e le ce- 
ne di rappresentanza: 
perla Blanx, la ditta che 
mette in palio il titolo di 
Miss Sorriso. Marisa 
prende il tutto molto sul 
serio. Per lei, dice com- 
punta, questo è l’anno di 
compiere il grande salto: 
dai libri contabili al pic- 
colo schermo. 
Daniela Gross 


LA VICENDA 


Due donne, 
due mondi 


Due donne, due 
mondi. Due spacca- 
ti di vita triestina 
profondamente di- 
versi, forse inconci- 
liabili. Marisa Cam- 
briani, 22 anni Miss 
Sorriso ‘93 e Fabia- 
na Feletti, 28 anni, 
assistente domici- 
liare, madre «espro- 
priata» del proprio 
figlio sono i simbo- 
li, certo involonta- 
ri, delle due facce 
di Trieste. La storia 
di Marisa parla di 
una routine tran- 
quilla, non lussuo- 
sa ma agiata, fatta 
di casa, ufficio, un 
po’ di sport, le gite 
con gli amici, i pro- 
getti con il fidanza- 
to e. l'improvvisa 
gloria patinata di 
Miss Italia con le fo- 
tografie, le intervi- 
ste sui giornali, le 
apparizioni in tivù. 
Una vita protetta, 
da figlia di famiglia, 
come quella di tan- 
te sue coetanee. La 
rete delle protezio- 
ni familiari e socia- 
li sembra invece 
saltata del tutto, 
per Fabiana, La sua 
è una vicenda oscu- 
ra, dolorosa, di fati- 
ca, maltrattamenti, 
violenza, un tenta- 
to suicidio, un fi- 
glio di neanche due 
anni affidato alla 
comunità Stella ma- 
ris di via Besenghi 
e la lotta disperata 
per riaverlo. Se si 
incontrassero, chis- 
sà cosa potrebbero 
mai dirsi queste 
due giovani donne, 
queste due facce 
del pianeta Trieste. 
Probabilmente non 
si. rivolgerebbero 
nemmeno la parola. 


«No, non avrei mai avu- 
to.il coraggio di lanciar- 
mi nel vuoto. Mi sono ri- 
trovata lassù, e non so 
neppure io perché, guar- 
davo la strada e pensavo 
a Patrik. Fino a quando 
lui ci sarà, ci sarò an- 
ch'io. Viviamo uno per 
l'altro». 7 È 

Piange, Fabiana Felet- 
ti, 29 apni, assistente do- 
miciliare, 1 Capelli neri e 
spettinati. Piange e rac- 
conta la sua storia, po- 
chi giorni dopo aver mi- 
nacciato di farla finita 
dicendo di volersi getta- 
re dalla terrazza dell'ex 
educandato di via Sve- 
vo, 

«Voglio mio figlio», di- 
ce. «E' mio, e nessuno ha 
diritto di portarmelo 
via». Patrik ha venti me- 
si appena, è nato da una 
relazione clandestina, 
un flirt di pochi giorni, 
tra Fabiana e un giovane 
padre di famiglia. Da po- 
che settimane, però, il 
Tribunale dei minori 
glielo ha tolto con un 
provvedimento di affida- 
mento temporaneo. 
Adesso Patrik vive nella 
comunità «Stella Maris» 
di via Besenghi, e sua 
madre non lo può vedere 
che per due ore alla setti- 
mana. Di 

«Quell'uomo mi ha 
messa incinta e poi è 
scomparso - dice la ra- 
gazza con la voce che le 


.trema per la rabbia -. Io 


non sapevo che fosse 
sposato. Anzi, speravo 
che mi potesse regalare 
una vita tranquilla, una 
casa; uno stipendio sicu- 
ro. All'inizio avevatenta- 
to di tenere ‘nascosta 


. questa nostra storia dan- 


domi un po' di soldi ogni 
tanto. Ora, invece, il no- 
stro passato lo conosco- 
no un po' tutti». 

Fabiana è divorziata, 
ha già perso un figlio 12 
anni fa, morto in un inci- 
dente stradale, e ora vi- 
ve in via Flavia, in un 
piccolo e spoglio monolo- 
cale dello Iacp. 

Quando Patrik è nato, 
lei si è messa insieme 
con un cittadino serbo, 
Dragisa —Milovanovic. 


FABIANA 

Un bambino 
desiderato 
che ora 

non ha più 


Nonmi sono gettata 
nel vuoto perchè 


pensavo a lui: i 
viviamo l’uno per l’altro 


«Avevo bisogno di qual- 
cuno con cui stare, non 
ero in grado di vivere da 
sola. Lui, però, mi mal- 
trattava, tornava a casa 
sempre ubriaco, non gli 
interessava nulla di mio 
figlio. Un volta mi ha di- 
strutto. l'appartamento, 
mi ha ammazzato il gat- 
to sotto gli occhi. Ricor- 
do che è intervenuta la 
polizia, e Milovanovic è 


‘stato cacciato dall'Italia. 


Sono passati venti gior- 
ni, però, e lui aveva già 
fatto ritorno». 

«Un giorno venne a 
trovarmi, e con un coltel- 
lo mi costrinse a firmare 
un documento in cui di- 
chiaravo che Patrik è fi- 
glio suo. Molto probabil- 
mente era stato pagato 
dall'uomo con cui, nel 
1991, avevo avuto quel- 
la relazione. Io ne sono 
certa, ma non posso pro- 
varlo», 

«Infine, una ventina 
di giorni fa - continua 
Fabiana Faletti - chiesi a 
Dragisa di tenermi il 
bambino per un paio 
d'ore: dovevo andare a 
lavorare e non sapevo a 
chi lasciarlo. Lui accet- 
tò, ma invece di custodi- 
re mio figlio, se ne andò 
in città a bere, abbando- 
nando il piccolo in una 
stanza chiusa a chiave. 
Quando venni a saperlo 
corsisubitonell'abitazio- 
ne di Milovanovic, chia- 
mai la polizia e cosa eb- 
bi in cambio? Ecco: mi 
portarono via Patrik e 
tutti persero la fiducia 
in me. E ora, quando va- 
do in Questura, vengo 
trattata come fossi una 
pazza, una tossicodipen- 
dente». i 

Ma veniamo al giorno 
del tentato suicidio. «Ma 
quale tentato suicidio ri- 
sponde. Fabiana senza 
mai sorridere -. Mi tro- 
vavo da quelle parti in 
compagnia del mio nuo- 
vo fidanzato, e mi venne 
in mente di mostrargli il 
collegio nel quale abita- 
vo una volta. Mi arram- 
picai sull'impalcatura di 
una casa vicina e lì qual- 
cosa mi bloccò. Non vole- 
vo più scendere, non ne 
conosco il motivo, non ri- 
cordo quasi nulla, pensa- 
vo a Patrik. E basta». 

E adesso? «E adesso 
chiedo una sola. cosa: 
che mi venga restituito 
mio figlio. E poi vorrei 


‘una casa, un apparta- 


mento: posso anche pa- 
gare fino a 400mila lire 
di affitto al mese, crede- 
temi. Il mio è un lavoro 
serio. Ti prego, Trieste, 
se sei una città civile, 
aiutami». 


‘polazione), rilevante 


Venerdì AV? settembre 1993 


|__!INPOCHERIGHE | 


E' arrivata nelle acque 


del nostro porto 
la fregata turca «lavutz» 


Nell'ambito dei normali avvicendamenti di unità nava- 

li che operano nel Mare Adriatico, a causa delle vicen- 

de belliche nella ex Jugoslavia, è arrivata ieri nel porto 

di Trieste la fregata turca Iavutz. Si tratta della secon- 

DE nave turca che arriva nelle nostre acque. (Foto Bal- 
I, 


Commissionata un’indagirie. 
sull’inquinamento atmosferico 


L'amministrazione provinciale di Trieste ha commissio- 
nato alla Tei Spa Ingegneria dell'ambiente di Milano 
una capillare indagine sulle emissioni nell'atmosfera 
nell'intera area metropolitana. L'iniziativa tende, at- 
traverso la creazione di una banca dati, ad individua- 
re la dimensione del problema dell'inguinamento che 
gia l'inverno scorso ha determinato in varie giornate 
a chiusura di una parte del centro al traffico autorno- 
bilistico privato, per poter attuare quelle iniziative che 
possano migliorare la qualità di vita e la riqualificazio- 
ne del settore industriale e artigianale. Il censimento, 
Dex il quale l'amministrazione provinciale ha chiesto 
la massima collaborazione ai soggetti interessati, sarà 
corredato 'da indagini integrative che verranno fer 
tuate a mezzo di centraline di rilevamento installate 
nei punti considerati strategici. 


Dermatologia: è in corso 
un convegno sulla psoriasi 


Trecento specialisti in dermatologia di tutta Europa, 
Usa e Giappone partecipano a Trieste, fino a domeni- 
ca, al quarto meeting europeo sulla psoriasi. Si tratta 
di una malattia cutanea, quasi sicuramente ereditaria, 
che GUAI anche le articolazioni, non contagiosa, 
ma che può assumere in alcuni soggetti, al momento 
circostritti numericamente (solo l'1 per cento della po- 
‘avità. Come ha dichiarato in 
apertura dei lavori il prof. Carmelo Scarpa, docente 
universitario e direttore della clinica dermatologica di 
Trieste, al meeting saranno discussi i nuovi punti con- 
troversi (ricerca etiopatogenetica e terapia di questa 
dermatosi) cercando nuove soluzioni per essi, ascoltan- 
do le esperienze dei partecipanti per indirizzare poi le 
proprie, sfrondando per quanto possibile dal coinvolgi- 
mento PICORAEIETEO ogni nuova arma terapeutica. 
Numerose le casistiche sulla psoriasi, oggetto di relazio- 
ni scientifiche poi raccolte in uno speciale Sn 
to degli Acta dermato-venereologica che uscirà nel ‘94. 
Premesso che il trattamento antimicotico può essere 
utile per questa malattia, l'iter medico resta ancora 
aperto sui pazienti affetti da Aids e tossicodipendenti. 
Attenzione è rivolta dai partecipanti alle relazioni sul: 
le attuali terapie (cyclosporina, ecc.). Già è emersa:la ri- 
chiesta di una più stretta collaborazione con î reumato- 
logi, i medici nucleari e gli immunologi. 


In italia pochi i tecnici 
per gli apparecchi biomedici 


Circa 10.00 miliardi sono stati spesi in Italia per appa- 
recchiature biomediche, ma le attività di gestione e di 
valutazione economica, clinia e tecnologica della stru- 
mentazione sono a tutt'oggi scarsamente considerate e 
sostenute, con un conseguente spreco di risorse. E° 
quanto emerso da un congresso internazionale sullo 
sviluppo, l'assetto e la manutenzione della strumenta- 
zioen medica, organizzato a Trieste dal parco scientifi- 
co dell'Area di ricerca, in collaborazione con la Federa- 
zione internazionale per l'ingegneria biomedica, a cui 
hanno partecipato numerosi scienziati e rappresentan- 
ti delle industrie produttrici di tutto il Vo La figu- 
ra dell'ingegnere clinico — è stato osservato — non ha 
ancora in Italia un riconoscimento giuridico, nono- 
stante alcune Usl, come HEalo triestina, abbiano istitu- 
ito appositi servizi di valutazione e nonostante l’istitu- 
zione di corsi di specializzazione postlaurea per la pre- 
parazione di tecnici altamente qualificati. Così — è sta- 
to detto — se negli Stati Uniti, in Svezia e in Canada 
c'è un pngemneTe clinico 0 mt 1000 posti letto in ospeda- 
le, in Italia il rapproto è di uno ogni 10.000 posti letto. 
Ma anche gli investimenti nei macchinari hanno subi- 
to una forte contrazione, passando dai 1500 miliardi 
del ‘92 a 300, nella legge finanziaria per il 1994. 


Materiali per migliorare 
la sicurezza stradale 


Si è svolta all'Università una giornata di studio sui ma- 
teriali bituminosi modificati per il miglioramento della 
viabilità e della sicurezza stradale, organizzata dal di- 
‘partimento di Ingegneria civile con la collaborazione 
della società Monteshell Bitumi di Muggia. Il conve- 
gno, che fa parte del ciclo delle manifestazioni per i 50 
anni della facoltà di ingegneria, ha trattato un tema 
molto preciso e di attualità, con successo di partecipa- 
zione a livello nazionale e interventi dall'estero. 


No al taglio degli alberi 

inpiazza Perugino ‘ 

Si è svolta ieri una manifestazione di protesta con- 
tro il taglio degli alberi in piazza Perugino e per un 
recupero della piazza, che ne rispetti la tipicità ur- 
banistico-storica. La manifestazione, promossa dal- 
la federazione dei verdi di Trieste, dal comitato per 
la salvezza degli alberi del rione — che ha innesca- 
to la battaglia per la salvaguardia degli alberi al- 
l'Itis —, dal gruppo verde al consiglio circoscrizio- 
nale di Barriera Vecchia e dalla Lega Ambiente, è 
stata indetta per chiedere che, nella realizzazione 
del parcheggio, si eviti una cementificazione della 
superficie della piazza. 


L’India secondo un gentiluomo inglese 


Portamento eretto, occhi 
azzurri, capelli e barbetta 
bianca, il professor Hugh 
Gray, ospite ieri del Club 
Rosselli per parlare di «In- 
dia oggi e ieri», incarna il 
modello del gentiluomo in- 
glese. Professore di socio- 
logia ed antropologia alla 
Soas (la Scuola di studi 
orientali ed africani al- 
l'Università di Londra), 
non ha un approccio acca- 
demico all'argomento ma 
trasmette: una grande 
esperienza conquistata 
sul campo. La biografia 
del professor Gray, infat- 
ti, sembra uscita da un ro- 
manzo di avventura di 
Jan Fleming, ma nella re- 


altà il protagonista è anda- 
to oltre alla fantasia delle 
avventure di James Bond. 
In gioventù Hugh Gray è 
stato attore di prosa, du- 
rante la guerra è entrato 
nell'Intelligence Service 
di Sua Maestà, ed ha ope- 
rato sia nell'Africa del 
Nord sia in Italia, e nel do- 
poguerra è stato anche a 
Trieste durante il Gover- 
no militare alleato. 

Glî interessi culturali e 
l'attività nell’Intelligence 
non gli hanno impedito di 
interessarsi di politica. 
Dal 1966 al 1970, infatti, 
è diventato membro del 
Parlamento inglese nelle 
file del Partito laburista 


(il «collega» James Bond, 
potendo, avrebbe tentato 
di candidarsi con il Parti- 
to conservatore). Ma l'av- 
ventura culturale e politi- 
ca di Gray non si ferma. Il 
suo interesse per la filoso- 
fia indiana lo ha portato a 


ricoprire importanti cari-' 


che nella Società teosofica 
inglese, che si occupa del 
Tapporto tra tutte le reli- 
gioni del mondo. «Amo in 
egual misura — ha detto 
aprendo il suo intervento 
Hugh Gray — tre paesi: 
l'Inghilterra, l'Italia e l'In- 
dia», È 

L'India è un paese di 
grandi contraddizioni — 
ha spiegato il professor 
Gray — ma ciò che colpi- 


sce maggiormente gli occi- 
dentali è la confluenza del 
modello parlamentare det 
mocratico, ereditata dagli 
inglesi, e il sistema delle 
caste ‘incomunicabili. «Il 
mahatma Gandhi è stato 
ucciso — ha ricordato 
Gray — da un bramino (al 
vertice della gerarchia so- 
ciale, ndr) perché voleva 
liberare i “paria”, i senza 
casta, che lui chiamava i 
figli di Dio, e che anche og- 
gi i politici devono tener 
conto delle caste, anche 
se le tengono nascoste». 
Molti, per liberarsi da que- 
sta condizione, si conver- 
tono al cristianesimo e al 
buddismo, e c'è chi vuole 


diffondere il fondamenta- 
lismo e le guerre di religio- 
ne, ma l'India è così vasta 
e variegata che molte zo- 
ne non sono state coinvol- 
te da queste ondate di in- 
tolleranza. : 
«L'India è un paese va- 


sto, diseguale e contrad- - 


dittorio, — ha concluso il 
professor Gray — ma c'è 
un'unità che tiene insie- 
me questo edificio che si 
teme sempre che stia per 
crollare e invece continua 
a crescere. Questa è la sua 
forza e la sua magia». E 
qualcuno in sala ha pensa- 
to che l'India fosse solo 
una grande metafora del- 
l'Italia. 

Franco Del Campo 


Hugh Gray, che in una conferenza al club Rosselli 
ha analizzato l'India di ieri e di oggi. (Italfoto) 


QLL L LO DO LORIZIOAON A N BOSSI NOIOSA ne 


Il ricordo dell'anno 
scorso è ancora fresco: 
settimane di incertezza 
per la sorte dei 60 mi- 
liardi che il Governo vo- 
leva risparmiare sul to- 
tale del Fus (Fondo Uni- 
co. dello Spettacolo). 
Una manovra che il vo- 
to della Camera ridi- 
mensionava, portando a 
30 i miliardi destinati a 
sparire dai bilanci dei 
teatri. In città si era ag- 
giunto lo spauracchio di 
un barcollante Fondo 
Trieste. E l'inizio della 
stagione ‘92/93 si era 


consumato ‘all'insegna 


del fiato sospeso. 
Per il mondo dello 
spettacolo locale. il 


'93/94 si preannuncia in 
linea con i tempi grami: 
l'imperativo è stringere 
la cinghia. Non si parla 
di Fondo Trieste e si 
fanno gli scongiuri per 
il Fus. Nella migliore 
delle ipotesi, si dice, la 
cifra stanziata da Roma 
Timarrà invariata. Di 
problemi, però, nel frat- 
tempo se ne sono ag- 
giunti altri, Tutti, in un 
modo o nell'altro, colle- 
gati all'esito del referen- 


dum nazionale che ha 
decretato la soppressio- 
ne del ministero del Tu- 
rismo e dello Spettaco- 
lo, Una soppressione an- 
nunciata, che lascia spa- 
zio alla delineazione di 
un nuovo quadro nor- 
mativo in cui far rien- 
trare finanziamenti, 
competenze e organizza- 
zione dello spettacolo 
italiano, 

Un quadro normativo 
tutto in fieri, che do- 
vrebbe essere completa- 
to entro il termine di sei 
mesi dall'entrata in vi- 
gore del decreto legge 


Le nuove regole della partita 


che il 4 agosto ha riordi- 
nato le funzioni di com- 
petenza già demandate 
al defunto ministero. 
Ma è di questi giorni.la 
notizia che la regione 
Toscana ha presentato 
un ricorso alla Corte co- 
stituzionale contro il de- 
creto stesso: troppe, si 
dice, sono le competen- 
ze rimaste all'ammini- 
strazione centrale a 
fronte del previsto mas- 
siccio passaggio di fun- 
zioni alle singole regio- 
ni. E come commenta il 
direttore artistico dello 
Stabile del Friuli-Vene- 


zia Giulia Mimma Galli- 
na, questa proposta dal- 
la ‘Toscana è una que- 
stione che rischia quan- 
tomeno di far slittare i 
tempi dell'iter per il va- 
ro della nuova normati- 
va sullo spettacolo. I re- 
sponsabili degli enti cit- 
tadini, in ogni caso, 
guardano con attenzio- 
ne all'amministrazione 
regionale, che sarà chia- 
mata - a quanto preve- 
dono gli orientamenti 
romani - a rivestire un 
Tuolo più importante di 
quello affrontato in pre- 
cedenza. 


STA PER INCOMINCIARE LA STAGIONE ’93/94: L’IMPERATIVO E? STRINGERE LA CINGHIA 


Un budget che nelle 
previsioni più ottimisti- 
che ricalca quello dello 
scorso anno a fronte di 
spese che certo non di- 
minuiscono. Lasituazio- 
ne del Teatro stabile slo- 
veno è simile a quella 
di tutti iteatri che vivo- 
no soprattutto di finan- 
ziamenti pubblici. Si 
tratta degli 850 milioni 
stanziati sotto la voce 
Fus dal Ministero del 
Turismo e dello Spetta- 
colo; dei 100 milioni di 
contributo ordinario da 
parte del Comune (dove- 
vano essere 160 per il 
‘93, ma dei 60 mancan- 
ti per il momento non 
c'è alcunatraccia, osser- 
va il direttore ammini- 
strativo e artistico Miro- 
slav Kosuta); dei circa 
28 milioni della Provin- 
cia; dei 600 provenienti 
dal Fondo Trieste. 

L'incertezza maggio- 
re per il ‘93/94 riguarda 
il contributo regionale 


TEATRO STABILE SLOVENO i 
Paura peril contributo regionale 


di 800 milioni previsti 
in base alla legge 46 sul- 
le aree di confine: una 
legge finanziata solo fi- 
no al '93. Mentre per il 
‘94, commenta Kosuta, 
si parla di un dimezza- 
mento dei fondi. Il bi- 
lancio dello Stabile, as- 
sestato attorno ai 3 mi- 
liardi, si è chiuso que- 
st'anno faticosamente 
in pareggio. Per arrivar- 
ci si è dovuta però ta- 
gliare. la produzione 
estiva che il teatro offri- 
va al pubblico dei Co- 
muni minori. della pro- 


vincia e del Goriziano. 
Per la stagione '93/94 il 
consiglio direttivo ha 
previsto un cartellone 
che contempla la possi- 
bilità di allestire produ- 
zioni ‘alternative’ di mi- 
nor costo con'le quali 
sostituire quelle già pro- 
grammate nel caso di 
un'eventuale contrazio- 
ne del bilancio: una mi- 
sura precauzionale per 
evitare il crearsi di peri- 
colosi deficit. Quanto 
agli sponsor, lo Stabile 
può contare, puntualiz- 
za Kosuta, solo sull'ap- 


porto dell'Unione delle 
‘Banche Slovene che con- 
tribuiscono all'acquisto 
di un numero di abbo- 
namenti per i giovani, 
che entrano a far parte 
dei 3mila 500 abbonati 
del teatro di via Petro- 
nio, ; 

Intanto nella scorsa 
stagione l'organico (25 
dipendenti fra stabili e 
contrattisti, il cui man- 
tenimento . costituisce 
l'80% delle spese) è sta- 
to ridotto di due unità, 
mentre la compagnia 
stabile degli attori, col 
blocco del turn-over, si 
è assestata a soli sei ele- 
menti. Il teatro perse- 
gue (soprattutto, preci- 
sa Kosuta, grazie alla 
collaborazione del diret- 
tore artistico dello Sta- 
bile di prosa del Friuli- 
Venezia Giulia, Mimma 
Gallina) una politica di 
collaborazione con al- 
tre realtà cittadine, qua- 
li appunto lo Stabile ita- 
liano e la Contrada. 


Avviati nel dicembre del ‘91,i lavori di restauro del Teatro Verdi dovranno 
terminare — in base al contratto stabilito fra Ciet e pubblica amministra- 
zione — entro il giugno del ‘95. Il costo totale del restauro è previsto in poco 
più di 25 miliardi, coperti dal Fondo Trieste (22 miliardi) e dalla Regione. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


La penalizzazione di un ente di provincia 


Mimma Gallina sottolinea la sperequazione dei finanziamenti a favore delle istituzioni metropolitane 


La soppressione del 
ministero del Turismo e . 
dello Spettacolo, il riordi- 
no delle funzioni in ma- 
teria, una ridefinizione 
complessiva degli enti 
dello spettacolo da attua- 
re entro sei mesi dall'en- 
trata în vigore del decre- 
to. Il Teatro stabile del 
Friuli-Venezia Giulia sta 
vivendo un momento di 
transizione che il diretto- 
re artistico Mimma Galli- 
na definisce «una grossa 
occasione per disciplina- 
re in modo nuovo la ma- 
teria dello spettacolo». E. 
per dare più ossigeno, 
forse, alle finanze dello 
Stabile. Il bilancio del 
‘92/93 si è chiuso in pa- 
leggio per un totale di 
poco meno di 10 miliar- 
di. L'obiettivo ora è ini- 
Ziare l'operazione di ri- 
piano di un deficit pre- 
gresso che il teatro si tra- 
scina da anni. Un teatro 
che vive per il 45% sui.ri- 
cavi di biglietti, vendita 
degli spettacoli prodotti 
e abbonamenti (scesi dai 
10mila del ‘91/92 ai 9mi- 
la dell'anno scorso), e 
Per il. 55% di finanzia- 
menti pubblici. Questi ul- 
timi si traducono in un 
miliardo e mezzo stan- 
Ziato dalla Regione (cui 
St dovrebbero aggiunge- 
te ulteriori 200 milioni - 
ndispensabiliperarriva- 
Te al pareggio - in sede 

variazione di bilan- 
cio), 300 milioni che arri- 
Vano dal Comune (da ag- 
giungere ai 400 stanziati 
@ copertura di un vec- 
Chio mutuo), 700 milioni 

l'Fondo Trieste e 50 

lla ‘Provincia. Resta 
a ‘| aggiungere il miliar- 

‘0'e 900 milioni del Fus: - 


una cifra che non au- 
menta da sei anni, preci- 
sa Gallina. Secondo la 
quale «pare essere in at- 
to un tentativo striscian- 
te di divaricazione fra.i 
grandi teatri metropoli- 
tani e gli enti di provin- 
cia». Una sensazione 
avallata dai numeri; fra 
184 e il ‘92 lo Stabile ha 
goduto di un incremento 
difondi ministeriali atte- 
stato sul 57%: una per- 
centuale superiore solo a 
quella dello Stabile del- 
l'Emilia Romagna (43%) 
e dello Stabile sloveno di 
Trieste (30%), ma inferio- 
re al 73% avuto da Tori- 
no, al 60% di Bolzano, al 
91% di Roma e all'82% 
del Piccolo di Milano, In- 
tanto, a fronte di finan- 
ziamenti pubblici che 
non aumentano (vanno 
segnalati però i 75 milio- 
ni stanziati quest'anno 
dalla Regione, che per- 
metteranno di rilanciare 
l'attività marionettisti- 
ca), la voce degli interes- 
sipassivirisulta estrema- 
mente . onerosa. Del con- 
tributo ministeriale di 
un miliardo e 900 milio- 
ni fissato per la stagione 
‘92/93 a tutt'oggi lo Sta- 
bile non ne ha ricevuta 
neppure la minima par- 
te. Eppure, la legge pre- 


vede che il 90% della 
somma sia» corrisposto 
subito dopo la presenta- 
zione - da parte del tea- 
tro - della documentazio- 
ne di attività relativa ai 
primi 60 spettacoli. Una 
documentazione che lo 
Stabile ha presentato a 
gennaio. Il ritardo, preci- 
sa Gallina, «annulla del 
tutto la riduzione del tas- 
so d'interesse». Lo stesso 
vale per i fondi del Co- 
mune, mentre la Regio- 
ne ha già provveduto a’ 
liquidare la .sua parte 
(tranne per i 200 milioni 
aggiuntivi di cui si è det- 
to). Sul fronte degli in- 
cassi (nel ‘92/93 un mi-. 
liardo e 400 milioni da 
aggiungere al miliardo e 
700 legata alle produzio- 
ni) va registrata la tripli- 
cazione delle entrate - 
pure non certo rilevanti 


- derivate dalla pubblici- ‘ 


tà: 40 milioni contro i 13° 


dell'anno scorso. Quan- ‘ 


to agli sponsor, manca- 
no del tutto le grosse ci- 
fre, ma la CrT ha devolu- 
to allo Stabile una som- 
ma che permetterà di ri- 
solvere al 50%; secondo 
il direttore artistico, il 
problema  dell'acustica 
infelice che affligge il 
Rossetti. 

Intanto, mentre per la 
nuova stagione si preve- 
de un incentivo di entra- 
te grazie alla distribuzio- 
ne delle produzioni, lo 
Stabile continua a dare 
lavoro a 22 dipendenti 
fissi e a una settantina 
di persone con contratti, 
a termine legati alle pro-. 
duzioni. Per contenere le 
spese è in atto un con- 
trollo dei costi gestionali 


| legati all’effettuazione 


degli straordinari. 


LA CONTRADA 


TEATRO MIELA REINA 


Teatro. popolare La 
Contrada: un'iniziativa 
privata che in oltre dieci 
anni di attività ha accre- 
sciuto il numero ‘dei 
suoi abbonati dai 186 
dell'83/84 ai circa 5mila 
delle ultime stagioni, 
Un risultato di cui Ora- 
zio Bobbio, presidente 
dell'ente che ha sede nel- 
l'ex cinema Cristallo, va 
fiero: l'apprezzamento 
del pubblico si traduce 
infatti anche in una co- 
spicua voce di bilancio, 
che nel bilancio previsio- 
nale della passata stagio- 


«Non c'è spazio per l'espansione» 


ne corrispondeva a un 
miliardo e 590 milioni 
raccolti da abbonamen- 
ti, sbigliettamento e ven- 
dita degli spettacoli pro- 


«dotti. 


Il bilancio preventivo 
del'93/94 registra entra- 
te e uscite in pareggio 
per un totale di 3miliar- 
di e 300 milioni, di cui 
poco più della metà stan- 
ziata per paghe e contri- 
«buti ai 48 dipendenti (20 
a tempo pieno e 28 sta- 
gionali). Quasi invariata 
rispetto all'anno scorso, 
nelle ‘previsione, anche 


la consistenza dei finan- 
ziamenti pubblici: 800 
milioni dallo Stato (Fus), 
60 dal Comune, 500 dal 
Fondo Trieste. Bobbio si 
aspetta un aumento di 
entrate dalla Regione: 
350 milioni a fronte dei 
200 corrisposti per il 
‘92/93. «In ogni caso, 
commenta, si tratta di 
cifre che non ci consen- 
tono di accrescere il li- 
vello qualitativo degli 
spettacoli: dobbiamo ri- 
manere ancorati a un'ot- 
tica di conservazione, 
non di espansione della 
nostra attività», 


«Giovani e poco considerati» 


Per il teatro Miela e i 

300 soci della cooperati- 
va Bonawentura che ge- 
‘Stiscono l'attività ' del- 
.l'ex cinema Aldebaran - 
rimesso a nuovo e inau- 
gurato nel ‘90 - il ‘93 è 
un anno positivo: il de- 
«bito consolidato di 170 
milioni si è ridotto a 
:120. A tutt'oggi il perso- 

‘| ‘nale è costituito da sole 
‘|-cinque unità (tre dipen- 
‘denti e due collaborato- 
‘ri), cui si affianca l'ope- 
‘radi volontariato dei so- 
ci. Il bilancio del Miela 


si aggira sui 400 milio- 
ni: le entrate sono costi- 
tuite per un terzo dagli 
affitti della sala, un ter- 
zo dagli incassi e uno da 
proventi pubblicitari e 
finanziamenti pubblici: 
nel ‘93 la Regione ha 
stanziato 29 milioni, la 
Provincia 15 (finalizzati 
al festival dedicato a 
Joyce in programma 
pér ottobre), il Fondo 
Trieste 30 e il Fus 10: è 


il primo anno che al 
Miela viene riconosciu- 
to il finanziamento mi- 
nisteriale, finalizzato al- 


‘| l'attività musicale della 


cooperativa. Il Miela 
punta a consolidare la 
propria esistenza e la 
qualità dell'offerta: «ma 
è un obiettivo - com- 
menta il vicepresidente 
e amministratore di Bo- 
nawentura Gianni Tor- 
renti che richiederebbe 
il raddoppio dei finan- 
ziamenti pubblici di cui 
disporre». Mentre la co- 
‘operativa, nota la presi- 
dente di Bonawentura 
Elena Zelco, continua a 
essere scarsamente con- 
siderata dalla città. 


Teatri: Il sipario si apre sull’incertezza 


L’economia dello spettacolo triestino è in linea coi tempi: non aumentano i finanziamenti pubblici, si accrescono le spese 


Interrogativi aperti dopo la soppressione del ministero 


TEATRO VERDI 

Tre miliardi di buco’ 
per un bilancio ridotto 
ormai al lumicino 


Il bilancio del ‘93 si 
chiude in rosso. Per far 
quadrare i conti manca- 
no 3 miliardi. Questa la 
situazione del teatro Ver- 
di riassunta in una sola 
cifra dal vicepresidente 
dell'Ente Giorgio Cesare. 
«Le entrate sono inferio- 
ti a quelle previste. Si 
sperava in somme mag- 
giori dal Fondo Trieste, 
dal Fondo Benzina e dal- 
l'Associazione Amici del 
teatro». Ottimismi che si 
sono rivelati infondati. Il 
bilancio del Verdi - circa 
36 miliardi - è coperto 
per buona parte dal Fus, 
che ha stanziato per il 
‘93 24 miliardi. Una ci- 
fra tutta da confermare 
alla luce di uno stanzia- 
mento che - anche se in- 
variato per il ‘94 - sarà 
sottoposto a una inevita- 
bile revisione delle ripar- 
tizioni dopo la riapertu- 
ta del teatro di Cagliari, 
che si aggiungerà al nu- 
mero degli enti lirici da 
accontentare. Alla voce 
finanziamenti il Verdi ag- 
giunge i 3miliardi e 200 
milioni della Regione 
(per il ‘94 sono stati mes- 
si a bilancio 3 miliardi), i 
100 milioni del Comune, 
i 65 della Provincia, i 
700 del Fondo Trieste e i 
300 del Fondo Benzina, 
devoluti a copertura del- 
l'impianto di condiziona- 
mento della Sala Tripco- 
vich. 

Quello previsionale 
per il '94, commenta Ce- 
sare, è un bilancio in pa- 
reggio «di pura fanta- 
sia», che attende la con- 
ferma degli stanziamenti 
pubblici destinati al tea- 
tro. Un teatro la cui si- 
tuazione Cesare defini- 
sce «preoccupante. Per- 
ché mancando i 3 miliar- 
di previsti, per pagare 
stipendi e costi di gestio- 
ne nell'ultimo trimestre 
saremo costretti a vivere 
sull'anticipazione dei 
fondi ‘previsti per il '94. 
E nel ‘94 si verificherà la 
stessa situazione: un cir- 
colo vizioso che ci ripor- 
ta fimanziariamente sem- 
pre più indietro». Alme- 
no il futuro più prossimo 
è comunque garantito, 
aggiunge il sovrintenden- 
te Giorgio Vidusso, gra- 
zie alla concessione del 
mutuo» da parte della 
CrT la cui autorizzazio- 
ne è. arrivata proprio in 
questi giorni. 

Entrate minori al pre- 
‘visto, si è detto. Gli in- 
troiti su cui si sperava di 
contare grazie all'Asso- 
ciazione Amici del Tea- 
tri, costituita qualche 
mese fa da una cordata 
di imprese e società cui 
si sono affiancati alcuni 
privati, sono piuttosto 
esigui. La cifra da rag- 
giungere è quella del mi- 
liardo, a fronte dei 450 
milioni - raggranellati. 


Per far fronte alla situa- 
zione, come si sa, il con- 
siglio di amministrazio- 
ne ha deciso di sopprime- 
re il festival dell'operet- 
ta edizione ‘94: una voce 
che non figura neppure 
nel bilancio previsionale 
trasmesso al ministero. 
“Mentre sono stati annun- 
ciati anche tagli sulla 
produzione ballettistica, 
impossibile da realizzar- 
si con solo 12 ballerini 
stabili e senza un diretto- 
re del ballo (Giuliana Ba- 
rabaschi ha dato le dimis- 
sioni in agosto, e non ver- 
rà sostituita). 

Per i 296 dipendenti 
del Verdi si profilano 
tempi bui. I sindacati de- 
nunciano da tempo l'ero- 
sione che sta colpendo il 
numero dei posti di lavo- 
ro. «Quella. di 296, attac- 
ca Jerry Ferlan della 
Cgil, è una cifra che esi- 
ste solo sulla carta. Una 
cifra che fra l'altro era 
stabilita in un accordo. 
approvato dal ministero 
nell'89, ai tempi della so- 
vrintendenza di Pio de 
Berti. In realtà di dipen- 
denti fissi ce ne sono so- 
lo 250. Gli altri sono con- 
trattisti a termine, legati 
alle produzioni. E l'arti- 
colo 8 della leggina di ac- 
compagnamento varata 
con la Finanziaria del- 


l'anno scorso ha blocca-. 


to il turn-over escluden- 
do la possibilità di nuove 
assunzioni anche a fron- 


te di pensionamenti. Pen-: . 


sionamenti che quest'an- 
no, nella sola orchestra, 
saranno una quindici- 
na». Un commento condi- 


viso da Flavio Dambrosi . 


della Cisl, che ricorda la 
possibilità che anche nel- 
le pieghe della nuova Fi- 
nanziaria si insinui una 
leggina simile a quella 
dello scorso anno, con la 
prospettiva di un ulterio- 
re congelamento dell'or- 
ganico. Mentre secondo 
Giuliano Polo, della Uil, 
un altro pericolo è costi- 
tuito dalla possibilità 
che a Roma, nell'ottica 
di un nuovo quadro nor- 
mativo ancora tutto da 
definire, «si fotografi la 
situazione esistente pre- 
cludendo di fatto la pos- 
sibilità di aumentare il 
numero del personale, e 
dunque lo stesso livello 
della produzione». 

Sul tappeto, per finire, 
c'è anche la questione 


del rinnovo del contratto :. 


nazionale congelato dal- 
la Finanziaria ‘93. Se 
l'aumento - come nel- 
l'ipotesi Ciampi - sarà pa- 
ri al 2,5%, i 25 miliardi 
che il bilancio del Verdi 
riserva alle spese del per- 
sonale aumenteranno an- 
cora. Il vicepresidente 
dell'Ente la ricorda come 
una delle tante questioni 
da tener presenti nel ten- 
tativo di far tornare i 
conti. 
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DUINO AURISINA / VERSO UNA SOLUZIONE 


A scuola da mercoledì «Wa noi siamo esclusi 


Le lezioni dovrebbero cominciare, ma le preoccupazioni rimangono 


SO LALETTERA [MM 
«Non potevano 
pensarci prima?» 


15 settembre: apertura 
anno scolastico 
1993/94, ma non per i 
bambini delle scuole 
materne, elementari e 
medie del Comune di 
Duino-Aurisina. Que- 
sto non perché noi sia- 
mo particolarmente fe- 
staioli, ma perché le 
‘passate amministrazio- 
ni comunali (e sappia- 
mo bene da chi erano 
guidate) hanno voluto 
lasciarci un bel ricordi- 
no, regalandoci, tanto 
per cominciare, lo slit- 
tamento dell'apertura 
dell'anno scolastico a 
causa della loro scarsa 
e superficiale attenzio- 
ne almondo della scuo- 
la. Pare che da sopral- 
luoghi effettuati da tec- 
nici dell'Usl e dei vigili 
del fuoco, su incarico 
del commissario prefet- 
tizio (altro regalo della 
passataamministrazio- 
ne) nessun edificio sco- 
lastico del nostro Co- 
mune abbia l'agibilità. 
Agibilità vuol dire che 
L’Usl, a lavori ultimati, 
ritenendo gli edifici co- 
struiti secondo norma- 
tive di legge, dà il nul- 
laosta per abitarli. Sem- 
bra che i nostri plessi 
scolastici ne:siano tutti 
sprovvisti. Per cui già 
qui siamo nella comple- 
ta illegalità. 

Ma non solo; i tecni- 
ci incaricati dei sopral- 
luoghi hanno dovuto 
constatare anche la pe- 
ricolosità di alcune co- 
struzioni (es. scuola ele- 
mentare di lingua ita- 
liana di Sistiana, scuo- 
la elementare di Dui- 
no); alcuni di questi 
edifici sono stati costru- 
iti pochi anni fa, ma 
dal disfacimento delle 
loro strutture si potreb- 
be dire che di anni ne 
abbiano centinaia. Per- 
ché non sono mai stati 
fatti interventi sulle 
strutture per migliorar- 
le o anche solo aggiu- 
starle? Io mi pongo 
una domanda: se non 
fosse arrivato il com- 
missario che cosa sa- 
rebbe potuto accadere 
ai nostri figli? Perché 
oggi le scuole non sono 
agibili? Perché fino al 
25 giugno (parlo per le 
scuole materne) di que- 
stanno lo erano? E 
quando torneranno ad 
essere agibili? E anco- 
ra; perché i lavori non 
sono cominciati prima, 
appena concluso l'an- 
no? Perché aspettare 
sempre gli ultimi gior- 
ni? I genitori dovevano 
essere informati per 
tempo e non attraverso 
impiegati comunali. 

Ma a Duino-Aurisina 
non solo le strutture so- 
no carenti e mal tenu- 
te, anche la gestione 
delle scuole materne 
comunali (almeno per 
quanto riguarda le se- 
zioni di lingua italia- 
na) è allo sfascio. Esem- 
pione sono le animatri- 
ci. Perché il Comune 
non ha inserito (come 
da pianta organica co- 
munale) le doppie mae- 
stre nelle sezioni, inve- 
ce di ricorrere a perso- 
ne esterne al mondo 


della scuola, senza tito- 
lo di studio adeguato, 
che arrivavano alle 14 
e tenevano i bambini fi- 
no alle 16? E che crite- 
ri si sono seguiti per la 
scelta delle animatri- 
ci? Sono stati fatti con- 
corsi pubblici o sono 
state estratte a sorte? 

Mi sento solidale con 
queste lavoratrici per- 
ché, a mio parere, sono 
state prese în giro, illu- 
se, hanno: creato loro 
false prospettive di la- 
voro. E' ovvio che noi 
genitori ci si ponga la 
domanda: chi sostitui- 
rà le animatrici? E co- 
me? Di chi è la respon- 
sabilità di tutto que- 
sto? Non credo che sia 
solo il Comune l'unico 
responsabile. Che dire 
allora delle direzioni 
didattiche competenti? 
Erano ‘a conoscenza 
della situazione? E se 
erano @ conoscenza 
perché non sono inter- 
venute? 

Un altro argomento 
che vorrei affrontare è 
quello dei contributi 
elargiti dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
al Comune per spese 
da sostenere a favore 
delle scuole di ogni or- 
dine e grado. Come so- 
no stati utilizzati que- 
sti fondi? E' stato ac- 
quistato materiale di- 
dattico? Si sono arric- 
chite le biblioteche sco- 
lastiche? Di certo que- 
sti fondi alla scuola 
materna di Duino, se- 
zione di lingua italia- 
na, non sono mai arri- 
vati. Il materiale didat- 
tico della sezione è qua- 
si inesistente. 

Presso la scuola ma- 
terna comunale di Dui- 
no, nell'ala della sezio- 
ne italiana, ci sono 
due enormi stanzoni, 
luminosi, ben tenuti, 
attrezzati di tutto pun- 
to, con materiale didat- 
tico da fare invidia a 
qualsiasi scuola, com- 
presi degli enormi cu- 
scini in gommapiuma 
per la motricità. Ebbe- 
ne, quella è la sede del 
Crea, un'organizzazio- 
ne per il tempo libero. 
In quelle stanze ai bam- 
bini della scuola è proi- 
bito l'accesso. Non solo 
questa organizzazione 
porta via spazio fisico 
alla scuola, ma toglie 
anche il miglior mate- 
riale didattico. Perché 
e con CRAL è sta- 
to fornito di così tanto 
materiale questo Crea? 

Mi auguro che il com- 
missario trovi la forza 
di andare avanti, an- 
che se so bene che non 
ha vita facile e che mol- 
ti ostacoli verranno 
messi sul suo cammi- 
no. Con questo mi au- 
guro ed auspico che le 
elezioni del 21 novem- 
bre portino, nel nostro 
Comune, aria nuova e 
pulita, con uomini nuo- 
vi e pieni di buona vo- 
lontà per cambiare que- 
sto stato di cose. 

Annarella Birri, 
rappresentante 

dei genitori della 
sezione italiana 
della scuola materna 
di Duino 


«Alleanza per Muggia» 
presenta le credenziali 


Nel movimentato pano- 
Tama politico che carat- 
terizza la fase preparato- 
ria delle ormai prossime 


. consultazioni elettorali, 


le nuove aggregazioni co- 
minciano a far capolino 
sulla scena provinciale e 
a presentare i loro uomi- 
ni e programmi. 

E' il caso di «Alleanza 
per Muggia», che sbarca 
nella cittadina costiera, 
Domani, alle 11.15, nella 
sala del Pri muggesano 
in via Manzoni, si terrà 
la conferenza stampa di 
presentazione della for- 
mazione politica, sorta 
dopo il recente varo di 


«Alleanza per Trieste», 
che ha avuto il compito 
di preparare il terreno al- 
le future aggregazioni si- 
milari. 3 

Il comitato promotore 
locale, che riprende in 
‘ambito comunale le posi- 
zioni di Alleanza demo- 
cratica — raccogliendo 
cattolici, democratici, 
laici (sinistra riformista) 
e ambientalisti — ha in- 
tenzione di organizzare 
a breve un'assemblea di 
cittadini delle categorie 
economiche locali per uf- 
ficializzare i programmi 
che «Alleanza» proporrà 
alle elezioni del 21 no- 
vembre. 


Non si placa la prote- 
sta dei genitori di Dui- 
no-Aurisina. A-due gior- 
ni dal mancato inizio 
dell'anno scolastico, 
nel piccolo comune car- 
sico proseguono le pole- 
miche in merito alla 
chiusura delle struttu- 
te didattiche ordinate 
dal commissario prefet- 
tizio Mattia Neri. An- 
che ieri la Neri è rima- 
sta impegnata a lungo 
in una serie di incontri 
con i rappresentanti 
dei genitori e delle dire- 
zioni didattiche per cer- 
care di trovare una so- 
luzione nel più breve 
tempo possibile. 

«Se tutto va bene — 
assicura: Gianna Fumo, 
direttrice didattica del- 
le scuole italiane — le 
lezioni dovrebbero ri- 
prendere regolarmente 
mercoledì. Solamente 
le scuole di Sistiana e 
di San Pelagio rimar- 
ranno chiuse, ma le al- 
tre strutture dovrebbe- 
ro poter riaprire i bat- 
tenti». 


Entro pochi giorni, 
in pratica, i lavori di 
adeguamento alle nuo- 
ve norme per gli im- 
pianti elettrici, relativi 
soprattutto ai paraful- 
mini, dovrebbero con- 
cludersi, garantendo co- 
sì lo standard di sicu- 
rezza richiesto dall'Usl 
triestina. 

«Per quanto riguarda 
i requisiti di carattere 
igienico-sanitario _— 


prosegue ancora la Fu- . 


mo — il commissario si 
è assunto la responsabi- 
lità di far riprendere le 
lezioni anche se alcuni 
di questi risulteranno 
mancanti, purché i 
bambini siano ospitati 
da strutture sicure». 
Nonostante le notizie 
confortanti che giungo- 
no dagli organi ufficia- 
li, le preoccupazioni 
dei genitori permango- 
no e nei prossimi giorni 
sono state indette in- 
contri e assemblee. Ieri 
la direzione didattica 
italiana ha informato i 
rappresentanti ufficiali 
dei genitori, mentre un 


altro incontro è stato 
fissato dal comitato dei 
genitori della scuola 
media «De Marcheset- 
ti» per questo pomerig- 
gio alle 17.30 nella se- 
de di Sistiana. 

Va detto che anche 
tra i genitori si osserva- 
no alcune divergenze 
d'opinione sulla que- 
stione. C'è chi accusa il 
commissario prefetti- 
zio di eccessivo zelo 
nell'adempimento delle 
proprie funzioni e chi 
invece addossa alle pre- 
cedenti amministrazio- 
ni le maggiori responsa- 
bilità. 

«Francamente cur 
commenta la Fumo — 
non ritengo il compor- 
tamento del commissa- 
Tio né troppo zelante, 
né persecutorio, anzi, 
lo stimo particolarmen- 
te accurato. Quanto ai 
tempi del provvedimen- 
to, va ricordato che la 
Neri ha potuto leggere 
la relazione dell'ufficio 
tecnico sullo stato del- 
le scuole solamente il 2 


agosto. E' poi verissi- 
mo che ogni anno l'am- 
ministrazione ha rice- 
vuto numerose segnala- 
zioni sulle carenze del- 
le strutture sia da par- 
te della direzione che 
dai singoli genitori. I 
problemi sono stati tra- 
Scurati e ora vengono 
al pettine». 

«Gerto, la situazione 
è d'emergenza, ma io 
non drammatizzerei — 
conclude la Fumo — in 
fondo così le nostre 
scuole verranno rimes- 
se in sesto una volta 
per tutte». 5 

Gome dire che, vista 
sotto un altro aspetto, i 
ragazzi e le rispettive 


‘famiglie potrebbero an- 


che guadagnarci da tut- 
to questo pasticcio. Re- 
sta a ogni modo confer- 
mata la manifestazione 
di sabato per ricordare 
alle amministrazioni 
passate e presenti che i 
cittadini non sono più 
disposti a tollerare si- 
tuazioni di questo gene- 
re. 

Erica Orsini 


DUINO AURISINA /MARICOLTORI 


da quei contributi» 


«Certo che i maricoltori 
della provincia di Trie- 
ste hanno bisogno di un 
consorzio, ma prima vor- 
rebbero essere inclusi 
nell'ambito del progetto 
integrato mediterraneo». 

Mario Bussani, presi- 
dente nazionale della fe- 
derazione italiana mari- 
coltori, è rimasto piutto- 
sto sconcertato dall'ulti- 
mo convegno in tema di 
acquacoltura, svoltosi 
nei giorni scorsi a Trie- 
ste. 

«Lo considero quasi 
un'azione provocatoria 
nei confronti degli opera- 
tori triestini — dice Bus- 
sani — proprio perché la 
Camera di commercio di 
Udine viene a proporci 
di entrare in un'organiz- 
zazione di produttori, 
ben sapendo che tutta la 
fascia costiera, da Trie- 
ste a Punta Sottile, è 
esclusa dai contributi 
del Pim perl'alto Adriati- 
co. Maranesi, gradesi e 
monfalconesi hanno at- 
tinto ai finanziamenti 
stanziati dalla Cee, noi 
no. Prima di chiederci 


dei soldi per realizzare 
un marchio comune, ve- 
diamo di eliminare que- 
ste contraddizioni, Va ri- 


levata inoltre, ancora 
una volta — conclude 
Bussani — la totale 


estraneità della Camera 
di commercio di Trieste 
alle problematiche mari- 
ne: questo è scandaloso. 
Come abbiamo visto, è 
Udine a tenderci una ma- 
no, mentre nella nostra 
città nessuno muove un 
dito». 

Alle perplessità di Bus- 
sani si affianca l'opinio- 
ne di Giuliano Del Pun- 
ta, coordinatore della co- 
operativa maricoltori Al- 
to Adriatico che ha sede 
al villaggio del Pescato- 
re. «Occorre definire 
esattamente l'ambito di 
operatività di un nostro 
eventuale consorzio e la 
sua capacità di attingere 
dei fimanziamenti dal 
progetto integrato medi- 
terraneo anche a favore 
dei maricoltori triestini. 
Poi è necessario stabilire 
quali obiettivi si propo- 
ne questa organizzazio- 


ne di produttori. Chi può 
partecipare, ad esempio, 
e che tipo di marchio si 
intenda creare, se uno 
d'origine o uno di quali- 
tà. Quest'ultimo, a mio 
giudizio, è molto più effi- 
cace del primo. Infine — 
conclude Del Punta — 
vanno definiti i presup- 
posti dell'organizzazio- 
ne, che deve fornire ga- 
ranzie sul controllo dei 
prezzi, il ritiro del pro- 
dotto, l'anticipo sulle 
vendite e anche un certo 
sostegno nel campo del- 
la ricerca. Solo in questo 
modo è possibile vincere 
la diffidenza comprensi- 
bile dei piccoli maricolto- 
ri che vedono nel consor- 
zio una limitazione al li- 
bero mercato, piuttosto 
che uno strumento com- 
merciale conveniente». 
Insomma, sì a un'orga- 
nizzazione diacquacolto- 
ri, solo se la struttura è 
in grado di fornire deter- 
minate certezze e non fi- 
nisce per diventare uno 
sterile marchio dietro al 
quale si nasconde una 
scatola vuota. 
e. 0. 


DOMENICA COMINCIA LA STAGIONE DELLA CACCIA 


Trecento doppiette sono già pronte a sparare 


Per le specie presenti nella nostra zona c’è tempo fino al 31 gennaio; per le lepri fino al 31 dicembre 


Tutto è pronto per l'avvio 
stagionale. Pronti gli equi- 
paggiamenti, e pronte le 
quasi 300 doppiette che 
gli altrettanti appassiona- 
ti della nostra provincia 
stanno lucidando in vista 
di domenica, quando si 
aprirà ufficialmente in 
tutta Italia la caccia alla 
selvaggina migratoria e 
stanziale. Beccaccia, stor- 
no, cesena, tordo e fagia- 
no per il primo gruppo; le- 
‘pre, starna e volpe per gli 
altri animali: queste le 
specie presenti dalle no- 
stre parti, fra le numerose 
altre cacciabili — secondo 
la legge nazionale — fino 
al 31 gennaio (e salvo per 
alcune, come la lepre, fino 
al 31 dicembre). Senza di- 
menticare che, nel frat- 
tempo, è sempre in corso 
la caccia di selezione, ini- 
ziatasi il 15 maggio scorso 
e che si concluderà il 15 
gennaio dell'anno a veni- 
re, relativa alla grossa sel- 
vaggina: caprioli e cin- 
ghiali, vale a dire gli ungu- 
lati. 

. «Questo tipo di attività 
venatoria — spiega Pietro 
Petruzzi, presidente pro- 
vinciale della :Federcaccia 
— avviene in base a un 
preciso piano di abbatti- 
mento, valido per ogni ri- 
serva di caccia, con un 
censimento degli animali 
presenti, distinguendo ses- 
so edetà. La caccia di sele- 
zione è stata sempre prati- 
cata da noi, e infatti la leg- 
ge regionale che attual- 
mente la regola, ha in pra- 
tica recepito il nostro re- 
golamento estendendolo a 
tutto il Friuli-Venezia Giu- 
lia». 

Sono 297 (numero chiu- 
so) i cacciatori che si divi- 
dono nelle tredici riserve 
della provincia di Trieste: 
Muggia (24 tesserati), Zau- 
le (35), Grozzana (14), Ba- 
sovizza (27), Opicina (23), 
Monrupino (20), Sgonico 
(24), Gabrovizza (14), Pro- 
secco (24), Sales (19), Auri- 
sina (26), Malchina (33) e 
Duino (14). Di essi, non 
più del dieci per cento si 
dedica agli animali migra- 
tori, 

«I cacciatori sono pochi 
— afferma Petruzzi — 
perché questa selvaggina 
è praticamente nulla da 
noi, salvo che per il passo 


della beccaccia, a novem-, 


bre (caccia di grande valo- 
re, con il cane), e, a genna- 
io, ma è necessario che sia 
molto freddo, per le cese- 
ne. A parte i migratori, gli 
animali acquatici sono 
pressoché scomparsi. Una 
volta si trovavano in Val- 
le delle Noghere, in buona 
parteindustrializzata, spe- 
cie nella zona dei laghetti, 
attualmente protetta, do- 
ve però le voracissime nu- 
trie, indisturbate, stanno 
colpendo gravemente la 
fauna». 


Ma le specie migrato- - 


rie, osserva il presidente 
della Federcaccia, manca- 
no in provincia anche a 
causa dell'assenza di este- 
se coltivazioni. «In Friuli 
— osserva Petruzzi — le 
tortore selvatiche sono at- 
tratte dal frumento e dal 
granoturco. Da noi, inve- 
ce, abbiamo solo le torto- 
re dal collare, la cui cac- 
cia è vietata, che vive in 
città avendo indole abba- 
stanza domestica». 
Selvaggina stanziale, 
dalle nostre parti, signifi- 
ca soprattutto lepre. «I 
cacciatori — specifica Pe- 
truzzi — devono segnare 
ogni abbattimento prima 


di incarnierarle, pena fino 
ad un anno di sospensione 
se si viene colti in fallo 
dalle autorità di controllo 
preposte. Da questa pun- 
tuale compilazione, di- 
scende una statistica pra- 
ticamente perfetta degli 
abbattimenti». 

Si è così potuto consta- 
tare che la presenza delle 
lepri in provincia è anda- 
ta drasticamente riducen- 
dosi negli ultimi anni, co- 


C'è anchelo scia 


me è stato anche sottoline- 
ato nelle recenti conferen- 
ze itineranti che si svolgo- 
no nell'ambito di Alpe 
‘Adria  (Agjso). «Mentre 
d'altre parti in Europa 
Questa diminuzione spes- 
so è dovuta a fattori im- 
Ponderabili e ciclici — as- 
Serisce il presidente della 
Federcaccia — per quanto 


, Tiguarda la nostra provin- 


cia essa è stata progressi- 
Vamente accompagnata 


Una via di mezzo tra la 
volpe e il lupo, lo scia- 
callo dorato è risalito 
negli ultimi anni dai 
Balcani, giungendo in 
Dalmazia e poi fino. in 
Istria, stabilendosi per 
lo più nella zona costie- 
ra e nel Buiese. E, secon- 
do gli ultimi, recenti av- 
vistamenti sarebbe arri- 
vato da qualche anno 
anche sul nostro Carso. 

Ma la presenza di 
questo animale, noto an- 
che come «canis au- 
reus» per i singolari ri- 
flessi sul dorso che ne 
determinano appunto il 


. nome, non è suffragata 


ancora da prove certe. 
Anche se l'osservatorio 
faunistico provinciale si 
sta impegnando in que- 
sto senso. 


Domenica comincia la 
stagione della caccia. 
Per quasi tutte le spe- 
cie (tranne che per la 
lepre, «a rischio» fino 
al 31 dicembre) il ter- 
mine scade il 31 genna- 
io. Nella nostra provin- 
cia sono 297 i cacciato- 
ri che si dividono in 
tredici riserve. Intan- 
to, la Federcaccia at- 
tende .il giudizio del 
Tar sulla controversia 
Tiguardante l'attività 
venatoria in Val Rosan- 
dra, Nella Italfoto qui 
a fianco, il presidente 
della federazione Pie- 
tro Petruzzi. 


dal contemporaneo, gra- 
dualemutamentomorfolo- 
gico del territorio, specie 
sull'altipiano». 

I dati della Federcaccia 
sembrano parlare chiaro. 
Nel '61 furono uccise 
1.100 lepri contro tre ca- 
prioli; l'anno scorso, 150 
lepri contro ben 570 ca- 
prioli e 45 cinghiali abbat- 
tuti, «cui vanno aggiunti 
— fa notare Petruzzi — i 
200 caprioli investiti dagli 


‘Lo sciacallo dorato è 
stato però visto più vol- 
te nelle riserve di cac- 
cia, nei pressi di Opici- 
na e Basovizza. ; 

Si parla di decine di 
esemplari, addirittura, 
vaganti sull'altipiano. 

E' un animale dalla 
dentatura forte, con le 
orecchie pendule e che 
pesa circa 14 chili, una 
decina in meno di un co- 
mune cane lupo. 

Scaltro nei movimen- 
ti notturni, è furbo più 
della volpe ma, se così 
si può dire, poco mobi- 
le». Si ciba infatti per lo 
più di carogne e vari ti- 
pi di rifiuti. 

Non a caso in Friuli 
sarebbe stato avvistato 
in alcune discariche a 
cielo aperto. 


MUGGIA /FONDI REGIONALI 


Commissione pari opportunità: finanziati i corsi 


La Regione ha approva- 
to i finanziamenti ai 
corsi proposti dalla 
Commissione per le pa- 
ri opportunità di Mug- 
gia. 
«In un momento di 
grave crisi occupazio- 


nale che vede colpito 


soprattutto il mondo 
femminile — commen- 
ta Marina.Parovel, pre- 
sidente dell'organismo 
in rappresentanza del 
gruppo donne dell'Asso- 
ciazione degli artigiani 
di Trieste — l'accogli- 
mento delle nostre ri- 
chieste rappresenta un 


piccolo, ma importante 
passo atto a facilitare 
l'inserimento delle don- 
nenell'attivitàlavorati- 


«Va). 


Un problema, quello 
della disoccupazione, 
che non ha risparmiato 
neppure il centro istro- 
veneto, come emerge 
dai dati della scorsa 
conferenza economica, 
basati sul censimento 
del 1991: sulla popola- 
zione attiva 6,7 per cen- 
to sono i senza lavoro e 
3,8 per cento quelli in 
cerca di prima occupa- 
zione. E se di questi ul- 


timi la maggioranza è 
costituita da donne (il 
57,7 per cento), tra i di- 
soccupati si ha una so- 
stanziale parità tra i 
sessi (49 per cento le 
donne). 

Ma vediamo più da 
vicino le proposte della 
commissione. «La pri- 
ma è un corso di aggior- 
namento professionale 
mirato all'utilizzo della 
videoscrittura — spie- 
ga l'ex assessore alle 
pari opportunità, Ga- 
briella Lenardon —eri- 
volto per lo più alle di- 
pendenti comunali, ma 


anche ad altre utenze 
femminili del centro 
istroveneto, a cui do- 
vrebbe essere riservato 
unterzo dei posti dispo- 
nibiliy. 

Il secondo corso è in- 
vece incentrato sulla 
tecnica oratoria, sulla 
psicologia e attitudini 
comportamentali nei 
rapporti con terzi, sia- 
no essi il pubblico o 


‘una controparte politi- 


ca o sindacale. 

«Un modo per acqui- 
sire maggiore sicurezza 
— sottolinea la Lenar- 
don — ed affrontare re- 


altà da cui la donna è 
ancora solitamente 
emarginata». 

Tra le richieste accol- 
te dall'ente regionale 
rientra infine quella 
del preaccoglimento 
scolastico: «E' nostra 
intenzione portare ‘an- 
che a Muggia il servi- 
zio già operante ad 
Aquilinia — conclude 
la Parovel— per agevo- 
lare le madri che lavo- 
rano e che devono sob- 
barcarsi un'ora di stra- 
da per giungere a Trie- 
ste). 

Barbara Muslin 


allo dorato 


gli insediamenti umani. 


automobilisti nel ‘92 (e si 
tratta solo dei casi accer- 
tati)». In base ai censimen- 
ti effettuati nelle riserve 
di caccia, si stima che in 
provincia vi siano attual- 
mente circa 2.500 caprioli 
e 150 cinghiali, mentre, 
per quanto concerne la le- 
pre, gli ultimi studi del- 
l'osservatorio faunistico 
di Trieste ne indicano 800 
esemplari. 

«Ogni cacciatore — con- 
tinua Petruzzi — ha il suo 
libretto personale da com- 
pilare debitamente. Alla fi- 
ne della stagione venato- 
ria questo viene consegna- 
to al rispettivo direttore 
di riserva, che controlla 
tutti gli abbattimenti». 

Tra le altre specie, la 
cui caccia è consentita dal- 
la legge e presente in nu- 
mero consistente nel no- 
stro territorio, spicca la 
volpe. Può essere abbattu- 
ta — in base a una delibe- 
ra del comitato provincia- 
le caccia — anche a scopo 
di monitoraggio, per se- 
gnalare eventuali rischi di 
rabbia silvestre. In questo 
caso le spoglie delle volpi 
uccise vengono consegna- 
te d'obbligo all'Usì per 


La maggior rassicura- 
zione — eccetto ovvia- 
mente quando si rivelas- 
se infetto da rabbia sil- 
vestre — è che questo 
sciacallo non è pericolo- 
so per l'uomo. 

E' compreso nella li- 
sta delle specie super- 
protette in Italia, Ù 

Questo felino venneli- 
berato una ventina d'an- 
ni fain Slovenia per aiu- 
tare la selezione degli 
ungulati, e sembra aver 
attecchito bene nel cir- 
condario triestino, dove 
fra l'altro è ormai accer- 
tata anche la presenza 
costante di un certo nu- 
mero di gatti selvatici, i 
quali tuttavia si tengo- 
no a debita distanza da- 


Imb 


successive analisi di accer- 


tamento all'Istituto zoo- 
profilatico di Padova. 
«Fortunatamente — di- 
chiara Petruzzi — da due 
anni in provincia siamo 
immuni da questo virus, 
propagatosi dalla Siberia 
e che si diffonde verso Oc- 
cidente con la velocità im- 
pressionante di 50 chilo- 
metri all'anno»: 

Intanto la Federcaccia è 
sempre in attesa del giudi- 
zio del Tar in merito alla 
controversia sulla*caccia 
nel parco regionale della 
Val Rosandra. La Federa- 
zione provinciale aveva 
infatti inoltrato un ricor- 
so al Tribunale ammini- 


strativo regionale contro: 


il parere dell'organo di 
controllo provinciale, che 
si era espresso contro la 
possibilità di caccia nel 
parco. «Ciò è in contrasto 
con la legge statale del ‘92 
— sostiene Petruzzi, spie- 
gando il ricorso — la qua- 
le afferma che fino al pri- 
mo gennaio del ‘95 vi si 
può cacciare, come negli 
altri parchi, in attesa che 
le regioni predispongano 
entro quel termine le ri- 
spettive leggi specifiche 
in materia. Anche il servi- 
zio caccia e pesca della re- 
gione ha ribadito questo». 


Aspettando che la con- 
troversia sulla Val Rosan- 
dra sia risolta, domenica 
inizia la caccia nelle altre 


riserve. Ma quanto costa. 


dedicarsi all'attività vena- 
toria? Ottenuta la licenza 
dopo aver superato un. 
esame pluridisciplinare; 
nella nostra regione si de- 
vono pagare 660 mila lire 
di tasse all'anno (quella di 
concessione governativa 
più quella stabilita e vali- 
da per il Friuli-Venezia 
Giulia). Ma cosa spinge 
una persona a cacciare, a 
sparare e uccidere un ani- 
male? «Il cacciatore non è 
‘un sanguinario — rispon- 
de il presidente provincia- 
le della Federazione della 
caccia — ma ama profon- 
damente i piaceri della vi- 
ta. Cacciare è un'attività 
atavica, che si fa anche 
per mangiare e apprezza- 
Te carne sana, sicuramen- 
te controllata. E poi è 
un'anticatradizionemitte- 
leuropea, tramandata nei 
secoli», 

Luca Loredan 
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OPERATORI TURISTICI RIUNITI 


A.R.T.ATUR 

Fraz, Avosacco m 564 - Tel, 0433/92105 
BELVEDERE Fraz, Piano d'Arta m 564 - Tel, 0433/92006-92181 
CELLA Arta Terme m 44» Tel 0433/92207 
4 COMUNE RUSTICO. Arta Terme m 440) - Tel 0433/92218 
ARTA HOTEL Fraz. Avosacco m 564 - Tel. 0433/928907 
GARDEL Fraz, Piano d'Arta m 564 - Tel. 0433/92153-92588 
PENSIONE COZZI Fraz. Piano d’Arta m 564 - Tel, 0433/92039 
TRIESTE Fraz, Avosacco m 564 - Tel, 0433/92061-92385 
CARNIA HOTEL Carnia di Venzone - Tel, 0432/978013-978083 
BENVENUTO Tolmezzo m 323 - Tel, 0433/2990 
CIMENTI Tolmezzo m 323 - Tel, 0433/2926 
ROMA Tolmezzo m 323 - Tel, 0433/2081 
MODERNO - Arta Terme m 442 Tel 0433/92081 
GORTANI Arta Terme m 442» Tel, 0433/928754 
MIRAMONTI Arta Terme m 442 - Tel 0433/92076 
SALON Praz, Piano d'Arta m 564 - Tel, 0433/92587-92003 
PARK OASI Praz, Piano d'Arta m 564 - Tel, 0433/92048-928930 
POLDO Fraz, Piano d'Arta m 564 - Tel. 0433/92577-92056 
Stabilimento 
termale 
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Tel. 0433/929320-929321 
Fax 0433/929322 
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MEZZO SECOLO DI TRADIZIONE 


Maestri Artigiani 
al Vostro servizio 
per creare arredamenti unici, 
su misura, personalizzati. 
) Mobilificio 
Ferdinando Maieron 
Rivo di Paluzza (Ud) - 0433/775330 
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PAGINA A CURA DELLA SPE IN COLLABORAZIONE CON L'AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DELLA CARNIA. 
ARTA TERME: VIA UMBERTO |, TELEFONO 0433-929290 — FAX 0433-92104. FORNI DI SOPRA: VIA CADORE 1, TELEFONO 0433-886767 - FAX 0433-886686. 


«FIESTA DAI FONGS» MATS DA OGGI A RAVASCLETTO 


A caccia di funghi 


Un invito per non «impazzire» solo peri porcini 


Lo sapete che il danno al 
bosco non lo si fa racco- 
gliendo troppi funghi ma so- 
prattutto calpestando siste- 
maticamente il . sottobo- 
sco? E lo sapete che solo 
noi italiani (e non tutti) sia- 
mo maniaci esclusivisti del 
porcino? Certo il porcino 
Italiano, almeno quello di 
alcune zone privilegiate, è 
decisamente migliore di 
quello che nasce Oltralpe; 
certo noi lo sappiamo cuci- 
nare meglio senza offen- 
derne gusto e profumo deli- 
cati con troppe salse e cot- 
ture eccessive, certo il suo 
aspetto è così pingue che 
pars dica mangiami... Ma 
utto ciò non basta a giusti- 
ficare una ricerca ossessi- 
va che ha trasformato una 
sana giornata fra i boschi 
in una caccia agonistica e 
nevrotica: e per far cosa? 
per strappare da sotto il 
muschio anche il cucciolet- 
to di boleto SPESO nato. E 
in cucina? Volete mettere 
la soddisfazione di sapersi 


dimostrare abili, come uno 
di quei barman maghi dello 
shaker, nel creare cocktail 
di funghi sempre nuovi? 
Mille combinazioni possibili 
e mille idee gastronomiche 
che sono riservate a chi ha 
la capacità di armonizzare 


i tanti sapori diversi. Fongs . 


mats quindi, come dicono 
qui, funghi alternativi. per 
un week-end.originale. Do- 
ve? A Ravascletto, perché 
qui da sempre sanno ap- 
prezzare tutti i doni che la 
natura loro offre (è un'ere- 
dità di tempi di fame) e per- 
ché la varietà degli ambien- 
ti, dai boschi solari d'altitu- 
dine dello Zoncolan. alle 
basse foreste miste verso 
Arta e Tolmezzo, dagli umi- 
di pendii arditi e scuri ver- 
so lo Zermula alle praterie 
delle casere, garantiscono 
tantissimi funghi diversi co- 
me materia prima per la 
fantasia dei ristoratori e co- 
me materia di studio per i 
micofili che han voglia so- 
prattutto di conoscere. 


RAVASCLETTO: ECCOIL PROGRAMMA COMPLETO 
Un fine settimana tra natura, 
musica e tanta allegria 


La ArchiWood 


, 


Arredo per giardini in legno 
impregnato in autoclave 


Casette per giardino 


Giochi per parchi e comunità 


VILLA SANTINA (UD) LOC. VINADIA - TEL. e FAX 0433/748011 


i% 


FUNGHI 
Uninvito 
speciale 


E basta con la mania 
del porcino! Un misto 
ben equilibrato è più 
buono del migliore dei 
funghi e la natura of- 
fre una gamma infini- 
ta di miceti multicolori 
per divertirsi nel bo- 
sco e sui fornelli. 

Lo dimostreranno i 
micofili e i ristoratori 
di Ravascletto in que- 
sta Festa dei Funghi 
«alternativi» che. si 
svolgerà dal 17 al 19 
settembre. 


qualità e cortesia 


hotel ristorante 


valcalda: 


telefono (0433) 66120-66220 ravascletto (ud) 


i biscotti di ALDO BONANNI 
zona Artigianale, 3 - 33020 RAVEO - Tel. e Fax 0433/746030 


SE 


Ecco il programma com- 
pleto, un'occasione da 
non perdere per naturali- 
sti e per micofagi. 
Week-end offerta: gli 
alberghi Bellavista, La 
Perla, Valcalda, offrono 
per L. 150.000, dalla ce- 
na di venerdì sera al po- 
meriggio della domenica, 
un fine settimana funghi 
e natura full-time. Nel 
prezzo sono compresi 4 
pasti, due notti e le due 


‘gite guidate in program- 


ma. > 
Escursioni: sabato e 
domenica mattina due 
corpose ma facili passeg- 
giate, guidate da autenti- 
ci esperti naturalisti, nei 
dintorni. di Ravascletto 
per imparare a conosce- 
re gli alberi, i frutti selvati- 
«ci, l’ambiente dei funghi. 
Mostra naturalistica: 
sabato pomeriggio e do- 
menica sarà aperta una 
grande. mostra di funghi, 
frutti selvatici e piante 
spontanee alimentari ed 
officinali del territorio (sa- 
ranno ovviamente esclu- 
se, salvo quelle coltivate, 
le specie protette di cui è 
Vietata la raccolta). Verrà 
allestita dalle scuole «Os- 
servare la natura», dal 


Gruppo Micologico Carni- 


co e da altri gruppi mico- 
logici della regione. Du- 
rante l'esposizione saran- 
no proiettati in continuo 
dei video didattici. 

Serata «Fiesta dai 
Fongs Mats»; sabato se- 
ra i tre alberghi, insieme 
al meublé Pace Alpina riu- 


‘ niranno tutti gli ospiti per 


un maximenù ai funghi al- 
ternativi «raccontato» 
con allegria e accompa- 
gnato dalla musica. 

Per saperne di più: 
domenica pomeriggio 
esperti dei Gruppi Micolo- 
gici terranno. lezioni con 
‘audiovisivi per insegnare 
a conoscere i funghi ed a 
cercarli e raccoglierli sen- 
za danneggiare l'ambien- 
te. E, perché no?, anche 


trattarli come si deve in 


cucina. 


ARTE TESSILE: 


I tessuti della Tradizione 
da 


JACOPO. LINUSSIO 


ai nostri giorni 


VILLA SANTINA 
Esposizione & Vendita 
presso la bottega 
in via nazionale, 14 
tel. 0433/74129 


È 
a 


MONTANA 
DELLA CARNIA 


- TOLMEZZO - 


h 


18-19 SETTEMBRE 1993 
FESTA DI TUTTI I FUNGHI 


Rassegna gastronomica dedicata ai funghi alternativi 
Mostra micologica e dei frutti spontanei 


SABATO 18 

ORE 8.30: Escursione naturalistica guidata, 

ORE 11.00: Visita cestini. Esperti provenienti da va- 
rie zone d'Italia aiuteranno a seleziona- 
re il raccolto, dando anche consigli di 
cucina e conservazione. 

ORE 17.00: Inaugurazione della Mostra di Funghi e 
Frutti Spontanei (l’apertura si protrarrà 
fino alle 20). 

ORE 18.00: lilustrazione e proiezione di diapositive 
di Paolo Liverani sui frutti spontanei 
commestibili e velenosi. 

ORE 20.00: Cena alla grande con musica da osteria. 


DOMENICA 19 


ORE 8.30: Escursione naturalistica guidata. 

ORE 9.00: Apertura della mostra che resterà aper- 
ta con orario continuato fino alle 19.30; 
proiezione a ciclo continuo di video sui 
funghi. 

ORE 16.00: Illustrazione e proiezione di diapositive 
di Guido Stecchi su «Funghi alternativi 
in tavola: conoscerli, cucinarli, conser- 
varli». 


17-18-19 settembre 
dalla cena del venerdì al pranzo di domenica i ristoranti 
BELLAVISTA, via Roma 22 - tel. 0433/66089 
LA PERLA, via S. Spirito 43 - tel. 0433/66039 
VALCALDA, viale Edelweiss 8/10 - tel. 0433/66120 
proporranno dei menu degustazione dedicati ai funghi. 
È vivamente consigliata la prenotazione. Tutte le infor- 
mazioni presso APT CARNIA, tel. 0433/929290. 


Incollaborazione con le Scuole-Vacanze «Osservare la natura», il Grup- 
po Micologico Carnico, il Gruppo Micologico Vittadini di Segrate. 


PER IL CONTROLLO 
. DEL PERSONALE 


fili SOLARI 


elettronica .... 
VOSTRO PARTNER LEADER 
DEL MERCATO 


e Rilevazione presenze e Terminali lettori di badge 
e Controllo accessi ® Terminali timbracartellino 
e Gestione mensa ® Orologi di controllo 


F.Ili Solari Elettronica srl - Via G. Galilei, 14 
33010 Tavagnacco (Udine) 
Tel. 0432-571168 - Fax 0432-573477 


nen 


MOBILI MAINARDIS LICIO 


SUTRIO - VIA VAL CALDA, 9 
TEL. 0433/778089 


® APERTO LA DOMENICA è 


poono=ooarntdi1iruttc.it19i 
[qu alità FIOR DI PESCO CARNICO 
e GRIGIO CARNICO 
GRIGIO E NERO TIMAU 
CEPPO NORICO 
ARGENTATO CARNICO 
ROSSO-KOUL-TROTEN 
CLAUZETTO FIORITO 
CLAUZETTO UNITO {| 
PORFIRICO NOCE RADI I 


[bellezza 


PIETRA PIASENTINA 


ricchezza 
- tutta da sfruttarel 


i | 


PROMOMARMÒ 


SOCIETA CONSORTILE 


33100 UDINE (ITALY) - VIALE UNGHERIA, 15 
TEL. (0432) 508235 - TELEX 450649 CFCE UD |- TELEFAX (0432) 503919 


Dall’Alta Carnia 
prodotti naturali 
tipici della valle 


‘ PROSCIUTTIFICIO 
SALUMIFICIO _ 


33020 SAURIS (UDINE) 
Via Dante Volvlan, 88 - Tel. 0433/86054 


SAURIS S.p.A. 


La vasta gamma dei prodotti WOLF 
vi assicura il rispetto delle tradi- 
zioni e della genuinità. Richiedeteli 
«al vostro salumiere di fiducia. Vi rin- 
graziamo per la preferenza. 


| 
| 
i 


IlPiccolo 


Trieste / Agenda 


Venerdì VT settembre 1993 


ORE DELLA CITT 


Incontro Megi Pepeu Austria Corsi Visita 
sul Porto alla Cartesius romana per sub al museo 
Oggi, alle ore*19, si ter- ‘Domani si inaugura la Il Circolo di cultura ita- IlCst(Circolosommozza- . Oggi, con inizio alle ore 


rà, nella sede di via dei 
Mille 18, un incontro sul 
tema: «Il Porto di Trie- 
ste: situazione attuale e 
prospettive future». Re- 
latori: prof. Giacomo 
Borruso, rettore dell'Uni- 
versità degli Studi di Tri- 
este, . dottor. Antonio 
Guerrieri, direttore ‘del- 
l'Eapt. 


Documentario 

al Cral 

Oggi alle ore 21 presso la 
sala del Cral Eapt alla 
Stazione marittima, Ser- 
gio Nodus presenterà il 


documentario.  «Sawa- 
tdee». 

Club 

del campeggio 


Domani alle 20.30, soci, 
amici e simpatizzanti, 
del «Campeggio club» so- 
no invitati alla «Serata 
delle stelle» al Campeg- 
gio Obelisco. Il Circolo 
culturale astrofili di Tri- 
este, con il suo presiden- 
te Chelleri e vice Budico, 
proietterà un interessan- 
te documentario sul 
«big-bang» e l'evoluzio- 
ne del cosmo e diapositi- 
ve sulle costellazioni e 
sulle stelle. In apertura, 
conferenzacon dimostra- 
zioni tenuta. dal prof. 
dott. Stalio, presidente 
del laboratorio per 
l’Astronomia spaziale 
dell'Area di ricerca, de- 
nominato Carso, Centro 
ricerche avanzate per ot- 
tica spaziale. 


Conferenza 
«evolutiva» 


«Per un'evoluzione glo- 
bale» è la conferenza 
con. Paolo Benussi sui 
metodi semplici per vive- 
re nel nostro mondo (ri- 
sveglio delle energie, vi- 
vere positivamente, anti- 
stress, le parole di poten- 
za, alimentazione natu- 
rale, la respirazione). In- 
troduzione a sei incontri 
di fine settimana. Que- 
sta sera alle ore 20.30 
presso l'Ass. Culturale 
L'Arcobaleno, via S. 
Francesco, 34-36. Ingres- 
so libero. 


Polisportiva 


© Opicina 


La Polisportiva Opicina 
comunica che sono rico- 
minciate, al centro spor-: 
tivo di via degli Alpini- 
Opicina, le lezioni mattu- 
tine e pomeridiane di 
ginnastica per signore. 
Chi ne fosse interessato 
può contattare la signo- 
Ta Anna Fitcko, 
tel.211855, oppure tele- 
fonare al bar della Poli- 
sportiva, tel. 213411. 


STATO CIVILE 


NATI: Lanotte Lucrezia, 
Maffezzoli Dora Greta, 
Genzo Francesca, Vatta 
Andros, Zeriali Igor, Cer- 
gol Nicola, Cari Erik. 
MORTI: Zol Davide, di 
anni 74; Caucci Annama- 
ria, 55. 


Gli occhi hanno più 
credenza che le orec- 
chie. : 


e 


Temperatura minima: 
18,9; massima 23,8; 
‘umidità 67 per cento; 
‘pressione millibar 


1011,3, in diminuzio- 
ne; cielo coperto; ven- 
to calmo; mare poco 
mosso con temperatu- 
ra di 21,8 gradi. 


Oggi: alta alle 9.52 con 
cm 58 e alle 22.14 con 
cm 41 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.36 con cm 50 e 
alle 16.11 con cm 53 
sotto il livello medio 
del mare. 
Domani prima alta al- 
le 10.20 con cm 56 e 
prima bassa alle 4.06 
concm44. 

fomiti dall'istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


rassegna personale di 
Megi Pepeu. La rassegna 
rimarrà aperta alla Galle- 
ria Cartesius sino al 30 
settembre 1993 con il se- 


guente orario: feriali 
11-12.30 e 16,30-19.30, 
festivi 11-13; lunedì 
chiuso. 

Coro 

di Muggia 


L'associazione «Coro del 
Duomo di Muggia» orga- 
nizza annualmente corsi 
musicali di pianoforte, 
violino, organo e chitar- 
ra. Le iscrizioni ai corsi 
1993-1994 si possono ef- 
fettuare in sede, presso 
l'oratorio parrocchiale 
in piazza della Repubbli- 
ca 8 a Muggia, nei giorni 
lunedì 20 e giovedì 23 
settembre falle ore 
17.30 alle ore 18.30. I 
corsi s'inizieranno lune- 
dì 4 ottobre. Il Coro del 
Duomo di Muggia cerca 
anche nuovi coristi per 
l'attività corale nel Duo- 
mo. Chi fosse interessa- 
to può partecipare diret- 
tamente alle prove che 
si tengono ogni giovedì 
alle ore 20.30 nel Duo- 
mo di Muggia. 


Accademia 

di musica 

Presso. l'Accademia di 
musica e canto corale di 
Trieste sono ancora aper- 
te le iscrizioni ai seguen- 
ti corsi: strumentali chi- 
tarra, violino, pianofor- 
te, violoncello,  mini- 
bass, flauto dolce, flauto 
traverso, arpa celtica. 
Corsi vocali: coro mini- 
cantori (4-9 anni), coro 
piccoli cantori (9-15 an- 


ni), coro giovanile (15-25. 


anni), coro da camera cit- 
tà di Trieste (25 anni in 
su). Inoltre si terrà un 
corso di canto individua- 
le la cui audizione si ter- 
rà il giorno 23 settembre 
presso la sede di via To- 
rino 22. Tutti i corsi ad 
indirizzo classico sono 
tenuti da insegnanti qua- 
lificati e con programmi 
ministeriali. Per maggio- 
ri informazioni telefona- 
re al mumero 312513 
(per le iscrizioni la segre- 
teria è aperta il martedì 
e venerdì dalle ore 16 al- 
le 20). 


lo-austriaco, in collabo- 
razione con l'Istituto’ di 
cultura austriaco di Mi- 
lano, organizza una con- 
ferenza martedì 21 set- 
tembre 1993, alle ore 18 
nella Sala Baroncini di 
via Trento 8, che ha per 
titolo «Austria romana», 
tenuta dal prof. Gerhard 
Langmann. 


Centro 

Olimpia 

Lunedì 4 ottobre 1993 ri- 
comincerà l'attività del 
Centro Olimpia «Italo 
Svevo» che propone i se- 
guenti corsi ginnico- 
sportivi: ginnastica di 
base, ritmica, artistica, 
judo. Le iscrizioni si rice- 
veranno nell'ufficio del- 
la palestra, in via Svevo 


«N. 15, giovedì 23 e lune- 


dì 27 settembre dalle 
16.30 alle 19. 


Cerimonia 

dei cavalieri 
Domenica 19 settembre, 
alle ore 9, prima alla Foi- 
ba di Basovizza e susse- 
guentemente alla Foiba 
di Monrupino, l’Associa- 
zione Arma di cavalleria 
effettuerà l'alza bandie- 
Ta, con deposizione di co- 
rone d'alloro ai Caduti. 
La giornata si conclude- 
rà con l'ammaina ban- 
diera alle sunnominate 
Foibe, la cerimonia fina- 
le sarà alle ore 17.30. 


Musicisti 

giuliani 

Sono ancora aperte le 
iscrizioni alla sezione 
contrabbassi del corso di 
perfezionamento permu- 
sicisti d'orchestra che 
l'Associazione musicisti 
giuliani organizza in col- 
laborazione col Comune 
di Trieste e col Conserva- 
torio Tartini. Si ricevono 
inoltre fino al 2 ottobre 
le iscrizioni al corso per 
direttori d'orchestra che 
prevede la partecipazio- 
ne effettiva di 12 corsi- 
sti. Per ogni informazio- 
ne e per le iscrizioni ri- 
volgersi alla segreteria 
dell'Associazionemusici- 
sti giuliani, via San Zac- 
caria 4, Trieste, tel. 
040/773438. 


MW RISTORANTI E RITROVI & 


Grande Festa stasera al Paradiso 


Dalle 21, insieme con la scuola di ballo Prisma, 
gare di ballo, karaoke, musica anni ‘60-70, d.j. 
Bacichi. Divertimento per tutti. Ingresso con con- 


sumazione. 


Birreria Forst Europa 


La buona cucina e il buffet tipico triestino ralle- 
grati dalle canzoni folkloristiche e internazionali 
di Umberto Lupi. Via Galatti 11. Tel. 365276. Do- 
menica chiuso. Continua la tradizione: banchet- 
ti, matrimoni e i compleanni più divertenti. 


Caffè Tommaseo 


Domani, dalle 22.30, musica jazz con Stefano e 
Franco. Riva Tre Novembre. Tel. 366765. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 13 al 19/9/1993 


Normale orario di 
‘apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica, 44 tel. 
764943; via Commer- 
ciale, 21 tel. 421121; 
piazzale Monte Re, 3 
- Opicina - Tel 
213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via Ginnastica, 
44; via Commerciale, 
21; campo S. Giaco- 
mo, l; piazzale Mon- 
te Re, 3 - Opicina - 
Tel. 213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8,30: cam- 
po S. Giacomo, 1 tel. 
727057. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


PASSEGGIATA 
Gli Amici 
del dialetto 


Visto il successo ot- 
tenuto due anni or 
sono con lo spettaco- 
lo itinerante «Qua- 
tro passi in Citave- 
cia», l'Associazione 
Amici del dialetto 
triestino del Lion's 
club San Giusto invi- 
talla cittadinanza al- 
laseconda passeggia- 
ta che avrà luogo do- 
menica 19 settem- 
bre alle 18 con par- 
tenza dalla scalinata 
di Santa Maria Mag- 
giore. 

I «quattro passi» 
inizieranno con un 
concerto della ban- 
da ‘del Ricreatorio 
«Enrico Toti» diretta 
dal maestro Roberto 
Tramontini. Si sali- 
Tà quindi verso via 
del Castello con bre- 
vi soste per ascolta- 
Te canzoni e scenet- 
te interpretate dalla 
compagnia «I com- 
medianti» diretta da 
Ugo Amodeo (solista 
Gualtiero Giorgini). 
Si raggiungerà quin- 
di il ricreatorio 
«Toti» dove il coro 
«Glaudio Noliani» di- 
retto dal maestro Lu- 
cio Verzier eseguirà 
cantipopolaritriesti- 
ni mentre gli attori 
chiuderanno la ma- 
nifestazione con sce- 
ne di sapore locale. 


tori Trieste) ‘organizza 
dal mese di ottobre '93 
al maggio ‘94 corsi per 
sommozzatori sportivi 
per il conseguimento dei 
brevetti Fips di apneista 
di primo grado, secondo 
e terzo. Icorsi, tenuti da- 
li istruttori della Scuo- 
a federale di immersio- 
ne di Trieste, compren- 
dono, oltre alle lezioni 
pratiche in piscina e in 
mare anche le lezioni te- 
oriche sull'anatomia, fi- 
siologia, fisica, tecnica 
dell'immersione, soccor- 
so e rianimazione, Le 
iscrizioni si ricevono nei 
giorni di lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle ore 19 
alle 20 presso la segrete- 
ria del Cst in via Carna- 
ro 35, di fronte al Palaz- 
zetto dello sport. 


Pianoforte 

e violino 

La scuola di musica «Pia- 
no Suzuki» apre i corsi 
di pianoforte e di violino 
per bambini dai 3 anni 
in poi, Il programma e la 
struttura del corso ver- 
ranno presentati vener- 
dì 24 settembre alle ore 
18.30 presso la scuola di 
musica «Piano Suzuki), 
Androna Romagna 2/A 
(inizio via Romagna), In- 
tervenite senza impe- 
gno. Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare allo 
040/365495. 


Aiuto 
ai disabili 
L'Aias — Associazione 


italiana assistenza agli 
spastici — informa che è 
ripresa regolarmente 
l'attività della sezione di 
Trieste. La segreteria è 
aperta ogni martedì dal- 
le ore 15 alle ore 17, v.le 
R. Gessi 8/10, tel. 
311222. Proseguono an- 
che regolarmente le se- 
dute di riabilitazione 
equestre presso.il maneg- 
gio Alpe Adria di Sgoni- 
co - Gabrovizza n. 117. 
L'associazione aiuta a ri- 
solvere i problemi dei di- 
sabili e dei loro famiglia- 
Ti mediante sostegno so- 
ciale, consigli tecnici, 
consulenze e aiuti vari. 


Assemblea 

aperta 

Per illustrare la piatta- 
forma unitaria del Movi- 
mento dei consigli alla 
base della convocazione 
della manifestazione di 
Roma prevista per il 25 
settembre, si terrà una 
assemblea aperta nella 
sede del partito della Ri- 
fondazione comunista in 
via Tarabocchia 3, oggi 
alle ore 17.30. 


SALA COMUNALE D'ARTE 
Piazza Unità 


espone 
LIVIO MOZINA 


inaugurazione 
domani ore 18 


18.15, la dottoressa Ales- 
sandra Tiddia, storica 
dell'arte e curatrice di 
mostre, guiderà una visi- 
ta alle raccolte del Mu- 
seoRevoltellasofferman- 
dosi in particolare sul te- 
ma: «Una passeggiata 
tra la scultura del Mu- 
seo Revoltella». Ingresso 
L. 2.000 da via Cadorna. 
La guida è gratuita. 
Piramide 

‘del sogno 

Oggi e domenica 19, 
presso il Teatro dei Sale- 
siani di via dell'Istria 
53, il gruppo rock Antar- 
tide presenta il nuovo 
spettacolo «La piramide 
del sogno». Inizio degli 
spettacoli ore 20.30. L'in- 
gresso è libero. 


Tiro 


a segno 

Si informa che anche per 
l'anno 1993 verrà orga- 
nizzato un corso prope- 
deutico di tiro a segno 
per giovani di ambo i 
sessi nell'età compresa 
trai 12 e i16 anni. Detto 
corso completamente 
gratuito si svolgerà nei 
pomeriggi dall'1l al 22 
ottobre e sarà articolato 
su lezioni teoriche e pra- 
tiche della durata di due 
ore circa dalle 15.30 alle 
17.30. Le lezioni saran- 
no impartite da allenato- 
ti Cas e Sezionali nello 
stand indoor per aria 
compressa. Le adesioni 
si ricevono presso il poli- 
gono di Opicina (via Na- 
zionale n. 200), tutti i sa- 
bati tra le 15 e le 17 o te- 
lefonando al numero 
360170 martedì e vener- 
dì tra le 18 e le 19. Du- 
rante il corso sarà gradi- 
ta la presenza dei genito- 
Ti 


Goethe-Institut 
corsi rapidi 

Corsi bisettimanali della 
durata di quattro mesi 
ciascunolottobre-febbra- 
io; febbraio-giugno) con 
un numero di ore setti- 
manli doppio rispetto ai 
corsi normali. Livelli: I, 
II e III. Dopo il IMI livello 
si può sostenere l'esame 
«Zertifikat Deutsch als 
Fremdsprache» (Zdaf). 
Per informazioni: via 
del Coroneo 15, tel. 
040/635763. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato un paio di 
chiavi di una «Renault» 
con l'antifurto in via Fo- 
schiatti angolo via Fon- 
deria. Si possono ritirare 
nel locale «La cantina», 
nei pressi. 

Le persone che fossero 
in grado di fornire infor- 
mazioni in merito all'in- 
cidente occorso a un'an- 
ziana signora in via S. 
Giorgio all'altezza della 
piazza Hortis, il giorno 
di lunedì 13 u.s. alle ore 
10.30, sono vivamente 
pregate di chiamare uno 
dei seguenti numeri tele- 
fonici: 411281, 308157. 


Haila patente dal’42? 
Sei un vero «pioniere» 


Si ripresenta l'attesa oc- 
casione , di diventare 
«Pionieri del Volante». 
Guidare, si sa, è diffici- 
le, guidare bene ancor 
di più. Ma guidare inin- 
terrottamente per più di 
50 anni comincia a esse- 
re proprio un'eccezione. 
Eppure nel 1991 oltre 
cento concittadini ave- 
vano attenuto dall'Auto- 
mobile Club di Trieste il 
riconoscimento di «Pio- 
niere del Volante» per 
aver conseguito la paten- 
te prima del 1940. Visto 
il successo dell'iniziati- 
va ele numerose ulterio- 
ri richieste nel frattem- 

o pervenute, l'Aci loca- 
le, in collaborazione con 
il Lloyd Adriatico, «propo- 
ne nuovamente l'inizia- 
tiva riservata quest'an- 
no ai titolari di patente 
(ancor oggi valida), con- 


seguita rima del 
3112.1942” Sono esclu- 
si, ‘ovviamente coloro i 
quali hanno già ottenu- 
to precedentemente il ri- 
conoscimento. Perritira- 
re l'attestato e una tar- 
ga, assolutamente gra- 
tuiti, e che saranno con- 
segnati nel corso di una 
manifestazione ufficia- 
le, è sufficiente presen- 
tare la domanda, su mo- 
dulo prestampato, dispo- 
nibile presso l'Ufficio so-' 
ci dell'Automobile Glub 
di Trieste, dalle 15,30 al- 
le 17.30 dal lunedì al ve- 
nerdì, entro i 

12.11.1993.Naturalmen- 
te non è necessario il do- 
cumento originale: ba- 
sta la dichiarazione del- 
l’anno di conseguimen- 
to, autorizzando l'ente a 
controllarne la veridici- 
tà. 


INIZIATIVA 
Mercatino 
dei libri 
scolastici 


Prosegue la rubrica di 
annunci di richieste e 
offerte di libri di testo 
scolastici adottati nel- 
le scuole medie inferio- 
ri e superiori, Il nostro 
mercatino terrà banco 
per tutto il periodo in 
cui più intensa e... fati- 
cosa risulta la ‘caccia’ 
ai libri di testo. Per of- 
frire maggiori garan- 
zie di sicurezza ed evi- 
tare il traffico di tele- 
fonate al nostro cen- 
tralino invitiamo tutti 
gli studenti a recapita- 
re ipropri annunci uti- 
lizzando la scheda pub- 
blicata qui a fianco, 
che va ritagliata e com- 
pilata con tutte le voci 
richieste da parte di 
quanti siano interessa- 
tiad acquistare o ‘piaz- 
zare' i libri scolastici. 
Giorno dopo giorno gli 
annunci recapitati a 
mano o a mezzo posta 
nella sede del Piccolo 
(via Guido Reni 1, 


34123 Trieste) verran- ‘ 


no pubblicati dal no- 
stro giornale. 


Mercatino del libro 


Nome della scuola 


Classe. 
Titolo del libro 
Edizione 


Cognome 


. Sezione. 


Cognome 


Telefono 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano questo questionario a 
"IL PICCOLO" è stato commissionato o autorizzato dal nostro giornale 


UNA MOSTRA DI PAOLO SAXIDA 
Le perline di antiche civiltà 
tra arte, cultura e magia 


In esposizione oltre 300 pezzi, 


dagli antichi gioielli tribali 


di area sahariana e himalaiana 


alle «rosette» del ’700 veneziano 


«Venticinque secoli di 
perline» è il titolo della 
mostra, realizzata dal- 
l'antiquario Paolo. Saxi- 
da, che aprirà i battenti 
martedì 21 settembre 
per chiudere il 30 otto- 
bre prossimo. La mo- 
stra, allestita nei locali 
del negozio di Piazza 
Barbacan 2, esporrà ol- 
tre 300 pezzi della ricca 
collezione di Saxida, 
frutto di una passione 
che dura da vent'anni e 
che ha portato l'antiqua- 
rio negli angoli più sper- 
duti della terra. 

.Vera e propria testimo- 
nianza della storia di in- 
tere civiltà, i «vaghi di 
collana» (è il nome più 
appropriato per questo 
tipo di ornamenti) sin 
dai tempi della preisto- 
ria hanno avuto una du- 
plice funzione: rituale 
magica e sciamanica - e 
decorativa. Fabbricate 
con i materiali più sva- 
riati (ossa + anche uma- 
ne per alcune popolazio- 
Ni -, corno, avorio con- 
ghiglia, corallo e ambra, 
pietre dure di ogni gene- 
Te, metalli - dall'oro al 
ferro -, terracotta, maio- 
lica, pasta di vetro ecc.), 
le perline sono il segno 
caratteristico delle cultu- 
re dei popoli che le han- 
no prodotte, e la loro rac- 
colta ha assunto oggi il 
carattere di vera e pro- 
pria collezione d'arte. 

Dai gioielli tribali del- 
le aree sahariane e hima- 
laiane alle «rosette» dei 
maestri vetrai veneziani 
del Settecento, la mostra 
di Saxida propone e un 
vero e proprio viaggio 
nel passato e, in certi ca- 
si, nel mistero. E' il caso 
delle famose «Gzi», le ra- 


rissime perle tibetane re- 
alizzate in una varietà 
d'agata e ornate da stria- 
ture, antiche di qualche 
migliaio d'anni (una la 
porta sempre al collo l'al- 


| pinista Reinhold Mes- 


sner). Nonostante atten- 
te osservazioni e analisi 
gli esperti non sono an- 
cora riusciti a chiarire 
come siano state realiz- 
zati disegni a strisce sul- 
le pietre, e c'è addirittu- 
ra chi parla di una prove- 
nienza extraterrestre di 
queste perle che i tibeta- 
ni si tramandano di ge- 
nerazione in generazio- 
ne. «Ma ciò che forse po- 
chi conoscono - spiega 
Saxida - è la storia dei 
maestri “margariteri” ve- 
neziani: all'inizio del 
‘300 i vetrai di Murano 
cominciarono prima a 
imitare in pasta di vetro 
i gioielli, e poi a fabbrica- 
re solo ed esclusivamen- 
te perle in pasta di vetro 
oggi rarissime, che allo- 
ra venivano esportate in 
tutto il mondo e usate 


come merce di scambio * 


dai viaggiatori e dai mer- 
canti soprattutto con le 
popolazioni indigene). 
Saxida non è nuovo a 
iniziative culturali del 
genere. Viaggiatore in- 
stancabile ed esperto 
«cacciatore» di antichi- 
tà, l'antiquario triestino 
ha in passato allestito 
una mostra sulle scultu- 
re lignee dei Kafiri euna 
sui tappeti da preghiera. 
«XXV secoli di perline» 


‘ offre ora la possibilità di 


conoscere una delle più 
antiche e affascinanti 
forme d'arte. L'orario di 
visita è da martedì a sa- 
bato dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 16.30 alle 
19.30. 


Artigli del «dino» 


Pur nell' attesa dell'uscita, oggi, del film 
«Jurassic Park» (come riferiamo negli 
spettacoli), la dinosauromania non 
conosce tregua. Ecco, nella foto di Sterle, 
due rari artigli di un dinosauro carnivoro 
del Cretaceo, provenienti dalla Cina, 
esposti nel negozio di fossili di via Torino. 


— In memoria di Norma 
per il compleanno (13/9) da 
Lidia, Rosetta e Gianna 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Antonio 
Bartoli nell'XI anniv. dalla 
moglie Cristina Bartoli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Angelo 
Besson ‘| nell'anniversario 
dai figli Duilio e Leda 
150.000 pro Ist. Rittmeyer, 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Irma Lus- 
si nel XXV anniv. dalla fa- 
‘miglia Bosutti 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (distro- 
fia muscolare). 

— In memoria di Enco Sodi 
nel trigesimo (16/9) dalla 
moglie Irmina e figlia Cate- 
Tina 200.000 pro Astad. 
—In memoria di Nevio Spa- 
taro per il XXVIII anniv. 
(16/9) e ricordando Maria, 


Costantino ed Enzo dalla so- 
rella e figlia Barbara con il 
marito Pietro Romero 
50,000 pro Avl (Ass. volon- 
tari della libertà). ; 

— In memoria di Pieto But- 
tus per il compleanno (17/9) 
dalla sorella Laura 50.000 
pro Itis. 

—In memoria di Mario Car- 
lesi nel Il anniv, (17/9) dalla 
sua Stelia 250.000 pro Chie- 
sa San Vincenzo de' Paoli, 
250.000 pro Lega tumori 
Manni, 250.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 250.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Ricciot- 
ti e Mariuccia 50.000 pro 
Ghisa San Vincenzo de’ Pa- 
oli. 

— In memoria di Pietro Ge- 
rocchi nel II anniv. dai fa- 
miliari 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. - 

— In memoria di Duilio Li- 
sot nel II anniv. dalla fami- 
glia 100.000 pro Astad. 


— In memoria della mam- 
ma nel XX anniv. (17/9) e 


dei propri cari defunti da 


Giuseppe Monticolo e fami- 
glia 50.000 pro Famiglia 
umaghese. 

— In memoria di nonno Vir- 
gilio Pisani nel I anniv. 
(17/9) dai nipoti Erika e Fa- 


brizio 50.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 

— In memoria del prof. 
Manlio Rossini nel trigesi- 
‘mo (17/9) da Aristea e Giam- 
paolo Russini 50.000 pro 
Airc, 50.000 pro Astad; da 
Laura Rudan 100.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Fedi Sossi 
nel VI anniv. (17/9) da Lau- 
ra, Andrea, Pierluigi e Ade- 
lia 60.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria dei cari de- 
funti da A.L. 20.000 pro Sot- 
toscrizione Giulio Vidali. 

— Da Giorgio Murani 


10,000 pro Ass. Cuore Ami- 
co — Muggia. 

—. Dalla fam. Dongetti 
100.000 pro Borsa di studio 
«Antonio Maier». 

— In memoria di Giuseppe 
Bassa dalla moglie 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di zio Berti 
da Fabia e Maura Sacher 
150.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (reparto oncologico). 
-— In memoria di Loredana 
Bertoldi da Serena e Uccia 
Zaratin 50.000 pro Pro Se- 
nectute, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Luisel- 
la Millo 20.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. . 
— In menforia della cugina 
Branka da Silvia Polb 
20.000 pro Aire. 

—In memoria di Liliana BO” 
nifacio Chittero da Eneo © 
Silvana Dorini 30.000 pr° 
Anffas. 
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LA”GRANA” 


URBANISTICA /OPERE IRREALIZZATE. 
«Le tasse soffocano! «San Giacomo, rione dimenticato» 
anche noi rigattieri: 0 
qualcuno chiuderà» 


Leggo sulla stampa citta- 
dina della protesta che av- 
viene in diverse zone di 
San Giacomo a proposito 
dei problemi abitativi. Il 
fatto non mi coglie di sor- 


‘presa in quanto in questo. 


rione vi sono da anni que- 
stioni spinose dovute a 
vertenze  Iacp-inquilini, 
relative a spese, affitti o 
vere e proprie carenze abi- 
tative. 

Il 29 giugno scorso, a 
cura del consiglio rionale, 
si è tenuta un'assemblea 
al riguardo; in quella se- 
de si è avuta la prova, 0, 
come si direbbe in lin- 
guaggio chimico-fisico, la 
cartina di tornasole di 
questi disagi. I cittadini 
sono spazientiti verso gli 
enti pubblici per quello 
che non funziona. 

Questo rione aspetta da 
anni la realizzazione di 
alcune opere che giudica 
prioritarie, come un pia- 
no del traffico rionale che 
partendo dalla semaforiz- 
zazione in campo San 
Giacomo: dia ad esempio 
alla via dell'Istria lo sta- 
tus di strada con diritto 
di precedenza, una capil- 
lare e incisiva presenza 
di vigili urbani, per rego- 
lare la viabilità e dissua- 
dere dai parcheggi in dop- 
pia fila, tanto per fare un 
esempio, perché altrimen- 
ti anche una ‘apertura su 
via Gramsci si dimostrerà 


di mediocre effetto:rispet- 
to alle aspettative. 

Fa bene naturalmente 
l'Iacp a ristrutturare il 
«Vaticano», ma altre zone 
come quelle di via Battera 
e via Zoruiti attendono 
un'opera di restauro. Fa- 
cendo un discorso a parte 
rispetto al contenzioso 
Iacp-inquilini, si provve- 
da a concedere in via 
transitoria alle famiglie, 
d'intesa con il Comune, 
l'area «Don Bosco», desti- 
nata dal Piano regolatore 
ad accogliere un asilo ni- 
do, ristrutturandola a ver- 
de pubblico, almeno per 
recuperare gli spazi verdi 
che un tempo, prima del- 
la. costruzione del Peep 
Don Bosco, esistevano; co- 
sì come si dovrebbe risiste- 
mare il giardino di via Or- 
landini a uso delle fami- 
glie del rione, come fun- 
zionava al tempo di quan- 
d'ero bambino, e dicendo 
questo non mi riferisco a 
molti anni fa. 

Scrivo in un momento 
dove sulla stampa locale 
appaiono diatribe politi 
che, anche all'interno di 
alcune forze politiche o fu- 
turi schieramenti, mentre 
credo che ai cittadini inte- 
ressino sicuramente di 
più i problemi ammini- 
strativi di gestione della 
città per il suo futuro, sia 
nelle tematiche più am- 
pie, ad esempio quelle eco- 


PROBLEMI IRRISOLTI/ DISAGI DEGLI ABITANTI 


«A Servola, zona vietata all’autobus» 


I nostri politici e ammi- 
nistratori locali non so- 
no stati capaci di risolve- 
re i problemi del Borgo 
S. Giorgio (Servola) che 
sono i seguenti: 
+ 1) Il passaggio della li- 
nea Act n. 8 lungo le vie 
G. Pitacco e Giardini. 
Nel.rione ci sono molte 
persone anziane, da 
molti anni che attendo- 
ino questo benedetto au- 
tobus. La via Pitacco è 
di proprietà della Regio- 
ne e fino a quando la 
strada non diventa di 
‘oprietà del Comune 
‘autobus non può tran- 
sitare. È 
2) Sono state raccolte 
501 firme perché nel bor- 
go i posteggi scarseggia- 
no, nella richiesta si 
chiede all'Amministra- 
zione comunale di inol- 
trare alla Regione la do- 
manda per la cessione 
gratuita del terreno che 
si trova adiacente al n. 
23 di via Pitacco per la 
costruzione di un par- 
cheggio. Mi risulta che il 


. Comune non ha fatto 


nessuna richiesta per 
l'acquisizione. : 
3) In via San Lorenzo 
în Selva una casa si tro- 
va a un metro dalla su- 
perstrada, con il transi- 
- to di autotreni e autovet- 
ture che causano forti 
rumori e inquinamento. 
Non è stato ancora pre- 
so nessun provvedimen- 
O a favore degli abitan- 


4) L'inquinamento 
purtroppo non è diminu- 
Ito, ogni volta che soffia 
U vento di libeccio tutto 
il rione viene invaso da 
una quantità elevata di 
polvere di carbone. 

5) Più volte ho segna- 
lato lo stato di abbando- 
no del Borgo S. Giorgio. 
La strada, di proprietà 
della Regione, non vie- 
ne più pulita, i marcia- 
piedi in diversi punti so- 
no rotti, all’inizio della 
strada non esiste una ta- 
bella che indichi la via 
Pitacco. Adiacente al n. 
23 di via Pitacco c'è un 
terreno di proprietà del- 
la Regione che viene 
usato come discarica e 
ritrovo di gatti randagi. 

6) All’Iacp-gestione al- 
loggi, ex Enlrp, più volte 
ho comunicato per iscrit- 
to che la manutenzione 
lascia a desiderare. E' 
Statainviatauna petizio- 
ne al presidente dimis- 
Sionario con 60 firme 
dai condomini che abita- 
No vicino a una curva 
Pericolosa in cui viene 
fatto uso ‘del clacson, 
dalle prime ore del mat- 
tino fino a tarda sera, in 
Cui si chiede di prendere 
Provvedimenti. 

Ho chiesto più volte 
Un colloquio con il sin- 

o dimissionario, il co- 
Mandante Staffieri,: sto 
@ncora aspettando; for- 
Se aveva troppo da fare 
Per ricevere un cittadi- 
' no qualunque. 

Nevio Tul 
mm 


La mannaia 


delgoverno 


Chi riteneva di aver fat- 
0 il proprio dovere ver- 
So il fisco dopo aver ef- 
li gtuato il pagamento 
lell'Irpef e parte dell'Ici 
Imposta quest'ultima, 
Che avrebbe dovuto co- 
dii, tutte le necessità 
gl bilancio dei Comuni) 

ha poi letto le recenti 


notizie di stampa, avrà 
certamente dovuto ricre- 
dersi, subendo una ulte- 
riore forte e forse inatte- 
sa delusione. 

Tali. notizie invece 
non hanno sorpreso più 
di tanto coloro che già 
conoscevano l'esistenza 
della Legge finanziaria, 
che restituisce piena au- 
tonomia impositiva a Re- 
gioni, Province e Comu- 
ni, al fine di reperire la 
differenza dei fondi ne- 
cessari alle loro esigen- 
zeamministrative. Infat- 
ti, dopo il 30 novembre 
del corrente anno, tali 
enti potranno interveni- 
re direttamente nel cam- 
po contributivo e proce- 
dere agli aumenti (entro 
parametri prestabiliti) 
di tutte indistintamente 
le tariffe pubbliche, tarif- 

che mi esimo dal- 
l'elencare per ragioni di 
nazio e ariche perché in- 
icate minuziosamente 
negli articoli apparsi su 
tutti i quotidiani, «arti- 
coli di cui si sconsiglia 
la lettura ai sofferenti di 
cuore). È 

Poi, in aggiunta a tut- 
te queste sconsolanti no- 
tizie, per dovere di cro- 
naca dobbiamo ancora 
ricordare i recenti qu- 
menti dei generi alimen- 
tari di prima necessità; 
lapreannunciatalievita- 
zione del 15 per cento 
sul costo dei 
tessere degli autobus, e 
avremmo un quadro 
completo delle agevola- 
zioni che ci vengono ac- 
cordate con tanta ma- 
gnanimità, da chi così 
magistralmente ciammi- 
nistra. In questo conte- 
sto generale, 
non dimenticare pure le 
altisonanti dichiarazio- 
ni del governo, in propo- 
sito all'allentamento del- 
la riconosciuta pressio- 
ne impositiva, il quale 
ha pensato bene, dopo 
aver ottenuto quanto e 
più di ciò che si era ri- 

romesso, di consegnare 
il torchio fiscale agli en- 
ti periferici, al fine di 
concludere l'opera di 
emarginazione della po- 
vera gente, che, per evi- 
tare di vedersi privata 
anche dello stretto ne- 
cessario per vivere, si ve- 
drà costretta ad andare 
a ingrossare le file dei 
tanti anonimi senza fis- 
sa dimora, ottenendo co- 
sì tra l'altro il diritto na- 
turale alla piena esen- 
zione contributiva. 

Visto tra l'altro che gli 
aumenti dovrebbero es- 
sere contenuti entro il li- 
mite di inflazione an- 
nua, la quale attualmen- 
te si aggira attorno al 
4,5 per cento, sembra ve- 
ramente assurdo e pro- 
vocatorio nei confronti 
di tutti gli utenti il pre- 
ventivato aumento del 
15 per cento sul traspor- 
to pubblico. 

Se è certamente giusto 
e corretto rimettere in se- 
sto la nostra economia, 
non è altrettanto giusto 
voler far pagare la mag- 
gior parte delle relative 
conseguenze, come già 
avvenuto nel passato, 
sempre all'inerme cate- 
gorta dei cittadini più di- 
sagiati, ai quali non può 
essere imputata alcuna 
responsabilità concer- 
nente la catastrofica si- 
tuazione in cui siamo 
‘precipitati, anche se per 
consolidata logica con- 


iglietti e’ 


bisogna’ 


nessa al sistema capitali- 
stico, il solo mezzo sep- 
pure brutale, per uscire 
dalla crisi in atto, è quel- 
lo della recessione, che 
come possiamo notare 
non risparmia nessuno, 
nemmeno gli altri paesi 
della Comunità. _ 
Trattandosi evidente- 
mente di un problema 
rave, ma non irrisolvi- 
ile, bisogna allora riflet- 
tere attentamente, poi- 
ché stiamo attraversan- 
do il momento più diffi- 
cile della nostra odissea 
«Tangentopoli» e, se i sa- 
crifici non verranno 
equamente sostenuti da 
tutte le parti sociali, ci 
potremmo ritrovare a do- 
veraffrontare conflittua- 
lità di portata inimmagi- 
nabile.. . È 
Tommaso Micalizzi 


Balzello 

ingiusto 

Anche a nome di tante 
persone che abitano da 
sole in un appartamen- 
to, pongo la seguente do- 
manda: pace si deve 
pagare la tassa per lo 


do 


«Cooperativa tra spazza 


smaltimento dei rifiuti 
in base ai metri quadri? 
Non mi pare sia una co- 
sa, giusta. una persona 
sola ha indubbiamente 
meno immondizie rispet- 
to a una famiglia nume- 
rosa — anche due o tre 
ersone — . Ogni anno 
il tributo è maggiore, pe- 
rò con il misero aumen- 
to annuo della pensione 
non st coprono di certo 
tutte le tasse che siamo 
obbligati a pagare, » 
Il responsabile dell'Uf- 
ficio tasse prenda in con- 
siderazione anche que- 
sto problema e calcoli 
una percentuale su ogni 
singola famiglia e non 
sui metri quadri. Oltre 
alla seccatura di dover 
portare. a spasso le borse 
con. le immondizie per 
raggiungere quei puzzo- 
lenti ‘cassonetti si deve 
pagare profumatamen- 
te. Ritornassero i tempi 
în cui agli spazzini non 
‘pesavano tanti piani di 
scale, e segnalavano il 
loro arrivo suonando la 
trombetta. Allora le fami- 
glie erano veramente nu- 
merose. 
Nives Kreibich 


nomiche, sia sulla qualità 
della vita nei vari rioni di 
Trieste. 


Silvio Pahor 
Onore 
ai muli 
Furono soldati della mon- 


tagna \ianche i 24 muli 
messi recentemente al- 
l'asta a Belluno, tre dei 
quali sono stati aggiudica- 
ti a un macellaio che in- 
tende trasformarli in sala- 
mi, La vendita è stata giu- 
stificata dal piano di eco- 
nomia varato per sanare 
il bilancio: nazionale co- 
me se quei 33 milioni rica- 
vati da questo squallido 
commercio potessero col- 
mare il buco plurimiliar- 


' dario delle nostre finan- 


ze. Non occorre essere sta- 
ti alpini per rendere ono- 
re a questi quadrupedi 
con le stellette che furono 
compagni | inseparabili 
dei militari in pace e in 
guerra. Chi non ha letto 
«Centomila gavette di 
ghiaccio» di Bedeschi e 
chi non ricorda il sacrifi- 
cio di centinaia e centina- 
ia di muli? Come dimenti- 
care in questo malinconi- 
co contesto l'alpino ferito 
in Russia e mandato in 
convalescenza in Italia, il 
quale si rifiutò di partire 
‘per non separarsi dal suo 
mulo? Rimasero entrambi 
nella steppa. 


E oggi questi animali, 
che hanno onorato il Pae- 
se come gli uomini cui 
erano stati affidati, vengo- 
no messi all'asta come 
vecchi mobili. Un gesto 
che strappa brutalmente 
una pagina di storia e la 
butta nell'immondezzaio 
dove ben altri soggetti do- 
vrebbero, invece, finire. 
L'asta è stata una mazza- 
ta sul cuore degli alpini, e 
la ripresa televisiva del 
militare di leva che acca- 
rezza per l'ultima volta il 
suo mulo è più eloquente 
di cento discorsi. Molti di 
questi soldati a quattro 
zampe sono stati riscatta- 
ti da ex alpini ed è in atto 
un movimento nazionale 
per salvare i tre compera- 
ti dal macellaio per farne 
salami. Proprio adesso 
che a Belluno sta sorgen- 
do il monumento al mulo 
che lo raffigura accanto a 
un alpino, il quale lo abbe- 
vera nel suo tipico cappel- 
lo. Taglio per taglio, è 
strano che nessuno abbia 
ancora pensato a Marti- 
no, il COLTONE che è la ma- 
scotte della Brigata coraz- 
zata Ariete di stanza ad 
Aviano. E' un animale ro- 
busto e sano e, a occhio e 
croce, potrebbe valere ol- 
tre mezzo milione. Ven- 
dendolo, forse, i nostri go- 
vernanti potrebbero far 
crescere vertiginosamen- 
te il bilancio dello Stato. 

Miranda Rotteri 


. 


E 


CLELTECIIZISTI SITES LE RETTILI II TIOLTAI 


Un omaggio al quarto raduno nazionale dei Dalmati a 
Trieste. E' una visione di fine Ottocento (di Leandro 
Nowotny) della basilica diS. Anastasia, a Zara. 


Vinicio Grafitti 


CR N DI ACEA I AREA e I RORRORI 


OCCUPAZIONE/TIMORIE SPERANZE DI UN GRUPPO DILAVORATORI 


«La Ferriera, beffata, ora rischia la chiusura» 


Siamo un gruppo di di- 
pendenti della Ferriera 
e desideriamo, alla luce 
dell'articolo apparso sul 
«Piccolo» del 15 settem- 
bre, esporre alcune con- 
siderazioni sul nostro 
stabilimento Imnanzitut- 
to vogliamo precisare 
che in fabbrica esiste un 
pessimismo diffuso, ma 
non apatia; il lavoro, 
pur nelle difficoltà del 
momento, prosegue col 
massimo impegno di tut- 
te le maestranze. 
Cirammarichiamosol- 


tanto che il dramma-che 


noi stiamo vivendo, per- 
ché proprio di dramma 
si tratta, finora in città 
‘ha avùto scarsaattenzio- 
ne, quasi che la sorte di 
uno degli ultimi presidi 
industriali. di Trieste, 
che dà lavoro a quasi 
1500 unità tra diretti e 
indiretti, non interessi 
minimamente. 

Pochi, in effetti, sono 
stati finora gli articoli 
apparsi sulla stampa, 
mentre adesso în un leg- 
gero crescendo di atten- 


zione si prepara l'opinio- 
ne pubblica all'idea del- 
la chiusura inevitabile. I 
lavoratori hanno mante- 
nuto finora un atteggia- 
mento responsabile, ma 
onestamente non si può 
prevedere quali reazioni 
potrebbe provocare la 
perdita dell'occupazio- 
ne, soprattutto per colo- 
ro, e sono la maggioran- 
za; che hanno ormai 
un'età che gli rende im- 
possibile il reinserimen- 
to nel mondo del lavoro. 
Per quanto riguarda la 
situazione attuale della 
fabbrica, vogliamo porta- 
re a conoscenza dell’opi- 
nione pubblica alcuni 
fatti che creano grave 
‘pregiudizio al prosegui- 
mento dell'attività pro- 
duttiva. 

Il commissario prof. 
dott. De Ferra ha impo- 
stato tutta la sua gestio- 
ne cercando di mantene- 
re un basso profilo alla 
vicenda ostentando sem- 
pre ottimismo; ha cerca- 
to di assicurarsi la pace 
in fabbrica provvedendo 
aderogare sempre gli sti- 


pendi anche a scapito 
degli altri fattori della 
produzione. Il risultato 
è che attualmente non si 
sono ordinate le navi di 
materie prime previste 
per il mese di settembre; 
se slittano anche quelle 
dei primi giorni di otto- 
bre, lo stabilimento può 
considerarsi chiuso, an- 
che senza aspettare le 
decisioni della Cee. 

La ricerca di eventua- 
li compratori è stata de- 
legata dal commissario 
alla Friulia enon ha pro- 
dotto finora alcun risul- 
tato. Comprendiamo che 
la vendita di un tale 
complesso richiede tem- 
pi lunghi, mente il col- 
lasso è ormai alle porte. 


*Temiamo che anche que- 


sta sia una. manovra per 
calmare gli animi in at- 
tesa dell'«inevitabile 
chiusura». 

Il Cipi, ritardando il 
responso sul piano di ri- 
lancio produttivo, ha da- 
to un segnale molto chia- 
ro: non decidendo ha in 
realtà deciso. Infatti con 
la fidejussione sarebbe 


camini», iericome oggi 


Simpatica foto di gruppo dei 32 componenti la «Cooperativa tra spazzacamini», ancora esistente, scattata nel 
1928 e offerta per amicizia dalla «Fotografia Padovan», che aveva.lo studio in via Imbriani. 


Ferruccio Zoldan 


OSIMO BIS /A PROPOSITO DEI BENI ABBANDONATI 


“Contro la discriminazione ricorso a Strasburgo’ 


Mi riferisco. all'articolo 
su «Il Piccolo» del 
5.9.1993 «Osimo bis, Ita- 
lia in gioco», nel quale il 
Presidente dell'Anvgdse- 
natore Toth ha «rivendi- 
cato il diritto di 350 mil 
esuli di interloquire nei 
rapporti tra i Paesi di 
quest'area dai quali ven- 
nero cacciati in un'ope- 
razione di pulizia etni- 
ca» ed ha inoltre dichia- 
rato che «sulla questio- 
ne orientale si gioca il 
ruolo dell'Italia come 
stato nazionale». Su que- 
sto siamo tutti d'accor- 
do, ma si ha l'impressio- 
ne che il sen. Toth ed an- 


che il Ministro degli 
Esteri Andreatta ignori- 
no (o fingano d’ignora- 
re) la legge sulla dena- 
zionalizzazione emana- 


« ta dalla Repubblica di 


Slovenia — Ljubljana 
29.11.91 — che esclude 
esplicitamente larestitu- 


zione agli italiani dei be- 
ni espropriati (anche 
abusivamente) dalla Ju- 
goslavia. Infatti tale leg- 
ge all'articolo 9 recita: 
«Gli aventi diritto — Le 
persone fisiche di cui 
agli artt. 3, 4 e 5 della 
presente legge saranno 
in diritto (alla denazio- 
nalizzazione dei loro be- 


ni) se al momento della 
nazionalizzazione dello- 
ro patrimonio erano cit- 
tadini jugoslavi e se do- 
po il 9.5.1945 tale citta- 
dinanza è stata loro rico- 
nosciuta mediante legge 
o accordo internaziona- 
le». Quindi denazionaliz- 
zazione per i beni dei cit- 
tadini ex jugoslavi (ora 
sloveni, croati, serbi, bo- 
sniaci, montenegrini e 
macedoni), ma niente 


denazionalizzazione per . 


i beni dei cittadini italia- 


ini secondo la succitata 


legge della Slovenia. 
Questa legge è chiara- 
mente. discriminante 


nei confronti degli italia- 
ni e dei cittadini della 
Comunità Europea in ge- 
nere e quindi viola i «Di- 
ritti fondamentali del- 
l'Uomo» come il «diritto 
alla non discriminazio- 
ne e alla parità di tratta- 
mento» («Droit à la non- 
discrimination et a’ 
l'egalité de traitment»). 
Di fronte a queste viola- 
zioni il Governo italiano 
dovrebbe —immediata- 
mente far ricorso al Tri- 
bunale per i Diritti del- 
l'uomo di Strasburgo ed 
il sen. Toth — Presiden- 
te dell'Associazione Na- 
zionale Venezia Giulia- 


Dalmazia — quale priva- 
to cittadino dovrebbe far 
ricorso presso la Com- 
missione per i Diritti del- 
l'uomo sempre di Stra- 
sburgo. Infine il sen. 
Toth dice che le trattati- 
ve vanno condotte in pa- 
rallelo con Slovenia e 
Croazia. Questo ovvia- 
mente non è possibile 
poiché la Croazia non 
ha ancora emanato la 
sua legge sulla denazio- 
nalizzazione e sulla pro- 
prietà dei beni immobili, 
chenaturalmentesperia- 
mo sia più giusta, e aper- 
ta all'Europa, di quella 
slovena. 4 

Silvio Stefani 


stato possibile mantene- 
re in vita gli impianti in 
attesa di verifiche sul- 
l'interessamentodieven- 
tuali compratori. Dila- 
zionando ogni decisione 
in pratica decreta la 


chiusura dello stabili- . 


mento. 

L'ultimo argomento ri- 
guarda i riassetto dell'Il- 
va e i tagli imposti dalla 
Cee. La nostra impressio- 
ne è che l'Ilva, dovendo 
tagliare un forno, farà 
in modo di salvare Ta- 
ranto offrendo in cam- 
bio Trieste. 

Trieste, che non è sta- 
ta dichiarata zona di cri- 
si, non riceverà alcuna 
delle provvidenze previ- 
ste per prepensionamen- 
ti, esuberi e reindustria- 
lizzazione. La nostra cit- 
tà subirà una grande 
«beffa», vedrà chiudere 
uno stabilimento appe- 
na rinnovato con 250 
miliardi di nuovi im- 
pianti; tutto ciò è stato 
ottenuto con professio 
nalità e sacrifici dei la- 
voratori, con ‘i soldi e 
l'impegno delle imprese 
di tutto il Paese e della 
nostra regione in parti- 
colare. Pensiamo che 
questi fatti si commenti- 
no da soli. 

Ci chiediamo dove sia- 
no scomparsi i nostri po- 
litici, anche quelli che fi- 
no all'altro giorno ci ras- 
sicuravano sul nostro fu- 
turo producendo esclusi- 
vamente «fumo». 

Seguono 28 firme 


Cercata 
e rifiutata 
Grisi, crisi e ancora cri- 
si. A Trieste purtroppo 
non si sente parlar d'al- 
tro! Oggigiorno, sfortu- 
natamente, trovare un 
posto di lavoro (anche se 
in «nero») è molto diffici- 
le per noi giovani, spe- 
cialmente per chi non 
ha mai avuto esperienze 
nel campo lavorativo, e 
anche per chi ne ha avu- 
ta ma non è mai stato 
assunto regolarmente. 
Io purtroppo sono tra 
iquasi 10.000 disoccupa- 
ti iscritti nella lista di 
collocamento e nono- 
stante abbia molta vo- 
lontà di lavorare (come 
credo la maggioranza di 
molti triestini) non rie- 
sco a trovare nulla. Pur- 
troppo però c'è a Trieste 
chi dice il contrario e 
cioè che nessuno abbia 
voglia di cercare un po- 
sto di lavoro. Mi riferi- 
sco alnegozio di calzatu- 
re «Ugo» che ha offeso 
me e anche tutti quelli 
che l'hanno letto. Infatti 
il titolo dell'articolo così 
diceva: «Cercasi com- 
messa, ma nessuno si fa 
avanti». Quando ho let- 
to l'articolo, devo dire la 
verità, sono rimasta mol- 
to delusa, per non dire 
umiliata dalle parole 
della «cara» signora Da- 
niela. Ma come ha potu- 
to dire che nessuno si 
presenta nel loro nego- 
zio per lasciare i. propri 
dati, con la speranza di 
poter essere un giorno ri- 
chiamato! Questa sua af- 
fermazione mi ha lascia- 
to l'amaro in bocca e 
una rabbia mista a di- 
sperazione si è impadro- 


nita di me. Purtroppo, 
«cara» signora Daniela, 


la sua affermazione è. 


falsa e adesso le spiego 
anche il perché. Tre an- 
ni fa avevo saputo che 
cercavate personale e 
‘per fortuna mia conosco 


molto bene le lingue sla-: 


ve, l'inglese e me la cavo 
anche con il tedesco. Es- 
sendo avvantaggiata ri- 
guardo alle lingue, mi 
ero presentata presso 
quel negozio. Stessa co- 
sa è successo l'altr'anno 
e quest'anno. «Sì, sì, ci 
faremo sentire», queste 
sono state le vostre paro- 
le, ma nessuno mi ha 
mai richiamata. 

Una cosa molto inte- 
ressante che ho notato 
nel negozio è che la lista 


di persorie c'era e vuol: Q 


dire che qualcuno si è 
presentato da voi. Se de- 
vo dire la verità, la lista 
di persone che come me 
speravano di essere chia- 
mate da voi, era anche 
molto lunga. Giuro l'ho 
vista, mentre prendeva- 
no i miei dati, come ho 
anche visto con quanta 
«nonchalance» veniva- 
no cancellati a caso i no- 
mi delle persone che si 
erano già presentate. 
Forse la stessa fine 
l'avrò fatta anch'io! 
Chissà? 

Una cosa che non so- 
no riuscita a capire è 
questa: per vendere un 
paio di scarpe ci vuole 
l'università? Non mi 
sembra che sia un lavo- 
ro molto difficile da im- 
parare. Eppoi chi non 
ha mai lavorato o non 
ha mai avuto un mini- 
mo di esperienza nel 
campo del lavoro, come 
chi ad esempio finisce 
gli studi, a chi si deve ri- 
volgere? Secondo voi, 
soltanto chi ha già avu- 
to un minimo di espe- 
rienza in questo campo, 
può accedere alle vostre 
porte? Io ho fatto espe- 
rienza in altri negozi, 
anche se breve, eppure 
mi avete rifiutata. 

Cristina Zoch 


Scienza 

e coscienza 

Rispondo alla segnala- 
zione «Il dovere della 
professionalità» del 13 
settembre firmata rag. 
Francesco Spadavec- 
chia. In sintesi il ragio- 
niere considera assurdo 
e inutile lodare e ringra- 
ziare pubblicamente ‘il 
personale sanitario del- 
l'ospedale dal quale si 
viene-dimessi, in quanto 
non fa altro che il suo 
dovere, mentre trova 
giusto e doveroso segna- 
lare solamente le discre- 
panze del sistema ospe- 
daliero. 

Caro ragioniere, sia- 
mo tutti a conoscenza 
che nel rapporto tra 
«scienza e coscienza» si 
definisce la natura deon- 
tologica ed etica della 
professione sanitaria, 
ma lei non sa che pro- 
prio a questa scienza e 
coscienza il paziente fa 
appello con tutte le sue 
forze e «Quando il cuore 
è peno di amarezza o di 


gratitudine, la bocca 

parla». 
Caterina Micheleschi 
Padovan 
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Venerdì 17 settembre 1993 


«Nel tanto parlare di 
ambientalismo e salva- 
guardia delle risorse idri- 
che, la realtà di ciò che 
succede è che l'Isonzo è 
un fiume sempre più de- 
gradato come la vita che 
è in lui e che nessuno fa 
niente per cercare di sal- 
varlo. Anche quest'esta- 
te il fiume sta vivendo 
una periodica tragedia: 
una parte dell'Isonzo, da 
Sagrado a Pieris, è in sec- 
ca completa; un certo nu- 
mero di pesci è stato pre- 
levato e portato altrove, 
ma molti sono morti». 

Questo l'amaro sfogo 
di un lettore di Romans 
d'Isonzo, Giorgio Trevi- 
san, che in una lettera 
appassionata denuncia il 
degrado di uno dei più 
bei corsi d'acqua d'Ita- 
lia: «Fino a qualche tem- 
po fa — ricorda — l'Ison- 
zo era invidiato da tutti 
per la sua ricchezza di te- 
moli e trote marmorate, 
mentre ora ci sono solo 
ciprinidi e soprattutto sa- 
vette...) 

Giustamente Trevisan 


e PESCA MO 
«Povero Isonzo 


si chiede cosa faccia l'En- 
te tutela pesca per far ap- 
plicare la legge regionale 
che dovrebbe tutelare la 
portata dei corsi d'ac- 
qua, e ricorda che do- 
vrebbe esistere un fondo 
per la costruzione di un 
bacino che però finora è 
rimasto solo sulla carta. 
Che dire? Certamente 
siamo colpevoli, noi ita- 
liani: inquinamento, ec- 
cessivo prelievo delle ac- 


senza pi 


20 


que a scopi irrigui, semi- 
ne sconsiderate, e chi 
più ne ha più ne metta. 
Ma a mio avviso la no- 
stra più grande colpa è 
stata quella di non saper 
impostare rapporti cor- 
retti e lungimiranti coni 
vicini sloveni, perchè 
gran parte delle malore 
dell'Isonzo nascono a 
monte del confine. Le sa- 
vette: chi ha seminato 


U vita» 


(nel Vipacco, inquinatis- 
simo), questo flagello di 
Dio? Le acque scompar- 
se: e le dighe a monte chi 
le regola? L'inquinamen- 
to: e gli scarichi dei ce- 
mentifici sloveni? 

Non possiamo preten- 
dere che l'ente tutela si 
metta a fare politica este- 
ra: ma se tramite la Re- 
gione si avviasse un se- 
rio dialogo di collabora- 
zione si potrebbero fare 
molte cose: gli sloveni, 
se vogliono, sanno anche 
tutelare le acque, a me- 
no che queste poi non fi- 
niscano in Italia e quindi 
chi se ne frega. 

Comunque si consoli il 
signor Trevisan: purtrop- 
po anche in Slovenia, 
quest'anno, l'Isonzosem- 
brava un fiume morto o 
quasi: grosse iridee al- 
l'apertura (il viziaccio 
delle semine innaturali 
non è scomparso), temoli 
rarissimi, acque bassissi- 
me...e permessi cari co- 
me l'oro. Ma finchè con- 
tinueremo.ad andarci pa- 
gando senza fiatare,.. 

Li. Mi. 


VENERDÌ’ 17 SETTEMBRE 


Il sole sorge alle 6.46 Lalunasorge alle‘ 8.27 
etramonta alle. 19.13 ecalaalle 19,33 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 18,9 23,8 MONFALCONE 13,9 23,5 
GORIZIA 17 22 UDINE 12,6 24, 


Bolzano 7 21 Venezia 
Milano 16.25 Torino 
Cuneo npnp. Genova 
Bologna 14 26 Firenze 
Perugia 17 27 Pescara 
L’Aquila 821. Roma 
Campobasso ‘13 21. Bari 
Napoli 1525. Potenza 
Reggio C. 20 28 Palermo 
Catania 15 29 Cagliari 


S. ROBERTO 


‘Tempo previsto per oggi: al Nord, al centro e sul- 
la Sardegna aumento della nuvolosità con associa- 
te brevi precipitazioni. Sulle rimanenti regioni sere- 
no o poco nuvoloso. Possibilità di banchi di nebbia 
sulle pianure e nelle valli del centro-Nord. 


Temperatura: in lieve aumento, nei valori massi- 
mi, al Sud e sulle regioni di ponente del centro- 
Nord; senza variazioni di rilievo su tutte le altre zo- 
ne. ] Ù 


Venti: moderati meridionali sulla Sardegna; deboli 
variabili sulle altre zone. 


Mari: poco mossi, localmente mossi il Canale di 
Sardegna e lo stretto di Sicilia. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo generalmente se- 
reno o poco nuvoloso, salvo temporanei ‘annuvola- 
menti pomeridiani sulla Sardegna e sulle zone alpi- 
nee ‘appenniniche ove non si esclude qualche bre- 
ve e sporadico temporale. Foschie notturne su tut- 
te le pianure e lungo i litorali. 


Temperatura: in leggero aumento nei valori massi- 
mi al centro e al Sud, senza sensibili variazioni nel- 
le altre zone. i 


Venti: deboli o moderati meridionali. 


Una Cee da scoprire 


Parte la Carovana dell’informazione, progetto pilota 


Il mondo della Comunità 

Europea spiegato ai gio- 
tvani ovvero la «Carova- 

na dell'informazione». 

E' questo il nome scel- 
to dalla Cee per un'ini- 
ziativa destinata a cam- 
biare il modo di comuni- 
care con le giovani gene- 
razioni. Partirà ‘infatti 
da Genova, il 19 settem- 
bre, un progetto pilota 
frutto della collaborazio- 
ne della Comunità con il 
«Centro Im Europa» di 
Genova, un'associazione 
senza scopo di lucro che 
opera in Italia per diffon- 
dere l'informazione e il 
confronto pubblico sul- 
l'unificazione europea. 

yLa Carovana vuole es- 
sere un efficace strumen- 
to informativo ‘in grado 
di far conoscere e rende- 
re fruibili i progetti e i 

. programmi della Gee, 


che già sono operativi, 
ma che spesso stentano 
a raggiungere il grande 
pubblico al quale sono 
diretti. Proprio per que- 
sto la struttura sarà iti- 
nerante e svolgerà la pro- 
pria attività in 15 giorni 
facendo tappa in diverse 
città d'Italia, della Fran- 
cia e della Spagna. A par- 
tecipare all'esperimento 
saranno 24 giovani dai 
18 ai 25 anni, seleziona- 
ti in scuole o corsi di 
giornalismo e accompa- 
gnati da coordinatori, or- 
ganizzatori e tecnici. Du- 
rante il percorso i ragaz: 
zi entreranno in contat- 
to con strutture che si 
occupano del mondo gio- 
vanile e con gli organi 
principali d'informazio- 
ne. 

Per quanto riguarda 
l'itinerario italiano, le 


tappe più importanti so- 
no previste a Torino, a 
Milano e a Genova. I ra- 
gazzi potranno conosce- 
re le strutture di quoti- 
diani e gruppi editoriali 
importanti. come «La 
Stampa», «Il Gruppo Abe- 
le», «L'informagiovani», 
la Fininvest e la Rai. 
Inoltre prenderanno con- 
tatto con strutture che 
si occupano di studio, 
tempo libero, lavoro e 
momenti di informazio- 
ne diretta nelle scuole 
medie superiori. 

La Carovana conclude- 
rà il suo viaggio nuova- 
mente a Genova, il l.0 
ottobre a Palazzo Ducale 
con una manifestazione 
interattiva aperta al pub- 
blico. La Comunità euro- 
pea ha investito in que- 
sto progetto 100mila 
Ecu, vale a dire circa 


200 milioni di lire e met- 
te a disposizione un pull- 
man per i giovani, due 
auto per gli organizzato- 
ri, nonchè .il materiale 
tecnico e le attrezzature 
video. 

L'esperienza, nuova 
nel suo genere, si propo- 
ne un duplice obiettivo. 
Offrire al mondo giovani- 
le la possibilità di dialo- 
gare in maniera diretta, 
aperta e costruttiva con 
la. Comunità . Europea 
contribuendo così all'ela- 
borazione delle prossi- 
me politiche comunita- 
rie e consegnare alla Cee 
un quadro di riferimen- 
to reale di quelle che so- 
no le aspettative, le esi- 
genze e i problemi delle 
generazioni che costitui- 
ranno l'Europa di doma- 
ni. 

Erica Orsini 


PSI Ariete kk — Gemelli 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 17.9.1993 con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


pa 


* TVAX 22/25 
Tin 10/13 


fore di solelvento med] 


SLOVENIA 


variabile 


nuvoloso 


nebbia 


Nord 


Los Angeles 
Madrid 
Manlia 

La Mecca 
Montevideo 


pioggia 


Tempo previsto 


con 
schiarite'al mattino sul 

la pianura e di annuv 
lamenti dal pomeriggio |. 
sui monti e zone orien- 
tali. Possibili locali 
piogge anche a carat- 
tere temporalesco. 


| —OROSCO 


Id Leone 


21/3 20/4. 20/5 20/6 


Non è con la intempe- Le bellissime situazioni 
ranza e con l'aggressivi- 
tà che un legame d'amo- 
re ha le migliori possibi- 
lità di proseguire serena- 
mente. Ma attualmente 
parecchi astri contrari 
al segno vi fanno tanto 


a due che le stelle ora 
rendono possibile, l'in- 
tensificarsi di un senti- 
‘mento d'amore è l'asso 
nella manica di una 
giornata felice e serena. 
In casa il vostro ascen- 


intemperantiquantoira- dente è destinato ad au- 
scibili. mentare. 
load È 

di Toro ©M Cancro 
21/4 19/5 21/6 21/7 
Sole, Urano e Nettuno In mattinata aspettate- 
danno maggioreincisivi- vi contrattempi, intop- 
tà alle vostre. azioni, pi, e magari un tantino 
mentre Plutonesiincari- diingiustificato nervosi- 
ca di intessere rapporti smo mentre il pomerig- 
interpersonali , gratifi-. gio sembra essere ‘un 
canti e soddisfacenti. premio delle stelle visto 
Negli affari le circostan- che tutto, allora, vi an- 
ze favorevoli sono da drà benone! Anche 
prendere al volo. l'amore? 


SU.TUTTI | MATERASSI 


TRASPORTO E RITIRO DELL'USATO GRATUITI 


Tailleur supersta 


Riordinando il guarda- 
roba all'inizio della pros- 
sima primavera le signo- 
re dovranno buttare via 
quasi sicuramente mini- 
gonne e fuseau. Faranno 
posto a gonne lunghe e 
fluttuanti, tailleur dalle 
femminili giacche a cuo- 
re, abiti di chiffon mali- 
ziosi e impalpabili, panta- 
loni a sigaretta. 

Nessun diktat, ma tan- 
te proposte adattabili ad 
ogni stile sono quelle sug- 
gerite dalle collezioni di 
moda femminile per la 
primavera e l'estate ‘94, 
presentate a Milano nel 
tradizionaleappuntamen- 
to in Fiera di "La moda a 
Milano”. 

Con un'attenzione par- 
ticolare da parte delle 
aziende. (350 case di 
pret-a-porter) al proble- 
ma prezzi: secondo un'in- 


dagine delle associazioni 
di abbigliamento, infatti, 
inquesta primavera-esta- 
te la donna ha ridimen- 
sionato la spesa per il 
suo vestiario di oltre il 5 
per cento. Capi adattabili 
e mischiabili, quindi, in 
più occasioni e possibil- 
mente senza drastiche 
eliminazioni rispetto alla 
passata stagione:  com- 
prensibile il taglio di pan- 
taloni a pelle e mini auda- 
cissime, che non si adat- 
tano alla neo-povertà 
che apre il nuovo anno. 

E la congiuntura nega- 
tiva non sparirà nei pros- 
simi mesi, obbligando i 
produttori-a fare i conti 
con una consumatrice 
sempre più attenta e se- 
lettiva. Acquisti rivolti 
quindi a capi progettati 
per entrare in sintonia in 
ogni situazione omomen- 


to della giornata. Prima 
di tutto i tailleur. Diversi 
per modello quelli propo- 
sti negli show-room di 
"La moda a Milano": con 
giacca lunga (ma con le 
spalle strette o il collo al- 
la coreana) su gonne ver- 
ticali al polpaccio, oppu- 
re strizzati in vita su nu- 
vole di gonne pareo fino 
alle caviglie. Colori ac- 
quarello, molte le righe, 
tanto fresco lino e shan- 
tung di seta. 

Fantasie sui vestiti e 
toni solari, invece, per le 
camicie che, dopo anni di 
top e body, tornano di 
moda. Con gli abiti stile 
lingerie, spesso petali di 
stoffairregolari aggancia- 
ti alle bretelline. Femmi- 
nili, dolci, dai colori che 
richiamano le sfumature 
dell'acqua e del cielo. 


Oppure i vestiti a tuni- 


plurali; 


COME QUESTA 
DOVREBBERO 


AVERE 


ANCORA. 
MENO SPAZIO. 


IL PICCOLO 
PER L'AMBIENTE. 


ca, trasparenti e leggeri, 
quelli a maglia ispirati al- 
le magliette, ma rinnova- 
ti dall'immagine sportiva 
delle maglie a treccia, 
quelli a tuta o a rete, 
sexy e maliziosi. Gonne, 
pantaloni, pull, tuniche e 
cardigan, si coordinano 
spesso tra. loro in 
un'esplosione di fantasia 
dall'imprevedibile effet- 
to, Così il gilet di stile 
maschile si può indossa- 
re su una gonna sarong a 
stampe etniche. La cami- 
cia, se bianca, portata da 
sola diventa un abito fre- 
sco e semplice. 

Le collezioni sono im- 
prontate a una elegante e 
raffinata semplicità, sen- 
za eccessi, nonostante. le 
trasparenze e gli spacchi 
che hanno dato un tocco 
di libertà alle longuette e 
agli abiti e alle caviglie. 


| escludere - 8 Si dice... sperando - 9 Obbedi- 


ORIZZONTALI: 1 Locale per spettacoli - 7 
Buona e comprensiva - 12 Non uno alla vol- 
ta - 13 Conclude molte preghiere - 14 Dimi- 
nuite... di colore - 15 Pianta tropicale con fo- 
glie camose - 16 Poesie di 14 versi - 18 Era 
vigilato da eunuchi - 19 Metallo per anelli - 
20 Uno che... fa la Sua parte - 23 Dieci per 
un chilogrammo - 24 Scaltro... senz'altro - 
25 Ripetere... per il RUDDICO - 28 Permetto- 
no veloci discese - 29 Stellina di richiamo - 
32 Con Danton e Robespierre - 33 Lo forma- 
no... più regni - 35 Città natale del Petrarca 
- 37 La Taylor... familiare - 38 Congiunzione 
telegrafica - 40 Brani senza consonanti - 41 
Recipienti per cereali - 42 Una leggendaria 
Silvia - 43 Tipo di cambiale. 


VERTICALI: 1 Scrisse la Gerusalemme libe- 
rata - 2 Ottenuti con minacce - 3 L'anima- 
le... di Buridano - 4 Grossi recipienti dogati - 
5 La pagano i collegiali - 6 Tralasciare, 


re...‘a Cupido - 10 Col caldo diventa acqua - 
11 Si curano... con il ferro - 17 Colora di gial- 
lo la pelle - 21 All’inizio di ottobre - 22 Solle- 
vare con corde - 24 Materiale di rifiuto - 25 
Specialista... del gol - 26 Fu sposa di Abra- 
mo - 27 Sinonimo di idonee - 28 A volte im- 
barazza l'acquirente - 30 Basso in modo po- 
etico - 31 Servizio Permanente - 34 È il pa- 
dre dei vizi, secondo un noto proverbio - 36 
Risiedeva al Cremlino - 39 Viene servito in 
tazze - 41 Trala RelaU. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


È TRIESTE - ARRIVI 


ur GORIZIA” 
Rate 0481/532313 
permaflex 
FINO A ESAURIMENTO SCORTE 


22/7 23/8 


La prolungata presenza 
della bella Venere nel 
vostro segno è indice di 
‘una fase della vostra vi- 
ta dove sarà la diploma- 
zia e il savoir-faire a 
guidare le vostre azioni, 
con un conseguente no- 
tevole aumento della vo- 
stra popolarità. 


Vergine 
24/8 22/9 
L'esistenza ultimamen- 
te è condotta su binari 
già stabiliti e pare quasi 
non ci sia più spazio per 
la fantasia e per la vo- 
stra intensa creatività, 
‘perché è giocoforza se- 
‘guire programmi prefis- 
sati. E così non vi va be- 
‘nel 


Amsterdam — 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte, 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 

È Vienna 


Temperature 


nel mondo 


Variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno, 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
' pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 


SS Bilancia RE Sagittario Ck Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Sono. molti i suggeri- 
menti di Marte, Giove e 
Mercurio nel segno, che 
rendono dinamiche le 
vostre giornate e piene 
di positivi slanci la vo- 
stra attuale esistenza. 
Non c'è campo nel qua- 


«le non riportiate merita- 


ti successi! 


ne al 
<< Scorpione 
23/10 22/11 
La serata si dimostrerà 
la parte migliore di una 
giornata altrimenti sen- 
za storia: piatta e 
roduttiva a tutti i livel- 
li. Nonostante la vivifi- 
cante presenza di Pluto-. 
ne.nel vostro segno la 
noia quest'oggi è in ag- 
guato. 


CENTRO ARREDAMENTI 


V. GEN. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave 
16/9 
16/9 
16/9 
17/9 
179 
17/9 
17/9 
17/9 


Pa WOTAN 
It SOCARCINQUE 


pom. 
pom. 
19.90 
matt. 
pom.. 


Pa WAKAMBA 
Ja NORTH SEA 
20.00 Li SILBA 

sera It FULL 

23,00 Li IST 


It ESPRESSO GRECIA 


dn 

16/9 13.30 Gr LATO 
16/9. sera 
16/9 16.00 
16/9.‘ sera 
16/9 18.00 
16/9. sera 
16/9 sera 
16/9 sera 
179 12.00 
17/9 14.00 
17/9 sera 
17/9. sera 
17/9 sera 
17/9 sera 
17/9 sera 


Prov. 


» Capodistria. 50 
Monfalcone 
Durazzo 
Valencia 
La Spezia 
Ras Lanuf 
Venezia 
Es Sider 


Ue OSTA 
Ue GULBI 


It FRECC 


La NORTI 


Nave 


SE Orm. |Destinaz. 


Il consiglio che oggi vi 
danno le stelle, e anche 
la maggior parte dei vo- 
stri amici, è quello di da- 
re spazio alla razionali- 
tà, al ragionamento, al 
buon senso. Di non but- 
tare a carte quarantotto 
quello che avete per un 
capriccio... 


«È Capricorno 
22/12 


Mettete pure in preven- 
tivo per oggi screzi di 
poco conto con chi ama- 
te e questioni più serie, 
invece, con i giovanissi- 
mi di casa, che si credo- 
‘no autosufficienti e non 
lo sono. Solo la pazien- 
za avrà ragione della lo- 
ro testardaggine! 


Vi farete paladini di 
una persona che sotto il 
manto  dell'originalità 
più spinta, nasconde 
una personalità poliedri- 
ca, estrosa ed interes- 
santissima, E che può 
offrirvi un'intesa intel- 
lettuale finalmente alla 


vostra altezza. 

Jo ; 

St Pesci 
20/1. ‘20/2 20/3 


Forse perché il Sole vi 
apre gli occhi, o forse 
semplicemente perché è 
il momento, Vi rendete 
conto che la mancanza 
di dialogo e di confiden- 
za mina alla base il rap- 
porto a due, che non dà 
più nulla a nessuno dei 
suoi membri. Che si fa? 


Data| Ora i 


0% GRANDE PROMOZIONE "SOGNI D'ORO permaflex" 
al 


CASCINO, 5 


GALLER. V. GARIBALDI, 6 


OGNI 


MARTEDÌ 


IN 


EDICOLA 


INVESTI IN SALUTE! 


La qualità del sonno è alla 
base del nostro benessere 
psicofisico. 
Approfitta di questa 
occasione unica per 
cambiare i tuoi vecchi e 
malandati materassi 


Indovinello 

Pugile deludente 
Pagammo acché il valore ci mostrasse, 
ma Doo con un colpo fu attaccato 
il getto della spugna lo ha aiutato, 
prima che un altro colpo l'annullasse! 


(Mistigr)) 


Anagramma (11=2,4,5) 

Stagione lirica a Milano 
Basata specialmente sulle "Maschere”, 
non si può dir che sia una cosa seria; 
è proprio terra terra, conveniamone: 
eppure ci sarebbe la materia. 


(Ciampolinò) 
SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
il campanello. 


Scarto: 
prezzo, pezzo. 


Cruciverba 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Nave 


Daorm. | Aorm. 


29 


Pa WOTAN (con Makg) 


\SHEWSKY. 
ENE 


Tu ABIDIN DORAN 
Rs ROSTOV 


IA DELL'OVEST 


It TEODORICO 

It SOCARSEI 

It ESPRESSO GRECIA 
Pa WAKAMBA 

It RUBICONE. 

Ho UNITEAM 

Ho KYRIAKI 


H SEA 


Igoumenitsa 
Capodistria 
ordini 
ordini 
Istanbul 
Shuwalba 
Ashdod 
Gela 
Monfalcone 
Durazzo 
Ravenna 
Venezia 
Gedda 
Patrasso 
Pireo 


17/9 6.00. 


17/9. 6.00 Li JAMESSULLIVAN 


It ETTORE 
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SI.LO.NE 


Siot4 
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Sport 


Il Piccolo 23] 


‘COPPA CAMPIONI /MALDINI BLOCCATO PER ALMENO UN MESE DOPO LA GARA CONL’AARAU 


Milan, una vittoria pagata cara 


La panoramica completa 
delle Coppe europee 


COPPA DEI 
SEDICESIMI |. 


CAMPIONI 


Werder Brema (Germania)-Dinamo Minsk (Bielorussia) 
Galatasaray (Turchia)-Cork City (Eire) 
Dinamo Kiev (Ucraina)-Barcellona (Spagna) 


MonacolFrancia)-AEK Atene (Grecia) 


Kispest Honved (Ungheria)-Manchester United (inghilterra) 
Glasgow Rangers (Scozia)-Levski Sofia (Bulgaria) 
‘Aîk Stoccolma (Svezia)-Sparta Praga (Rep. Ceca) 
Linfield (Nord Irlanda)-Copenaghen (Danimarca) 
Lech Poznan (Polonia)-Beitar Gerusalemme (Israele) 

jk Helsinki (Finlandia)-Handerlecht (Belgio) 

‘anes (Islanda)-Feyenoord (Olanda) 

Steaua Bucarest (Romania)-Croatia Zagabria (Croazia) 
‘Rosenborg (Norvegia)-A.Vienna (Austria) 


Porto (Portogallo)-Floriana (Malta) 
Skonto Ripa 
Aarau (Svizzera)-MILAN (Italia) 


(Lettonia)--Spartak Mosca (Russia) 


COPPA DELLE COPPE 


SEDICESIMI 


» 


CSKA Sofia (Bulgaria)-Blazers (Liech.) 


Real Madrid (Spagna)-Lugano (Svizzera) 
Torpedo Mosca (Russia)-Maccabi Hfifa (Israele) 


‘Kosice (Slovacchia)-Besiktas (Turchia) 


Panathinaikos (Grecia)-Shelbourne (Eire) 
Odense (Danimarca)-Arsenal (Inghilterra) 


U.Graiova (Romania)-Havnar (Far Oer) 


Innsbruck (Austria)-Ferencvaros (Ungheria) 


Standard Liegi (Belgio)-Cardiff (Galles) 


Apoel Nicosia (Cipro)-Paris SG (Francia) 


iL Spalato (Groazia)-Ajax (Olanda) 
illestroem (Norvegia)-TORINO (Italia) 
Benfica (Portogallo)-Katowice (Polonia) 


lea 
CS ESSE 


Bayer Leverkusen (Germania)-Brno (Rep. Ceca) 


Degerfors (Svezia)-PARMA (Italia) 
Valur Reykjavik (Islanda)-Aberdeen 


Prprog 
dj is 


(Scozia) 


COPPA UEFA 


TRENTADUESIMI 
Nantes (Francia)-Valencia (Spagna) 


Norrko: ing (Svezia)-Malines (Belgio) 
F.C. Reykjavik (Islanda)-MTK Budapest (Ungheria) 


Kuusysi Lahti (Finlandia)-Waregem 


Crusaders (Irlanda Nord)-Servette (Svizzera) 

Broendby (Danimarca)-Dundee United (Scozia) 

Twente (Olanda)-Bayern Monaco (Germania) 

Karlsruhe (Germania)-Psy Eindhoven (Olanda) 

Dinamo Mosca (Russia)-Eintracht F. Î 

3. Dortmund (Germania)-Spartak Vlad. (Russia) 

Bohemians (Eire)-Bordeaux (Francia) } 

Young Boys (Svizzera)-Celtic Glasgow (Scozia) 

Aalborg (Danimarca)-La Coruna (Spagna) 

(Inghilterra)-Vitesse Arnhem (Olanda) 
{Scozia)-Atetico Madrid (Spagna) 

Slavia Praga (Rep. Ceca)-Ofi Creta (Grecia) 

‘Union Luss. (Lussemburgo)-Boavista (Portogallo) 

Slovan Bratislava (Slovacchia)-Aston Villa (Inghilterra) 

LAZIO (Italia)-Lokomotiv Plovdiv (Bulgaria) 

Oesters (Svezia)-Kongsvinger (Norvegia) 

Dniepropetrovsk (Ucraina)-Admira Wacker (Austria) 

INTER (Italia)-Rapid Bucarest (Romania) 

Botev Plovdlv (Bulgaria)-Olympiakos (Grecia) 

Vac Samsi Ta eria)-Apolfon Limassol (Gipro) 

Or ia)-Sporting L. (Portogallo) 

JUVENTUS (Italia)-Lokomotiv Mosca (Russia) 

Salisburgo (Austria)-Danajska Streda Lea, Ceca) 

Gloria Bistrita (Romania)-Maribor Br: 


Norwich Cit, 
Heart of Midlo 


Kocaelispor (Turci 


Tenerife (Spagna)-Auxerre (Francia) 


Anversa (Belgio)-Maritimo (Portogallo) 
Trabzonspor (Turchia)-La Valletta (Malta) 
Dinamo Bucarest (Romania)-CAGLIARI (Italia) 


» 
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(Belgio) 


PENDE 
n 


(Germania) 


Pe 


pere 
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ik (Slovenia) 
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MILANO — Bisognerà 
fare l'abitudine al nuo- 
vo Milan, a questo Mi- 
lan che, pur vincendo, 
soffre da morire per 
una buona mezz'ora in 
un primo turno di Cop- 
pa Campioni. E' ancora 
una grandissima squa- 
dra: la classifica di 
campionato lo confer- 
ma, lo confermano gli 
zero gol subìti in parti- 


.te ufficiali dall'inizio 


della stagione. 

Ma è una squadra 
che se da una parte ha: 
sicuramente ritrovato 
latesta, perduta ai tem- 
pi della finale di Mona- 
co, dall'altra non ha an- 
cora assunto una fisio- 
nomia definitiva. 

Non ha più il peso e 
la strapotenza che le 
venivano dai fuoriclas- 
se olandesi (uno, Van 
Basten, c'è ancora, ma 
quando potrà rientra- 


Eranio al tiro contro l'Aarau. 


re?), e i tanti muovi 
campioni garantiscono 
un'intercambiabilità 
ad alto livello ma non 
ancora un'omogeneità 
di gioco. 

E c'è il problema del- 
la difesa, ancora imper- 
niata sul blocco storico 
dei tempi di Sacchi: di- 
fesa. fortissima, ma 
sempre più in imbaraz- 


zo se affrontata in velo- 
cità e sul filo del fuori 
gioco, come nella pri- 
ma mezz'ora di ieri da- 
gli svizzeri dell'Aarau. 

Il problema adesso si 
è aggravato con l'infor- 
tunio riportato da Mal- 
dini sul campaccio di 
Zurigo a pochi minuti 
dalla fine. 

Gapello sta studian- 


do diverse soluzioni, 
ma è chiaro che senza 
Maldini la difesa non 
sarà più la stessa per al- 
meno un' mese e mez- 
zo. 

Ieri i medici hanno 
precisato la diagnosi 
per il terzino del Milan 
e della Nazionale: di- ‘ 
storsione al ginocchio 
destro con stiramento 


dellegamento collatera- 
le mediale. 

Quindici giorni con 
un tutore al ginocchio, 
poi, se tutto andrà be- 
ne, altri quindici di rie- 
ducazione prima di ri- 
prendere gli allenamen- 
ti 


Non credo proprio 
che potrò tornare in Na- 
zionale prima della par- 
tita col ‘Portogallo. 
«Penso. che oltre al- 
l'Estonia salterò anche 
la Scozia», diceva ieri 
Maldini a ‘Zurigo, poco 
prima dell'imbarco per 
la Malpensa. - 

«Ma loro — ha ag- 
giunto Capello — sono 
apparsi fortissimi an- 
che perchè noi attacca- 
vamo in quella parte 
del campo dove era im- 
possibile giocare. Nella 
ripresa la gara è stata 
nostra e avremmo an- 
che potuto segnare di 
più». 


COPPA UEFA /ENTUSIASMO PER IL SUCCESSO SUL LOKOMOTIV 


Trapattoni: «Non solo Baggio» 


L'allenatore ha preferito esaltare la buona prova di tutta la squadra 


TORINO — Il giorno do- 
po la vittoria per 3-0 sul 


Lokomotiv. Mosca sul. 


neutro di Bologna, e 
quindi il passaggio vir- 
tuale del turno in Coppa 
Uefa, alla Juventus nes- 
suno più parla delle diffi- 
coltà patite nel primo 
tempo, ma campeggia 
ancora l'ennesima bril- 
lante prestazione di Ro- 
berto Baggio. I fischi del 
popolo bianconero pada- 
no nell'intervallo sono 
ormai un lontano ricor- 
do per far posto, nei 
commenti, all'ovazione 
che ha accompagnato 
l'uscita dal campo di 
Baggio prima e poi di tut- 
ta la squadra. «Bravissi- 
mo lui anche se non lo 
scopriamo adesso, ma 
bravi anche tutti i com- 


DILETTANTI / CITTA’ DI MUGGIA 
Una Fortitudo pigliatutto 
Costalunga strapazzato 


— 


Fortitudo 3 
Costalunga o 


MARCATORI: al 59’ Cec- 
chi, al 71’ Novel, all'87° 
Pulvirenti. 
FORTITUDO: Messina, 
Masutti, Dorliguzzo, Zo- 
ch, Chermaz, Apostoli, 
Pulvirenti, Venturini, 
Cecchi, Drago, Della Pie- 
tra, All: Macor. 
COSTALUNGA: Marsich, 
Pelaschiar, Monticolo, 
Gandolfo, Manteo, Zlati- 
ch, Germanò, Maranzi- 
Na, Perlitz, Scala, Casa- 
sola. All: Zoch. 
ARBITRO: Verdelli, 


MUGGIA — Spettacolo e 
tanti gol nelle finali del 
torneo «Città di Muggia 
93», conclusosi mercole- 
dì. La Fortitudo ha trionfa- 
to in casa facendo incetta 
Qi premi: la coppa per la 
Vittoria di squadra, i rico- 
Noscimenti al miglior gio- 
Catore del torneo (Drago) 
© al cannoniere (Cecchi). Il 
Premio al miglior giocato- 
Te della finale è andato a 
‘aranzina, capitano del 
Costalunga, mente mi- 
Blior portiere è risultato 
‘arsich, sempre del Co- 
‘Stalunga; medaglie anche 
Der i giovani che si sono 
Stinti nelle rispettive 
‘Ormazioni. 
Ecco la classifica finale 
ll torneo dopo la giorna- ‘ 
a conclusiva: 1) Fortitu- 
9; 2) Costalunga; 3) San 
ergio; 4) Domio; 5) Pon- 
o 6) Zaule. 

, Nella gara perl'assegna- 
Zione del Li 6.0 a il 

Onziana ha nettamente 
iconfitto uno spento Zau- 
nai apparso l'ombra della 
Quadra ammirata pochi 
forni prima: 4-1 il pun- 

&gio con reti di Marchet- 


ti (2) ed Elison più un'au- 
torete. Per il 3.0 e 4.0 po- 
sto vittoria coi botti del 
San Sergio sul Domio per 
4-3 con i gol di Cotterle (2 
rigori in 3'), de Bosichi e 
Calò; per i verdi di Stulle 
a segno Parma, Rossi e 
Amiranti. 

E veniamo alla finale, 
bella e combattuta, sicura- 
mente più di quanto non 
dica il punteggio. Le due 
squadre hanno offerto un 
ottimospettacolo, conside- 
rando la fatica della pre- 
Pparazione appena conclu- 
sa ed anche il fatto che la 
Fortitudo aveva giocato il 
giorno prima contro il San 
Li una partita valida 
per la Coppa Italia. Al pro- 


SANSERGIO . 
Ingaggiato 
Lotti. 


TRIESTE — Ancora 
un pregevole colpo 
messo a segno sul 
mercato dal San Ser- 
gio. La società del 
presidente Nicola De 
Bosichi, salita agli 
onori della cronaca 
del torneo di Eccel- 
lenza dopo un'ambi- 
| ziosa campagna ac- 
quisti, si è assicurata 
anche le prestazioni 
di Stefano Lotti, clas- 
se 1968, mezzapunta 
proveniente dal Seve- 
gliano. 

Il cartellino del gio- 
catore, che già dal- 
l'inizio della prepara- 
zione è stato integra- 
to nel gruppo giallo- 
Tosso, è stato acqui- 
stato dal Valdagno. 


° E 
posito gli amaranto incon- 
treranno il San Sergio in 
‘uno scontro ad eliminazio- 
né diretta, visto che han- 
no vinto il loro girone 
(con Ponziana e appunto 
San Luigi). 

Tornando ‘alla finale, la 
vittoria dei muggesani sul 
Costalunga si è concretiz- 
zata nella ripresa grazie 
al gol-bomba su punizio- 
ne di Cecchi. La Fortitudo 
avrebbe potuto subito rad- 
doppiare con lo stesso Cec- 
chi che conclude al volo 
senza fortuna raccoglien- 


do un lungo cross dalla de- + 


stra. Ci pensa però. Novel 
al 71’ a chiudere la parti- 
ta con un «eurogol»: appe- 
naentrato a sostituire Del- 
la Pietra, il numero 14 
amaranto sfrutta l'incer- 
tezza di un difensore su 
un cross proveniente dal- 
la sinistra, si sistema il 
pallone e lascia partire un 
missile da fuori area che 
s'insacca imparabilmente. 
A 3' dalla fine c'è ancora 
tempo per il'gol di Pulvi- 
renti, che involatosi da so- 
lo sulla fascia fa secco l’in- 
colpevole portiere del Co- 
stalunga con un bel tiro 
diagonale. 

Nel secondo tempo la 
squadra di Macor si è rive- 
lata indubbiamente supe- 
riore, ma nella prima fra- 
zione aveva rischiato più 
volte di subire il gol dai 


veloci uomini di Zoch: ‘per. 


sua fortuna la Fortitudo 
ha trovato un Messina 
con i «remi a mille», Al 7° 
il portierone metteva; so- 
pra la traversa un perico- 
loso tiro che rischiava di 
finire nel sacco per una 
deviazione dei difensori, e 
poi si opponeva alla gran- 
de ad-un'incornata degli 
attaccanti gialloneri, pra- 
ticamente a colpo sicuro. 
Renzo Maggiore 


pagni a servirlo», taglia 
corto Giovanni Trapatto- 
ni con il chiaro intento 


«di dare i giusti meriti al- 


l'intera formazione e 
non di far cadere i suoi 
giocatori nell'oscuro ruo- 
lo di comprimari a fian- 
co del mattatore. 

Lui, Roberto Baggio, 
attraversa uno strano 
momento: dalle polemi- 


: che,seguite alla sconfitta 


con:la Roma all'Olimpi- 
co sta attuando un par- 
ziale silenzio-stampa, 
rotto solo da qualche 
striminzita dichiarazio- 
ne. Mercoledì, spezzan- 
do il preoccupante 0-0 
del primo tempo, ha rea- 
lizzato al 5' della ripresa 
la rete che ha spianato 
la larga vittoria, il 400.0 
gol della Juve in campo 
internazionale: «Noncre- 


do che passerò alla sto- 
ria solo per avere rag- 
giunto questo traguardo 
- dice Baggio - mi ram- 
marico di più per non 
aver raddoppiato sulla 
punizione poco dopo, 
ma di aver colpito il pa- 
lo: non sono mai riuscito 
a segnare due gol su pu- 
mizione nella stessa ga- 
ra). 

A chi gli ricorda la 
splendida terza rete con- 
tro i russi, il numero 10 
bianconero risponde 
scherzando: «Ho segnato 
perché il piede infortuna- 
to se n'è andato per con- 
to suo ed ha spiazzato il 
portiere. Rivedendolo, 
comunque, mi è sembra- 
to davvero uno dei miei 
gol più belli». 

E se ne va sugli acciac- 


chi e ammaccature che 
lo affliggono da settima- 
ne. Ma per lui non c'è ri- 
poso: la sua presenza in 
campo è indispensabile 
e deve resistere. 

Dopo avere archiviato 
con un «tutto bene» la 
gara di mercoledì ammo- 
nendo però chi non dava 
credito ai suoi inviti a 
non sottovalutare il Lo- 
komotiv, Trapattoni pas- 
sa a parlare della buona 
prestazione di tutte le 
italiane impegnate in Eu- 
ropa. «La vittoria di tut- 
te le nostre squadre nel- 
le sfide europee - dice il 
tecnico - è la conferma 
del buon momento del 
calcio italiano, ma an- 
che il rinconoscimento 
della nostra umiltà. Nes- 
sun avversario viene 
mai preso sotto gamba e 


questo è il miglior pre- 
mio alle formazioni, che 
non credo avranno pro- 
blemi a passare il tur- 
no). 

Il ritorno a Mosca a 
questo punto non preoc- 
cupa anche se il. Trap è 
severo ed invita sin da 
ora ad affrontare la tra- 
sferta con la giusta con: 
centrazione: «Siamo i de- 
tentori della Coppa ed 
abbiamo l'obbligo di im- 
pegnarci e dare spettaco- 
lo su tutti i campi. «An- 
dremo in Russia non so- 
lo per onore di firma, 
ma per onorare la nostra 
qualificazione». Trapat- 
toni chiude così il capito- 
lo del primo turno di 
Coppa Uefa e si proietta 
mentalmente verso la sfi- 
da casalinga di domeni- 
ca contro la Reggiana. 


TRIESTINA /LA ROSA E ROMANO NON SI SONO ALLENATI 


Due enigmi per Buffoni 


TRIESTE — Romano e La 
Rosa costretti a marcare 
visita. Due tegole imprevi- 
ste sono improvvisamen- 
te precipitate tra capo e 
collo di Adriano Buffoni a 
tre giorni dal secondo im- 
pegno del campionato. 
Quello che vuole la Triesti- 
na impegnata a Prato con 
l'obbligo di confermarsi 
una volta per tutte squa- 
dra ambiziosa e dalla for- 
te personalità vincente. Il 
tecnico alabardato ancora 
non sa se in terra toscana 
potrà contare sui dué ele- 
menti di maggior presti- 
gio a sua disposizione. 
Francesco Romano già 
mercoledì si era allenato a 
Parte dopo l'affiorare, nel- 
la sera precedente, di un 
fastidioso dolore al polpac- 
cio. Per il centrocampista, 
dunque, lavoro differen- 
ziato nella doppia seduta 
di metà settimana speran- 
do che il problema si risol- 
vesse in maniera felice. 
Speranze vane, però, se è 
vero che ieri l'ex napole- 
tano è rimasto al palo in- 
sieme a «Ciccio» La ‘Rosa 
che, bloccato mercoledì 
pomeriggio da un dolore 
inguinale, si è sottoposto 
a un'ecografia per scoprir- 
ne le cause. 
. Doppio punto interroga- 


tivo in casa alabardata, 
dunque. Adriano Buffoni, 


è perciò costretto a rima- 
nere sul chi vive, interdet- 
to forse fino all'ultima ora 
sugli uomini a sua disposi- 
zione. Il tecnico di Colle 
Umberto sarà costretto a 
prendere in considerazio- 
ne varie ipotesi di forma- 
zione, benché le speranze 
di recuperare pienamente 
Romano e La Rosa siano 
state tutt'altro che ripo- 
ste. 

E la stizza per gli enne- 
simi problemi fisici che 
rendono tutto più incerto, 
vengono solo in parte 
stemperati dalla certezza 


Francesco Romano tiene sulle spine Buffoni. 


di avere a disposizione un 
Facciolo pienamente recu- 
perato e pronto a rientra- 
re tra i pali invece di un 
Drigo che ha dimostrato 
la sua piena affidabilità. 
Buone nuove anche da 
arte di Pasqualetto. Il di- 
‘ensore ha ormai riassor- 
bito i postumi della brut- 
ta contusione rimediata 
contro l'Alessandria che 
lo avevano costretto a da- 
re forfait nel corso della ri- 
resa. Anche ieri il veneto 
a dimostrato i progressi 
fisici, allenandosi insieme 
ai compagni e sn 
do alla partitella senza ti- 
more nei contrasti. 

A questo punto, .con 
Torracchi ancora bloccato 
e collocato in infermeria a 
fare compagnia agli infor- 
tunatistorici Labardi e Pa- 
nero, l'importanza della 
gara di Prato aumenta in 
maniera considerevole in- 
sieme alle incognite che 
sembra pro Dopo 
una probabile protagoni- 


‘sta del torneo di serie C, 


l'Alessandria, gli alabarda- 
ti dovranno vedersela ora 
con una neopromossa 
‘pronta a dare tutto per ri- 
prendersi dopo la sconfit- 
ta di misura subita nella 
tana del Leffe nella gara 
inaugurale. ’ 

In questo primo assag- 
gio di stagione il cammino 
alabardato deve quindi 
abituarsi a transitare at- 
traverso territori e ambi- 
zioni del tutto diversi. Sa- 
Tà necessario tentare di re- 
cuperare i punti concessi 
domenica scorsa al «Roc- 
co» a una formazione che 
ha saputo sfruttare a do- 
vere le incertezze legate 
alturno inaugurale e al ro- 
daggio ancora approssima- 
tivo di una Triestina chia- 
mata a rivelarsi quanto 
prima in maniera compiu- 


ta. 

E se l'obbligo di costrui- 
re per cercare a tutti i co- 
sti la segnatura ha creato 


I giocatori sono in forse per la partita contro il Prato 


SURIche incertezza nei pie- 
i degli alabardati, il di- 
scorso andrà certamente 
rovesciato in loro favore 
in terra toscana. A Prato, 


Conca e compagni dovreb- . 


bero contare su un nume- 
ro di varchi ben superio- 
re, al di là del valore tecni- 
co dell'avversario, con 
spazi meno congestionati 
ei padroni di casa costret- 
ti a prendere l'iniziativa 
nonostante un potenziale 
sulla carta notevolmente 
inferiore. 

In settimana si è lavora- 
to duramente in casa ala- 
bardata. Adriano Buffoni 
ha trovato numerosi ele- 
menti sui quali catechizza- 
Te i suoi giocatori. Biso- 


‘ gnerà veder ora se la lezio- 


ne è stata recepita. Certo 
è che qualche modifica 
nell’undici titolare va si- 
curamente messa in pre- 
ventivo, non tanto per de- 
merito dei possibili esclu- 
si, quanto per le nuove si- 
tuazioni tattiche o am- 
bientali che a Prato richie- 
deranno una squadra più 
smaliziata, cinica e possi- 
bilmenteispirata. Conside- 
rando anche i problemi le- 
gati all'utilizzo di Roma- 
no e La Rosa, certamente 
sul chi vive sono stati po- 
sti Marsich, Terracciano e 
Casonato, quest’ultimo 
tra gli elementi maggior- 
mente in forma della rosa 
alabardata. Poco o nulla è 
trapelato dalla seduta ‘di 
ieri pomeriggio a Basoviz- 
za, con le carte abilmente 
mescolate e tutti gli effet- 
tivi costretti a Roi 
l'anima in attesa delle de- 
cisioni del tecnico. Anche 
quest'oggi l'appuntamen- 
to pomeridiano è fissato 
altipiano, dove molto 
probabilmenteemergeran- 
no nuovi elementi sulle 
condizioni degli infortuna- 
ti e sugli undici che Buffo- 
ni sarà intenzionato a 
schierare a Prato. 
Daniele Benvenuti 


COPPA UEFA/ SCONFITTA 
Cagliari battagliero 
masiricarica —. . 
la Dinamo (Bucarest) 


3-2 


MARCATORI: nel pt 6' e 
32' Moldovan, 12' Pu- 
sceddu, 38' Dely Val- 
des; nel st 42' (rigore) 
C. Pana. 

DINAMO BUCAREST: 
Brunea, Kadar, M.Pana, 
Mihali, Grosavu, Con- 
stantinovici, Tanase, Mi- 
litaru ( 22' st Savu), 
Moldovan, C.Pana, De- 
mollari. (12 Musta, 15 
Sava, 16 Nastase, 17 Pu- 
scas). 

CAGLIARI: Fiori, Aloisi, 
Pusceddu, Bisoli, Belluc- 
ci, Firicano, Moriero 
(21' st Pancaro), Allegri 
(13'. st Cappioli), Dely 
Valdes, Matteoli, Olivei- 
ra, (12 Di Bitonto, 14 Ve- 
ronese, 15 Sanna). 
ARBITRO: Sundell (Sve- 
zia). 

NOTE - Serata tiepida, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 15 mila 
circa. Ammoniti: Con- 
stantinovici, —‘Tanase, 
Matteoli e Bellucci per 
gioco falloso. Allegri per 
simulazione. 

BUCAREST — Grande e 
sfortunata prova di carat- 
tere del Cagliari che al 
suo ritorno dopo 21 anni 
sullo scenario europeo si 
vede sconfitto di misura a 
Bucarest proprio nel fina- 
le, per un controverso cal- 
cio di rigore. Il risultato e 
soprattutto i due gol se- 
gnati in trasferta consen- 
tono comunque ai sardi di 
nutrire concrete speranze 
peril superamento del tur- 
no.Il Cagliari ha inoltre 
dovutorinunciare all'ulti- 
mo momento a Villa, vitti- 
ma di uno stiramento in 
fase di riscaldamento, e. al 
cui posto Giorgi, a sorpre- 
sa, ha schierato l'ex. gra- 
nata Aloisi, al suo debutto 
stagionale dopo l'infortu- 
nio che l'ha tenuto per 
sette mesi lontano dai 
campi di gioco. E' da po- 
co scoccato il 6' quando 
sulla fascia destra della di- 
fesa del Cagliari si apre 
un varco sul quale si invo- 


la Kadar che dal fondo ri- 
mette al centro un pallo- 
ne molto teso: Fiori riesce 
soltanto a sfiorarlo e Mol- 
dovan, anticipando Belluc- 
ci, di testa mette in rete. 
Il gol infiamma i rumeni 
che tentano di sfruttare il 
momento di sbandamento 
dei sardi. 

Passano, però, solo pochi 
minuti e al 12' ecco arri- 
vare il primo pareggio dei 
sardi. Pusceddu, tra i mi- 
gliori, si scatena sulla fa- 
scia sinistra e da posizio- 
ne angolata fionda un pal- 
lone a rientrare sul quale 
il portiere Prunea, nazio- 
nale rumeno, tenta la de- 
viazione in angolo, ma col- 
pisce male e il pallone fini- 
sce in rete. 

ul pareggio galvanizza gli 
uomini di Giorgi che, supe- 
ratal'emozione deldebut- 
to, cominciano a disten- 
dersi e a proporsi con 
schemi sempre più apprez- 
zabili, a conferma dei pro- 
gressi registrati negli ulti- 
mi dieci giorni. Ancora 
una volta è, comunque, 
Dely Valdes a salire sulla 
ribalta, ribadendo la sua 
fama di match-winner. 

Il panamense non solo rea- 
lizza il secondo gol dei sar- 
di, che consente alla squa- 
dra di chiudere in parità î 
primi 45' dopo il raddop- 
pio della Dinamo (autore 
ancora Moldovan) ma di- 
venta un autentico spau- 
racchio per i difensori ru- 
meni. 

Appena tre minuti dopo 
aver messo in rete il pallo- 
ne del pareggio, sfruttan- 
do una grandissima azio- 
ne personale di Oliveira 
(dri Peline in velocità di 
tre difensori e del portie- 
re), il centravanti rosso- 
blu si produce in una spet- 
tacolare forbice sfioran- 
do, a centroarea, un cross 
di Moriero, Nella ripresa, 
poi, è ancora Dely Valdes 
a far correre i brividi ai ti- 
fosi della Dinamo al 33' 
quando supera di testa il 
suo avversario e mentre 
sta per tirare a botta sicu- 
ra sì vede deviato in ango- 
loil tiro. 

Poi il discusso rigore tra- 
sformato da Pana. 


CASO CATANIA 

La Federcalcio 
vuole difendere 
la sua autonomia 


BASSANO DEL GRAPPA — «Ho letto con grande 
soddisfazione le dichiarazioni del presidente Feder- 
calcio in riferimento al caso Catania e alla sentenza 
del Tar». Questa è la posizione assunta dall'Associa- 
zione italiana calciatori che con una dichiarazione 
dell'avvocato Campana difende la Federcalcio e la 
sua autonomia. «Difenderemo ad ogni costo l'auto- 
nomia della Federazione e le sue leggi — ha dichia- 
rato Matarrese — e ciò coni l'appoggio del Coni». 
«Se pensiamo — prosegue. Campana — che la re- 
cente protesta dell'Associazione calciatori, culmi- 
nata nei 30 minuti di ritardo, traeva origine dal fat- 
to che la Federazione intendeva rispettare una deci- 
sione del giudice del tribunale di Bologna, o comun- 
que non riteneva di assumere in proposito una posi- 
zione chiara e netta, c'è veramente da rimanere 
sconcertati. Speriamo che d'ora in poi su questa 
fondamentale questione la condotta della Federazio- 


ne sia lineare e definitiva». 


«Sono d'accordo sull'autonomia della giustizia 
sportiva — ha detto anche Rivera — non capisco co- 
me mai i legali del Coni e della Federcalcio, parti în; 
teressate alla vicenda, non abbiano valutato. anche 
l'ipotesi chela società siciliana si sarebbe rivolta al- 


la giustizia ordinaria». 


Schedina 
Totocalcio 


Atalanta-Cremonese 1 
Foggia-Cagliari © 1 
Genoa-Napoli 1X2 


Juventus-Reggiana. 1 
Lazio-Inter x2 
Milan-Roma 1 


‘Parma-Torino 1X 
Piacenza-Lecce X2 
Udinese-Sampdoria 1X2 


Brescia-Lucchese 1 
Modena-Venezia x 
Mantova-Spal 1 
Chieti-Reggina 1 
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! STEFANEL /GUADAGNATII QUARTI DI COPPA ITALIA 


STEFANEL COMMENTO 
Biancorossi non bellissimi: 
qualcosa più della sufficienza 


Servizio di 


A. Cappellini 


TRIESTE — Non una 
Stefanel bellissima, ma, 
comunque una Stefanel 
più che sufficiente per 
qualificarsi aier i quarti 
di finale di Coppa Italia ( 
una Stefanel, tra l’altro, 
priva di Gentile, accorso 
a Caserta perché colpito 
da un gravissimo lutto 
familiare, e l'assenza del 
play nazionale non è 
mancanza da poco). La 
sorte ha voluto che la 
prossima avversaria del- 
la squadra biancorossa 
sia la Clear di Cantù, 
quasi a ripetere lo scon- 
tro, sportivo ben s'inten- 
de, dello scorso anno. 

Una prima partita in 
casa, poi in trasferta, 
con, in pratica, il ribalta- 
‘mento della procedura fi- 
nora seguita. L'impegno 
sarà duro, l'impegno sa- 
rà forte, almeno si spe- 
ra, da parte degli uomini 
di Tanjevic. Un impegno 
che dovrà essere maggio- 
te di quello messo ‘in 
campo ieri sera. contro 
Forlì. 

Qualche sbavatura, 
qyualche errore di trop- 
po, qualche lentezza nel 
rientrare in difesa, e nel 
marcamento dell'avver- 
sario: senza dubbio l'es- 
sere partiti sia con il 
vantaggio diei quattordi- 
ciunti conquistati all'an- 
data, sia con la consape- 
volezza di avere di fron- 
te una squadra indubbia- 
mente inferiore sia fisi- 
camente sia tecnicamen- 
te, ha influito sull'atteg- 
giamento dei giocatori 
in campo. 

E', questa, una reazio- 
ne che è difficile supera- 
re, quasi impossibile, 
che quasi sempre, se 
non sempre, supera, è 
più forte delle stesse rac- 
camandazioni, o adirittu- 
ra della «minacce» che 
vengono dal tecnico. Un 
atteggiamento mentale a: 
volte pericoloso, che a 
volte combina spiacevo- 
lissimi scherzi: ieri sera 
così non è stato, sopra- 
tutto perchè, come det- 
to, l'organico della Stefa- 
nel è molto, molto più so- 


Avete un'auto troppo usata? Tanto di gua- 
dagnato. Presso le Concessionarie e le Suc- 
cursali Fiat della vostra regione, le auto senza domani oggi 
Gs valgono milioni per passare subito alla Fiat 
nuova che desiderate: per l'acquisto di Tem- 


| PATTO 
ICHIARO] 


Il contratto allaluce del sole 


stanzioso di quello della 
Telemarket. 

C'è stato poi, a rincara- 
re la dose, l'avvio facile, 
per così dire, per i bian- 
corossi: un paio di stop- 
pate di effetto spettaco- 
lare, un paio di contro- 
piede davvero pregevoli, 
che hanno permesso un 
allungo anche sostanzio- 
so. Un exploit che ha 
avuto l'effetto di far ral- 
lentare il ritmo delle ope- 
razioni da parte della 
Stefanel e il conseguen- 
te, inevitabile recupero 
da parte dei forlivesi, Pa- 
reggiato il ‘punteggio, 
sorpasso e allungo da 
parte degli uomini di Pa- 
sini, fino a sette punti di 
vantaggio. 

Fortunatamente, co- 
me è stato detto tante 
‘volte, nella Stefanel di 
quet'anno esiste la capa- 
cità di reagire, di cam- 
biare ritmo, di mettere 
in campo recuperi impor- 
tanto: sono bastati tre 
minuti, con un quintetto 
più basso, quindi poten- 
zialmente più veloce per 
rimettere le cose sul bi- 
nario più giusto e più li- 
neare. 

Probabilmente è stato 
quello, circa a metà del 
primo tempo, il momen- 
to topico, più importan-. 
te della partita, perchè 
per il restanti minuti, 
del primo tempo e della 
ripresa il controllo del 
gioco, anche con alcuni 
momenti veramente pia- 
cevoli, è stato sempre 
nelle mani dei biancoros- 
si. 

Una Stefanel non bel- 
lissima, si diceva, con al- 
cuni momenti di pausa. 
Ma, in ogni caso, una 
Stefanel che ha trovato 
un Bodiroga in ottima se- 
Tata, che ha sapùto tro- 
vare conclusioni impor- 
tanti e forse decisive, un 
Pol Bodetto in continuo 
crescendo, il solito «guer- 
riero» De Pol e un Fucka 
ormai totalmente rien- 
trato nei ranghi bianco- 

. rossi. 

Sufficienza, quindi, e 
forse qualcosina di più 
perchè la vittoria merita 
sempre un premio sup- 
plettivo 


pra o Croma avrete ben 3 milioni; 2,5 mi- 


Bodiroga, un eccellente secondo tempo. 


COPPA/RISULTATI 


Una Buckler scatenata 
Verona elimina Milano 


Quarti 
(19-23/9) 


Quarti 


Final four (19-23/9) 


(3-4/3/94) 


Final four 
(9-4/3/94) 


Vincente 
COPPA 

ITALIA 
1993/94 


Pistola 


Verona 


Dopo una lunghissim 


Gli arbitri hanno spezzettato l’incontro 


Domenica la Clear: oggi e domani 


biglietteria (al Giulia) disponibile 


101-92 


STEFANEL: Bodiroga 
29, Pilutti 14, Fucka 
15, De Pol 16, Budin 
n.e.. Lampley 14, Pol 
Bodetto 8, Pilat 1, Can- 
tarello 4, Calavita. 
TELEMARKET: Zatti 2, 
Di Santo 21, Mazzoni, 
Capone 19, Monzecchi 
2, Rogers 30, Dawkins 
5, Vecchiato 2, Berlati 
n.e., Sabbia 11. 
ARBITRI: D'Este e Ce- 
rebuch. 
NOTE: tiri liberi Stefa- 
nel 28/42, Forlì 27/33. 
Usciti per 5 falli Mon- 
zecchi, Dawking, Pilut- 
ti, Rogers. Due falli tec- 
nici all'allenatore Pasi- 
ni, uno a Tanjevic e Pi- 
lutti. Primo tempo 
43-40. 
TRIESTE — Quarto brin- 
disi di fila in coppa per 
la Stefanel, che per acce- 
dere alla final-four (e sa- 
rebbe la terza consecuti- 
va) dovrà già nei prossi- 
mi gio superare la Gle- 
ar Cantù di Alberto To- 
nut. Con quel +14 che si 
è messo in saccoccia, do- 
vrebbe essere un bel gio- 
care er il gatto 
(Tanjevic) con il topone 
(Pasini). adi 

Senza Gentile (è stato 
osservato un minuto di 
silenzio per ricordare il 
padre Stefano, deceduto 
nei giorni scorsi) diventa 
tutto più complicato, no- 
nostante un avvio peren- 
torio. Dawkins, il solito 
giocatore «aspettami un 
poco» trova l'effetto 
spettacolare e scopre in 
seconda battuta la stop- 
pata di Fucka, invece 
Lampley trova il piacere 
della schiacciata, 6-0 pu- 
re per il contributo di 
uno scatenato Pilutti, 
poi Forlì ENTO Ro- 
ers, rosso mal Delo: nul- 
o all'andata, decide di 
fare due partite in una. 
L'americano condottiero 
dà la sensazione di getta- 
re il peso, però è estre- 
mamente efficace (17 


FINO AL 30 SETTEMBRE 
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UNO 


TIPO 


punti in venti minuti), 
tanto è vero che riesce a 
ribaltare la situazione 
(10-11). 

Il Telemarket, grazie a 
Capone, Dawkins e... 
Tanjevic_ (protesta sul 
terzo fallo di Cantarello 
e si prende il tecnico), va 
avanti addirittura di set- 
te lunghezze (12-19), ov- 
vero può coltivare una 
speranziella di qualifica- 
zione. Si scaldano un po” 
tutti per alcune decisio- 
ni arbitrali (eppure gioca 
in casa pure un fischiet- 
to, infatti Guerrino Cere- 
buch è triestino, da poco 
trapiantato a Milano, do- 
ve fa il poliziotto), ma 
non c'è la consueta gene- 
rosa confusione da parte 
del pubblico. 

Mancano i ferri del 
mestiere, oltre che gli 
striscioni. Tamburi lon- 
tani: non ci riferiamo al 
film, proprio non ci so- 
no, perché i soliti ignoti 
li hanno portati via. Se 
Dawkins è gorilla, De 
Pol è pantera. Sandro si 
catapulta rischiando il 
capo contro le transen- 
ne, realizza di prepoten- 
za e l'esempio galvaniz- 
zaisuoi compagni. Capi- 
tan «Pilu», spettacoloso 
in entrata (cambio di ma- 
no a saltare Dawkins), 
un assist di Fucka per 
Pol Podetto e lo stesso 
Gregor dalla grande di- 
stanza consentono alla 
Stefanel di portarsi in 
vantaggio di 5 punti al 
12' (28-23). 

Pasini Tischia 
Dawkins sul quale va 
Lampley, Boscia fa ripo- 
sare Cantarello, il cui po- 
sto va a Pol Bodetto. Il 
quintetto biancorosso è 
completato da Pilutti, 
De Pol e Bodiroga. Dejan 
slalomizza a piacimento, 
tuttavia Forlì resiste an- 
cora per le prodezze di 
Rogers. «Gorilla» incorre 
nella quarta infrazione 
ed . ecco Vecchiato. 
Tanjevic opta per una 
formazione altissima in 
modo da stroncare le vel- 
leità degli avversari, ep- 
pure la gara continua a 


FINO AL 30 SETTEMBRE FINO AL 30 SETTEMBRE 

Pe] iioni | | Rioni 

PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE 
PER PASSARE AD UNA NUOVA. PER PASSARE AD UNA NUOVA 


AI 


TEMPRA 
oCROMA 


per gli abbonati, con orario 10-19 


tenere con il fiato sospe- 
so, nonostante le conclu- 
sioni di Lampley. Gg 
Cinque punti di margi- 
ne per Trieste al 5' 
(57-52) che scendono a 3 
un minuto dopo sotto gli 
irresistibili colpi di Ro- 
ers. Una bomba di Di 
anto e il Telemarket è 
vicinissimo (63-62) ma 
Bodiroga, infallibile (4/4 
da due, 1/1 da tre, più 
tre tiri liberi in soli 7‘) 
dà un altro scrollone, 
aiutato da un tap-in di 
Lampley (71-63). 
A metà della seconda 


. frazione di gioco 8 punti 


dividono le due forma- 
zioni (75-67) e si ha la 
sensazione che Forlì non 
pianga per essersi trova- 
to senza la «montagna 
nera». Fucka, peso legge- 
ro, serra un sinistro vin- 
cente dall'angolo e un 
destro centrale, e il Tele- 
market sembra cotto. I 
signori in grigio offrono 
tecnici in offerta specia- 
le, stavolta tocca a Pasi- 
ni, sicché la Stefanel può 
portarsi sul 79-70. 
Restano da giocare ot- 
to primi e Boscia frusta i 
suoi in modo da ottenere 
una difesa ossessiva. Ca- 
one sguscia, si procura 
ei tiri liberi e l'incontro 
si mantiene vivo (80-74). 
Cantarello recita a fare 
l'esterno senza successo, 
ribatte con altra mano 


Rogers minacciandonuo- 
vamente la Stefanel 
(80-76). 


Tanjevic immette Pi. 
lat mentre la falcidia dei 
falli rischia di far finire 
il match alle ore piccole. 
Ci vorrebbe un ariete, ed 
ecco puntuale De Polrea- 
lizzare da sotto e guada- 
gnarsi dei personali. A 
meno 4’ si bagnano le 
polveri di Rogers e con 
dieci punti da ammini- 
strare si può stare relati- 
vamente tranquilli. 

Bodiroga, 20 punti nei 
secondi venti minuti e 
nessun errore, può esse- 
te richiamato in panchi- 
na per la meritata ova- 
zione. 

Severino Baf 


lioni per l'acquisto di Tipo; 2 milioni per l'acquisto di Uno. 
E se invece il vostro usato vale di più? Nessun proble- 
ma: sarà supervalutato. = È 
È venuto il momento di lasciare l'auto vecchia per una Fiat 


a partita 


FLASH 
Pallavolo: presentato 
il campionato ‘93-94 


Primo turno domenica . 


MILANO — Non ancora ripresasi dai festeggiamenti 
per la medaglia d'oro conquistata domenica scorsa 
agli Europei finlandesi, la pallavolo riparte con il 
suo 49.0 campionato italiano e, per tagliare il nastro 
di partenza, ha allestito ieri a Milano una vera e pro- 
pria kermesse durante la quale si sono intrecciati il 
mondo dello sport e quello dello spettacolo. Il 49.0 
campionato italiano, terzo trofeo Boario, partirà do- 
menica 26 settembre. Dopo la prima fase che vede 
impegnate 14 squadre, le prime otto classificate da- 
ranno vita ai play off il 20, 23 e 26 marzo, quindi, il 
2, 6,9 e 13 aprile dalle semifinali sortiranno le due 
squadre che, al meglio delle 3 partite su cinque, si 
contenderanno lo scudetto. 


Formula 1: Andretti lascia 
la McLaren e passa alla Indy 


NEW YORK — Il pilota americano Michael Andretti 
ha deciso di lasciare la Formula uno e quindi anche 
la scuderia McLaren per tornare alla gare di formula 
Indy-Car negli Stati Uniti. Lo ha annunciato ieri lo 
stesso Andretti all'agenzia tedesca «Dpa», rivelando 
che il suo posto per i prossimi tre gran premi — Por- 
togallo, Giappone e Australia — sarà preso dal fin- 
landese Mika Hakkinen. 


Giochi della gioventù: Scalfaro 
alla cerimonia di apertura 
ROMA — Il Presidente della Repubblica, Oscar Luigi 


Scalfaro, interverrà domenica prossima in piazza 
San Marco a Venezia, alla cerimonia di apertura del- 


| la manifestazione nazionale dei XXV Giochi della 


gioventù. Le finali nazionali dei Giochi della gioven- 
tù si svolgeranno nel Veneto, e saranno ospitate in 
alcune località delle province venete, dal 19 al 22 
settembre. I partecipanti a questa importante com- 
petizione sono 2.977 concorrenti, 1.317 ragazzi e 
1660 ragazze dai 12 ai 14 anni, in rappresentanza di 
tutte le province d'Italia. 


Olimpiadi 2000: stasera 
la scelta della città 


MONTECARLO — Verso le 20.20 di oggi Juan Anto- 
nio Samaranch, meno di 24 ore prima'della sua cer- 
ta riconferma alla presidenza del Cio, annuncerà, 
nel salone dello stadio Louis II di Montecarlo, la cit- 
tà che organizzerà i Giochi olimpici estivi dell'anno 
Duemila. 


Tennis Bordeaux: Nargiso 
passa, Pozzi eliminato 


BORDEAUX — Diego Nargiso ha superato oggi il pri- 
mo turno del torneo «Passing Shot» di tennis, batten- 
do ‘in due partite il francese Thierry Champion. 
Gianluca Pozzi è stato invece eliminato in tre parti- 
te da Rodolphe Gilbert. 


nuova: un'auto più sicura da guidare e più 
bella da vedere, più rispettosa non solo del- 


l'ambiente ma anche del portafoglio. Adesso sapete qual è 
la cosa migliore che potete fare con la vostra vecchia auto: 


usatela per andare alla Concessiona- 
ria o alla Succursale Fiat più vicina. 


TE/1/A/T] 


Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente al 1/7/93 e valida fino al 30 settembre 1993, per tutte le vetture di gamma Fiat (escluse Cinquecento e Panda) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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Marco Bozzola, una vita per la pallamano. 


TRIESTE — «Sabato sarà il giorno più bello 
della mia vita sportiva». Marco Bozzola non 
ha dubbi. E'-emozionato e si rende. conto an- 
cora una volta quanto la pallamano sia riusci- 
ta a regalargli in fatto di soddisfazioni ed 
emozioni. Il suo primato è quello di essere il 
primo giocatore in Italia al quale la propria: 
società dedica una festa di saluto con tanto di 
consegna ufficiale da parte del presidente del- 
la Federazione, Ralf Dejaco, della Coppa Ita- 
lia, dello scudetto tricolore e della stella. 

Ma per una stella che arriva in casa bianco- 
rossa, un'altra, purtroppo, in parte se ne va. 
Sì, proprio in parte, perché Bozzola continue- 
rà il suo cammino nel mondo dell'handball af- 
fiancando Giuseppe Lo Duca in panchina. 
«Sia ben chiaro — vuole precisare — non mi 
Teputo un tecnico, inizio questa avventura 
per imparare e magari dare un mio piccolo 
contributo a livello di rapporti con i giocato- 
ri. Contemporaneamente alla prima squadra, 
assieme a Tossi, allenerò la formazione che 
milita nel campionato di serie D e quella ju- 
niores). 

Quando Bozzola si è avvicinato alla pal- 
lamano? 

«Nel ‘76, dopo un passato giovanile nel 
basket. Allora ero piccolo di statura (avevo sì 
eno un metro e sessanta) e al primo tentativo 
di inserimento nella formazione juniores del- 
l'allora Duina fui scartato. Dopo qualche set- 
timana, però, visto che ero nato il 31 dicem- 
bre del ‘60, la società triestina allestì una rap- 
presentativa allievi in cui potevano entrare i 


ragazzi nati nella seconda decade del ‘60. Fu 
un colpo di fortuna che mi permise successi- 
vamente di tentare la scalata alla prima squa- 
dra. Nel ‘78 riuscimmo ad aggiudicarci il tito- 
lo italiano juniores battendo in finale i roma- 
ni dell'Albatros. Da allora assieme al club tri- 
estino ho vinto otto scudetti tricolore». 

E in nazionale come andò? 

«Con la maglia azzurra vanto 120 presenze 
e una squalifica di un anno e mezzo. Eh sì, 
quel pugno sferrato a un difensore norvegese 
durante i mondiali di Rovereto dell'87 mi è 
costato caro. Non pensavo che la punizione 
sarebbe stata così pesante. Acqua passata. 
Ma della nazionale italiana ricordo con piace- 
re l'argento conquistato nel ‘79 ai Giochi del 
Mediterraneo e il passaggio nell'84 dai Mon- 
diali gruppo C a quelli gruppo B». 

Per tanti atleti della pallamano italiana 
Bozzola è un simbolo. Perché? 

«Sono lusingato di ciò. Ma onestamente 
non saprei spiegarmelo. Tecnicamente non 
sono mai stato un atleta eccellente. Forse so- 
no riuscito a farmi apprezzare in campo per 
la mia grinta, per la forza di volontà che in 
ogni incontro mi spingeva a dare il massimo, 
non risparmiarmi per nessun motivo. Oddio, 
per aver potuto fare tutto questo devo ringra- 
ziare quelli che secondo me sono stati i mi- 
gliori giocatori del campionato italiano: Pu- 
span, Pischianz, Scropetta, Schina e Sivini. 
Con dei compagni di squadra del genere chi 
non sarebbe riuscito ad esprimersi al me- 
glio?». 


L'unico «superstite» è Piero Sivini? 

«Piero è una roccia. E' il giocatore con cui 
mi sono trovato meglio in campo durante tut- 
ta la mia carriera. La sua struttura fisica ma- 
gra, muscolosa al punto giusto, gli permette 
di giocare a 33 anni suonati come un venten- 
ne. Sono contento per lui, è un grande amico 
nonché compare di nozze. Al matrimonio era 
addirittura più elegante di me». 

Un commento sulla passata stagione. 

«E' stata una sofferenza. Io fisicamente sta- 
vo davvero male. Avevo grossi problemi a li- 
vello muscolare fin dall'inizio del campiona- 
to ed ero partito come undicesimo-dodicesi- 
mo uomo. Le squalifiche di Massotti, Sivini e 
Marco Lo Duca sono state come un fulmine:a 
ciel sereno e tutto a un tratto mi sono trovato 
in campo per giocare i play-off e le finali scu- 
detto. Alla faccia dell'anno di tranquillità! 
Per uno come me che aveva sempre puntato 
tutto sulla potenza fisica, trovarsi sul par- 
quet con i muscoli che non rispondevano alle 
sollecitazioni è stato un dramma. Come se 
non bastasse ad accrescere le difficoltà era ar- 
rivata puntualmente la pubalgia. Peggio di co- 
sì... Non avrò giocato in modo eccelso, però il 
mio contributo alla conquista della stella l'ho 
dato fino in fondo». 

Com'è il nuovo Principe ‘93-'94? 

«Una grossa squadra che deve avere ancora 
un po' di tempo a disposizione prima di ren- 
dere al cento per cento. Gli acquisti sono stati 
notevoli, con alla base la garanzia di poter 
contare ancora su Schina, Oveglia, Sivini e 


. PRINCIPE /DOMANI FESTA DI SALUTO AL GIOCATORE CHE AFFIANCHERA” LO DUCA IN PANCHINA 


Bozzola, «uomo-simbolo» 


Marion. Il colpo più grosso fatto dal 
"professore" è l'acquisto di Tarafino: è un gio- 
catore bello da vedere mentre è in azione. Ha 
la pallamano nel sangue e spero che a queste 
doti riesca ad abbinare una continuità di ren- 
dimento. Poi c'è il rumeno Saftescu, potentis- 
simo, ma un po' preoccupato per la moglie 
che in questi giorni sta cercando di avere il 
visto per raggiungerlo qui a Trieste. Sono con- 
vinto che da quando arriverà giocherà in mo- 
do spettacolare. Tra i nuovi acquisti quello 
che fisicamente mi assomiglia di più è Bo- 
snjak. Ha una struttura solida e ad essa rie- 
sce ad abbinare un'esecuzione rapida, veloce. 
Nell'uno contro uno penso che i difensori ita- 
liani avranno un gran daffare per tentare di 
ostacolarlo». 

Soddisfazioni sportive, famiglia e un la- 
voro; mueglio di così non poteva andare 
con la pallamano. 

«Decisamente no. Ho dato allo sport i miei 
anni migliori e ho ricevuto una valanga di 
soddisfazioni. Sono riuscito a maturare, met- 
tere la testa a posto al punto di sposarmi, ave- 
re una figlia e attendere per gennaio l'erede 
ufficiale. Con l'arrivo di Mario Dukcevich è 
pure arrivato un posto di lavoro nella sua 
azienda: cosa potrei chiedere di più dalla vi- 
ta? Forse solo che domani a Chiarbola nel- 
l'amichevole tra Principe e Celje (inizio alle 
ore 20 con ingresso gratuito, ndr) gli appassio- 
nati tifosi della pallamano triestina si diverta- 
no. Non deve essere solo la mia, ma anche la 
loro festa». 

Andrea Bulgarelli 


VELA/DOPO DE MARTIS AN CHE VASCOTTO CAMPIONE DEL MONDO 


Portano a Trieste i colori dell’iride 


L’ atleta del Cdvm tattico su Lemonelle Ast - La grande prova di Gen Mar (Svbg) 


Sa tas 


Vasco Vascotto (CAvm) 


TRIESTE — Il primo 
mondiale vinto a 18 an- 
ni, il secondo a 36, pochi 
giorni fa. Claudio De 
Martis (Svbg) dopo aver 
tanto inseguito il gradi- 
no più alto del podio 
Quarter Ton, ce l'ha fat- 
ta, a Bayona, in Spagna, 
prenzio dove, vista 
‘esperienza di tre anni 
fa, quando era stato co- 
stretto a ritirarsi, si era 
ripromesso di non torna- 
re. 
Per diventare campio- 
ne mondiale Claudio ha 
affrontato sette prove 
con condizioni meteo 
proibitive. Vento sempre 
tra i 10 e i 40 nodi, onde 
di risacca alte fino a set- 
te metri e tante, tantissi- 
me alghe a rallentare le 
barche. In gara 24 scafi, 
tra cui sei italiani, a rap- 
presentare otto paesi. 

Si è trattato ancora 
una volta, dopo l'espe- 


rienza positiva del Giro 
d'Italia, di una vittoria 
di squadra. Con De Mar- 
tis, in pozzetto, c'erano 
Gabriele Benussi, Paolo 
Cerni, Michele Paoletti e 
Sergio, Blosi «tutti cam- 
ioni a livello individua- 
le— ha commentato il ti- 
moniere — con la gran- 
de qualità di saper esse- 
re un gruppo e di evitare 
i protagonosti». 

«Gen Mary attrezzata 
per venti leggeri, con i 
suoi cinque uomini a 
bordo — e a terra, a dar 
e una mario con le vele 
Andrea Marengo — si è 
fatta valere sin dalla pri- 
ma prova. E non è stato 
facile: a inseguire i trie- 
stini c'era. sempre Per 
Elisa, con a bordo Favini 
e Cassinari. Determinan- 
te, dopo quattro bastoni 
e una regata lunga di 80 
miglia (che i triestini 
hanno vinto nonostante 


alcuni problemi alla ran- 
da, con conseguente pas- 
iata in testa d'albe- 
ro) è stata la prova me- 
dia. 40 miglia in condi- 
zioni meteo proibitive. 
Gen Mar ha tenuto bene, 
De Martis ha montato 
l'olimpico, e guadagnato 
un terzo posto. Per Eli- 
sa, invece, ha disalbera- 
to. Favini ha sforzato 
troppo l'albero con un 
genoa grande, e una sar- 
tia non ha retto, facendo 
così uscire di scena lo 
scafo più pericoloso. 
Anche Jakima, su cui 
gareggiava fino a quel 
momento con alterne 
fortune Vasco Vascotto 
in qualità di tattico, ha 
rotto il timone, vedendo- 
si così sfuggire la possi- 
bilità di agguantare il po- 
dio. Vascotto e compa- 
gni, poi, sono riusciti a 
riparare il danno, anche 
hanno vinto l’ultimo ba- 


TENNIS /CIRCUITO «IL PICCOLO» 


Avanza Procentese 


AI Te Triestino hanno preso il via anche i doppi 


TRIESTE — Grossa sor- 
presa al «Kappa 
Trophy», circuito «Il Pic- 
colo», sui campi del Tc 
Triestino, con l'uscita di 
scena della quinta testa 
di serie Max Pacor che 
ha raccolto solo cinque 
game contro Andrea 
D'Orso., L'incontro non 
ha pràticamente mai 
avuto storia con un D'Or- 
so molto determinato e 
un Pacor con la testa al- 
trove. Il giocatore della 
Polisportiva Opicina si è 
dovuto arrendere però 
già al turno successivo 
ad Alfredo Procentese 
che si è imposto con un 
duplice 6-3. Il portacolo- 
ri del Tc Obelisco affron- 
terà adesso Paolo Bensi 
che ha concesso solo due 
Biochi al veterano Silva- 
No Cucchi. Teodoro Gua- 
dalupi soffre tre set per 
avere la meglio sull'ita- 


lo-argentino Muro (6-2 
3-6 6-3 il risultato fina- 
le). Il cinquantenne Ful- 
vio Cressi si arrende so- 
lo dopo due set molto ti- 
rati al giovane Christian 
Mosellì, finalista la setti- 
mana scorsa alla Poli- 
sportiva San Marco. 

Nel doppio, dopo i pri 
mi turni contraddistinti 
da un grande equilibrio, 
sono stati eliminati Gra- 
ziano Paoletich e Mauro 
Zugna, teste di serie n. 
4, dalla collaudata cop- 
pia Nardini-Mezzavilla. 

., Ha preso il via anche 
doppio misto, gara 
molto divertente e pre- 
sente ogni anno al «Kap- 
pece incontri CEE 
rati che alla fine ‘però 
non hanno riservato sor- 
prese.. } 

Oggi sono in program- 
ma Tani di finale di 
tutte le gare in program- 
ma, mentre le finali so- 


no fissate per la giornata 
di domenica, 

Ecco i risultati. Singo- 
lare femminile (ottavi 
di finale): Bellotto b. 
Gherzil 6-1 6-1, Grgic- 
Lonzar, Vecchiet b. Mar- 
tellani A. 6-0 6-3, Polli 
b. Di Davide 6-4 6-4, Fra- 
cella b. Maiaroli 6-1 6-1, 
Milani-Carninci, Radin 
b. Gei 6-0 6-2, Matievich 
b. Ciacchi 6-1 6-2. 

Doppio maschile (1.0 
MESNE Nardini-Mezza- 
villa b. Di Davide-Fronti- 
no 1-6 6-3 6-3, Bensi-Vi- 
sintin. b. Del Conte 
A.-Del Conte G. 6-1 6-2, 
Staffa L.-Staffa M. b. Ci- 
polla-Moscheni 6-3 6-2, 
Lazzara-De Benedettis 
b. Benedetti-Reiner p.r., 
Crevatin-Laschizza b. 
Norcia-Cavalieri 6-3 4-6 
6-4, Doratti-Tenente b. 
Severini-Zini 6-2 6-2, 
Cressi-Fiorito b. Baron- 
Riontino 6-2 6-4. 


TENNIS 
L’«Alpe Adria» 
domani a Muggia 


TRIESTE — Ritorno del 
torneo «Alpe Adria» di 
tennis riservato ai senio- 
res domani sui campi 
del «Borgolauro» e del 
Tennis club Muggia. A 
partire dalle 9 si terran- 
no una ventina di incon- 
tri tra singolari e doppi 
preceduti dalla cerimo- 
ia di inaugurazione con 
tanto di inni nazionali e 
bandiere. Di fronte, in- 
fatti, ci saranno i mugge- 
sani del «Borgolauro» e 
gli austriaci del Waas- 
Sant Martin di Villaco 
(lo sponsor è la Banca 
Antoniana). L'andata fi- 
nì 12-7 per i carinziani 
ma Muggia ha le carte in 
regola per una pronta ri- 
vincita. 


In collaborazione con la CRTRIESTE-BANCA SPA 
ORTRIESTE 


cE CRTRIESTE (o 
A BANCA SPA BANCA SPA 


T°e 2° di COPPA KORAC, 15 partite della regular season (Camp. Naz. Serie A1) 


& 


300.000 


Gradinata 
Junior CRTrieste | Fino ai 24 anni di età tramite c/c della Cassa di Risparmio di Trieste-Banca S.p.A. 


Sottoscrizione ABBONAMENTI: biglietteria M.P.O, 
da lunedì a.sabato dalle ore 


0990) presso il 
.00' alle ore 19.00. 


ro Commerciale “Il Giulia” 


stone in programma, ma 
sono riusciti a guadagna- 
Te n generale solo il se- 
sto posto, 

Il tattico muggesano, 
comunque, è tornato a 
casa piuttosto soddisfat- 
to. La settimana prima, 
sempre a Bayona, su Le- 
monelle Ast, facendo an- 
che da timoniere nell’ul- 
tima parte della gara, è 
riuscito a vincere il cam- 
pionato mondiale Ims, 
Champagne World 
Munn Cup. Soddisfatto 
delle prestazioni, l'atleta 
«targato» Cvdm parteci- 
perà alla Coppa dei cam- 
pioni che si terrà ad Al- 
ghero dal 27 settembre. 
Si tratta di un match ra- 
ce su imbarcazioni Este 
35, cui partecipano equi- 
paggi che hanno conse- 

uito nell'anno un titolo 

i campione italiano. 

Francesca 
Capodanno 


ro 
Claudio De Martis 
(Svbg) 


VELA/WHITBREAD 
Anche Mauro Pelaschier 
skipper su Brooksfield 


TRIESTE — Il prossimo 
25 settembre Trieste ospi- 
terà una prova del campio- 
nato italiano di off-shore: 
lo stesso giorno, Mauro 
Pelaschier partirà per una 
nuova avventura. 32.000 
‘miglia divise in sei tappe, 
tutte a vela, su uno scafo 
nuovissimo, Brooksfield. 
Si tratta della Whitbread 
Round the World Cup, la 
più lunga regata della sta- 
gione, una delle più affa- 
scinanti. Il timoniere mon? 


.falconese, che già da qua- 


si un mese si trova in In- 
ghilterra, sarà al timone 
dell'unica barca che rap- 
presenterà l'Italia. 

Saranno due colpi di can- 
none, sparati a Southamp- 
ton, in Inghilterra, da do- 
ve parte la regata, a dare 
il via. Si navigherà senza 
vedere terra fino al 13 no- 
vembre, per complessive 
6000 miglia, fino a Punta 


del Este, in Uruguay. La 
seconda prova porterà le 
barche in gara fino a Free- 
mantle, in Australia, e di 
seguito gli equipaggi ve- 
dranno i porti di Auck- 
land, ancora Punta del 
Este, Fort Lauderdale (Sta- 
ti Uniti), per tornare a 
Southampton, verso metà 
del giugno prossimo. 
Molti gli interrogativi del- 
la regata. Primo fra tutti, 
la qualità delle barche. 
Brooksfield, infatti, che 
vede come skipper, oltre a 
Pelaschier, anche Guido 
Maisto, è un W60, scafo 
di nuova concezione, crea- 
to per sostituire i vecchi 
maxi. 13.500 kg (contro i 
circa 29.500 dei maxi), 
quasi 417 metri quadrati 
di superficie velica, 19,19 
metri di lunghezza per 5 
metri e venti di larghez- 
za: sulla carta, una barca 
vincente. 


ATLETICA LEGGERA /CAMPIONATI INDIVIDUALI 
Amatori e veterani a Cesenatico 
fanno manbassa dititoli italiani 


TRIESTE — Ottimo 
bottino per gli atleti re- 
gionali ai recenti cam- 
pionati italiani indivi- 
duali amatori e vetera- 
ni di atletica leggera, 
svoltisi a Cesenatico. 
Alla nostra regione so- 
no andati ben 31 trico- 
lori, otto dei quali alle 
societàtriestine.Insom- 
ma un successo notevo- 
le per premiare gli atle- 
ti di casa nostra che 
continuano a mordere 
piste e pedane come 
quando avevano 
vent'anni. 

La formazione fem- 
minile è stata quella 
che si è messa maggior- 
‘mente in luce ottenen- 
do ventidue titoli. Sette 
le atlete pluridecorate, 


con le triestine, Lidia 
Maraldo (San Giacomo) 
addirittura tre volte 
sul podio più alto tra le 
Aw 50 (100, 200 e 400), 
Giusy Rustici (Sgt) che 
tra le Aw 45 ha domina- 
to nei 100 e 200 e con 
Nadia Milano (Tram de 
Opcina) prima negli 
800 e 1500 Aw 45. An- 
cora per.quanto riguar- 


‘ da le triestine da rileva- 


re il secondo e terzo po- 
sto di Valeria Gerusina 
(Generali) nei 200 e 400 
Aw 55 e il piazzamento 
d'onore per Silvia Bar- 
bo (Generali) negli 800 
Aw 45. 

Un solo titolo ma tan- 
tissimi ottimi piazza- 
menti nelle gare ma- 
schili per i triestini. Il 
tricolore giunge dal sal- 


to in lungo Am 40 con' 


Giorgio Belladonna 
(Sgt). Fulvio Tassini 
(San: Giacomo) tra gli 
Am 50 è giunto per ben 
tre volte secondo nelle 
gare più veloci. Secon- 
di posti anche da Ful- 
vio Corrente (Sgt) nei 
200 Am 40 (è giunto 3.0 
nei 100), Tullio Bellen 
(Sporting) nei 1500 Am 
20, Luigi Ciccolo (San 
Giacomo) nel giavellot- 
to Am 55 e dalla staffet- 
ta 4x100 della Sgt 
(Giacchelli, Corrente, 
Belladonna, Hrovatin). 
Due terzi posti giungo- 
no anche da Claudio Er- 
goi (Act) negli 800 e 
1500 Am 45. Terzo po- 
sto ancora per i sangia- 


comini Bruno  Bisani : 


(marcia Am 60) e Aldo 


Novacco (5000 Am 40). 
Per Novacco c'è anche 
un quarto posto nel 
1500. Stessa posizione 
anche per Ferruccio Ro- 
sca (San Giacomo) nella 
marcia Am 50, Aldo Bu- 
dicin (Sgt) nel peso Am 
45 e Tullio Hrovatin 
(Sgt) nei 400 Am 40. In- 
fine buone prestazioni 
pure per Silvano Zerbo 
(Crals) negli Am 45, do- 
ve è giunto quinto nei 
5000 e settimo nei 
1500. Bruno Verzegnaz- 
zi ha colto un ottimo 
quarto posto nei 10000 
Am 55 ed è stato setti- 
mo nei 5000 e Sergio 
Moracchi (Crals) ha 
conquistato l'ottava po- 
sizione nei 5000 Am 
60. 

Samantha Bernes 


IPPICA/LA TRIS A FIRENZE 


Binocoli su Dotan alle Cascine 


TRIESTE — Venti puro- 
sangue al via del Premio 
Gershwin, la Tris che 
questo pomeriggio trova 
ospitalità alle Cascine 
fiorentine. Molta carne 
al fuoco, qualità discre- 
ta, handicap indecifrabi- 
le anche perché avrà 
molto peso nell'econo- 
mia della corso lo stato 
del terreno. E a proposi- 
to di peso, sembra del 
tutto favorevole quello 
assegnato a Dotan che si 
avvarrà della monta del- 
lo scatenato Augustin 
Herrera e che potrà gio- 
varsi di una eventuale 


spruzzata di pioggia sul 
terreno. 

Non mancano però al- 
tri possibili protagonisti, 
fra i quali in bella evi- 
denza figurano Classic 
Barrera ed il dinamico 
Babilano, mentre, ad on- 
ta del peso, sono bene in 
corsa Specialised Boy e 
Full Jock, e vanno acere- 
ditati di evidenti chan- 
ces anche Erleville, re- 
cente vincitore, e Tiber 


È Flow, che sale da Napoli 


con molte speranze. 
Premio Gershwin, li- 
te 54.300.000, metri 
1500 in pista grande; 
corsa Tris. 1) Specialised 


Boy (59 B. Secci); 2) Full 
Jock (58 E. Tasende). 3) 
Opuntia (57 A. D'Arien- 
zo); 4) Heaven Blue (55 
1/2 G. Scardino); 5) 
Lucky Buchan (55 1/2 A, 
Antinori); 6) Babilano 
(54 G. Colombi); 7) Clas- 
sic Barrera (54 F. Jovi- 
ne); 8) Silent Respect (53 
1/2 M. Panici); 9) Simon 
Black (52 1/2 G. Lobina); 
10) Tenacity (52 1/2 S. 
Landi); 11) Tiber Flow 
(52 1/2 Gab. Bietolini); 
12) Amaz Toto (50 1/2 G. 
Balsamo); 13) Erleville 
(53 1/2 R. Sannino); 14) 
Vaigly Red (52 1/2 E. Gal- 


li); 15) Acquadella (50 G. 
Di Chio); 16) Dotan (50 
A. Herrera); 17) Celerity 
Lake (49 E. Baldacci); 
18) Graziella Ronchi (50 
1/2 A. Rovetto); 19) Imco 
Black (48 G. Pretta); 20) 
Diamond Change (47 
G.M. Uda). 

Rapporto di scude- 
ria: Classic Barrera (7) 
= Tenacity (10). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 16) Dotan. 
7) Classic Barrera. 6) 
Babilano. Aggiuntesiste- 
mistiche: 2) Full Jock. 
13) Erleville. 1) Specia- 
lised Boy. 

m.g. 


In gara, accanto alla bar- 
ca italiana, altri sedici sca- 
fi, tra cui sei maxi. Su tut- 
ti primeggia Merit, con 
Fehlmann al timone, e un- 
dici W60. 
La concorrenza, per Pela- 
schier, è decisamente sti- 
molante: ‘Chris Dickinson 
gareggerà per Tokyo, Den- 
nis Conner sarà sull'ame- 
ricana Winston e Grant 
Dalton, tra i maxi, garreg- 
gerà si Endeavour. 
Dietro a questa regata, im- 
mancabili le scommesse 
dei bookmakers inglesi. 
Broksfield non appare tra 
gli scafi favoriti «per ora», 
ha sentenziato Pelaschier. 
In partenza il 25 settem- 
bre anche un equipaggio 
tutto femminile. 
Frank — americana — 
tanti anni di esperienza 
sulle derive, sarà al timo- 
ne di Women. 

fr.c. 


LIGNANO — Quattro gio- 
catrici sono al comando al. 
termine della prima gior- 
nata del 7° Bmw Italian 
Ladies Open, che si dispu- 
ta al Gc Lignano Sabbiado- 
ro. Sono la svedese An- 
nika Soeestam, l'australia- 
na Shani Waugh, la spa- 
gnola Amaya Arruti e l'în- 
lese Janet Soulsby che 
anno giocato le prime di- 
ciotto buche in 67 colpi, 
concludendo 5 colpi sotto 
il par. 
Modesta la prestazione 
delle giocatrici italiane: 
Federica Dassù è incappa- 
ta in una brutta giornata, 
concludendo in 74 colpi, 
mentre Isabella Maconi 
ha fatto registrare un ‘75 
(+3). 

Oggi si svolge la secon- 
da giornata: 18 buche che 
porteranno al «taglio». Le 
sessanta rimaste in gara 
sabato e domenica si gio- 
cheranno il montepremi 
di 110.000 sterline. 


GOLF 
Il «Pitterî» 


a Trebiciano 


TRIESTE — Hanno ripre- 
so l'attività federale i gol- 
fisti del G.C. Trieste. Sui 
campi di Padriciano oltre 
cinquanta partecipanti 
hanno dato vita al Memo- 
rial Mario Pitterì (18 bu- 
che alla bandiera, catego- 
ria unica). Questi i risulta- 
ti: primo netto Raffaele 
Zingone (hcp 13), p. 44; 
secondo netto Marco Per- 
la (hcp 9), p. 42; terzo net- 
to Federico Pacirini (hcp 
14), p. 33. Premi speciali: 
prima lady Denise Marzi 
(hcp 6), p. 35; primo senio- 
res Oliviero Marzi (hcp 
13), p. 34. Non classifica- 
ti: primo Arturo Pucillo 
(hcp 28), p. 35. 


Nancy. 


RETE NAZIONALE” 


da Trieste per: 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 
Cagliari 
Catania 


Genova 


Lamezia Terme 
Lampedusa 


Milano 
Napoli 
Olbia 


Palermo 


Pantelleria . . 
Pescara 

Pisa 

Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


*) escl. sab./dom. 


per Trieste da: 
Alghero 
Ancona 

Bari 

Brindisi 
Cagliari 
Catania 
Genova 
Lamezia Terme 
Lampedusa 


Milano 
Napoli 


Olbia 
Palermo 


Pantelleria 
Pescara 


Pisa 
Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


*)escl. sab./dom. 


PARTENZE 
Partenze 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Trieste per: 


‘Amburgo 
Amsterdam 


Atene 
Barcellona 


Berlino 
Bruxelles 
Cairo 
Colonia 
Copenhagen 


Dusseldorf 


Francoforte 
Ginevra 
Istanbul 
Lione 
Lisbona 


Londra 


Los Angeles 
Madrid 


Malta 
Marsiglia 
Mosca 
New York 
Parigi 


Stoccarda 
Stoccolma 


Tel Aviv 
Vienna 


Partenze 


*)escl.sab./dom. 


a 
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FINO a 3.000.000 în giorna- 
ta nessuna spesa anticipa- 
ta, tassi agevolati. Es. 
3.000.000, rata 68.259. 
040/3965797. (A3419) 

LICENZA taxi licenza auto- 
noleggio con autista CER- 
CO dilazionando. Tel. 


040/390883. (A59662) 


CARTA-BLU 1504054523 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPI SENZA CAMBIALI 
L 5.000.000 rate 115.450 


L._15.000.000 rate 309.000 
A_ CESSIONI 5.0 


PRESTITI in giornata: As- 
sifin piazza Goldoni 5, 
040/365797:es. 4.000.000, 
rata 88.325, nessuna spe- 
sa anticipata. (A3419) 
VENDESI negozio tab. IX - 
X - XI -XIV/5 ampia metratu- 
raconmagazzino zona semi- 
centrale arredamento carat- 
teristico tel.040/637300 ora 
uff. (A59481) 


acquis 


ACQUISTA da privato ap- 
partamento ultimo piano 
con terrazza o villetta con 
giardino, preferibilmente zo- 
na ROZZOL:S. LUIGI. Tel. 
040-948211. (A3434) 

ACQUISTO contanti solo 
da privato appartamento li- 
bero soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno. Telefonare 
040-636183. (A0305) 


vendite 


BORA 040-364900 BOX, 
POSTI MACCHINA, varie 
zone, anche centralissimi. 


Informazioni nostri uffici. 
BORA 040-364900 COR- 
SO ITALIA, prestigioso, 3 
Stanze, stanzetta, cucina, 
servizi. Ascensore. Adatto 
‘anche ufficio. (A3398) 

BORA 040-364900 OSPE- 
DALE primingressi salonci- 
no, cucinotto,2 stanze, servi- 
zio. 60.000.000 + mutuo. 


(A3398) 

CASA Mia vende zona Car- 
lo Alberto panoramico tri- 
stanze salone. Tel. 
040/630307 ore 16-19. 
(A3393) - 


CASABELLA REVOLTEL- 
LA prestigiosi primi ingressi, 
salone, due-tre stanze, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, 
giardino privato, posti auto. 
(A012) 

CMT - CIVICA vende zona 
CORSO CAVOUR moder- 
no 2 stanze stanzino cucina 
bagno poggioli riscaldamen- 
to ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 040/631712. 
(A3434) 

CMT - CIVICA vende zona 
VIALE ristrutturato soleggia- 
tissimo2 stanze grande cuci- 
na bagno parzialmente am- 
mobiliato mobili nuovi. S. 
Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A3434) —, 
CMT - QUADRIFOGLIO 
adiacenze DONADONI atti- 
co soggiorno 2 stanze cuci- 
na abitabile doppi servizi po- 
sto macchina 


terrazza.040/630174. (A00) . 


CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na NAVALI si propone nuda 
proprietà d'appartamento pa- 
noramica di circa 120 mq 
dedalo Lo0g0. 
investimento.040/630174. 
(A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
adiacenze BURLO recente 
panoramico ultimo piano 80 
mq circa, con posto macchi- 
na. 040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
ROIANO in condizioni perfet- 
te, ampia cucina salone 2 
stanze stanzino servizi pog- 


gioli, luminosissimo. 
040/630175. (A00) 
CMT_- QUADRIFOGLIO 


ROSSETTI recente panora- 
mico ultimo piano ampio ap- 
partamento con terrazze più 


ampia mansarda, . box. 
040/630174. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 


SAN VITO, primingressi an- 
che panoramici, disponibilità 


cucina saloncino 2 stanze’ 


servizi  rispostiglio posto 
macchina, ottimamente rifini- 
ti, » consegna fine 
anno.040/630174. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
SEMICENTRALE zona por- 
to - svincoli autostradali, si 
propone immobile ad uso in- 
dustriale su 3. livelli. 
040/6209175. (A00) 


Dn N Ha 


PI LULIRTON 


ILE LONTLoIÀ 


404 


204 
Alzacristalli elettrici 

i 

10 
T 4’ 
il 

16° 

Il Prezzo garantito 


40° 


per tre mesi dall'ordine 


1097 


Finalmente 
la Clio col servosterzo di serie 
al prezzo che volevo io. 


30° 


Pre-equipaggiamento 


radio completo A ‘ Log” 
È Vetri azzurrati 20 


Motore 1.2 i.e. Cat. 
da 150 km/h 


10° 


116” 


Chiusura centralizzata 
con telecomando Il 


Servosterzo 


Clio Fidi. L'isola ele. 


Serie limitata a L. 1 bi 800. 000° 


656 


L40° 


Offerte non cumulabili e valide su vetture disponibili in Concessionaria. *Escluse differenziazioni attribuibili 
a tasse regionali (A.R.L.E.T.). °®Salvo approvazione FinRenault. Clio Fidji 1.2 i.e. Cat. 3p: L. 15.800.000°. 
Acconto L. 5.800.000; importo da finanziare L. 10.000.000; rate mensili da L. 555.500; spese dossier 
anticipate L. 250.000. T.A.N. (tasso annuo nominale) 0%; T.A.E.G. (tasso annuo effettivo globale) 3,25%. 


E’ una proposta dei Concessionari Renault valida fino al 30 Settembre. 


RENAULT 
LE AUTO 
I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. Renault sceglie lf. are DIA VIVERE 
ve n ni rito n} 30° 
do 30 20° 10° 6] 50° 
CMT - QUADRIFOGLIO TI- CMT-RIVIERA: casa carsi- — gni, 280.000.000.  MEDIAGEST  Centralissi- MONFALCONE ALFA 
GOR piano alto panoramico ca p. terra taverna 104 mq, 040/660050. (A00) mo, ristrutturato, soggiono, 0481/798807 — SEMICEN- 


tinello cucinino stanza stan- 
zetta bagno ripostiglio, bal- 
coni, cantina.040/630175. 
(A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO vi- 
cinanze piazzetta BELVE- 
DERE luminoso ingresso cu- 
cina 3 stanze bagno canti- 
na. 040/630175. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na ROSSETTI recente pa- 
noramico ultimopiano ampio 
‘appartamento. con terrazze 
più ampia mansarda, box. 
040/630174. (A00) 

CIMT- RIVIERA Longera ap- 
partamento 60 mq IV.o ulti- 
mo piano, ascensore, pog- 
giolo panoramico, cantina, 
posto macchina, ammobilia- 
to bene. Tel. 040/224426. 
CMT - RIVIERA viale Mira- 


mare terzo piano vista, cuci- | 


na grandiosa, tre camere, 
bagno, cantina, posto mac- 
china... Tel. © 040/224426. 


Non perdete tempo. 
Prenotando la vostra 
| partecipazione. 
Fine dell'iscrizione 
è il 24.9.1993 


CASINÒ INNSBRUCK 


Tel: 0043/1/534 40/66 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo 


l.o piano abitazione 104 mq, 
terrazza 104 mq vista mare,. 


GRADO. centro adiacenti 
spiaggia impresa vende ulti- 


due matrimoniali, cucinotto,‘ 
bagno, ripostiglio, autometa- 


TRO ultima bifamiliare ampi 
spazi... taverna cantina man- 


cortile con accesso 100 mq. mi appartamenti signorili fini- no, ‘115.000.000. sarda garage giardino L. 
Tel. 040/224426. (A00) ture da 145.000.000 pronta-  040/733446. (A024) 280.000.000. (C00) 
CMT-RIVIERA: strada Friu-. c o n s e gna MONFALCONE ALFA MONFALCONE ALFA 


0337/492420-0337/4971 33. 
(S22338) 

IMPRESA vende Tarvisio di- 
rettamente campi golf appar- 
tamentiarredati ultime possi- 
bilità. Tel.  035/995595. 
(G14020) 

MEDIAGEST Donadoni, 50 
mq, camera, cameretta, cu- 


li casa da ristrutturare, su 
duepiani, accesso scale, am- 
pio terreno, vista stupenda. 
Tel. 040/224426. (A00) 
EDILIZIA agevolata apparta- 
menti varie metrature, ultimi 
piani con mansarda collega- 
ta, posto auto in garage. Mu- 
‘tuo agevolato 85.000.000. 


0481/798807 ' STARANZA- 
NO bicamere in bifamiliare, 
tutto autonomo, garage dop- 
pio e giardino mq 500. Otti- 
‘moprezzo. (C00) _____. 
MONFALCONE. RABINO 
0481/410230 Gorizia co- 
struendo alloggio esposizio- 
ne due piani triletto doppi 


0481/798807 FORNI DI SO- 
PRA VARI APPARTAMEN- 
TI 1 0 2 camere con terraz- 
zo panoramico. Vari prezzi. 
(C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 PIERIS recen- 
tissimo bicamere ultimo pia- 
ho palazzina, cantina, gara- 


Telefonare perappuntamen- cina, servizio, 43.500.000. ge orto di proprietà. servizi terrazzo consegna 
to_040/638221 ore 16-19. 040/733446. (A024) (C00) entro dicembre '93. (C00). 

FOGLIANO: "Residenze il  MEDIAGEST Ghirlandaio, MONFALCONE ALFA. MONFALCONE  RABINO 
Carso" APPARTAMENTI recente, ottimo, matrimonia- — 0481/798807 PIERIS recen- 0481/410230centrale appar- 
2/3 camere (mq 75/96) e le, soggiorno, cucina, ba- . tissimo bicamere ultimo pia- tamento palazzina due stan- 
VILLESCHIERA anche BI- gno, : ripostiglio, poggiolo, no palazzina, cantina, gara-  zelettoottimerrifiniture riscal- 
FAMILIARI in ambito abitati- 95.000.000. 040/733446. ge orto di proprietà. (C00) damento centralecontaore, 
Noe: Costruzioni Giulia- (A024) MONFALCONE ALFA garage. Altro centralissimo 


Monfalcone 
0481/410354. (C00) 
GEPPA Adiacenze Piazza 
Unità, signorile, 180 mq, sa- 
lone, tre stanze, cucina, ba- 
gni, riscaldamento autono- 
mo, 300.000.000. 
040/660050. (A00) 
GEPPA Pascoli, recente, sa- 
lone, due stanze, cucina, ba- 
gni, poggiolo, 220.000.000. 
040/660050. (A00) 
GEPPA San Giacomo, buo- 
no, ingresso, matrimoniale, 
cucina, bagno, 65.000.000. 
040/660050. (A00): 
GEPPA Strada Friuli, stu- 
pendo, tre livelli, ampio salo- 
ne, tre stanze, cucina, ba- 
gni, terrazzi, totale vista gol- 
fo, posti auto, 500.000.000. 
040/660050. (A00) 
GEPPA Teatro Romano, de- 
coroso, 200 mq, sei stanze 
stanzino,bagni, —poggiolo, 
uso ufficio/studio/abitazione. 
470.000.000.  040/660050. 
(A00) 
GEPPA Viale XX Settem- 
bre, signorile, 170 mq, salo- 
Ne, tre stanze, cucina, ba- 


PICCOLO PROBLEMA. 


MEDIAGEST San Giaco- 
mo, luminoso, tranquillo, 70 
mq, cantina, 85.000.000. 
040/733446. (A024) 


0481/798807 Ronchi dei Le- 
gionari nuovi alloggi in palaz- 
zina consegna ottobre '94 
da L. 142.000.000. (C00) 


due stanze letto ampio ter- 
razzo posto auto coperto. Al- 


GRANDE 
VENDITA 
D'INVERNO 


TURRIACO VIA GARIBALDI 19 TEL. 0481 76023 76146 


‘A 5 MINUTI DALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI E DAL CASELLO AUTOSTRADALE DI REDIPUGLIA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


spazio vi farà ottenere un grande per fare affari. 


tro piano alto una stanza let- 
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MONFALCONE  RABINO 
0481/410230. appartamento 
piano terra villa indipenden- 
te tre stanze letto riscalda- 
mento autonomo cantina ga- 
rage. Altro Ronchi dei Legio- 
nari primo piano due stanze- 
letto ampio terrazzo garage 
riscaldamento autonomo. 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Medea ampis- 
sima casa ristrutturata acco- 
stata due piani con mansar- 
da, piccolo giardino. (C00) 
PAI Rotonda Boschetto due 
stanze cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento 
115.000.000. Tel. 
040/360644. (A3396) 

PAI San Vito due stanze cu- 
cina bagno riscaldamento 
60.000.000. Tel. 
040/360644. (A3396) 

PAI via Navali locale 60 mq 
adatto magazzino negozio 
90.000.000. Tel. 
040/360644. (A3396) 
PANORAMICO prestigioso 
ultimo piano e mansarda 
200 mq con terrazze. Evolu- 
zione Casa 040/639140. 
PRESTIGIOSO bellissimo 
appartamento centrale quin- 
to piano soleggiato 170 mq 
360.000.000. Tel. 
040/638222. (A3391) 
PRIVATO vende villa con 
vasto terreno alberato zona 
Gabrovizza. Telefonare allo 
040/948664. (A59486) 
PROFESSIONECASA 
040-638408 adiacenze Ros- 
setti; ottimo appartamento, 
Stabile recente, ascensore, 
saloncino, cucina, 2 camere 
matrimoniali, ripostiglio, ba- 
gno, poggioli, cantina, vista 
mare. 170.000.000. (A3387) 
PROFESSIONECASA 
040-638408 Baiamonti stabi- 
le recente, pianoalto, ascen- 
sore, soggiorno, cucinino, 2 
camere, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, cantina 
145.000.000. (A3387) 
PROFESSIONECASA 
040-638408 centrale appar- 
tamento, stabile signorile, 
ascensore, salone, 2 came- 
re, cucina, bagno, poggioli, 
buone condizioni. 
230.000.000. (A3387) 
PROFESSIONECASA 
040-638408 Rotonda Bo- 
schetto adiacenze, sesto 
piano, ascensore, soggior- 
no, cucina, 2 camere, riposti- 
glio; poggiolo, soffitta, lumi- 
nosissimo. 170.000.000. 
PROFESSIONECASA 
040-638408 San Giovanni 
alta, immerso nel verde, sog- 
giorno, cucina, 2 camere, 
bagno, ampio poggiolo, can- 


tina, posto macchina condo- ' 


miniale. 180.000.000.. 
PROFESSIONECASA 
040-638408 San Giovanni; 
ottima casa bifamiliare, buo- 
nissime condizioni, giardino 
circa 600 mq, box auto, ma- 
gazzino, 480.000.000, plani- 
metrie nostri uffici. (A3387) 
PROFESSIONECASA 
040-638408 Tigor, piano al- 
to, luminosissimo, camera; 
cucina, cameretta, bagno. 
53.000.000. (A3387) 
PROFESSIONECASA 
040-638408 Valmaura, per- 
fetto, stabile recente, sog- 
giorno, 2 camere, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, poggio- 
lo, ripostiglio, ascensore. 
PROSECCO impresa ven- 
de appartamenti soggiorno 
1-2 camere cucina abitabile 
servizi terrazzi mansarda ca- 
minetto posto macchina fini- 


ture. . signorili da —L 
180.000.000. Tel. 
040/638222.(A3392) 


STUDIO 4 040/370796 Bo- 
nomea recente vista Golfo 
soggiorno due stanze servi- 
zi garage cantina piano alto. 
Piccardi recente soggiorno 
due stanze servizi poggioli 
‘ascensore. (A3394) 
STUDIO 4 040/370796 cen- 
tro città palazzi prestigiosi 
‘appartamenti primo. ingres- 
so Varie metrature attici con 
mansarde Iva 4%. (A3394) 
STUDIO 4 040/370796 Ro- 
magna recente attico vista 
totale 175mq terrazzi 250 
mg. (A3394) 

STUDIO 4 040/370796 S. 
Giusto consegna '94 appar- 
tamenti varie metrature auto- 
metano rifiniture. accurate 
Fabio Severo ultimi primo in- 
gresso soggiorno due stan- 
ze servizi terrazzi. (A3394) 
STUDIO 4 040/3870796 Ros- 
setti-Emo-Revoltella piccoli 
appartamenti stabili recenti 
adatti coppie. (A3394) 
VENDESI Tarvisio diretta- 
mente da impresa vicinanze 


‘centro golfisico appartamen- 


fi varie metrature arredati. 
Tel. 035/995595. (G14017) 


tail 


pl 


115.36D 


‘1900R 


‘19,390. 


DINO FEROVARO 


Per consegna a domicilio 
a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
‘PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.46D. Carnia (2.acl,); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
Gondoliere -lienna (via Udi- 
ne- Tarvisio) 
Venezia (via Udine) 
Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) (festivo) 
Udine 
Udine (2.a cl.) (prosegue per 
Pordenone nei giorni lavora- 
tivi fino al 12/6.e dal 20/9) 
Udine (2.ac1) 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine 
Udine (2. cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine via Cervignano (2.a cl.) 
(soppresso nei giorni festivi) 
(si effettua fino al 12/6) 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
18.30R Udine(2.acl,) 
19,35D Udine (2.acl.) 
21.40D Udine 


6.08R 
7,000 


7420 
835R 


9.05R 


10.55D 
12.27 D 


13.16R 
14.100 


14.40R 
16.100 


1658R 
1732R 


17.440» 


18.06D 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
6.47R Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
Venezia (via Udine) (soppres- 
‘sonei giorni festivi) 
Udine via Cervignano (2.a cl.) 
(soppresso nei giorni festivi) 
(si effettua fino al 12/6) 
Udine (2.acl.) 
Udine (2.a cl.) (soppresso nei ‘ 
giorni festivi) : 
Venezia (via Udine) 
Udine (2.a cl.) (soppresso nei . 
giorni festivi 
Udine (2.a cl. 
Udine 
Veneziavia Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl. 
Udine (2.a cl. 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (proviene da Pordeno- 
ne nei giorni lavorativi fino al 
12/6 e dal 20/9) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.acl. 
giorni festivi) Ù 
Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
Tarvisio 
Udine (2.acl. 
Gondoliere- Vienna (via Tar 
Visto - Udine) 


7.520 
8.46D 
8.38D 
9.08R 


9.520 
10.48D 


12.11R 
13.460 
14.94D 


) (festivo) 


15.06R 
16.43 D 


18.10R 


(soppresso nei 


19.120 


20.54R 
21.53D 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 

NA - LUBIANA - ZAGABRIA 

- BELGRADO - BUDAPEST 

= VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.14E. Simplon Express -Villa Opici- 
na - Zagabria; WL e cuccette 
di 2.a cl, da Ginevra a Zaga- 
bria. 
12.106. Drava -Villa Opicina - Lubia- 
na-Kotoriba- Budapest Deli 
17.581C KRAS Villa Opicina - Lubia- 
na-Zagabria 
20.15E Villa Opicina - Lubiana- Mari- 
bor - Vienna Sud; WL da Trie- 
ste a Vienna 
0.02E - Villa Opicina - Zagabria; WL 
da Venezia S.L. a Zagabria 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.55E Zagabria - Villa Opicina; WL 

da Zagabria a Venezia 

10.00E. Vienna - Maribor - Lubiana - 
Villa Opicina; WL da Vienna a. 
Trieste 

10,571C KRAS Zagabria - Lubiana = 
Villa Opicina 

17.206. Drava - Budapest Deli - Koto- 
riba- Lubiana - Villa Opicina 

19.47 Simplon Express Zagabria - | 
Villa Opicina; WL e cuccette 
di 2.a cl, da Zagabria a Gine- 
vra. 


mi ME 


n ran LIULI Ti 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 
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AZIONARI ESTERI 
Adriat Am F 


16574 16606 -0,19 


TITOLI 
Imindustria 


Prec. 
12025. 


TITOLI 
Euromob Bond F 


Odiemi Prec Var% 
14225 14296 -0,50 


Industria Rom 


11541 


Euromob Monet. 12157 12160 _-0,02 


Interb Azion 


21638 


Euromeoney. __np__12357 


Investire Az 


13970 


Fondicri Pr Bo 12513 12555 


Lagest Azion. 


20292 


Adriat Eur F 


16199 16330 -0,80 


Lombardo, 


| 
1312 -1,80% | |11543.19 +0.83|] | 970.56 +1.42 


BORSA DI MILANO TRATTAZIONE CONTINUA 


Prec. Dif. Var.% Min'93 Max'93 


Titoli Odierni 
ALIMENTARI 
Ferraresi 22500. 


23800. 


21300 _-5.46 


20050 31800. 


Zignago 7000 


7000. 


o 0 


4700 7800 


ASSICURATIVE 
Abeille ‘80000. 


82000 


-2000 


‘74650 92000 


Fata 18630 


18500 


+130 


128009 19500 


Fondiaria War. 14000. 


13900 


+100. 


12850 14450 


Generali War. 33790. 


32950 


3840) 


22200 34500. 


La Fond War 1895 


1810 


485 


1189 


11700 


11700. 


Dl] 


8799 


4350 


4205 


+145 


4200, 


2182. 


2171 


411, 


2050 


16555 


16259. 


+300 


10400 


Lloyd Adr Rnc 10550 


10440. 


+110 


8565 


Milano Ass ‘9260 


9210 


+50 


‘8020. 


Milano Ass Rnc. 5100 


9050 


+50. 


3910 


Previdente. 13500. 


13200. 


+300 


11695 


Ras Ri War. 3750 


3650. 


+100_+2.74 


980 


Subalpina. 11850 


11910 


-60__-5 


8300 


12900. 


12200. 


+700 45.74 


9915. 


240 +53 


5615 8000. 


Banco Chiavari 3450 


— 3399 


451 41.5 


30003850 


Banco Lariano 4655. 


4750 


952: 


3360 5235 


7890, 


=90.1-1.14. 


7470 9100 


Bca Agricola M 7800, 
Bca Fideuram. 1230. 


1250. 


20-16 


8401369 


Boca Mercantile 8500, 


‘8500! 


o 0 


4610 9850 


Bca Pop Bergamo 16710. 


16500 


+210 +1.27 


14300 17000 


Bca Pop Brescia 8190 


‘8190. 


o_o 


6780 8430 


Bco Legnano. 6400 


6300. 


+100 +1.59 


4640 6430 


Bco Roma War 153 


155 


32Mz1:29) 


58400 


Bco Sardegna R. 12750. 


12800 


250-199, 


10300 16150 


3699 


‘3500. 


+199 +5.69 


3280 4450. 


1299 


1300) 


12.08 


11901590 


820 


801 


+19 42.37. 


673 ‘900 


11060. 


11060. 


o_o 


10300 12030 


Cr Commerciale 2445, 


2450 


52: 


20702990 


Cr Fondiario ATTO 


4760. 


#10_+.21 


4045 5490 


Cr Lombardo 1980, 


1980 


SUDO 


1750 2915 


Interbanca Pr 21880, 
S Spirito WrA 451 


21905. 
453 


250214) 
2-44 


2363 24500 
311 580 


S Spirito Wr B 282 


281 


41° +96 


145 497 


EDITORIALI 
Burgo 8390, 


8320. 


4570 46.85 


4775 8890 


Burgo Pr 7300) 


7190, 


+110_+1.53 


5850 7810 


Burgo Ri 7500, 


7200. 


+400_+5.56 


5380 8400 


Espresso, 4740 


4625. 


+115 42.49 


3720 6300. 


Fabbri Pr. 3330. 


3290 


+40 +1.22 


2960 3951 


Mondadori 13000. 


13100) 


#100__-.76. 


9010 13700 


Mondadori Rnc: ‘9000 


9250 


“250 _-2,7 


2795. 10089 


Poligrafici 5085. 


5130 


245__-.88. 


4670 5540. 


Repubblica 3795 


3700. 


+95 +2.57. 


3257 4820. 


Repubblica War 120 


119 


+1_+.84 


40. 150. 


GEMENTI 


Cem Aug War 1710__1710 0 0 279 2251 


Cem Augusta 2655 


2694 


239 _-1.45 


1940 2860. 


Cem Barletta 5700) 


5400. 


+300_+5.56 


Cem Barletta R) 4400. 


4000 


4400__+H10 


39506000 
30004750 


Cem Sardegna 5402. 


5400. 


+2_4.04 


3500 5680 


Cem Siciliane 5545 


5500. 


445 4.82 


3550 5950 


Cementir 1779 


1780. 


21__-.06 


1255 1780 


Italcem R War. 2845, 


2200 


+145 _+6.59 


525 2490. 


Merone ‘3900 


3900. 


0 0 


30104050 


Merone Ri War, 


nq 


21950 _-100 


6692800. 


Merone Rnc 


n 


-2200_-100, 


1750 3300. 


Merone War 


1700: 


+35 _+2.06) 


600 2351 


Unicem, 


10085. 


-85__-.84 


5860 10200 


Unicem Rnc 


5780 


=130_-2.25 


3750 6070 


Unicem Rnc.War 2000. 


1910. 


#90 44.71 


425 2175 


GHIMICHE 
Auschem. 1020, 


1080. 


-60_-5.56. 


890 1350. 


‘Auschem Ri 880 


888 


EGUSAO: 


550 895 


Boero 8600) 


8650, 


250 __-.58 


7330 8760 


Caffaro 1480 


1460, 


420_#1,37. 


359___1600 


Caffaro Ri, 1519 


1450 


+65 44.48 


4602080 


Galp 3350 


3351 


21-03 


1290. 3890 


Enichem, 866; 


872 


-6__-.69. 


840 1072 


Enichem Aug. 1722 


1701 


+21 41.23 


1085 1890 


PIAZZA AFFARI 


Ilmercato parte male 
Le Fiat guidano il ribasso 


MILANO — Parte in forte calo il ciclo 
operativo di ottobre: nella prima se- 
duta del mese, infatti, il mercato è 
stato sommerso dagli ordini di vendi- 
ta che non hanno risparmiato nessun 
comparto. L'indice Mib segna a fine 
seduta un ribasso dell'1,80% a quota 
1312, mentre il Mibtel, che basandosi 
sui prezzi di riferimento è più indica- 
tivo della tendenza, è in calo del 
4,22% a quota 10.300, 

. La Borsa ha preso molto male la no- 
tizia, Rina questa mattina poco pri- 
ma dell'apertura, sull'aumento di ca- 
pitale dell'Italmobiliere, che si ag- 
giunge alle numerose operazioni già 
annunciate; il titolo della finanziaria, 
sospeso dalla Consob per un'ora, ha 

oi registrato un forte ribasso. Consi- 

lerando che ha oggi staccato il divi- 
dendo, il calo della quotazione è stato 
del 5,39% a quota 41.362 lire, a fron- 
te comunque di volumi molto mode- 
sti (54 mila pezzi scambiati). 

Ma il ribasso è stato guidato soprat- 
tutto dalle Fiat, che hanno registrato 
scambi per 80 miliardi di controvalo- 
Te a un prezzo ufficiale di 5981 lire 
(-5,39%), mentre il riferimento è anco- 
ra più basso: 5.903 (-4,68%). Più con- 
tenuti i cali dei titoli interessati dalle 
operazioni di aumento di capitale par- 
titi oggi: in particolare, considerando 
i valori rettificati, le Alleanza hanno 
Bca l'1,97% ma le Fondiaria il 


Titoli Odierni — Prec. Dif. Var.% Min'93 


Pozzi nq 311942527 44 
Pozzi Rnc nq__-545 -100 395 


Titoli ‘Odierni 


Alleanza Ass. 16246 _-23.79 16630 15550 
Alleanza Ass Ris 13562 -22,93 13800 13100 


Var.% Max Min Contr. 


Adriat F East 


13349 13402 -0,40 


II 


Phenixfund Top 


16803. 


Gestic.Global 13058 __13116 
Intermoney, np_12833 


11720 


Investire Bond 10773 10794 


Adriat Global 


16581 16670 __-0,53 


Prime Italy 


13208. 


Investire Mon. 10799 10789 


America 2000 


np__13320 


Primecapital 


‘39990 


Lagest Obb Int 14812 14859 


Aureo Global 


11303 11427 


Primeclub Az 


13178 


Mediceo Obbl. mp 10686 


Azimut Trend 


np__11324 


Quadrifogi.Az 


14437 


Oasi 12501 12536 


Bn-Mondialfon. 


14068 14068 


Risp.it. Az 


Capitalg. Int. 


12174 12239 


‘Salvadanaio Az 


14764 


Performance 0 12086 __12153 


12820 


Primebond 18994 19061 


Carif.Ariete 


13622 13659 


Sogesfit Fin. 


12345. 


Primemonet: 1791417929 


Carif. Atlante 


14192 14223 


Svit Ind.ita 


9341 


Rendiras 17230 17223 


Centrale Amer. 


11631 11738 


Sviluppo Az. 


15453 


Sogesfit Bond np 10559 


Centrale Eur. 


15449 15370 


Sviluppo Iniz. 


15171 


‘Sviluppo Bond 19103 19209 


Assitali 9739 -1,34 9930 — 9620 

Bca Com Ital Ris 3621 _+2,95 3710 3430 

‘Bca Gommerci 4786 __-2,62 4880 — 4660 

Bca Di Roma 1832 __-1,93 1870 1800 

Bca Toscana 2750 -0,15 2800 2717 

Bco Ambros V. 4411 _-2,20 4500  408î 

Bco Ambros V 2817 _-0,98 2850 2790 

Bco Napoli 1877 _+0,37 1895 1850 300 
Bco Napoli R 1424 -0,21__1451 1405 1812 
Benetton Group Sp __24006 -2,78 24700 23300 6541 
Breda Fin 283 ni n NI 

Cart Sottrici 392. np 398 386 

Cir Risp Por 821__-2,61 848 802 

Cir Risparmi 1479 __-2,12 1490 147î 
Gir-Comp Ind Riun. 1514 __-2,70 1560 1480 

‘Cirio Bert-De 1220 __+3,14__1277 1170 

Cred Italiano 2547 _-1,62 2590 2520 


Eptaînternat. 


np__15534 


Venetoblue 


12199 — 


Vasco De Gama. 14777 


Europa 2000 


np__15754 


Venetoventure. 


11938 


Lal) 
“Zeta Bond 16168 16164 


Fideuram Az. 


np__13897 


Venture Time 


12375. 


Fondersel Am. + 


10649 10700 


Fondersel Eur. 


10703 10765 


Fondersel Or. 


11164 11202 


Fondicri Int. 


18685 18771 


Fondo Geode 


14718 __ 14816 


Genercomit Am. 


17883 17939 


Genercomit Eu 


15791 15894 


Genercomit Int 


17864 17959 -0,53 


Gesticredit Az 
Gesticredit Eu 
Gesticred,Pha 


15641 15725 _-0,53 
14121 14243 -0,86 
12431 12455 -0,19 


Gestielle |, 


13659 13710 _-0,37 


Gestielle S. 


12599 12595 +0,03 


Bred Italiano 1595 __-1,54 1645 1556 1707 
Edison 5911 -1,92 6015 5815 3540 


Imi East 


14764 14762 _+0,02 


Imi Europe 


14297 14269 +0,20 


‘Edison Risp Por 4067 +0,59 4100 4000 24 


Imi West. 


14090 14076 40,10 


‘Europa Metealli- 570 __-0,87 580 565, 379 


Investimese 


15096 15232 -0,89 


Ferruzzi Fin 294 -9,82__ 294 294 696 


Investire Am 


17013 17011 +0,01 


Fenruzzi Fin Risp 422 _-5,80 4495 40 655 
fat 


Investire Eur 


13469 13547 __-0,58 


5981 -5,39 6200 5959 80527 


Investire Int 


13056 13119 -0,48 


5,49 3490 3250 25040 


Investire Pac. 


15824 15885 _-0,38 


73,94 3495 3225 4212 


Lagest Int. 


14442 14524 __-0,56 


=2,05 3540 33861180 
Fondiari Spa -55,06_14700% 13650 10116 
Gemina _-3,25- 1494 — 14268895 
Gemina Risp Por -1,03 1270 1231 276 
Generali Ass =2,18_ 40790 39375 52763 
Gottardo Ruffoni 20,61 1160 1135 Ti 
ff Priv =4,70_16475 15600 15079 
JtilFraz =2,69 6849 — 64503856 


fil Risp Por -3,03 39003750 1991. 


Imm Metanopo +0,43 1410 1375 142 
Ttalcabi. =0,69 9570 9150 _ 6403 
Îtalcabi Ris Port 7505 __=3,30__1798 73201200 
Italceme.. 10718 -3,63 10990 10310 3585 
Îtalceme Risp. 6395 _-2,68 6600 6220, 3251 
Italgas 5063 _-1,23__5190 4976 7254 
Îtalgel 1497 __+1,22 {510 1480 4773 


Magellano 12405 12474 _-0,55 


Mediceo Azion, 


np__10546 


Oriente 2000) 


18984 


Performance Az 


np 
12783 12825 -0,33 


PersonalF Az: 


np__14122 


Prime Global 


15397 15470 -0,47 


Prime Mediter. 
Prime M Amer 


13608 13687 -0,58 
15532 15573 -0,26 


Prime M Eur. 


17250 17418 _-0,96 


Prime M Pac 
‘S.Paolo H Amb. 


17718 17858 -0,45 
15757 15829 --0,45 


S.Paolo H Fin 


19673 19750 _-0,39 


S.Paolo H Ind 


14265 14355 _-0,63 


S.Paolo H Int 


14427 14508 __-0,56 


Sogefist BI Ch 


np__14194 


Italmobi.. 41362 -5,99 42200 40310 2245 


Svil.Ind Glob 


12278 12324 -0,37 


Îtalmobi Ano. 22907 -11,02 23600 22830 4063 


Sviluppo Eq 


15117 15124 -0,05 


larzotto 9626 -3,07 9880 9500 105 
Medioban - 15959 -3,21 16390 15600 16581 


Triangolo A 


14090 


Triangolo C 


12348 


Montedìs 746 __-0,53 779 730 5040 


Triangolo S 


15684 


Montedis Ris Nc 462 _-0,22 470 451 "806 
Montedîs Risp Cv. 900, np np np np 
Nuovo Pignone, 5242 -1,24 5450 5150 377 
Olivetti Ord 18î4__-4,17_ 1869 {751 14647 
Divetti Priv 1622 049 1650 1505 16 


AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 


16078 15960 


Arca Azioni | 


16263 16138 


Aureo Previd 


17665 17671 


‘Dlivetti Ris Port 1427 — -2,73 1499 1400 231 


Premafin 1990 +40 42.01 


Parmalat Finan_. 1984 —-1,98_ 2035 940 9227 


Premafin War 300 25 _-1.67 
Raggio Sole 705. 46 +85 


Azimut Bor Int 


np__11526 


Azimut Creso. 


np__14799 


Pirelli Spa. 1722 _-3,58__1770 1685 8473 


Capitalgest Az 


14810 14790 


îrelli Spa Risp. 1224 -0,33 1233 1205 — 324 


Raggio Sole Rn 820 0 0 
Fan 4 ‘4900 +700-14.29 
Santaval R. 340; 3.88. 
‘Santavaleria 715___-14 _-1.96, 


» Schiapp War E 130 (o) 0 


‘Schiapparelli 265 4 _-1.51 
‘Serfi 4980 +110 42.21 
Sisa 950___-15 =1.58, 
Smi 559 +36 +6.49 
Smi Rnc, 430 +15 4349 
Smi War. 153: 0 
‘Sogefi 2950 +41 


Carif. Delta 


19783 19698 


‘as Fraz 28101  -3,89 28945 275290 12187 
Ras:Risp Por 16492 _ -1,75 16800 16350 2143 


Centrale Cap. 
Centr.Estr.Or. 


17797 17663 
11518 11590 


Ratti Spa 2563 +1,83 2590 2550 7 


Gisalpino Az. 


12638 __ 12626 


Rinascen . 9466 -2,38 9750 9060 7061 
Rinascen Priv.. 4409 -2,20 4549 4200 d0Î 
Rinascen Risp Nc 4766 __-1,61 4800 4725 305 
Sai 22045 -3,83 22500 21800 3957 
Sai Risi 10550 3,84 11090. 10250 2927 
San Paolo To. 9883 -2,35 10130 96753444 
Sasib 7949 1,83 8050 7870 635 
Sasib Risp Nc 5700 -0,40 58005510 148 


Sogefi War. 465, 43.23: 


Sip. 3472 _‘ -3,39 3549 — 3370 79478 


Sopaf 2800; +1.79 


‘Sip Risp Por 2791 -3,56 2849 2711 14050 


Sopaf Ano 1950, =Si 


Sinti 10084 -2,69 10300 9660 3Ii0 


Terme Acqui 1480 O 


Sme 4143 -1,64 4240 4080 11829 


Terme Acqui Rn 550 1,82 
Trenno. ‘2890. 1.38 
Tripcovich 3000! -3:93 


Fidenza Vetr 1150 


1189. 


-39_-3.28 


1045 1708 


Tripcovich Rnc 11262 +1.35 


Fme, 1280) 


1389 


109. -7.85 


1210 1708. 


Italgas War 3070 


‘3000. 


#70 _+2.33 


675 3450 


Marangoni 4150 


4000 


+150 +3.75 


2660 4690 


Montefibre 899 


899 


DD) O) 


741 956. 


Montefibre Rnc 692 


690, 


+2_+.29 


632 715 


Perlier 410 


400. 


+10 42.5 


380 595 


Pirelli E Co R. 1411 


1402 


49 +64 


910 1590 


Recordati 8180 


8300. 


=120_-1.45 


1500 9980 


Recordati Rnc: 4290. 
Saffa: 4250. 


4155. 
4300 


+135_+3.25 
-50_-1.16 


3600 4890. 
3830 5399 


Saffa Ri 4200. 


4200 


Danno: 


3850 5480 


‘Saffa Rnc 2800 


2790 


+10 +96 


2394 3585, 


440. 


49.09 


205 800 


Saffa Rno War 480. 


1315. 


21.14) 


868 1463 


Salag 1300. 
f 670 


670 


0 


549. 187 


1250, 


1250, 


D) 


903 1535. 


500. 


595 


+6.54. 


410: 600 


9715 


9790. 


Sri 


TATO 10050 


Teleco Rnc 7020. 


7020. 


0. 


5400 __ 7225 


Vetrerie. Ita 2600 


2750 


25.45) 


2100 2850 


COMMERCIO 
‘Standa 29440 


29050. 


41,94 


27550 31450 


‘Standa Rnc. 9950. 


9585 


43.81 


5500. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia 118 


793 


-1.89 


734 


IMMOBILIARI 

Aedes 14150. +35 11200 
Aedes Rnc. 5450 +.92 4605 
AttImm, ‘2600. 0 2150, 
Galcestruzzi 13280 21.66 7130 
Caltagirone 2710 +4.69 — 1705. 
Caltagirone: Ri, 2165 +4.16 1400. 
Cogefar 3730 21.07 2175 
Cogefar Rnc 1755 +1.99 1170 
Del Favero. 1530 651220 
Fincasa. 1330 +1.43__1080 
Gabetti 1475 +2.03 1200 


Snia Bpd: 1205 -4,97 1245 1160 2421 
Snia Bpd Risp 137 _-3,66 742 131 62 


Sondel Spa 1543 _+0,06 1565 1501 

Sorin Biomedie a 4487 -1,08 4640 4238 655 
Stet. 4221 4,39 4375 4100. 53742 
Stet Risp Por 3211 __-4,72 3340 3102 11086 
Toro Ass Ord 31546 =1,67 32600 31000 4927 
‘oro Ass Priv 14197 -2,33 14760 14000 1440 


Euro Aldebaran, 


14451 14394 


Euro Junior 


16761 16797 


Euromob Risk F 
Finanza Romag. 


17757 17716 
12196 12122 


Fiorino, 


32398 — 32383 


Fondersel Ind. 
Fondersel Ser. 


8814 8820 
12264 12154 


Fondicri Ita 


15734 15674 


Fondinvest Tre 


np__14749 


Fondo Pr.gest. 


15854 15/28 


F.Professional 


49026 48975 


Fondo Trading. 8212 8212 


Galileo 


12606 12539 


Genercomit Cap 


12421 12393 


Gepocapital 


14712 


BILANGIATI ESTERI 
Arca Te 


16720 


Centrale Glob. 


17742 


OBBLIGAZIONARI ITALIANI 
Agos Bond 10794 
Agrifutura 18378 
Arca MM 14717. 


10791 
18435 
14708 


Coopinvest 


11977 


Arca RR. 13160 13161 


Grist.Colombo 


16706. 


Aureo Bond 11231 11179 


Epta92 


14736 


Aureo Rendita 19564 19525 


Fondersel Int. 


14260. 


Azimut Garanz, unp__14183 


Fondo Armonia 


13352 


Azimut Gi Redd np__15667 


Fond.Prof.Int. 


15831 


Gepoworld 


12598 


Gesfimi Inter. 


13714 


Gesticredit F. 


16226. 


Investire Glob 
Nordmix 


13798 
15259 __-0,56 


Rololnternat. 


13835 


Sviluppo Eur 


15934 


BILANGIATI ITALIANI 
America 


18855. 


10468 
10736 


Azimut Ren Int np 
Bai Gest.Mon. 10735 
Bn Cash Fondo 13722 13723 
Bn Rendifondo 12263 


12281 
CT Rendita 12163 12167 


Caplalgost Mo MIOT9__M1016 30,03 
Capitalgest Re. 14227 ‘14232 —-0,04 
Carifondo Ala 13977 14014 -0,26 
Carifondo Gar 11813 11819 -0,05 
Carif.Lirepi— 16050 16074 -0,15 
Centrale Redd. 20396 20425 0,14 


Arca BB 


30181 


Cisalpino Redd 13819 13867 -0,35 


Aureo. 


24517 


Cooprend 12763 12764 -0,01 


Azimut Bil. 


18138: 


Eptabond np__21606 


Azzurro. 


24282 


Eptamoney —— — ___np__16661 


Bn Multifondo 


12790 


Euro Antares 14802 14827 -0,17 


Bn Sicurvita 


17138. 


Euromob Redd. 14338 14372 __-0,24 


CT Bilanciato 


15072 


Fideuram Mon 16888 


Capital Ras: 


15347 


Fondersel Red 13914 _-0,17 


Capitalcredit 


16595. 


Fondicri 1 12838 -0,36 


Capitalfit 


Capitalgest 21058 21045 +0,06 


Carifond.Libra 
Centr.Cash CC, 


np__19732 


26397 
10989: 


26281 +0,44 
10987 +0,02 


Fondicri Monet 16107 0,08 
Fondimpiego 18579 _+0,32 
Fondinvest Uno np__13921 
Fondo Conto V 13433 


Gisalpino Bil 


17857 17862 -0,03 


Fondo Prof Red 13744 _-0,03 


Cooprisparmio. 


11688 116862 +0,22 


Fondoforte 12020 +0,02 


Corona Ferrea 


np__14583 


Genercomit Mon 13868 __+0,01 


EplaCeplil 


np__14533 


Genercomit Ren 11698 +0,04 


EuroAndromeda 


24995 24935, 


Ges Fimi Prev. 12994 +0,02 


Euromob Capit. 


17485 17452 


Gesticred.Mon 14814 _-0,01 


Euromob Strat. 


15556 15540 


Gestielle Lig, 14043 14034 +0,06 


Fondattivo 


np__10949 


Gestielle M 11027 11020 +0,06 


Fondersel 


39758 39659 


Gestiras 30666 30690 -0,08 


Fondicri Due 


19769, 


Fondinvest Due 


22189 


Giardino 12517 12522 _-0,04 
Griforend 14176 14199 -0,16 


Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 


21235 
14878. 


Imi2000, 19890 19871 +0,10 
Imirend 15985 15984 +0,01 


26808 


Interban. Rend 24679 24693 -0,06 
Investire Obb 22593 22627 -0,15 


Gestielle B. 


Italmoney__ 12423 


Gestifondi Mon 


n 
Lagest Obb.It, 19637 19646 _-0,05 


Giallo 


Mida Obbligaz np__17723 


Grifocapital 


Monetario Rom. 14374 14374 0,00 


Intermobil. 


Money-Time, 13671 13666 +0,04 


Investire Bil 


Nagrarend, 14272 14305 -0,23 


Mida Bilance. 


Nordfondo. 16701 16689 +0,07 


Multiras. 


Performance M 11242 11251 -0,08 


NagraGapital 


19205 


NordGapital, 


13762 


‘Personal Mon np__16102 
Phenixfund:2 17372 17403 -0,18 


Phenixfund 


15329 


Pitagora 12908 12931 -0,18 


Primerend, 


25632 


Risp.It.Bilan. 


np__21930, 


Rolomix 


13351 13334 


Salvadanaio 


16514 16476 


Spiga D'oro 


15535 15533 


Sviluppo Port 


1985919669 


VenetoGapital 


12950 


Visconteo 


np 
25428 25313 


OBBLIGAZIONARI ESTERI 


Adriat.Bond F 


18761 18841 


Primecash: 13195 13222 -0,20 
Primeclub Obb. 19223 19277 -0,28 
Quadrif.Obb np__15969 
Rendicredit 12450 12457 _-0,06 
Rendifit np__13559 
Risp.it.Corr. 
Risp Ita Redd 
Rologest 
Rolomoney 
‘Salvadanaio Ob: 
Sforzesco, 


17850 _-0,04 
11837 _+0,05 
16368 _-0,19 
13183 _-0,04 


Gesticred.Bor. 


ne 
12472 12393 


Arca Bond, 


13662 13694 


Sogefit Domani 17890 


Gestielle A 


10029 


Arcobaleno 


16149 16212 


Sviluppo Redd 19137 _-0,29 


Gestifond.int 


14190 


Carifondo Bond 


12568. 


Imi Italy. 


16241 


Centrale Money 


16364 16416 -0,32 


12611 _-0,34 


Venetocash: np__13500 
Venetorend np__16102 


Imicapital 


30738 


Euro Vega i 


Toro Ass Risp 13710 -2,20 13950 13361 740 


MERCATO RISTRETT 


Titoli — Var.% 
Bca Briantea 40.16 


Bip Set 93 


Titoli 
Bip Mz03 


11649 11657 -0,07 


Verde. 12581 12588 -0,06 


Prezzo 


109.75 


Var. % 
4.97) 


Titoli Prezzo Var.% Titoli 
101.60 0.1 


Gct Mar 95 


Prezzo Var.% 


Cct Nov.98 100.60 3 


Bca Mantovana 97700 __-0.72 


Btp.Ott 93, 


Bip Ge96, 


105.55. -0.05 


Cct Mar 95 2 


101.20 È 


Cct Dic 98 100.65 __-0.05 


Gifim 1240 +1.61 1075 


Bca Prov Na 4900 40.61 


Btp Nov 93 


Bip Ge98 


108.70 __-0.37 


Cct Giu 95 


101.75__-01 


Cct Gen 99 100.85 


Gifim Rnc 1250 -1.6 975 
Grassetto. 5000) O 0 3900 
Risanamento. 40050 _+1150 +2.87 38600, 
Risanamento Rn 13100 O] O 12000 


Bca Provilo 4000 40,5 


Bip Nov 933 


Bip Ge03 


113.10 -0,79 


Cet Lug 95 


102.50 


-0.15 CctFeb99 100.70 __-0.05 


Broggi Izar 1000 -1.00 


Btp Nov.93 2 


Cassa Dp-Cp 97 101.30, 


+1.00 


Cct Lug:95 1 101.35 È 


CAB. 5271. -0.00 


Btp Dic 93 


Cct Ecu Sett 93 


108.00 +0.93 


Cct/Ago 95 


102.00 


Cct Mar 99 100.65 -0.15 
Cet Apr 99 100.55 —-0.05 


40.15 


Sci x 1047 434.29 770 


Vianini Ind! 1005 +10 +99 670 
Vianini Lav 3660-50 -1.97. 2205 
MECCANICHE 

Danieli 11000 O 0 7975 
Danieli Ano 5640-10-18 37107 


Calz. Varese 400_+12.50 
Gibiemme Axa = 
Cibiemme Plast 


Condotte Acqua 
Gr Bergamasco 


-0.00 
23.49 
+0.84 


Dataconsyst 1641, ES] 1120 
Faema 3000) 0 2495; 


Alitalia Pr 572 


580 


-1.88. 


525.5. 


Fiar T150_+300 +42 6610 


Alitalia Ri. 681 


666.5 


42.18. 


611 


Finmecc 1363 SR 1110 


Ausiliare 9280 


9270 


+10 #11 


‘8900. 


Finmece R 1390 +15 41. 1105 


Gr Romagnolo 
Cr Valtellina 20.00 
Creditwest +0.21 
Ferr Nord Mi -1,30 


0.00 


Auto To Mi ‘9500 


‘9630 


2130 _-1.95. 


6900. 


Fisia 199290222 915 


Finance E 


Autostrade Pr 1490 


1381 


+109_+7.89 


789 


Fochi 10025 25 =. ‘9300 


4160. 


4000 


+160 44 


2373 


2160. 


2105. 


+55 _+2.61 


1208. 


Franco Tosî 21120 =120_-57 16700 
Gilardini 2065 +35 21.18 2251 


281 


297 


=16_-5.99 


250 


Gilardini Rnc: 1985 +115 _+5.79_ 1804 


Finance Priv sosp SOSp s 
Frette 4799 4800 __-0.02 
Ifis Pr 490 567 -13.58 


599.75 


594 


45.75 +97 


15. 


Ind Secco. 13955 +33 +2.44 1100 


Inveurop 330. 340 -2.94 


ELETTROTEGNICHE 
Ansaldo Trasp. 4731 


4570 


+161 _+9.52 


2450 


Elsag War 180 


222 


42-18.92 


95.5 


Gewiss 13040 


13000. 


440__+.31 


8780, 


‘Saes Getters P. 6960, 


‘6850 


+110 _+1.61 


4700 6960 


FINANZIARIE 
6190 


6198. 


8-13 


4250° 6600 


718.75) 


80. 


21.25 _-1.56. 


69 98 


13900 
2749 


13900. 
2700. 


5800, 
2590. 


D 

449 41.81, 
0, 

o_o 

+500 48.62 

+50 +1.93 


11760 17000 
2350. 
245 407 
130 400 
4230 6405 
22002800 


190 


190 
185 


o 0 
45 427 


33 250 
31 280 


3875. 


3740) 


+135 43.61 


3200 4388 


1089, 


1079 


+10 +93. 


803 1360 


Cofide Ri War 126 


122.5: 


+3.9 42.96) 


28 190 


Cofide Rnc. 651 


636. 


+15_+2.36) 


435 790. 


Cofide War 110 


108 


+2 +1.85, 


53 168 


Comau 1989 
Editoriale 1345 


1985 
1250. 


44 +2 
495 406. 


1120 2150 
1250 2590 


Ericsson, 28470. 


‘28700. 


-230__-8 


1790032500 


Euromobil 2460, 


2325. 


+195_+5.81 


1440 2460 


Euromobil nc. 1880) 


‘1400 


=20 1.43 


680__1410 


Fer.To Nord z 


D) 7 


140 810 


Fimpar E 
Fimpar Rnc; = 


CO) 3 
O E 


300___SI1 
140__247.5 


Fin Agro 6000 


5501 


+499 49.07 


3560 6660 


Fin Agro me 4700; 


4300. 


4400 +93 


2850 5890 


Finarte Aste 1948. 


1900) 


+48 42.53) 


1530 4000. 


Finarte Ord 1680 


1685; 


ZIE) 


1590 2510 


Finarte Pr 665 


669 


#26 


600___ 970 


Finarte Ri, 450. 


450. 


o_o 


360699 


Finrex TIO 
Finrex Rnc, 7103. 


115 
756. 


5-65 
59 27.01 


80 1005 
650 900 


Fiscambi n 
Fiscambi Rnc 


nq, nq 


O E 


4290 
1540 2990. 


195 


205 


210. -4.88: 


190 400. 


301 


288. 


+18_+6.36 


265 395 


690 


675 


+15 +2.22 593 1490 


650 


665, 
26402610 


215_-2.26. 


569 1410 


430 +1.15 13942 3310 


1385, 


1345 


+40 42.97, 


1168 1580 


1175 1149.75 +25.25 42.2 


250 1257 


2244 


2226 


+18_+.81 


539 2460, 


2280 


2301 


sginar.91 


1590 2311 


Ind. Secco Rnc: 1490 0 O 970 
Magneti 975 0 0 
Magneti Ri 960 -10-1.04 
Magneti Ri War 149 +1_4.67 


It Incendio Vi 220000 220000 -0.00 
N. Edif. 380. 299. +10.37 
N. Edif. Rnc nq nq E 


Magneti War. 161. 49_+5.59 


Napolet. Gas 31003200 -3.12 


Mandelli 2740. 0 O] 
Merloni 3730 __+120 +3.22; 
Merloni Ri 1500. D] 0 
Necchi 1083-13-12. 


Pop Comm Ind 16000 16000 -0.00 
Pop Crema 48200 48000 +0.42 
Pop Cremona 7380 7420 __-0.54 


Necchi Rn; 1410 0 0 


Pop Emilia 100400 100400 -0.00 


Nuovo Pign War. 190.5 189 +15 +79 
Olivetti War 190. 186 +4 42.15 
Pininfarina 9280 9300 _-20_-.22 
Pininfarina RI 91009000 +100 +1.11 


Pop Intra 10000 9310 
Pop Lecco 8210 8201 4041 
Pop Lodi 13000 12800. +1.56 


Rejna 6750 6700. 
Rejna Anc 41700 41700 
Rodriquez 3800 4100 
7100 
10400 


Pop Luino Va 1656016550 +0.06 
Pop Milano 5150 5200 _-0.96 


Pop Novara 12900 12650 +1.98 
Pop Siracusa 13980 13980 — -0.00 


ATM. 


Btp Feb 94 


Cct Ecu Ott 93 


99.20 40.71 


Cct Set 95 


101.95 ti 


Cct Mag 99 100.45 _-0.25 


Btp Mar 94 101.05 = 
Btp Mag.94 101.35 __-0.05 
Btp Giu 94 101.70 0.2 
101.95 204 
Btp Set 94 102,55 +0.2 
BipNov9g 10095 - 
Bip Gen 96 105.95 __-0.14 
Btp Mar 96 106.35 -0.56 
Btp Giu 96, 105.70 -0.56 
Btp Set 96 106.50 ___-0.47 
Btp Nov 96 106.50 -0.42 
Btp Gen 97 106.50 -0.93 
108.70. -0.82 
Btp Nov.97 109.80 -0.54 
Btp Gen 98 109.85 -0.5 
Btp Mar 98 110.05 __-0.81 
109.00 -0.64 

Btp Set 98 108.90 -0.73 

Btp Mar 01 113.50 0.79 

Bipeiuoi —tMi.80 -062 

Btp Set 01 111.50 -0.89 

Btp Gen 02 112.95 _-1;27 

Btp Mag 97 107.25 -0.56 

Btp Giu 97 109.00.__-0.27 


Btp Mag.99 109.60 -0.54 
112.45. _-1.19 


Btp Lug 94 


Btp Giu 971 


Bip Giu 98 


Bip Mag 02 


Cct Ecu Nov 93 


99.95 _+0.45 


Gct Set 951 


101.30 


0.05 CctLug94Au70 100.30 -0.99 


Cct Ecu Nov93 2 


100.00 a 


Cct Ott 95 


Get Ecu Dic 93 
Cct Ecu Feb 94 


100.00 +0.5 
100.50 


Cct Ott 951 


101.30. 2. 
101.15 5 


Cct Set 93.2 99.80 $ 
Cct Usl Gen 94 101.05 


Gct Nov 95 


101.30 __-0.1 


Cct Bh Gen 94 101.10 


Cet Ecu Mar 94 


100.10. 


Cct Nov 951 


101.10 __-0.05 


Cct Ecu 91/96. 111.00 


Cct Ecu Apr 94 


103.20 


Cct Gen 96 


101.75. 


+0.05.CctEcuMz97 108.90 


Cct Ecu Mag 


94 100.05 


Cct Gen 96/2 


102.70 _-0.05 


Cct Ecu Lug 94 


101.60 


Cot Gen 963 


101.40 


Gct Ecu Mg97 116.50 
0.05 Cct Nv99 100.50 


Cct Ecu Ago 94 


102.60 


Cot Feb 96 


101.90 


20.15 CctGe2000 100.60 


Cct Ecu Ott 9: 
Cct Ecu Nov. 


14 104.30 


Cct Feb 96.1 


101.30 _-0.15 


Cct Fb2000 100.65 


94 103.50 


Cet Mar 96 


102.00 2 
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Il Piccolo 


Economia 


Venerdì VT settembre 1993 


A UN ANNO DALL'USCITA DALLO SME IL MARCO SUPERA QUOTA 970 


Lira, brutta sbandata 


Un grigio anniversario per la nostra divisa 


anche rispetto al dollaro (ieri a 1.555). 


Un tonfo inspiegabile dopo il successo 


dei «global bond» e della cura Ciampi 


ROMA — Quello di un 
anno fa era stato un 
«mercoledì nero» per la 
lira, costretta da una 
tempesta valutaria che 
non si placava ad uscire 
dal Sistema monetario 
europeo insieme alla 
sterlima. L'anniversario 
di quella che, comunque 
la si voglia guardare, era 
una durissima sconfitta 
dell'«Azienda Italia» ca- 
de di giovedì ma il clima 
rischia di essere ugual- 
mente se non mero» al- 
meno grigio scuro. Certo 
la situazione rispetto ad 
allora si è almeno par- 
zialmente stabilizzata 
(anche se dopo una sva- 
lutazione reale intorno 
al 25% rispetto al dolla- 
ro e al franco svizzero e 
attorno al 20% contro il 
marco), ma la giornata 
di ieri non è stata pro- 
prio felice per la lira sui 
mercati valutari. 

La nostra moneta, che 
già mercoledì aveva ac- 
cennato a qualche cedi- 
mento dopo alcune gior- 
nate di recupero, ha avu- 
to una «sbandata» nei 
confronti del marco (e 
successivamente anche 
del dollaro) ed ha finito 
per deprezzarsi rispetto 
a tutte le valute rilevate 
da Bankitalia. Il marco 
tedesco ha supérato, sia 
pure lievemente, la quo- 
ta 970 mentre il dollaro 
da quota 1.530 è prima 
salito a 1.543 e poi, 
sull'onda di alcuni dati 
statistici favorevoli, ha 
preso la rincorsa e nel 
pomeriggio veleggiava 
attorno a quota 1.555, Il 
recupero del «biglietto 
verde» ha giovato alla li- 
ra nei confronti di mar- 
co e franco svizzero che 
hanno ridimensionato i 


guadagni; la valuta tede-' 


sca è tornata poco sopra 


le 967 lire, allontanando- - 


si da quella «quota 972» 
che i graficisti individua- 
no come la soglia oltre la 
quale si riscatenerebbe 
la sindrome della «quota 


mille». 

Se questo è positivo, 
resta il problema di capi- 
re il perché di questi ri- 
correnti attacchi alla no- 
stra valuta che, dopo 
aver arrestato la frana, 
non riesce a mantenere i 
recuperi che via via met- 
te al suo attivo. Eppure 
la situazione del Paese (e 
quindi della moneta) è 
profondamente mutata 
da un anno fa per effetto 
della «cura Ciampi» che 
non ha potuto ovviamen- 
te rimediare alla reces- 

«sione ma ha almeno in- 
nescato, sia pure parzial- 
mente, il «circolo virtuo- 
so» della riduzione del 


TESORO 


Cct, tassi 
incalo 


ROMA — Ancora tassi 
in calo, e richieste dop- 
pie rispetto all'offer- 
ta, per la quarta tran- 
che dei Cct 1-8-2000 
emessi dal Tesoro.I ti- 
toli sono stati assegna- 
ti a un prezzo di 
101,25 lire (contro le 
100,65 della tranche 
precedente), cui corri- 
sponde un tasso an- 
nuo lordo del 10,51% e 
netto del 9,14% 
9,27% 


(10,64% e 
nell'asta precedente). 
I Cct, offerti per 1.500 
miliardi, sono stati ri- 
chiesti per 3.641 mi- 


liardi. Fissato in 
100,007 lire il prezzo 
di esclusione, i: 1.500 
miliardi di titoli sono 
stati assegnati con 
una percentuale di ri- 
parto al prezzo margi- 
nale pari al 42,089%. I 
Cct assegnati dovran- 
no essere regolati il 20 
settembre prossimo 
con la corresponsione 
di 49 giorni di dietimi 
di interesse netti. 
L'importo globale del 
prestito in circolazio- 
ne è di 7 mila miliardi. 


deficit statale. Anche 
perché, in tema di fonda- 
mentali economici, non 
è che gli altri Paesi euro- 
pei stiano molto meglio 
dell'Italia. 

La «defaillance» di ieri 
della lira risulta ancor 
più inspiegabile, almeno 
in termini razionali, per 
il contemporaneo e posi- 
tivo successo della collo- 
cazione del «Global 
Bond» sui mercati inter- 
nazionali e per le notizie 
sul futuro della Bilancia 
dei pagamenti. Per quan- 
to riguarda il rendimen- 
to del Bond trentennale 
esso è stato fissato al 
6,977% a fronte di un 
prezzo pari a 98,725 lire 
mentre quello decennale 
ha spuntato 99,851 lire 
cui corrisponde un rendi- 
mento del 6,02%. Un 
grosso successo, sottoli- 
neato dalla Goldman Sa- 
chs: «La cosa veramente 
notevole è che d'Italia 
sia riuscita a raccogliere 
3 miliardi e mezzo di dol- 
lari pagando un rendi- 
mento inferiore al 7%. 
Questo significa che il 
Paese riesce di nuovo a 
suscitare interesse sui 
‘mercati internazionali». 

E che questo sia un an- 
no favorevole per quan- 
to riguarda i conti con 
l'estero è testimoniato 
dalla previsione che per 
la fine dell'anno si arri- 
verà a un sostanziale pa- 
reggio (mentre normal- 
mente la chiusura è in 
«rosso»). Il ministro Ba- 
ratta ha ammesso che la 
bilancia dei pagamenti 
correnti dovrebbe chiu- 
dere con un disavanzo 
di 15 mila miliardi, ma il 
«boom» delle esportazio- 
ni porterebbe un surplus 
per la bilancia commer- 
ciale tra i 15 e i 20, mila 
miliardi. Sono tutti ele- 
menti che dovrebbero 
giocare a favore della li- 
Ta, ma con questi merca- 
ti valutari «ballerini» 
non sempre uno più uno 
fa due. 

Gigi Dario 


NELLA PRIMA SEDUTA DEL MESE 


Un ottobre nero in Borsa 


Il Mibtel perde il 4,22 per cento: piovono le vendite 


MILANO — Avrebbe do- 
vuto essere, come solita- 
mente accade all'inizio di 
un ciclo, - una riunione 
tranquilla se non positiva 
e invece la prima seduta 
dell'ottobre borsistico è 
stata disastrosa: il Mib si 
è fermato a quota 1312 do- 
po un calo dell'1,8% mail 
Mibtel, che tiene’ conto 
dei più importanti movi- 
menti sul mercato telema- 
tico, è arretrato del 4,22% 
a quota 10.300. L'avvio 
della giornata, seppure in 
tono negativo, non lascia- 
va presagire una Caporet- 
to, ma via via che il tem- 
po passava le vendite so- 
no andate facendosi piu ri- 
levanti e più diffuse fino a 
comprendere tutti i titoli 
del listino telematico. 


A dare il «lay allo scrol- 
lone è stata la Fiat che im- 
rovvisamente è slittata 
indietro del 2, poi del 3, 
poi del 4% fino ad un mini- 
mo di 5859 lire a fronte di 
un volume di scambi in 
‘progressiva crescita, coin- 
volgendo complessiva- 
mente 13,4 milioni di pez- 
zi. Dietro la débàcle della 
Fiat, che ha gettato ombra 
‘un po' su tutte le negozia- 
zioni, c'era la solita voce 
infondata di un prossimo 
ingente aumento di capita- 
le (si parla di 4000 miliar- 
di) che metterebbe in gi- 
nocchio il mercato. La vo- 
ce sulle Fiat era resa più 
concreta . tra l'altro 
dall'avvio proprio ieri di 
richieste di mezzi freschi 
per 1800 miliardi. 


Dopo che il ribasso ha 
cominciato ad intaccare i 
prezzi di Stet (-4,2%) e Sip 
(-3,7%), i pilastri del mer- 
cato, un poco di panico si 
è diffuso tra le work sta- 
tions e le vendite sono di- 
lagate. Qualcuno ha tratto 
ispirazione per i realizzi 
dallo sbandamento di mer- 
coledì dei mercati valuta- 
ri e.secondari mentre altri 
sisono lasciati condiziona- 
redall'andamento contra- 
stato delle borse estere. 
Comunque l'arretramen- 
to è stato tanto violento 
quanto era stata prepoten- 
te la salita ed ha lasciato 
un po' di smarrimento tra 
gli operatori che cercario 

i indovinare cosa succe- 
derà domani. A quanto ri- 
sulta, per quanto rilevan- 


te, il grosso dei realizzi sa- 
rebbe di matrice domesti- 
ca enon vedrebbe coinvol- 
ti gli investitori esteri. 

I danni però sono sensi- 
bili per le Generali (1,3 mi- 
lioni di pezzi), ampiamen- 
te sotto le 40000 lire, peri 
valori bancari, tutti in ca- 
lo del 2,5%, per tutti i va- 
lori della Ea Agnelli 
e per quelli del o De 
Benedetti. Da SCO in 
controtendenza le Allean- 
za (16200 lire ex) che han- 
no visto accogliere con 
successo il diritto che è 
volato a 320 lire sopra la 
parità del 4,5%. Viceversa 
il diritto per l'aumento di 


* capitale Fondiaria non ha 


trovato compratori ed è 
scivolato al di sotto della 
parità con l'azione. 


IN DOTE UNA RACCOLTA DI 396 MILIARDI 


L'Antoniana si rafforza in regione 


e assorbe la Popolare di Gemona 


UDINE — Dopo la Popo- 
lare di Codroipo, la Ban- 
ca Antoniana di Padova 
ha incorportato anche 
quella: di Gemona (14 
sportelli, 396 miliardi di 
raccolta diretta, 302 di 
indiretta, 231 miliardi di 
impieghi e un risultato 
lordo, al .31 dicembre 
1992, di 20 miliardi di li- 
re). I consigli di ammini- 
strazione dei due istituti 
di credito hanno delibe- 
rato nei giorni scorsi la 
fusione perincorporazio- 
ne che dovrà essere rati- 
ficata dalla rispettive as- 
semblee straordinarie 
già convocate per i pri- 
mi giorni di dicembre, 
dopo aver ottenuto le au- 
torizzazioni dell'organo 
di vigilanza. 

Con questa operazione 
la Banca Antoniana di 
Padova aumenterà a 38 


il numero degli sportelli 
operanti in Friuli Vene- 
zia Giulia (26 in provin- 
cia di Udine, quattro in 
quella di Gorizia, uno a 
Pordenone e sette a Trie- 
ste). 

Il progetto di fusione 
prevede che un consiglie- 
re della Popolare di Ge- 
mona (così come fatto 
per Codroipo) entri nel 
Gonsiglio di amministra- 
zione della Antoniana, al 
fine di garantire la conti- 
nuità degli indirizzi, e 
un rapporto di concam- 
bio di 120 azioni Banca 
Antoniana per ogni 100 
azioni Gemona. 

.I soci della Popolare 
che non intendessero 
concambiare potranno 
cedere le loro azioni al 
prezzo di 52.500 lire cia- 
scuna. È 

Inoltre la struttura 
della banca gemonese sa- 


rà raccolta in un Gruppo 
Alto Friuli che si affian- 
cherà a quello già esi- 
stente e denominato 
Gruppo Basso Friuli, fa- 
cente capo alla sede di 
Codroipo. 

Al Gruppo Alto Friuli 
verrà affiancato un Co- 
mitato locale per il credi- 


‘to, formato dai consiglie- 


ri della Popolare di Ge- 
mona: fornirà concreti 
elementi di valutazione 
sugli affidamenti da ero- 
gare a favore delle fami- 
glie e degli operatori eco- 
nomici. 

Al personale della Ban- 
ca popolare di Gemona 
verrà riservato lo stesso 


trattamento economico , 


annuale in vigore al mo- 
mento della fusione. 

La mobilità sarà limi- 
tata, per quanto possibi- 
le, entro l'area operativa 


dell'istituto di credito | 


friulano avendo riguar- 
do, nei casi indispensabi- 
li, alle professionalità e 
alle attitudini in relazio- 
ne ai ruoli da ricoprire e 
privilegiando le richie- 
ste di trasferimenti vo- 
lontari. Inoltre, in rela- 
zione alla programmata 
espansione territoriale, 
le nuove eventuali as- 
sunzioni avverranno tra 
i residenti nelle zone di 
attuale competenza del- 
la Gemona. 

Con questa operazione 
si concretizza così quel 
disegno, iniziato nel 
1971 dalla Antoniana 
con l'incorporazione del- 
la Banca Popolare Giulia- 
na di Trieste, di dar luo- 
go a una moderna banca 
popolare che punta a ra- 
mificarsi presente in mo- 
do razionale nel Nord 
Est. 


USA: PEROT ALL’ATTACCO 


Profeta video 
contro il Nafta 


Servizio di 


Sergio Di Cori 


LOS ANGELES — Approfittando dell'occasione del- 


l'incontro a Washi 


hington tra quattro presidenti, Bill 
Glinton ha firmato l'atto definitivo det 


Nafîta, l'accor- 


do economico nordamericano tra Canada, Messico, e 


Usa, present: 


dosi alla conferenza stampa insieme 


a Gerald Ford, Jimmy Carter e George Bush. Mentre 
la Campbell a Montreal e Salinas a Città del Messico 
sigillavano i protocolli d'intesa, Bill Clinton ha an- 
nunciato al paese il varo del Nafta, con l'appoggio di 


tutte le forze politiche, sponsor Bush per i rep 


bli- 


cani e Carter per i democratici, La prossima settima- 
na andrà al congresso per la firma della ratifica defi- 


| nitiva, ma la polemica è esplosa, imprevista, fn se- 


guito all'attacco frontale e furibondo condotto da 
Ross Perot contro l'attuale amministrazione, 


Si è creata, 


indi, un'anomala situazione che gli 


analisti politici considerano piuttosto pericolosa. Il 
presidente firma un decreto, il congresso — con una 
schiacciante maggioranza dell'80% — si appresta ad 
approvarlo e la nazione è in rivolta. Ross Perot, in- 
fatti, ha speso circa 10 miliardi per affittare spazi 
pubblicitari in televisione annunciando al paese che 
«si tratta di una colossale truffa che porterà alla di- 
soccupazione, alla chiusura di molte aziende nazio- 
nali, il tutto per aiutare gente come questa» e ha mo- 
strato delle fotografie che ritraggono operai messica- 
ni ubriachi, fabbriche di latticini con topi che corro- 
no tra i barili di latte scremato pronto ad essere 
esportato in Usa e distribuito nelle scuole, inquina- 
mento al di sopra della soglia d'allarme, nessuna 
preoccupazione ambientale nella gestione delle 
aziende. Un attacco furibondo che ha trovato subito 
un enorme appoggio, incrinando il fronte dei deputa- 
ti al congresso. Repubblicani e democratici, quindi, 
si sono trovati spiazzati dinanzi a questo attacco e 
Carter è sceso in campo rispondendo a Perot in ma- 


niera molto aj 


essiva. «Bisogna stare attenti a que- 


sti miliardari che si credono Dio; gente senza espe- 
rienza di governo, annoiata dalla vita, che spende 
soldi per attaccare chi è responsabile del bene pub- 
blico, usando bugie e demagogia, mentre in realtà il 
loro unico interesse è aumentare le probabilità di 


profitto personale», 


Anche Bush ha parlato alla stampa contro Perot, 
mentre il miliardario ha risposto con la sua consue- 
ta tattica: altri 10 miliardi investiti per rispondere 
con un annuncio televisivo di enorme effetto. «Non 


ho il potere né la stampa dalla mia 
miei soldi guadagnati a fatica con 


arte, ma ho i 
mio talento; 


quindi parlo per interpretare la voce popolare: ci 
stanno truffando, pagheremo tutti caro questo accor- 
do». Ross Perot si sta organizzando la campagna 
elettorale per il 1996 e spara a zero su tutto e tutti. 
Il Nafta è ormai nato'è decollerà entro breve tempo 
senza che Perot possa fare niente, ma nel frattempo 
cerca di trovare alleati in campo economico. Per gli 
Usa, l'accordo Nafta avrà un impatto economico no- 
tevole. I messicani importano dagli Usa più di euro- 
pei e giapponesi e molte aziende statunitensi posso- 
no riprendersi abbattendo costi e andando ad aprire 
filiali in Messico. Verranno assunti operai messicani 
che così non emigreranno più in Usa. Perot ha le sue 
Tagioni: il Nafta crea Spr ia: m Usa e risol 


ve problemi del mercato del 


avoro in Messico. Ma 


ha ragione anche Clinton. La tendenza dell'econo- 
mia globale oggi è questa: la ripresa passa attraver- 
so la disoccupazione, la bassa inflazione e prestiti 


globali. 


Si creano, è ovvio, enormi conflitti sociali, ed è 
quindi facile che abili demagoghi diventino leader. 
Ross Perot lo ha capito e non sì lascia scappare l'oc- 
casione. Ma i democratici e i repubblicani non lo fa- 
ranno certo passare con facilità. Non lo possono fer- 


mare. Ha i mass media in pu 


0. Investe ormai cir- 


ca 20 miliardi al mese in pubblicità e non c'è nean- 
che da chiedersi chi abbia dietro. Ha soltanto se stes- 
so e l'ambizione di diventare re degli Usa. 


COLPITO DA UN INFARTO A OTTANT’ANNI 


Si è spento nel sonno Pietro Barilla 


PARMA — È morto nel 
sonno. Un arresto cardia- 
co lo ha stroncato senza 
che lui se ne accorgesse, 
nella camera da letto del- 
la sua villa di Fraore. Ie- 
ri, alle 7, Pietro Barilla 
non ha risposto al dome- 
stico che bussava alla 
sua porta. Era sdraiato 
nel letto, sotto le coper- 
te, l'espressione serena, 
i lineamenti del volto di- 
stesi e senza alcun segno 
di dolore. L'allarme lan- 
ciato dalla moglie Mari- 
lena e dai figli Luca ed 
Emanuela e la corsa del- 
l'ambulanza e dell'auto- 
medica  dell'Assistenza 
pubblica sono risultati 
vani. Pietro Barilla era 
morto da alcune ore, ha 
sentenziato poi il medi- 
co che ha constatato il 
decesso. Il re della pasta 
soffriva da anni di pro- 
blemi cardiocircolatori: 
due volte, nel '67 e nel- 
l'82, era stato colpito da 
infarto, tre anni fa era 
stato operato per un 
aneurisma all'aorta, ed 
era affetto da cardiopa- 
tia ischemica. Ma negli 
ultimi tempi stava abba- 


‘stanza bene. In aprile, 


quando aveva compiuto 
ottant'anni, era stato ri- 
coverato in una clinica 
privata di Milano per un 
check-up completo e 
una serie di analisi. Do- 
menica mattina lo aveva 
visitato come faceva abi- 
tualmente, ogni tre setti- 
mane il professor Rober- 
to Del Signore, medico 
di famiglia. e amico per- 
sonale. Aveva sempre re- 
agito con ottimismo a 
tutte le malattie. Citava 
spesso la campagna di 


Russia: «Cosa vuoi che 
sia? — diceva, di fronte 
a qualcne problema — 
Io la morte l'ho vista in 
faccia». 

L'ultimo giorno di Pie- 
tro Barilla è stata un 
giorno di lavoro, come 
sempre. In ufficio, a Pe- 
drignano, al mattino pre- 
sto. Nel suo regno. Un 
quadro di Carlo Mattioli 
e una scultura di Marino 
Marini nell'atrio, tra la 


Lo scomparso Pietro Barilla, 


storica foto di gruppo 
della Barilla del '21 e il 
poster della 24 ore di Le 
Mans dell'85, quella vin- 
ta dal figlio Paolo, 

Alle pareti dell'ufficio, 
un Guttuso, un Mattioli, 
un Rosai. Nel pomerig- 
gio di mercoledì, ha fir- 
mato le centosettanta 
pergamene che il 10 otto- 
bre saranno consegnate, 
nel corso di una festa 


aziendale, ai nuovi en- 
trati nel Club delle meda- 
glie d'oro con venticin- 
que anni di anzianità, In- 
torno alle 17.30 un in- 
contro con il responsabi- 
le dell'ufficio di presi- 
denza, Albino Ivardi Ga- 
napini: voleva compli- 
mentarsi per la buona 
riuscita della manifesta- 
zione del giorno prima a 
Roma, al Campidoglio, 
per la premiazione delle 
scuole vincitrici del con- 
corso sull'educazione ali- 
mentare. «L'azienda de- 
ve continuare a lavorare 
sui giovani, a puntare 
sulla scuola, ci ha detto 
— ricorda Ganagini — 
era molto soddisfatto». 
Poco dopo le 18 è andato 
a casa. Ha passato la se- 
rata in famiglia, ha cena- 
to con la moglie, Maria 
Maddalena Da Lisca (per 
lui, Marilena) e il figlio 
Luca. 

Un po' di televisione 
(la partita di coppa del 
Torino), poi verso le 23, 
si è ritirato in camera. 
Non si è alzato, come 
sempre, verso le 6,30. 
Un domestico ha bussa- 
to alla sua porta alle 7. 
Senza ottenere risposta. 
Sono accorse la moglie 
(che dorme in un'altra 
stanza) e i figli Luca ed 
Emanuela. Pietro Barilla 
era morto. Poi, le telefo- 
nate ai professori Ugo 
Butturini e Roberto Del 
Signore e alla centrale 
operativa di Parmasoc- 
corso. «Con ogni proba- 
billità è stato colto da 
una crisi improvvisa, do- 
vuta a una complicanza 
aritmica», spiega Del Si- 
gnore. 


FECE CONOSCERE NEL MONDO I PRODOTTI ITALIANI 


Era il re della pasta 


Fu anche tra i primi a scoprire il peso della pubblicità. 


ROMA — Da erede di 
una piccola azienda che 
produceva pane e pasta 
a capitano di industria 
alla guida di un impero 
che fattura più di 3.000 
miliardi all'anno. 

Ma dai tempi, ormai 
remoti, in cui girava la 
provincia come vendito- 
re dell'azienda di fami- 
glia, ai giorni nostri Pie- 
tro Barilla non aveva 
perso mai l'entusiasmo 
per il suo lavoro, la vo- 
glia di rimettersi ogni 
volta in gioco, di tentare 
nuove strade spesso mai 
battute da altri. Come 
quella della pubblicità, 
che ha fatto conoscere 
Barilla nel mondo, come 
quella delle sponsorizza- 
zioni sportive. 

Barilla era nato a Par- 
ma nel 1913, figlio e ni- 
pote di artigiani che ave- 
‘vano messo su una picco- 
la impresa di pane e pa- 
sta fresca. Il capostipite 
era stato il nonno, ma 
era stato il padre Riccar- 
do a trasformare la bot- 
tega artigiana in piccola 
impresa industriale. E 
Pietro fin da piccolo scal- 
pitava per seguire le or- 
me di famiglia, era bam- 


bino e già girava per la 
fabbrica in bicicletta 
chiamato per nome dalle 
poche operaie. Ma il pa- 
dre voleva che studias- 
se. E allora prima il col- 
legio a Parma, il Maria 
Luigia. Poi, per curare 
gli esiti di una pleurite, 
ad Alassio dai salesiani. 
Infine a Firenze dagli 
Scolopi. 

Tornato a Parma af- 


.frontò i genitori: «Ora 


basta, vorrei lavorare 
con voi in azienda». Il 
padre acconsentì dopo 
una breve parentesi di 
studi in Germania. Al ri- 
torno finalmente il pri- 
mo posto di lavoro. Era 
il 1932 e Pietro aveva 19 
anni. 

La sua prima esperien- 
za la fece come vendito- 
re, battendo la Bassa Pa- 
dana sul sedile posterio- 
re della moto del rappre- 
sentante di famiglia. An- 
dò avanti'così per un po’ 
scalando a passo a passo 
la gerarchia aziendale. 
Fino a quando, nell'im- 
mediato dopoguerra, mo- 
tì il padre e i destini del- 
l'azienda furono affidati 
a lui e al fratello Gianni. 
Erano gli anni della rico- 
struzione, dell'entusia- 


smo per la possibilità di 
tentare nuove vie dopo 
le pagine tragiche della 
guerra. Barilla fiuta il 
vento, gira il mondo in 
cerca di nuove idee: Da 


‘un viaggio in America 


scopre la potenzialità in 
gran parte inespressa 


‘ della pubblicità. 


E coinvolge una serie 
di amici giornalisti come 
Orio Vergani, o critici ci- 
nematografici come Pie- 
tro Bianchi per lanciare 
l'immagine Barilla. Na- 
scono una serie di slo- 
gan fortunati. Molti a di- 
stanza di anni ricordano 
ancora che «con pasta 
Barilla è sempre domeni- 
ca». La strada pubblicita- 
ria non fu più abbando- 
nata. Per Barilla fece 
uno spot anche il «mae- 
stro», Federico Fellini. E 
i jingle del Mulino Bian- 
co appartengono ormai 
alla storia della pubblici- 
tà televisiva. 

Ma la fortunata asce- 
sa dell'azienda di Parma 
e del suo leader conobbe 


anche una bruciante pa-. 


rentesi negativa. 

Era la fine degli anni 
60 quando una serie di 
investimenti sbagliati, 


la recessione che. inîzia- 
va a mordere, l'autunno 
caldo in fabbrica e il riti- 
ro del fratello Gianni dal- 
l'azienda indussero Pie- 
tro Barilla a cedere. Ven- 
dette agli americani del- 
la Grace. Vendette tutto 
e. come ricorderà in 
un'intervista successiva 
«furono gli anni più brut- 
ti della mia vita, Mi sen- 
tivo. finito, sentivo di 
aver tradito la generazio- 
ne che con fatica infini- 
ta creò la Barilla, E il 
mio unicò pensiero fu 
quello di rientrare». La 
parentesi negativa dura 
nove anni, Nel 1979 Ba- 
rilla torna a casa. Era il 
19 luglio. 

«E il giorno dopo —ri- 
corda — ero già in azien- 
da, a ricominciare da ca- 


. po». Il resto è storia dei 


nostri giorni, con una se- 
rie di acquisizioni che 
hanno fatto dell'azienda 
di Parma il leader nei 
prodotti da forno e nella 
pasta. Ma senza fare 
mai il passo più lungo 
della gamba, senza mai 
abbandonare quel setto- 
re che lo aveva reso fa- 
moso nel mondo: la cuci- 
na. 


p.t. 


COMPAGNIE 
Commissario 
alla «Maa» 
carica 

di debiti? 


MILANO — La commis- 
sione consultiva per le 
assicurazioni private 
ha dato parere favore- 
vole al commissaria- 
mento della Maa assi- 
curazioni. La decisione 
definitiva spetta ora al 
ministero dell'Indu- 

stria, ma con tutta pro- 


‘babilità il parere della 


commissione verrà ac- 
colto. 

La nomina del com- 
missario tocca invece 


.all'Isvap, ma non cir- 


colano ancora ipotesi 
su chi sarà chiamato a 
tentare, per î prossimi 
12 mesi, il risanamen- 


to della compagnia mi- 
lanese. Le coltà 
della Maa erano del re- 


sto note da mesi negli 
ambienti finanziari: 
Giancarlo Gorrini, ex 
azionista di maggioran- 
za della compagnia, 
aveva infatti condotto 
‘una gestione per lo me- 
no spregiudicata, tan- 
to da esser rinviato a 
giudizio per aver prele- 
vato illecitamente dal- 


«| le casse della società 


Gtrca 50 asi 

a gestione del grup- 
po Della Valle, suben- 
trato a Gorrini la scor- 
sa primavera pur con- 
trollando solo una quo- 
ta del 48% acquistata 
dai francesi dell'Agf, 
non ha risollevato le 
sorti della Maa che a fi”. 
ne 1992 aveva accumu- 
lato ER per 172.m!" 
liardi, cui sì aegiungr 
no 2 miliardi di perdi” 
te dichiarate per i PIL: 
mi cinque mes! 
dell'esercizio in corso 
Si è reso quindi neces: 
sario un aumento 
capitale che il 1359 
Della Valle non è pe” 
riuscito finanziare. 
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LA CONTESA CONFERENZA EUROPEA SI TERRA” IL9 E 10 DICEMBRE 


Trieste la vince sui trasport 


La decisione ieri a Strasburgo - I «buoni uffici» di Vinci Giacchi e Rossetti 


Dall’inviato 

Pierluigi Sabatti 
STRASBURGO — Trieste 
ospiterà il 9 e 10 dicem- 
bre prossimi la Conferen- 
za mediterranea sui tra- 
sporti. Lo ha deciso ieri 
la competente commis- 
sione del parlamento eu- 


Topeo, riunita con i rap- * 


presentanti italiani, 
Achille Vinci Giacchi, 
consigliere diplomatico 
del ministro dei Traspor- 
ti Costa e commissario 
del Porto di Trieste, e Al- 
do Cuomo, dirigente del- 
l'Ente porto triestino. 
«Siamo partiti tardi, 
ma abbiamo recuperato, 
ottenendo applausia sce- 
na aperta», ha affermato 
Vinci Giacchi, uscendo 
soddisfatto dalla riunio- 
ne. Infatti la candidatu- 
ra triestina rischiava di 
saltare a causa dell'inat- 
tività del nostro gover- 
no; poi c'è stata una fre- 
netica‘attività di prepa- 
razione che ha consenti- 
to ai rappresentanti ita- 
liani di presentarsi a 
Strasburgo con docu- 
menti, programmi e invi- 


ti, in sostanza con l'orga- 
nizzazione (curata an- 
che da Laura Castelli di 
«Trieste traduzioni e 
congressi») già abbon- 
dantemente delineata. 
La commssione europea 
ne ha preso atto e Trie- 
ste ha avuto luce verde, 
battendo i francesi che 
avevano avanzato la can- 
didatura di Marsiglia. 
Ma torniamo indietro 
per spiegare la sofferta 
gestazione, L'appunta- 
mento triestino precede- 
tà la seconda Conferen- 
za pan-europea sui tra- 
sporti (organizzata dalla 
commissione delle comu- 
nità SHROpaS e dal parla- 
mento Strasburgo), 
che si svolgerà a Creta il 
14-15 e 16 marzo 1994. 
Era a questa conferenza 
plenaria che puntava 
Trieste, ma l'hanno avu- 
ta vinta invece i greci 
(per soli due voti), i qua- 
li proponevano appunto 
Creta. L'affermazione è 
dovuta al fatto che la da- 
ta dell'assise coincide 
con il semestre di presi- 
denza greca della Cee, 
che andrà dal gennaio al 


giugno del prossimo an- 
no. 

A questo punto Trie- 
ste ha posto la sua candi- 
datura, di cui si è fatto 


: promotore l'eurodeputa- 


to triestino Giorgio Ros- 
setti, per una conferen- 
za sui trasporti centrata 
sul Mediterraneo. Come 
accennato, il governo ita- 
liano (allora era presi- 
dente del Consiglio Ama- 
to e al ministero dei Tra- 
o c'erano Bernini e 
il sottosegretario triesti- 
no Camber) non si è mos- 
so, tanto da indurre i 
francesi a candidare 
Marsiglia. Sollecitato da 
Rossetti, dopo il cambio 
a Palazzo Chigi, si è mos- 
so il ministro degli Este- 
ri, Andreatta, e il suo col- 
lega ai Trasporti Costa 
ha incaricato Vinci Giac- 
chi. 

«E' con un sospiro di 
sollievo — ha detto ieri 
Rossetti — che vedo arri- 
vare in porto questa ini- 
ziativa, destinata a rilan- 
ciare il ruolo del porto di 
Trieste». Infatti — ha 
confermato Vinci Giac- 
chi — questa conferenza 


rappresenta davvero 
un'occasione storica per 
la città. Le prospettive 
di pviupno dei trasporti 
nel Mediterraneo (si par- 
lerà soltanto di quelli di 
superficie, cioè per ma- 
re, treno e su strada) so- 
no ottime, alla luce dei 
recentissimi progressi 
del processo di pace in 
Medio Oriente e dell'ade- 
sione dell'Austria allo 
Spazio economico euro- 


peo prima e alla Cee poi, , 


che rilanciano la «via 
Adriatica». Non solo, i 
Paesi dell'Est più vicini, 
come Slovenia, Groazia, 
Ungheria, Repubbliche 
Ceca e Slovacca e Ucrai- 
na, gravitano su questo 
mare, ma in quest'ottica 
sitratta anche di reimpo- 
stare, riammodernando- 
li, i collegamenti ferro- 
viari italiani sull'asse 
Ovest-Est. C'è poi l'esi- 
genza di valutare la pos- 
sibilità di più ampi colle- 
gamenti con l'Albania e 
con la Grecia, che è un 
Paese comunitario ma fi- 
sicamente : lontano dai 
Dodici. Alla due giorni 
parteciperanno una qua- 


rantina di ministri dei 
trasporti dei Paesi della 
Cee, dell'Efta, dell'Est 
europeo e, ovviamente, 
dell'altra sponda del Me- 
diterraneo, oltre ai ma- 
nager delle grandi azien- 
de del settore. Più di 300 
ospiti qualificati per ab- 
bozzare la futura mappa 
delle comunicazioni sul 
«Mare Nostrum». 

A Trieste questi nuovi 
scenari saranno disegna- 
ti nelle due sessioni dei 
lavori, intitolate «Traffi- 
ci e infrastrutture al- 
l'orizzonte 2000») e «Am- 
biente e sicurezza». E la 
città verrà così ad assu- 
mere o, se sì preferisce, 
a riassumere quel suo 
ruolo ‘di cerniera tra il 
continente europeo e il 
Mediterraneo. 

L'appuntamento di di- 
cembre — ha aggiunto 
Vinci Giacchi — potrà es- 
sere anche una buona oc- 
casione per rilanciare il 
discorso del centro finan- 
ziario (cioè dell'off-sho- 
re) per l'intermediazione 
dei rapporti economici 
tra i Paesi comunitari e 
gli altri partner. © 


«Una nuova gestione 
peril credito agrario» 


TRIESTE — La legge re- 
gionale 70 sulla condu- 
zione sarà il modello per 
la gestione del credito 
agrario da parte della Re- 
gione. É quanto propone 
l'assessore regionale al- 
l'agricoltura Gianluigi 
D'Orlandi nel riorganiz- 
zare la politica agraria 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. La legge 70, infatti, 
prevede la gestione com- 
pleta da parte delle ban- 
che dei contributi finan- 
ziari in conto interesse a 
favore delle aziende agri- 
cole in occasione di ogni 
campagna agraria, Item- 
pi di erogazione, in que- 
sto caso, sono particolar- 
mente brevi diversamen- 
te da quanto avviene per 
i contributi previsti da 
altre normative gestite 
direttamentedalla Regio- 
ne i cui tempi spesso ri- 
schiano di vanificare il 


vantaggio concesso al 
contributo. 

Il ruolo degli istituti 
di credito, dunque, è de- 
stinato a crescere note- 
volmente nei confronti 
dell'agricoltura e della 
stessa amministrazione 
regionale. É quanto è 
emerso in un incontro 
tra l'assessore D'Orlandi 
e il presidente della Ban- 
ca popolare di Cividale, 
Lorenzo Pelizzo, avvenu- 
to a margine dell'assem- 
blea dell'Unione degli 
agricoltori della provin- 
cia di Udine patrocinata 
dallo stesso istituto di 
credito cividalese. Du- 
rante il colloquio il presi- 
dente Pelizzo ha avuto 
modo di sollecitare una 
più stretta collaborazio- 
ne.tra Regione e banche 
locali per una maggiore 
tutela dell'agricoltura 
friulana e dell'economia 
Tegionale. * 


1280 DIPENDENTI RICEVERANNO LO STIPENDIO DI LUGLIO 


Si sblocca la vertenza alla Solari di Udine 


Quattro miliardi per la ripresa produttiva - Attualmente ci sono ordini per 45 miliardi 


UNA DECISIONE ANNUNCIATA 


Consob, Artoni si è dimesso 


ROMA — Il commissario 
della Consob Roberto Ar- 
toni ha rassegnato ieri le 
dimissioni dalla sua cari- 
ca. Ne ha dato notizia la 
stessa commissione di 
‘via Isonzo. 

Il. presidente della 
Commissione Enzo Ber- 
landa — annuncia la no- 
ta della Consob — ha in- 
formato delle dimissioni 
di Artoni il presidente 
del Consiglio «per i prov- 
vedimenti di sua compe- 
tenza, dandone altresì 
partecipazione al mini- 
stro del Tesoro». . È 

Artoni ha illustrato ai 
vertici Consob «le moti- 
vazioni alla base della 
sua decisione preannun- 


ciata nei giorni’ scorsi. 
Gli altri componenti del 
Collegio, preso atto del 
carattere di irrevocabili- 
tà della decisione suddet- 
ta — afferma la nota uf- 
ficiale — hanno manife- 
stato il sincero rammari- 
co per l'essere privati di 
una collaborazione rive- 
latasi nel corso del tem- 
po sempre più stimolan- 
te e preziosa per il lavo- 
to dell'istituzione. Al 
professor Artoni — pro- 
segue la nota — è stato 
formulato, con il ringra- 
ziamento per l'opera 
svolta, l'augurio di una 
roficua attività nell'am- 
ito universitario e della 
ricerca economica. 
Spetterà al presidente 


del Consiglio Carlo Aze- 
glio Ciampi decidere se e 
quando sostituire Rober- 
to Artoni dimessosi for- 
malmente dall'incarico 
di commissario Consob. 
La legge prevede infatti 
che la nomina dei com- 
missari Consob, presi- 
dente compreso, sia deci- 
sa dal Consiglio dei mini- 
stri con decreto del presi- 
dente del Consiglio. 
Tuttavia secondo lo 
statuto Consob la Com- 
missione resta nel pieno 
dei propri poteri per l’or- 
dinaria amministrazione 
coni tre quinti del colle- 
gio e per gli atti straordi- 
nari quando sono in cari- 
ca i quattro quinti della 
Commissione. 


"24 oro su 24, su 


tto il tereitorio nazione 


UDINE - Si è sbloccata 
ieri mattina, dopo un in- 
contro con la direzione, 
la vertenza dei dipenden- 
ti della Solari di Udine 
(Gruppo Fornara di Tori- 
no); in assemblea perma- 
nente da mercoledì po- 
meriggio per la crisi del- 
l'azienda, nonostante le 
commesse acquisite (è 
leader nella progettazio- 
ne e costruzione di siste- 
midi informatizzazio- 
ne). Non c'è stata l'an- 
nunciata occupazione 
dello stabilimento. 

In una riunione con il 
consiglio di fabbrica, la 
direzione ha comunicato 
che saranno pagati gli 
stipendi di luglio ai 280 
dipendenti e che saran- 
no impegnati quattro mi- 
liardi di lire per la ripre- 
sa produttiva. 

Il gruppo Fornara di 


Torino aveva incamera- 
to dalla Solari 16 miliar- 
di ed il credito attuale 
era sceso a 10, ma l'ope- 
razione aveva messo in 
crisi l'azienda, che è con- 
siderata sana ed ha in- 
genti commesse prove- 
nenti da tutto il mondo. 
Esistono tuttora ordini 
per 45 miliardi di lire 
che dimostrano come 


l'azienda udinese conti . 


su di un buon margine 
di attività produttiva. 

Il prelievo rientrava 
in un progetto di svilup- 
po integrato tra Solari e 
Fornara Tecnologie che 
prevedeva la fornitura 
di sistemi destinati so- 
prattutto al settore aero- 
portuale, attualmente 
congelato dal blocco del- 
le commesse pubbliche. 
Sindacati e consiglio di 
fabbrica (e anche il presi- 


dente della commissione 
industria del consiglio 
regionale del Friuli - Ve- 
nezia Giulia, Renzo Tra- 
vanut) apparivano soddi- 
sfatti per l'intesa rag- 
giunta. 

Tuttavia non vengono 
risparmiate critiche al si- 
stema bancario locale 
che sollecitato nei mesi 
scorsi a intervenire «ave- 
va fatto orecchie da mer- 
cante). 

Per il segretario pro- 
vinciale di Udine del 
Pds, Maurizio Ionico, la 
Solari si è trovata mel 
vortice della crisi a cau- 
sa di ben definite respon- 
sabilità della direzione 
del gruppo che, tra l'al- 
tro, ha agito in estremo 
ritardo rispetto all'emer- 
gere dei problemi». 

«E'. indispensabile-ha 
proseguito- che la Regio- 


i, 
101 CV. Più cavalli, 


Numero Verde 1678 27088, 


ne svolga in modo auto- 
revole un ruolo proposi- 
tivo nel porsi da garante 
nei confronti di quei 
gruppi industriali che so- 
no potenzialmente inte- 
ressati a intervenire nel- 
l'azienda. 

La giunta regionale 
non può tergiversare an- 
cora sui problemi dell'in- 
dustria e dell'occupazio- 
ne). 

Dello stesso. tenore è 
l'intervento della Dc 


.friulana che sottolinea 


«la totale assenza della 
giunta regionale e del 
suo presidente Fontani- 
ni di fronte alla gravità 
della situazione della So- 
lari». 

La Dc per questo si è 
impegnata con il consi- 
glio di fabbrica a chiede- 
re che Fontanini affronti 
con Ciampi anche la que- 
stione Solari. 


API AL RILANCIO 


i Piccolo torna 


a esser bello 


Estranee a Tangentopoli, le piccole 

e medie industrie di Trieste escono 

allo scoperto in questo autunno difficile. 
Le aziende associate sono 140 


con duemila dipendenti. 


Valcareggi: «Con qualche incentivo 
potremmo garantire lavoro e sviluppo». 


TRIESTE — 140 aziende 
associate che rappresen- 
tano quasi 2 mila dipen- 
denti, l'abitudine a pro- 
porsi quale alternativa 
occupazionale nelle fasi 
di crisi economica accen- 
tuata, la provata estra- 
neità al fenomeno Tan- 
gentopoli: il mondo del- 
la media e piccola indu- 
stria della provincia di 
Trieste esce allo scoper- 
to in questo autunno del 
‘93, ritenuto dagli esper- 
ti uno dei più difficili de- 
gli ultimi anni. 

«Abbiamo superato in- 
denni una delle fasi più 
critiche della storia re- 
cente del nostro Paese 
— spiega il direttore del- 
la sede triestina della Fe- 
derazione medie e picco- 
le industrie (Api) Mauro 
Valcareggi — perché 
non eravamo presenti 
nei vari “comitati 
d'affari”). 

«I nostri imprenditori 
non sono coinvolti negli 
scandali che hanno toc- 
cato diversi settori del 
mondo produttivo nazio- 
nale e locale, pur lavo- 
rando nel contesto dei 
più importanti appalti 
della provincia, solita- 
mente in subappalto alle 
grandi imprese. Ecco 
perché crediamo di esse- 
re legittimati ad assume- 
re il ruolo di forza pro- 
pulsiva, di partner idea- 
le nei confronti della 
pubblica amministrazio- 
ne, in qualità di referen- 
te economico certo e tra- 
sparente». 

E questo discorso assu- 
me un rilievo ancor più 
significativo analizzan- 
do il peso dell'Api a livel- 
lo regionale: in tale con- 
testo infatti la Federazio- 
ne medie e piccole indu- 
strie, formata, in base al- 
la legge n. 317 del 5 otto- 
bre del 1991, dalle im- 
prese industriali che oc- 
cupano fino a 200 dipen- 
denti e presentano alme- 


Ariche nelle 
Motorizzazioni: 
—2090C0v |, 
2.0 115CV 
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no 20 miliardi di capita- 
le netto investito (i cosid- 
detti immobilizzi tecni- 
ci), conta ben 2 mila e 
duecento associati, rap- 
presentando in sostanza 
decine di migliaia di-di- 
pendenti. 

«Siamo agenti contrat- 
tuali legittimati, perciò 
potenziali firmatari di 
contratti nazionali di la- 
voro per intere categorie 
— aggiùnge Valcareggi 
— disponendo di un ta- 
volo di trattativa separa- 
to rispetto alla Confindu- 
stria. Ecco perché ci pro- 
poniamo come punto di 
riferimento anche nei 
confronti dei sindacati, 
impegnati oggi nella dife- 
sa del posto di lavoro di 
migliaia di dipendenti». 

Storicamente, come 
tiene a sottolineare lo 
stesso Valcareggi, le me- 
die e piccole industrie, 
duttili ed elastiche nel lo- 
ro approccio al mercato 
e alle variazioni negli in- 
dici di produzione nei 
singoli comparti, rispon- 
dono meglio alle solleci- 
tazioni che giungono dal 
mondo del lavoro in rela- 
zione alle difficoltà occu- 
pazionali: «Da sempre 
esiste una ciclicità in 
quest'ambito — dice an- 
cora il direttore della Fe- 
derazione medie e picco- 
le industrie — e noi pos- 
siamo fungere da paraca- 
dute nei confronti di 
quanti vengono espulsi 
dal settore della grande 
industria. 

«Garantiti e favoriti 
dalle necessarie incenti- 
vazioni — conclude — 
potremmo garantire la- 
voro e sviluppo del mer- 
cato in diversi settori, 
contribuendo così a quel- 
la ripresa economica au- 
spicata da più parti, che 
sarà necessario iniziare 
ad attuare proprio con 
interventi di questo ti- 


po». 


Ugo Salvini 


conducente e _ 
passeggero a 
richiesta. _ 


@ 
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zincata e 
Garantita 10 
anni, 


» 


1.9 TDI 90 CV. 


dA, 


irbag 


ta normativa. 


USA) per 


Il Piccolo 


6.00 AMICO FLAUTO. Varieta' 
6.50/UNOMATTINA ESTATE 
7.00 TG1 MATTINA 

8.00 TG 1 MATTINA 

9.00 TG 1 MATTINA 


9.05 LO ZIO DELLO SCIMPANZE'. F. 


110.35 CALIMERO: Cartone 
11.00 DA MILANO - TG 1 
11.05 AEROPORTO 
T.E. 
11.40 BUONA FORTUNA 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 MANCUSO F.B.I.. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE 


113.55 TG 1 - UNO TRE MINUTI DI... 
114.00 GLI EROI DI TELEMARK. F. 

16.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
INTERNATIONAL 


16.30 PAVAROTTI 
‘93-CSIO SAN MARINO 


18.00 TG 1 - PREVISIONI SULLA VIABILI- 


TA' 
18.15 PAVAROTTI 
'93-CSIO SAN MARINO 
18.45 NANCY, SONNY CO.. T.F. 
19.10 FRA NONNI E NIPOTI. T.F. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


19,50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG 1 SPORT 


20.40 LA LEGGENDA DEL SANTO BEVI- 


TORE. F. 
22.55 TG 1 


23.00 NOTTE ROCK 23.30 METEO 2 
24.00 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 23.35 TROFEO. DEL MARE-39 PRIMA- 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI TIST TROPHY 


1.10 LA SPIAGGIA DEL DESIDERIO. F. 


2.45 TG 1. Replica 
2.50 ARRIVANO | MIEI. F. 


RAIUNO 


INTERNAZIONALE. 


INTERNATIONAL 


po 


6.35 VIDEOCOMIG 

7.05 NEL REGNO DELLA NATURA. T.F. 
7.55 SIMPATICHE CANAGLIE. T.F. 
8,30 L'ALBERO AZZURRO 

9.00 HEIDI. Cartoni 

9.25 TOM E JERRY. Cartoni 


9.45 FURIA. T.E. 


10.10 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
10.35 IL RITORNO. DI ARSENIO LUPIN. 


TE 


11.30 TG2 TELEGIORNALE 


11.35 LASSIE. T.F. 


12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. T.F. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 


13.40 METEO 2 


BILE 


i 19.35 METEO 2 


19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG 2 LO SPORT 
20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OGA. Di 


Jocelyn 


23.15 TG2 NOTTE - METEO 2 


2.25 LA LUNGA NOTTE DEI DISERTORI. 


RAIDUE 


6.00 IL MIO AMORE VIVRA'. F. 2g tem- 


13.45 SUPERSOAP - BEAUTIFUL 
114.15 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


14.30 SANTA BARBARA 

15.30 IL KENTUCHIANO. F.. 

17.10 RISTORNATE ITALIA 

17.30 DA MILANO TG2 TELEGIORNALE 
117.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
18.20 TG 2 SPORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE. T.F. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.25 TG 3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE ESTATE , TORTUGA 
ESTATE 
7.30 DSE EDICOLA 
9.30 DSE PARLATO SEMPLICE ESTATE 
11.30 VIVERE IL MARE 
12.00 DA MILANO ORE DODICI 
12.15 DS8 - L'OCCHIO SUI VIAGGI 
114.00 TGR. Telegiornali regionali 
* 14.10 TG 3 - POMERIGGIO 
14.50 FLAUTO MAGICO 
15.15 DSE-LA SCUOLA SI AGGIORNA 
15.45 MOTOCICLISMO TGS MOTORAMA 
16.05 ATLETICA LEGGERA 
16.25 PALLACANESTRO: CAMPIONATO 
FEMMINILE 
17.20 TGS DERBY 
17.30 STASERA CHE SERA 
18.50 TG 3 SPORT - METEO.3.° 
19.00 TG 3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 BLOOB CARTOON 
20.30 L'OMBRA DELLO STRANIERO. F. 
22.00 BLOB DI TUTTO DI PIU' 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 BRIAN DI NAZARETH. F. 
0.30 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 
- METEO3 
1.00 FUORI ORARIO: COSE (MAI) VI- 


0.30 FIRENZE: IPPICA 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 TIGRE NELLA NEBBIA. F. 


STE) 


2.35 TG 3 NUOVO GIORNO 


3.05 ANNO UNO. F. 


Eventuali 
orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dalle 


variazioni degli 


singole emittenti, che non 
sempre le comunicano in 

tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


4.20TG1 2.10 TG 2 NOTTE 
4.25 EUREKA. T.F. 
5.15 DIVERTIMENTI 4.10 MADAMA BUTERFLY. F. 
(ct | 
IZ E ES CANALE 5 
7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 
8.30 CASPER. Cartoni 8.35 CHARLIE'S ANGELS. . 
9.00 BATMAN. T.F. 9.30 MAURIZIO COSTANZO 
9.30 BUN BUN. Cartoni SHOW 


10.30 QUALITA' ITALIA 


111.30 GET SMART. T.F. 
12.00 EURONEWS 
12.30 MAGUY. T.F. 


12.00 SI O NO. Show 

13.00 TG 5. News 

13.25 FORUM ESTATE. Con- 
duce Rita Dalla Chiesa 


13.00 AUTOSTOP PER IL CIE- 14.30 CASA VIANELLO 
LO.T.F. 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 
14.00 CARAMELLA. F. LE. Rubrica — 
16.00 MR. T. Cartone i cal PARLIAMONE. 
IUDITI 


16.15 AMICI MOSTRI 
17.15 SCOOBY DOO. Cartone 


‘16.00 BIM BUM BAM 
17.59 FLASH TG 5 


17.45 NATURA AMICA 

18.15 SALE, PEPE E FANTA- 18-02 Sul Rizzo E Ol 
SIA È 

sede n 10.00 LA RUOTA DELLA FOR 


18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 

3 le 

19.00 MATLOCK. T.F. 

20.00 LA PIU' BELLA SEI TU 

22.00 TMG NEWS. Telegiorna- 
le 


22.30 COMICI 
23.30 LOCAL HERO. F. 
01.30 TURNO DI NOTTE 


20.00 TG 5. News 
20.30 LO CHIAMAVANO BUL- 
LDOZER. F. 
22.50 GOMMAPIUMA 
23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
24.00 TG 5. News 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Seconda parte 
2.00 TG 5 EDICOLA 
2.30 CASA VIANELLO. Show 
3.00 TG 5 EDICOLA 
3.30 GOMMAPIUMA. Show 
4.00 TG 5 EDICOLA 
4.30 | CINQUE DEL QUINTO 
PIANO..T.F. 
5.00 TG 5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE' 
6.00 TG 5 EDICOLA 


<D ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.15 IL MIO AMICO RICKY. 

9.45 LA FAMIGLIA HOGAN. . 

10.15 MITICO 

10.30 STARSKY & HUTCH. 

11.30. A-TEAM. T.F. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.15 RIPTIDE. T.F. 

15.15 UN COMPLEANNO DA 
RICORDARE. F. 

17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. T.F. 

17.30 MITICO 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T. J. HOOKER. T.F. 

19.00 BAYWATCH. T.F. 

20.00 CAMPIONISSIMO. 
Show 

20.30 CYBORG COP. F. ia 
V.lv. 

22.30 L'ALBERGO DI VIN- 
CENT STREET. F. da vi- 
sione Tv 

00.30 STUDIO SPORT 

00.40 METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE 

00.50 BAYWATCH. T.F. 

02.00 A-TEAM. T.F. 

03.10 RIPTIDE. T.F. | 

04.10 STARSKY & HUTCH. 

05.10 T. J HOOKER. T.F. 

06.00 IL MIO AMICO RICKY. 


Y RETE4 


6.40 LA FAMIGLIA BRA- 
DFORD. T.F. 
7.25'| JEFFERSON. T.F. 
7.50 STREGA PER AMORE. 
8.10 LA FAMIGLIA  AD- 
DAMS. T.F. 
8.30 MARILENA. T.N. 
9.30 TG 4. News 
9.45 BUONA GIORNATA. 
10.00 SOLEDAD. T.N. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Te- 
leromanzo 
11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 
11.55 TG 4. News 
12.00 CELESTE. T.N. 
13.00 SENTIERI 
13.30 TG4 
114.00 SENTIERI. Teleromanzo 
14.30 PRIMO AMORE. T.N. 
119.30 ANIMA PERSA. T.N. 
15.55 BUONA GIORNATA. 
16.00 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 
16.45 LA VERITA. Show 
17.30 TG 4.News 
17.35 NATURALMENTE BEL- 


LA 
17.40 COLPEVOLE 0. INNO- 
CENTE. 
18.05 COLOMBO. T.F. 
19.00 TG4. News 
19.30 COLOMBO. T.F. 
19.55 VALENTINA. T.N. 
20.30 MILAGROS. T.N. 
22.30 IL SELVAGGIO. F. 
23.30 TG4 NEWS 
0.10 ANTEPRIMA GIORNALI 
DI DOMANI 
0.25 MURPHY BROWN. T.F. 
1.00 LOU GRANT. T.F. 
2.00 BRUCIATI DA COCENTE 
PASSIONE. F. 


RETE AZZURRA. 19.00 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO. 
12.30 AMICA PIERA. RIECDE 
13.30 SANITA": PARLIAMONE. DR fe Do 
17.30 PROFESSIONE SUB. Ro hi 
19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 2 ENEL 
AID, 22.15 SEARCH. Telefilm. 
20.30 PROFESSIONE BUS. 23:15 LAVOGLIA MATTA. 
21,00 NEWS. 0.15 ANDIAMO AL CINEMA. 
21.15 NEWS. 0.30 NEWS LINE. 
21.15 FILM. 0.45 UNA STORIA A:LOS ANGELES. 
22.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. Fim. 
TV7 PATHE' TRIVENETA TELEANTENNA 
16.00 MEDICINA ALTERNATIVA. 15.00 Film: ZENABEL. 
17.00 FULL OPTIONAL. 16.30 CARTONI ANIMATI. 
18.30 NONSOLODONNA. 17.30 Telefilm: DETECTIVES. 
19.30 NOTIZIARIO: NEWS. 18.20 CARTONI ANIMATI. 
20.00 COMPRA TV. 18.40 Documentario: IL MONDO DE- 
20.30 MEDICINA ALTERNATIVA. GLI ANIMALI. 
23.40 NOTIZIARIO: NEWS. 19.15 RTA NEWS. 
19.40 Rubrica: INCONTRO CON IL 
TELEPADOVA VANGELO. 
20.00 Telefilm: LA GUERRA TRA LE 

12.45 MARIA MARIA. Telenovela. GALASSIE. 
13.50 NEWS LINE. — 20.30 Film: LE BIANCHE SCOGLIERE 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- DI DOVER. 

romanzo. 22.00 Documentario: IL MONDO: DE- 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- GLI ANIMALI. 

romanzo. 22.30 RTA NEWS. 
15.20 ROTOCALCO ROSA. 22.55 Film: HO VISSUTO UNA SOLA 
17.20 ANDIAMO AL CINEMA. ESTATE. 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 
17.45 PATAPUNFETE. TELEQUATTRO 


18.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 
18.05 FRAGGLE ROCK. Cartoni. 
‘18.20 7 IN ALLEGRIA CON BRIO. 

18.30 SUN COLLEGE. 


13.33 Telefilm: PAPER MOON. 
14.02 Telenovela: MARIA MARIA. 
14.52 ANDIAMO AL CINEMA 1. 
15.00 Serie: F.B.I. 


15.49 Cartoni animati: SUPER BOY. 


16.26 Mini serie: UNA STRANA COP- 
PIA DI SBIRRI. 

17.13 Movie: LA GRANDE RAPINA. 

18.48 ANDIAMO AL CINEMA 3. 

18.58 LE PAZZE STORIE DI DICK VAN 

; DYKE. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 

19.30 FATTI E COMMENTI. 

20.03 Cartoni animati: SUPER BOY. 

20.43 Mini serie: VISITORS. 

21.33 LA PAGINA ECONOMICA. 

21.38 FATTI E COMMENTI. 

22.08 Serie: F.B.I: 

23.01 LA PAGINA ECONOMICA. 

23.06 FATTI E COMMENTI. 

23.36 Telenovela: MARIA MARIA. 
0.26 ANDIAMO AL CINEMA 2. 


TELEMARE 


16.00 | TRE DELLA SQUADRA SPE- 
CIALE. Film. 

18.55 IRFOP. Documentario. 

19.15 TELEMARE NEWS. Notiziario. 

19.30 GLI ALLEGRI  VAGABONDI. 
Film. 

20.30 FRANCO E CICCIO SUPER- 
STAR. Film. 


TELEFRIULI 


12.00 Tv movie: AMANTI. 

13.00 Telefilm: CALIFORNIA. 

14.00 TG FLASH. 

‘47.00 Varietà: FESTA DEGLI SCONO- 

SCIUTI. È 

19.05 TELEFRIULISERA. 

19.35 HAGEN. 

20.30 Diretta: ZITTI E MOSCA. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE. 

23.45 MOTOR NEWS. 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 


1:90, 90:07 MaN2,56, 


14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 


22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 17, 19, 21,23. 

8.40: La vita è un sogno; 9: 
Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno; 10.30: Da Venezia, ci- 
nema, con Emilia Costantini; 
11.15: Tu lui i figli gli altri; 


12.06: Senti la montagna; È 


12.39: Radiounoclip; 13.20: In 


diretta dal '43; 14.01: Oggiav- | 


venne; 14.30: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15.03: | raccon- 
ti di Pangloss; 15.36: Parole in 


primo piano; 16: Il paginone È 


estate; 17.01: La cornucopia 
(1.a parte); 17.27: Sadico revi- 
val; 17.58: Mondo camion; 


18.08: La cornucopia (2.a par-. | 


te); 18.30: Vietato vietare 
19:20: Mnodomotori; 19.3! 
Ascolta, si fa sera. Rubrica reli- 
giosa; 19.45:  Musicassette; 


20.05: Bric à brac. Curiosità a 
ruota libera; 20.25: Tgs: Spa- | 


zio sport; 20.30: Che vuoi di- 
re?; 20.35: Le registrazioni del- 
la Rai; 21.06: Stagione dei con- 
certi da camera di Radiouno; 
22.49: Di che musica sei; 
23.01: La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27,: 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
9.07: Taglio di terza; 9.46: Par- 
liamone un attimo; 9.49: Ripo- 
sare stanca; 10.31: Tempo rea- 
le; 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 14.15: Pomeriggio in- 
sieme; 15: La zia Julia e to 
scribacchino; 15.45: Parliamo- 
ne un attimo; 15.48: Pomerig- 
gio insieme (2.a parte); 18.3; 
Parliamone un attimo; 18.3 
Glassica, leggera e qualcosa in 
più; 19.06: «Le figurine di Ra- 
diodue»; 19.55: Ed è subito 
musica; 20.30: Memoria ma- 
gnetica; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.36: Anima e 
cuore; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 
1 


1.48. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 
20.45, 23.53. n 
6: Preludio; 6.45: Giornale ra- 
dio tre. Primo mattino; 9; Con- 
certo del mattino; 10: Un'esta- 
te americana: Hollywood's My- 
steries; 10.30: Spot magazine; 
10.50: Interno giorno; 11.5: 
Intero giorno. (2.a Pani, : 
Concerti doc; 15.50: Alfabeti 
sonori; 16.20: Palomar; 17,05: 
La bottega della musica; 18: 
Terza pagina estate; 19: Dse, 
poesia della terra, dell'acqua, 
dell’aria, del fuoco; 19.30: Sca- 
tola sonora; 21.50: Radiotre 
suite; 23.35: Il racconto della 
sera; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO: 23,31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. Notiziari in ita- 
liano: alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in 
inglese: alle ore 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 
3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: 
Nordestate; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Ritorneranno; 15: 
Giornale radio; 15.15: Al Gran 
Caffè Vienna; 18.30: Giornale 
radio. s 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Il jazz racconta. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario, Gr; 
nostro buongiorno; 8: 
Notiziario e cronaca regiona] 
8.10: Dietro il riflettore; 8.4 
Pagine musicali: soft music; 
9.15: Itinerari della regione; 
9.30: Pagine musicali: pot 
pourrì; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofon 
11.80: Libro aperto. Lev Niko- 
lajevic Tolstoj: «Guerra e pa- 
ce»; 11,45: Pagine music: 
Musica orchestrale; 12: Maldi- 
do gringo; 12.20: Pagine mu: 


cali: musica leggera slovena; | 


12.40: Musica corale; 12.50: 
Pagine musicali: musica orche- 
strale; 18: Segnale orario, Gr, 
13.20: Festival di San Floriano 
1993; 13,30: Pagine musicali: 
pot pourri; 14: Notiziario e cro- 


‘naca regionale; 14.10: In va- 


canza; 15: Mosaico estivo 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Av- 
venimenti culturali; 18.30: 
gine musicali: stelle del rock; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 
STEREORAI 
12.20: — Stereopiù; 
17.10: Album della s 
olling Stones 


15.30, 16.30: 
: Dediche e ri- 


chieste, pi 40: Il trovamu- 
sica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Gr Sera» Meteo; 19.20: Gri 
Sport, Mondomotori; 19.36: 
Classico; 20.57: Ondaverde; 
21: Gri Flash, Meteo; 21.06: 
Pianeta rock; 24: Il giornale 
della mezzanotte. Ondaverde 


musica e notizie per chi vive e | 


lavora di notte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 
Gr nazionale; 7.25, 8.25, 
12.25,117.25, 19.25, 7.45: Ras- 
segna stampa del «Piccolo». 
Gr Regione: 7.10, 12.10, 1.10. 
Viabilità delle autostrade ogni 
ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore su 24. 


6.08, 6.56, | 


II», RETIRAI 


Vecchio cinema americano nel pomeriggio, e un 
mazzetto di tre film più recenti per la serata: ecco le 
proposte cinematografiche delle reti Rai, tra cui.si 
segnala, appunto nel pomeriggio, il Burt Lancaster 
attore e regista del «Kentuckiano» (Raidue ore 
15.30) e l'eroico Kirk Douglas di «Gli eroi di Tele- 
mark», diretto da Anthony Mann (Raiuno ore 14). 

In serata: «La leggenda del santo bevitore» 
(1988) di Ermanno Olmi (Raiuno, ore 20.40). E' il 
film con cui il regista italiano si impose al Festival 
di Venezia (dove è tornato quest'anno fuori concor- 
so) prendendo ispirazione da un racconto di Joseph 
Roth adattato per lo schermo con la collaborazione 
di Tullio Kezich. Rutger Hauer è l'ex. minatore alco- 
lizzato che vive da barbone a Parigi fino a quando 
uno sconosciuto gli presta aiuto indirizzandolo ver- 
so la scoperta del-trascendente. Piace ricordare nel 
cast un misurato Anthony Quayle. 

«L'ombra dello straniero» (1992) di Richard 
Friedman (Raitre, ore 20.30). Arriva finalmente in tv 
la bellissima Joan Chen, qui in un ruolo da modella, 
che rischia una crisi matrimoniale e si caccia in un 
dramma tra trilling e psicologia per un fine settima- 
na al mare. 

«Brian di Nazareth» (1979) di Terry Jones (Rai- 
tre ore 22.45). La sfrenata comicità dei Monthy 
Python con John Cleese e Graham Chapman. 


Reti private 
«Lo chiamavano Bulldozer» 


Quattro i film da segnalare sulle maggiori reti 
private. 

«Lo chiamavano .Bulldozer» (1978) di Michele 
Lupo (Canale 5 ore 20.30). Lasciato orfano dal com- 
pagno di tante avventure, Bud Spencer non rinuncia 
al suo ruolo di gigante buono e veste qui l'uniforme 
di un campione di football americano, che lascia 
l'America, va in Versilia, ma non sa rinunciare a 
guai e sganassoni. 

«Local hero» (1984) di Bill Forsyth (Tmc, ore 
23.30). Un petroliere texano scopre uno sperduto pa- 
esino scozzese in cui vorrebbe installare una raffine- 
ria. Incarica un giovanotto locale di gestire la tratta- 
tiva con i riottosi abitanti. L'ironia raffinata e un 
tocco di nostalgia caratterizzano il ruolo del vecchio 
lupo Burt Lancaster, cui dà manforte, sino a un fina- 
le agrodolce, Peter Riegert. Ù 

«Cyborg cop» (1992) di Sam Firstenberg (Italia 1, 
ore 20.30). Ennesima variazione, con qualche tocco 
d'ironia, sul tema dei poliziotto meccanici cui il 
mondo del futuro affiderà la legge e l'ordine. Gran- 
de esibizione di muscoli d'acciaio per David Brad- 
ley e John Rhys-Davis. 

«Il selvaggio» (1954) di Laszlo Benedek (Retequat- 
tro, ore 22.30). Motociclisti attaccabrighe e bande 
giovanili. Con Marlon Brando e Lee Marvin. Un film 
che ha fatto il mito di Brando, eroe corrucciato di 
una generazione inquieta. 


Italia 1, ore 20 
Giochi da «Campionissimo» 


Ultima settimana di «Campionissimo», il gioco che 
ha accompagnato per tutta l'estate, dal lunedì al sa- 
bato su Italia 1. Gerry Scotti e i suoi 200 concorrenti 
si ritrovano per aricora sei giorni divertendosi e vin- 
cendo con le domande ideate da Tullio Ortolani e Lu- 
dovico Peregrini, quindi passeranno il testimone a 
Fiorello con.la nuova edizione del «Karaoke». 
Domani, ultima puntata di campionissimo tra i 
quesiti posti c'è da segnalare: secondo i canoni ero- 
tici cinesi le donne più adatte all'amore sono quelle 
che hanno i seni: a) poco sviluppati; b) a forma di pe- 


od 17 settembre 1993 


Il «Santo bevitore» 
Leonedi Venezia 


ra cinese; c) appuntiti e penduli; d) come involtini di 
primavera. 


Raidue, ore 14.15 
Viaggi di «Sereno variabile» 


«In viaggio con Sereno variabile» porterà il pubblico 
alla scoperta di Capalbio, in provincia di Grosseto. 

Osvaldo Bevilacqua propone un servizio realizza- 
to in collaborazione con il Wwf sull'emergenza in- 
cendi nel nostro Paese. «Lo sapevate che» si occupe- 
rà di sgravi fiscali per quanti ristrutturino abitazio- 
ni o edifici secondo la normativa Cee sul risparmio 
energetico. Il servizio è realizzato in collaborazione 
con il ministero delle Finanze. Infine, «Come erava- 
mo»: immagini delle vacanze degli italiani degli an- 
ni'50. agli anni ‘70, 


Raidue, ore 20.40 

«Il grande gioco dell’oca» 

Stefano Masciarelli e Mara Venier:sono gli ospiti jol- 
ly della seconda semifinale del «Grande Gioco del- 
l'Oca» il programma di Jocelyn, De Feo, Gorini e 
Pennasilico, condotto da Gigi Sabani con le due «in- 
viate speciali» Jo Squillo e Simona Tagli, in onda, in 
diretta da Cinecittà, su Raidue. 

Glaudio Sozzi, Fabio Battisti, Giuseppe Gioielli e 
Valeria Pontellini sono i quattro concorrenti di que- 
sta seconda semifinale che tornano a giocare lungo 
il percorso delle 63 caselle, per superare gli strava- 
ganti giochi densi di imprevisti. 


Retequattro, ore 17.40. 
«Colpevole o innocente» 


Su Retequattro «Colpevole o innocente», il program- 
ma condotto da Carla Urban, si occupa di satani- 
smo, un fenomeno che conta migliaia di adepti, spar- 
si per tutta Italia. Ospite in studio, e protagonista 
del test con la macchina della verità, sarà Efrem Del 
Gatto, all'anagrafe Sergio Gatti, quarantanovenne 
romano, fondatore e capo indiscusso della Chiesa lu- 
ciferiana. Del Gatto, che si definisce sommo sacerdo- 
te di Lucifero, afferma di aver accolto nella sua con- 
gregazione luciferiana circa tremila seguaci. 

Il sacerdote e i suoi discepoli si riuniscono per evo- 
care con riti demoniaci, le forze del Male e per cele- 
brare battesimi satanici che annullino gli effetti dei 
sacramenti cattolici. L'uso delle forze nere, il san- 
gue delle vergini, il latte di animali simbolo del de- 
monio sono necessari per svolgere questi rituali. 

Ma quali sono i benefici che possono ricevere gli 
adepti della chiesa luciferiana? Secondo Efrem Del 
Gatto, l'obiettivo principale è quello della fratellan- 
za universale, fratellanza che la Chiesa cattolica 
non ha raggiunto in duemila anni. Ma i suoi seguaci 
fra cui, a suo dire, vi sono noti esponenti del mondo 
politico e dello spettacolo, chiedono anche a Lucife- 
ro soldi e carriere più facili, insomma una vita mi- 
gliore. 

Chi è realmente Efrem Del Gatto, un vero profes: 
sionista dell'occulto oppure un esperto imbonitore 
che sfrutta per i propri fini la buona fede della gen- 
te? A Carla Urban il compito di approfondire l'argo- 
mento con l'aiuto del tanto discusso poligrafo. 


Italia 1, ore 17.30 
Bruce Willis a «Mitico» 


Appuntamento con il cinema e con il programma 
«Mitico», rotocalco quotidiano di Italia 1 tutto dedi- 
cato alla settima arte e ai suoi protagonisti. Nella 
puntata odierna le immagini in anteprima del nuovo 
film di Bruce Willis, intitolato «Striking distance». 


TV/PALINSEST 


Raidue, menu economico 


13.40, | 


Più conferme che novità nella nuova stagione in video 


ROMA-- Una rete buona 
per il pubblico e un 
buon modello di' gestio- 
ne per l'azienda: è l' 
identikit di Raidue, se- 
condo il suo direttore 
Giampaolo Sodano, . che 
ieri, nell'ambito » del 
«Prix Italia», ha presen- 
tato il palinsesto della re- 
te per il 1993-'94, dedi- 
cando ampio spazio, ol 
tre che ai programmi, 
sempre all'insegna del 
binomio informazione e 
«fiction», a considerazio- 
ni sui risultati di bilan- 
cio di Raidue e sul futu- 
ro prossimo venturo del- 
l'azienda Rai. 

Sul terreno dell'infor- 


. mazione, Raidue ripro- 


porrà innanzitutto 
«Mixer», la trasmissione 
di Giovanni Minoli al 
top del gradimento in 
tuttii sondaggi di opinio- 
ne: oltre al tradizionale 
appuntamento del lune- 
di (da metà novembre), 
sarà riservata una nuo- 
va collocazione nella se- 
conda serata della dome- 
nica alla rubrica di 
«Mixer-Le ragioni del 
cuore», mentre per la se- 
rata del sabato verranno 
riproposti dieci docu- 
mentari d'autore sotto 
la testata di «Mixer cul- 
tura». 

La «fiction» si arricchi- 
sce quest'anno della im- 
portante presenza del ci- 
nema d'autore, destina- 
to alla prima serata del 
sabato: dal 2 ottobre tra 
i titoli più attesi, ci sa- 


. ranno: «Il ladro di bam- 


bini» di Amelio, «Con le 
migliori intenzioni» di 
Bille August, «Un'altra 
vita» di Mazzacurati e 
«Sogni» di Akira Kuro- 
sawa. 


Una scena del «Ladro di bambini» di Amelio, 
compreso tra i grandi film che proporrà Raidue. | 


E' dedicata ai ragazzi 
la «Domenica Disney» 
(da dicembre), contenito- 
Te domenicale di quattro 
ore con cartoni, «si- 
tcomy e giochi. Per i più 
giovani e per le famiglie 
in genere è pensato an- 
che il nuovo programma 
ideato da Michele Guar- 
dì e condotto da Alessan- 
dro Cecchi Paone: si 
chiamerà «In famiglia» e 
andrà in onda da novem- 
bre per un totale di undi- 
ci ore di trasmissione 
dallo studio 4 della Dear 
di Roma, tra 
«talkshow», intratteni- 
mento, rubriche di servi- 
zio e cartoni. 

Dal primo novembre 
partirà il nuovo pro- 
gramma di Enza Sampò 
«I suoi primi quarant'an- 
ni), striscia meridiana 
sul quarantennale della 


tv italiana. Sodano ha 
quindi elencato le con- 
ferme: dai «Fatti vostri» 
condotto da Frizzi, nella 
doppia programmazione 
di striscia quotidiana e il 
venerdì in prima serata 
(dal 27 settembre), a 
«Detto tra noi) (da otto- 
bre) con Piero Vigorelli e 
una formula aggiornata 
con un maggiore interes- 
se per la croriaca bianca 
e rosa; da «Venti e ven- 
ti», con Garrani e Mira- 
bella, ai programmi di in- 
formazione religiosa. 
Tornerà anche «Il gio- 
co. dell'oca», successo 
dell'estate, a partire da 
aprile. Per la «fiction» 
torneranno «I ragazzi 
del muretto» (dal 29 set- 
tembre), «Amico mio» di 
Paolo Poeti, sul reparto 
pediatrico di un grande 
ospedale, la seconda par- 


te di «Un figlio a metà» 
di Giorgio Capitani con: 
Gigi Proietti e gli attesi 
«Il giovane Mussolini» 
con Banderas e «Il giudi- 
ce ragazzino» di Alessan- 
dro di Robilant. 
Riduzione dei costi e 
valorizzazione delle ri- 
sorse interne sono stati, 
secondo Sodano, i risul- 
tati raggiunti dalla rete. 
Dal 1988 al 1993, Rai- 
due ha portato le ore di 
programmazione da 
4291 a 6340 con un in- 
cremnento del budget 
del 32 per cento e nessu- 
no sforo previsto per 
quest'anno. Gli introiti 
di rete sono passati da 
9,2 a 47,8 miliardi con 
unincremento della pub- 
blicità tabellare del 45 
per cento. Anche gli 
ascolti, nello stesso peri- 
odo, sono cresciuti, atte- 
standosi al 16 per cento 
di «share» nel «primeti- 
me», al 19,3 nel day-ti- 
me e al 18,2 nell'intera 
giornata, il tutto con 
una diminuzione del co- 


sto contatto della rete : 
da 48 a 40 lire per ascol- 


tatore-ora. des 
Sodano ha, poi, defini- 


to convincente la linea ‘ 


fin qui enunciata dai 
nuovi vertici aziendali 
per far emergere la voca- 
zione d'impresa della 
Rai. Ha avuto modo di 
trovare conferma che le 
scelte, decisamente non 
avventate, di Raidue pos” 
sono essere considerat@ 
in piena sintonia con 18 
nuova filosofia di gest10- 
ne aziendale. Adesso, bi- 
sogna attendere cosa 11” 
serva il futuro, e lavora” 
re perchè la rai non vel” 
ga sopravanzata dalle 
concorrenza della Fini 
vest. ; 
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Il Piccolo [31] 


CINEMA /PRIMA 

Da oggii dinosauri 
di Steven Spielberg 
invadono l’Italia 


L'«incontro» conil T-Rex; una delle sequenze più 
terrificanti di «Jurassic Park», l'attesissimo 
di Spielberg, che esce oggi nei cinema italiani, 


ROMA - «Jurassic Park)», il‘film campione di incas- 
si di Steven Spelberg, uscirà oggi in 350 sale italiane 
EN 


distribuite su tutta la peniso 


Soltanto a Roma il 


film sarà presentato in 9 cinema, in 5 a Bologna, in 
4a Milano, in 2 a Trieste. Quattro delle 350 copie sa- 
ranno in versione originale. Le manifestazioni per 
pubblicizzare «Jurassic Park» sono concentrate a Ro- 
ina, dove mercoledì si è svolta una serata dei dino- 
sauri e dove, tra qualche giorno, sarà inaugurata 
una mostra sui dinosauri curata da Mino D'Amato. 
L'operazione merchandising è, invece, già scattata 
in tutta Italia. Da giorni sono in vendita orologi, ca- 
pi d'abbigliamento, libri, giocattoli e videogiochi 


ispirati ai dinosauri. 


Il 12 novemre, Steven Spielberg porterà sugli 
schermi un'altra sua opera, Lo ha annunciato la Uni- 
versal Pictures. Si tratterà di «We are back! A dino- 
saur's story» («Siamo tornati! Una storia di dinosau- 
ri») film a cartoni animati dedicato soprattutto ai 


bambini, 


Nel frattempo, a Londra, una manciata di escre- 
menti di dinosauro è andata a ruba in un’inconsueta 


‘asta - organizzata in fretta e furia sulla scia del suc- 


cesso del film - che ha lasciato senza fiato il battito- 
re. Il preistorico sterco - insieme con una nidiata di 
UAAR ROricle e altro materiale del genere - è sta- 
to infatti venduto a un prezzo dieci volte superiore 
alla stima: quasi 8 milioni di lire, 

Per dieci uova di stegosauro - deposte 70 milioni 
di anni fa e fossilizzate nel loro nido - è stato pagato 
l'equivalente di oltre 110 milioni di lire. Le uova dia- 
metro tra i dieci e î 12 centimetri - provengono dalla 
Cina e se le è accaparrate un collezionista america- 
no, Dal canto suo, un commerciante londinese è riu- 
scito ad assicurarsi un ovetto di maiasauro per poco 


più di 4 milioni di lire. 


La singolare asta londinese è stata tra le più affol- 
late della stagione. Un antiquario che è riuscito ad 
assicurarsi 23 pezzetti di escrementi cristallizzati di 
dinosauro ha affermato che li offrirà nel proprio ne- 
gozio sotto Natale, ad un prezzo da stabilirsi. 


CINEMA /RASSEGNA 


«Alpe Adria» in cantiere 


La quinta edizione in programma a Trieste tra dicembre e gennaio 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE - Saranno più 
magri, è ovvio. E votati 
‘al risparmio. Ma gli «In- 
contri di Alpe Adria Cine- 
ma» non alzeranno ban- 
diera bianca. Allestiran- 
no invece, per il secondo 
anno consecutivo, una 
rassegna ridotta, ma pur 
sempre sfiziosa e interes- 
sante. Aspettando tempi 
migliori. Perchè anche la 
crisi «ha da passà», co- 
me «'a nuttata» di Eduar- 
do De Filippo. 

«Alpe Adria Cinema» 
assomiglia ancora a un 
cantiere. Niente è defini- 
to, anche se lo staff orga- 
nizzativo e il comitato 
scientifico stanno lavo- 
rando da tempo per met- 
tere assieme il program- 
ma della quinta edizio- 
ne. Le date, ad esempio, 
restano indicative. Si sa 
che a dicembre la mani- 
festazione offrirà, per 
antipasto, una rassegna 
video e una mostra, ospi- 
tate nelle sale del Museo 


Revoltella. A gennaio, 
poi, in cinque o sei gior- 
ni (sembra, da martedì 
12 a domenica 16, con 
possibilità di allunga- 
mento a lunedì 17) verrà 
servito il piatto forte: i 
film più recenti, e validi, 
prodotti da Italia, Can- 
ton Ticino, Baviera, Au- 
stria, Ungheria, Repub- 
blica Ceka, Polonia, Slo- 
venia e Croazia. 

Verrà confermato il Ci- 
nema Excelsior come se- 
de degli «Incontriy? È 
presto per dirlo con cer- 
tezza. Matematico, inve- 
ce, è l'ingresso nell'oriz- 
zonte di «Alpe Adria Ci- 
nema» della Bulgaria, al- 
la quale, come si usa fa- 
re in omaggio agli ultimi 
arrivati, verrà dedicata 
la, rassegna monografi- 
ca. A Trieste, insomma, 
si potranno vedere i mi- 
gliori lungometraggi e 
cortometragBi girati a So- 
fia e dintorni tra il 1989 
e il 1992, dopo il crollo 
del muro di Berlino e la 
dissoluzione di quell'im- 
menso impero comuni- 


sta creato dall'Unione 
Sovietica. 

Pur senza snobbare la 
Bulgaria, la novità più 
gradita al pubblico po- 
trebbe essere quella dei 
«Nuovissimi». Una sezio- 
ne, che verrà tenuta a 
battesimo proprio dalla 
quinta edizione di «Alpe 
Adria», interamente de- 
dicata ai registi italiani 
esordienti, poco cono- 
sciuti, promettenti, snob- 


. bati dai grandi circuiti 


di distribuzione cinema- 
tografica. «Non abbiamo 
intenzione di metterci in 
concorrenza con le rasse- 
gne specializzate nel 
nuovo cinema nostrano 
- assicura Annamaria 
Percavassi, direttrice 
della rassegna triestina 
-. Cercheremo, piutto- 
sto, di far vedere cinque 
o sei lavori di registi 
che, al di fuori dei festi- 
val, restano inesorabil- 
mente nascosti nell'om- 
bra». 

Non mancherà una 
«vetrina» sul cinema del 
centro Europa, Quest'an- 
no, però, la sezione infor- 


mativa sarà assemblata 
con criteri meno rigidi ri- 
spetto alle precedenti 
edizioni di «Alpe Adria». 
La direzione e il comita- 
to scientifico, infatti, 
sembrano orientati a 
non limitare a un solo 
film la presenza dei vari 
Paesi, La Polonia, ad 
esempio, nell'ultima sta- 
gione è riuscita a produr- 
re ben 22 lungometrag- 
gi, di cui due o tre alme- 
no meriterebbero di esse- 
re proiettati a Trieste. Al 
contrario, l'unica pellico- 
la uscita della Repubbli- 
ca Ceka ha lasciato piut- 
tosto perplessi i selezio- 
natori. ; 

Le sorti del convegno 
sono ancora incerte, Con- 
siderato come il momen- 
to di approfondimento 
delle tematiche legate 
ad «Alpe Adria Cinema», 
se verrà organizzato af- 
fronterà i problemi in- 
contrati dagli autori che 
debuttano nei Paesi del- 
l'Est. ‘Tenendo conto 
che, sparito lo Stato on- 
nipresente e onniscien- 


te, anche l'ex impero co- 
munista deve confron- 
tarsi con le ferree leggi 
del libero mercato. «Lo 
faremo solo se saremo in 
grado di tenere alto il li- 
vello - assicura Annama- 
ria Percavassi -, altri- 
menti diventerà, per que- 
st'anno, una tavola ro- 
tonda». 

La grinta non manca. 
E nemmeno la speranza 
che, un giorno, il budget 
messo a disposizione di 
«Alpe Adria» sarà un po' 
meno ner soomta, 

e ci rallegra già il fat- 
di che la Regione abbia 
messo a bilancio un con- 
tributo fisso da dare alla 
rassegna, E che la picco- 
la somma promessa dal 
ministero dello spettaco- 
lo sia stata confermata», 
dice la direttrice. 

Piccole soddisfazioni, 
che aiutano ad andare 
avanti. Come gli omaggi 
fatti ad «Alpe Adria» dai 
festival di Pola e Lubia- 
na. E quello che, forse, 
la «Viennale» austriaca 
allestirà nella prossima 
edizione. . 


MUSICA: STORIA 


«Ma quel Festivalbar l'ho vinto io» 


Lorenzo Pilat rivendica il successo nella prima edizione della rassegna 


Strascichi da un «Festivalbar», 
la cui trentesima edizione si è 
conclusa due settimane fa a Villa 
Manin davanti a diecimila perso- 
ne. In quell'occasione, ricordam- 
mo su queste colonne le preceden- 
ti edizioni della popolare rasse- 
gna, cominciando proprio dalla 
prima, svoltasi nel ‘64 ad Asiago. 
Secondo ciò che riportano i pochi 
testi disponibili, e secondo quan- 
to tramandato dall'inventore-or- 
ganizzatore Vittorio Salvetti, il 
primo a iscrivere il proprio nome 
nell'albo d'oro della manifestazio- 
ne fu Bobby Solo, con «Credi a 


me». 


Di tutt'altro parere il triestino 
Lorenzo Pilat, in arte Pilade, al- 
l'epoca ventiseienne cantante di 
belle speranze. Lo aveva già volu- 
to con sè Celentano, nel suo 
«Clan». E successivamente il mu- 
sicista triestino sarebbe diventa- 
to, all’interno della premiata dit- 
ta Pace-Panzeri-Pilat, uno dei più 
prolifici autori della musica legge- 


ra italiana degli anni Sessanta, 

«Quel Festivalbar l'ho vinto io 
tuona oggi Pilat, da molti anni 
tornato nella sua Trieste, dedi- 
candosi soprattutto alla canzone 
dialettale - e posso dimostrarlo. 
Non so perchè Salvetti si ostina a 
negarlo. Forse perchè ora gli fa 
miglior gioco legare la prima edi- 
zione al nome più conosciuto di 
Bobby Solo che al mio». 

A conforto di quanto affermato, 
‘Pilat produce la copia della perga- 
mena (che recita: «Trofeo Moccia 
1964, conferito a Pilade, vincitore 
assoluto della classifica ufficiale 
del primo Festivalbar» con la can- 
zone «Ciao ciao ciao») e le fotoco- 
pie dei giornali dell’epoca, con ti- 
toli di questo tipo: «Lo sconosciu- 
to Pilade s'impone a Don Backy e 
Bobby Solo», «Pilade batte Bobby 
Solo», «Pilade, il gigante di Celen- 
tano, vince il Festivalbar di Asia- 
go», «Pilade (ma chi è?) batte Bob- 
by Solo», e via titolando. 

Il patron Salvetti ribatte così: 


TEATRO/GORIZIA 


Le arguzie di un Rossini illustra 


Originale e stimolante spettacolo all’«Alpe Adria Puppet Festival» 


Servizio di 
Roberto Canziani 


GORIZIA — Con «Un pe- 
tit train de Rossini» del- 
la Compagnia Ravenna 
Teatro si è aperta al ca- 
stello di Gorizia la serie 
degli spettacoli che ac- 
compagnano le attività 
di laboratorio e gli incon- 
tri di Alpe Adria Puppet 
Festival. 

Dedicato al «teatro di 
figura» e quindi a tutte 
quelle forme di spettaco- 
lo in cui prevale il lin- 
guaggio dell'immagine e 
dell'oggetto, la manife- 
stazione goriziana preve- 
de un percorso di andata 
e ritorno fra la quotidia- 
Na attività dei laboratori 
— avviata la settimana 
Scorsa — e alcuni allesti- 
Menti italiani ed esteri, 
Scelti per esemplificare i 
diversi orizzonti del tea- 
tro di figura. In questo 
Senere convergono: al 
tempo stesso forme del- 
la cultura popolare, spe- 
Timentazione visiva, pro- 
duzioni per l'infanzia e, 
Soprattutto, gli esiti. di 
Un teatro minoritario 
che ha scelto di resiste- 
Te, o perlomeno di non 
Soccombere del tutto, al- 
la omologazione e agli 
imperativi del mercato 
dello spettacolo. 

E così, nella sua «pic- 
colezza» artigiana, il tea- 
tro di figura spesso riser- 
Va vive sorprese agli 
Spettatori, tanto più 
Quando nasce da idee ori- 
Sitiali capaci di manipo- 
lare oggetti e immagini 

modi non consueti e 


. Ron-banali, 


«A volte invece è l’esi- 


genza di strade nuove a 
spingere gli artisti «di fi- 
gura» alla ricerca. È il ca- 
so della compagnia Ra- 
venna Teatro, che dichia- 
ratamente saggia la stra- 
da del concerto-teatro, 
nell'intento di far giun- 
gere il messaggio musica- 
le a un pubblico giovane 
«non ancora formato per 
lunghi ascolti». Il Rossi- 
ni delle opere più note 
(dal «Barbiere» alla «Gaz- 
za ladra» alla «Ceneren- 
tola»), ma anche il Rossi- 
ni «da camera» di compo- 
sizioni private e spesso 
ironiche come i «Péchés 
de vieillesse», vengono 
offerti, in brani registra- 
ti o suonati al pianoforte 
dal vivo, assieme all’«il- 
lustrazione» dell'univer- 
so del musicista: la bio- 
grafia, le opere, i viaggi, 
la tecnica musicale, i 


TEATRO 
La Traviata 
di Cinelli 


GORIZIA - Oggi, al- 
le 21 nel teatro tenda 
del Gastello, Claudio 
Cinelli presenterà 
«One more kiss», tra- 
Volgente e appassio- 
nata «riedizione» del- 
la Traviata. Protago- 
niste solo le mani, al- 
cune palline da ping 
pong e qualche piu- 
ma di struzzo. Alle 
17, al cinema Vitto- 
ria, avrà luogo inve- 
ce un incontro su «La 
marionetta musica- 
le» a cura di Remo 
Melloni. 


successi d'artista, la for- 
tuna... i 

Mentre la tastiera di 
Lavinia Morigi indugia 
sulla. «Danse siberien- 
ne», o sulla «Petite pro- 
menade»,. tre animatori 
inventano le immagini 
del mondo rossiniano. 
La fila dei leggii e degli 
spartiti diventa, con 
qualche colpo di forbice, 
la sihouette dei tetti pe- 
saresi che videro nasce- 
re il musicista. Le custo- 
die degli strumenti «si 
aprono per svelare le 
tappe di una carriera: 
Bologna e le sue torri, 
Venezia, Napoli, i cin 
cin viennesi, se intanto 
a evocare viaggi freneti- 
ci è una fila di galoppan- 
ti metronomi in abito da 
cavalluccio. E poi i pal- 
chi dell’opera, un duetto 


fra un corno inglese e‘ 
una viola, cinque fili tesi 
a mezz'aria per un pen- © 


tagramma vivente, una 
tavola imbandita di pre- 
ziosi strumenti d'epoca, 
un. trenino (il «Petit 
train de plaisir») con 
una teriera-locomotiva e 
un convoglio di tazzine 
da tè. 

L'esecuzione musicale 
è arguta, adatta al diver- 
timento d'una serata. Le 
idee si dispiegano delica- 
te, anche se la loro attua- 
zione teatrale rischia 
‘spesso l'imprecisione. Il 
tempo dello spettacolo 
corre rapido (del resto, 
uninconvèniente ne ave- 
va ritardato l'inizio), E 
tra la serietà d'uno «Sta- 
bat Mater» e un'aria dal 
«Turco in Italia», si ap- 
prezza Rossini nella levi- 
tà illustrata di fogli d’al- 
bum sonori. 


Una scena di «Un petit train de Rossini», che la 
compagnia Ravenna Teatro ha proposto a Gorizia 
nell’ambito dell'«Alpe Adria Puppet Festival». 


partecipare 


TEATRO/TRIESTE . 


Il Velemir mette in cantiere 
una fiaba da laboratorio 


TRIESTE - Il «Velemir Teatto/Cooperativa La 
Collina» organizza un laboratorio teatrale e di 
| tecniche espressive a cui possono iscriversi ra- 

gazzi dai 5 ai 12 anni. Il programma s'inizierà il 
4 ottobre sul testo «Cinghiali al limite del bosco» 
di Giuliano Scabia, una fiaba delicata e poetica 
che narra la lotta feroce e astuta, ma anche amo- 
rosa che è la vita, ed è particolarmente adatto al- 
la fascia d'età dei ragazzi che verranno coinvolti, 
perchè si presta a differenti livelli d'interpreta- 
zione, analisi e comprensione. 

Il programma si articolerà in quattro fasi per: 
concludersi nel giugno del '94 con la messa in 
scena della fiaba interamente gestita dagli allie- 
vi, Il laboratorio si terrà ogni lunedì e mercoledì 
pomeriggio. I genitori che lo desiderino potranno 
a prima lezione di ogni mese. Per 
informazioni, telefonare al 577927 0 577444. 


«Pilat vinse la sezione giovani di 
quel primo Festivalbar. Bobby So- 
lo, vincitore della classifica uffi- 
ciale, non venne ad Asiago a riti- 
rare il premio. E allora enfatiz- 
zammo un po' la vittoria fra i gio- 
vani di Pilat, che invece era pre- 
sente». Ma l'artista triestino non 
è daccordo, e i ritagli dei giornali 
dell’epoca sembrano dargli ragio- 
ne. Del resto, la moltiplicazione 
dei..:\pani e dei premi è rimasta 
una caratteristica della rassegna, 
ed è la causa di questi equivoci. 
Basta pensare all'edizione appe- 
na conclusasi. Chi ha vinto? Gli 
883 (premiati per l'album) o Raf 
(premiato per il singolo), Ramaz- 
zotti (Premio Europa e Gran Pre- 
mio del Trentennale) o magari i 
Pooh (i più gettonati delle trenta 
edizioni) o ancora Fiorello (perso- 
naggio dell'anno)? Chissà, forse 
fra trent'anni qualcuno di loro fa- 
rà baruffa con l'altro, dicendo di 
essere lui il vincitore... 


Garlo Muscatello 


Lorenzo Pilat vinse nel 
'64con «Ciao ciao ciao» 
eilnome di Pilade. 


TEATRO /BENEVENTO 


BENEVENTO - Una 
produzione teatrale, 
«L'Alveare scontento», 
del Centro Servizi e Spet- 
tacoli di Udine debutta 
ogginell'ambito del festi- 
val «Benevento Città 
Spettacolo» per la regia 
di Giuseppe Di Leva e in- 
terprete Eros Pagni. 

Di frammento in fram- 
‘mento, in un perfetto as- 
semblaggio di testi di au- 


‘tori che, nel corso dei se- 


coli, hanno trattato nei 
loro scritti con spietata 
lucidità la società e i 
suoi sistemi politici, lo 
spettacolo si presenta co- 
me emblematica e satiri- 
ca metafora della situa- 


‘zione italiana di questi 


tempi: dalla corruzione 
di «tangentopoli» alla cri- 
si che investe interi set- 
tori della vita economica 
e sociale. Così le proble- 
matiche dell'oggi si ris- 
pecchiano, si riconosco- 
no sempre uguali nelle 
opere di filosofi come 
Bernard De Mandeville 
e di autori come Rabe- 
lais, Valentin, Swift e an- 
che nell'ironia del «ca- 
lemboury di Achille Cam- 
panile. 

Da un periodo storico 
all'altro e da una società 
all'altra, «L'Alveare 
scontento» trova il suo fi- 
lo conduttore nella criti- 
ca più acre, nell'invetti- 
va e nella dichiarazione 
dell'urgenza di un cam- 
biamento avvertita sia 
dai grandi pensatori sia 


.dagli autori di «operet- 


ta», «perchè - come so- 
stiene Karl Kraus per 
orientarsi nelle questio- 
ni della politica sono suf- 
ficienti ricordi di operet- 
te». 


fo Ronza da secoli 
quell'«alveare» 


TEATRO 
L'omaggio 
a Schirinzi 


TRIESTE - Oggi il 
Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia 
renderà omaggio, al- 
le 18 al Politeama 
Rossetti n Tse 
(ingresso libero), agli 
attori Tino Schirinzi 
e Daisy Lumini, 
scomparsi tragica- 
mente il 18 agosto 
scorso. 

I due artisti saran- 
no ricordati dallo 
scrittore Claudio Ma- 
gris, dal regista Furio 
Bordon e dall'attore 
eregista Glauco Mau- 


ri. 

Il rapporto di Tino 
Schirinzi e Daisy Lu- 
mini con Trieste si 
deve allo spettacolo 
teatrale «Stadel- 
mann», firmato da 
stesso Magris e pre- 
sentato tre stagioni 
orsono. Schirinzi vi 
interpretava il ruolo 
del vecchio servitore 
di Goethe, una inter- 
pretazione che gli 
valse calorosi consen- 
si di critica e pubbli- 
co. 

Due anni fa, inol- 
tre, diretto da Bor- 
don, l'attore fu nel 
ruolo del servo Za- 
char, in coppia per- 
fetta con ‘ Glauco 
Mauri, —nell'«Oblo- 
mov» di Goncarov. In 
entrambe le produ- 
zioni le musiche era 
state curate da Daisy 
Lumini. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NESINFONICA D’AUTUN- 
NO 1993 - FESTIVAL HO- 
ROWITZ EUROPA. Conti- 
nua la campagna abbona- 
menti mentre la vendita dei 
biglietti per tutti i concerti 
inizierà martedì 21 settem- 
bre. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19; do- 
menica e lunedì chiusa). 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
18, Furio Bordon, Claudio 
Magris, Glauco Mauri ricor- 
dano Daisy Lumini e Tino 
Schirinzi. Ingresso libero. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di prosa 1993/94. 
Abbonamenti da 10 e 14 
spettacoli presso Politea- 
ma Rossetti  (8.30-10, 
14-19.30; tel. 54331) e Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (9-12.30, 
15.30-19; tel. 630063). 
Conferma turni fissi entro 
mercoledì 22 settembre. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Stagione di 
prosa 1993/94. Riconfer- 
ma e vendita abbonamenti 


presso: Utat, Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 
2, Teatro Cristallo 


(9-12.30; 15.30-19) e pres- 
so i circoli aziendali. Con- 
ferma turni fissi entro ve- 
nerdì 24 settembre. 

ALPE ADRIA. Puppet Festi- 
val. Castello di Gorizia, ore 
17.00 cinema Vittoria: i cor- 
tometraggi delle marionet- 


te di Podrecca e dei buratti- . 


ni di Obraztsov presentati 
da Remo Melloni. Ore 21 
Teatro Tenda; Claudio Ci- 
nelli in «One More Kiss», 
una divertente traviata per 
mani, palline da ping pong 
e piume di struzzo. 
ARISTON. 14.0 Festival 
dei Festival. Dalla Mostra 
di Venezia il thriller più 
emozionante. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Il fuggitivo» 
di Andrew Davis, con Harri- 
son Ford. Ingresso lire 
10.000, abbonamento a 10 
ingressi lire 65.000 (valido 
tutti i giorni fino al 31 ago- 
sto 1994). Il settimana di 
travolgente successo. 


SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Boxing Helena», di Jenni- 
fer Lynch, con Julian San- 
ds e Sherilyn Fenn. V. m. 
14. Ogni giovedì «Heimat 
2», 13 film di Edgar Reitz. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Juras- 
sic Park» di Steven Spiel- 
berg, con Sam Neill, Laura 
Dern, Jeff Goldblum e Ri- 
chard Attenborough. Effetti 
sonori in dolby stereo. 


OGGI AL CINEMA EXCELSIOR 


SE, TEATRI E CINEMA Fede 


GRATTACIELO. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Juras- 
sic Park». Un'avventura ini- 
ziata 65 milioni di anni fa. 
Un film di Steven Spiel- 
berg. Studenti ingresso 
lire 7.000. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Buchi 
avidi». Doppio anal, dop- 
pio oral per una luce rossa 
abbagliante! V.m. 18. Do- 
mani: «Bella, porca pratica- 
mente insaziabile». 

MIGNON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «I racconti della ca- 
mera rossa». Raffinatezze 
erotiche orientali nella mor- 
bosa intimità della camera 
rossa. Presentato al Festi- 
val di Cannes ‘93. V.m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ma- 
de in America». Una risata 
colossale!. Con .Whoopi 
Goldberg (Sister Act) e 
Ted Danson. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ti- 
na» (What's love got to do 
With it). La vera storia di Ti- 
na Turner: fuoco, fiamme e 
musica. In-Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ben- 
ny e Joon» con Johnny 
Depp (Edward mani di for- 
bice) e Mary S. Masterson 
(Pomodori verdi...) in una 
favola d'amore per gli anni 
'90. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Sta- 
lingrad». Il cinema ritorna 
al grande spettacolo. 8 me- 
si di riprese, 25 milioni di $, 
finora mai nessuno aveva 
raccontato la loro infernale 
odissea. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 20, 22: «L'ul- 
timo dei Mohicani», di Mi- 
chael Mann, con Daniel 
Way-Lewis. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 
22: «Hot Shots 2». D. dim 
Abrahams con Charlie She- 
en e Valeria Golino. Un 
film divertentissimo. 

LUMIERE FICE: Ore 18, 20, 
22.15: Ancora oggi a gran- 
de richiesta «Lezioni dî pia- 
no» di Jane Campion con 
Holly Hunter e Harvey Kei- 
tel. Palma d'oro a Cannes 
‘93. Domani ore 18, 21.30: 
«La belle histoire». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«La parte erotica di una 
calda moglie», Ginger 
Lynn.e John Leslie in una 
bomba pornografica! V.m. 
18. 


VERDI. Chiuso. 
CORSO. 15.30, 17.30, 
19.45, 22: «Jurassic 


Park», un film di Steven 
Spielberg. L'evento cine- 
matografico dell’anno. 
VITTORIA. 20, 22: «Ma- 
de in America» con 
Whoopi Goldberg. 
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E AL CINEMA GRATTACIELO 


uneium pi STEVEN SPIELBERG 


SI CONSIGLIA LA VISIONE DEL FILM AI BAMBINI 
SOLO SE ACCOMPAGNATI DAI GENITORI 


PARTY AL TELEFONO, 


Celebrina Tele Fona; Suite'201, Abraham Lincoln, #800'Santo Domingo, 
Repubblica Domenicana. Tariffa massima L. 3.908 + iva'al minuto fra le 14,00 e le 19.00. 
Per fare amicizie. Non è un telefono erotico, È reato dare numeri di telefono altrui. 


FESTEG 


i QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


È (32 ] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


E’ nata una Fiesta ancora più bella 


\ 


Record di elasticità con coppia massima a soli 2500 giri 


Record di guidabilità con traiettorie precise e sicure, grazie al nuovo sterzo VRS 


Record di prestazioni e sicurezza 
Motore 1.31 Catalyst 


con coppia max di 


101 Nma soli 2500 


giri per una risposta 
1000 2000 3000 4000 5000 6000 


Giri Motore pronta e una guida 


coppia max disponibile a soli 2500 giri 


ancora più sicura ed . 


entusiasmante. Fiesta Cayman Blue, come tutte le 


Fiesta, ha il nuovo sterzo VRS a rapporto variabile per 


traiettorie precise e sicure, e per manovre più facili. 
Per aumentate la sicurezza, oltre al sensore FIS antincendio 
e al volante ad alta sicurezza, è stato adottato il piantone 


dello sterzo collassabile. 


" Record di eleganza e confort Una speciale 
barra antirollîo anteriore la rende ancora più stabile e 
confortevole. Fiesta Cayman Blue si presenta con nuovi 
colori micalizzati, nuovi interni in velluto Rubic e paraurti 
in tinta con la carrozzeria. Equipaggiamento di serie 
completo che comprende chiusura centralizzata (attiva- 
bile anche dall'interno), cristalli elettrici, avvisatore 
acustico luci accese, apertura elettrica del bagagliaio 


dall'interno, schienale posteriore frazionato 60/40. 


I Concessionari Ford te la propongono 
con i paraurti in tinta con la carrozzeria a 


Devi proprio guidarla. Anche domenica 19 


Record di qualità Fiesta è l'auto più venduta in 


Europa nella sua classe. Il 93% di chi l'ha scelta si 
dichiara totalmente soddisfatto: un valore che la pone 


ai vertici della sua categoria in fatto di qualità. 


- È.il risultato del Quality Improvement Team, una squadra 


di ingegneri che, nell'ambito del progetto Way Forward, 
lavora costantemente per eliminare qualsiasi fonte di 
vibrazioni, rumori o scricchiolii all'interno, con l'impie- 
go di {ecnologie innovative e Continui miglioramenti 
nell'area dell'affidabilità (solo 2 ore di manutenzione 
l'anno), silenziosità e assemblaggio. Scegliere di suidare 


una Fiesta significa scegliere valori automobilistici 


concreti che durano nel tempo. 


rd 


— QUALITA IN AZIONE 


